Trieste (34122) 


Via S. Pellico 8 


Tel.: 155255 . 755955 (centralino a ricerca automatica) 


Concessionaria Pubblicità: SPI, via Silvio Pellico 4 


INSERZIONI: S.P.I. via Pellico 4, tel. 755955, 75 5255 . Prezzi.per mm. d'alt. (largh. una col.): Commerciali L, 350-(festivi .L. 400) posizione prestabilita -15% in più. Necrol ‘L. 450 (partecipazioni: L, 600) « 
Ti giornale sì riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo L. 18.000, sem. L, Froso, trim, L.  as0 todi Piccolo ter lunedì: DOO o to: 5.600) = 


IL PICCOLO 


Martedì, 25 agosto 1970 


Anno 89 


N. 7298 nuova serie 


(Sped. abb. postale - Gruppo l bis) Lire 70 
Fondazione 1881 


Finanziari e legali Li. 600. Redazionale e cronaca L. 
ESTERO: ‘annuo L, 29,000, sem. L. 14.850, trim, 7.600 (col Piccolo del lunedì: 33.5 


400 (festivi L. 500) - Avvisi economici: prezzi in testa alle rubriche, Tasse gov. in più 
( 00, 17.100, 8.750) - Copie arretrate il doppio » 


panta, 


pren Ri 


A UN'IMPORTANTE SVOLTA LA FATICOSA MARCIA VERSO LA PACE TRA ARABI ED EBREI 


SI INIZIANO OGGI A NEW YORK 
I COLLOQUI PER IL MEDIO ORIENTE 


Gunnar Jarring comincerà i contatti separati con i rappresentanti di Egitto, Giordania e Israele 
Nuove armi anti-missili americane a Tel Aviv:in caso di rottura: definitiva del «cessate il fuoco»? 


New York, 24 

Anche l’ultima accusa istrae- 
Tana all’Egitto di aver violato 
la tregua lungo il canale di 
Suez, continuando i lavori di 
costruzione di basi missilisti- 
che, è stata minimizzata negli 
Stati Uniti; ‘violazione 0 no, 
l'America considera ormai pra- 
ticamente superata la piccola 
«crisi dei missili» in Medio 
©riente e concentra invece 
ogni sforzo della sua diploma- 
zia sull’apertura. della fase ini 
ziale della trattativa indiretta 
arabo-israeliana, sotto gli au- 
spici dell’ambasciatore Gunnar 
Jarring. Ormai, infatti, è sol- 
tanto questione di poche ore: 
domani stesso Jarring comin- 
cerà la serie di lunghe e pa- 
zienti conversazioni separate 
con i rappresentanti all’ONU 
dell'Egitto (Zayyat), della Gior- 
dania (Sharif) e di Israele 
(Tekoah). Benché abbia desi- 
gnato quale suo rappresentan- 
te ufficiale alle trattative il 
ministro degli esteri Eban, il 
Governo di Tel Aviv è infatti 
d’accordo sulla partecipazione 
di Tekoah alla fase prelimi- 


‘nare dei colloqui, così come 


non si è opposto a che New 
York sia la sede delle riunio- 
ni, come volevano gli arabi. 
E’ stato lo stesso Jarring, 
stasera, ad annunciare che i 
colloqui inizieranno nella gior- 
nata di domani; in un incontro 
con i giornalisti (il primo da 
quando. U-Thant affidò al di- 
plomatico. svedese il. difficile 
incarico di ‘una missione di 
pace nel Medio Oriente, nel 
1967), Jarring ha espresso la 
speranza che possa essere rag- 
giunto un accordo, e che tutti 
i partecipanti al negoziato dia- 
no prova di «buona volontà». 
Dal punto di vista «tecnico», 
dunque, la strada per l'avvio 
deì negoziati è ormai sgom- 
‘bra e, a meno di nuovi e im- 
‘previsti ostacoli, anche la ten- 
sione fra Washington e Geru- 
salemme, salita di parecchi 
gradi nei giorni scorsi, sem- 
bra essersi allentata, con la 
decisione di Israele di accet- 
tare il compromesso sulle for- 
malità iniziali delle trattative. 
Il fatto importante, per gli 
americani, è che sul Canale 
non si sia sparato e non ci sia 
stato nessun incidente grave 
da 17 giorni ad oggi: al Dipar- 
timento di Stato non si na- 
sconde, d’altra parte, una cer- 
ta irritazione per la, pubblicità 
fatta da Israele sugli sposta- 
menti dei missili, che alcuni 
esperti avevano anche previ. 
sto, definendolo «inevitabile». 
L'accettazione israeliana del 
compromesso per favorire lo 
avvio del negoziato formale 


La situazione 


La messa a punto dei provve. 
dimenti anticongiunturali è en- 
trata ormai nella fase definitiva. 
L'attività degli uffici tecnici dei 
tre dicasteri finanziari prosegue 
alacremente. Il presidente del 
consiglio, rientrato ieri a Roma, 
ha avuto un lungo colloquio 
con i suoi collaboratori. ‘ 

In una nota ufficiosa è stato 
annunciato che nei giorni im- 
mediatamente successivi al varo 
dei provvedimenti anticongiuntu- 
«rali, sarà avviata, in sede mini 
steriale, la definizione delle ri- 
forme ‘prioritarie. (sanità, casa 
@ trasporti). La nota ha anche 
precisato che a. cominciare dai 


‘ganizzazioni sindacali. 

‘La lunga senie delle conversa- 
zioni tra arabi e israeliani, gui- 
date da Gunnar Jarring, comin- 
cia oggi a New York: prende 
così concretamente avvio il pia- 
mo di pace proposto dal segre- 
tario di stato americano, Rogers, 
che, da 17 giorni, ha già contri. 
buito a far cessare i combatti 
menti sul canale di Suez. Su 
quest’ultimo fronte, però, la si- 
tuazione è ancora seria, per le 
continue violazioni del «cessate 
‘il fuoco» di cuì si sarebbero resi 
protagonisti egiziani e russi, con 
l'installazione di batterie di mis- 
sili in prossimità della via d'ac- 
qua: nuove denunce sono state 
presentate al proposito da Tsrae- 
le, che tuttavia sembra disposto a 
«chiudere un occhio» sull'attività 
bellica nemica, anche — a quanto 
pare — per le assicurazioni di 
‘Washington, secondo cui, in ca- 
so di rottura definitiva della tre- 
gua, gli S.U. fornirebbero a Tel 
Aviv nuove armi antizmissili per 
attaccare le batterie  russo-egi- 
ziane. 

Il «ministro degli esteri» della 
Santa Sede, mons. Casaroli, è 
giunto a Belgrado, per la pre- 
vista visita in Jugoslavia durante 
la quale siglerà l'avvenuta ripre- 
sa delle relazioni diplomatiche e, 
nel col'oquio col maresciallo 
Tito, getterà le premesse per un 
ulteriore sviluppo dei rapporti 
‘bilaterali e della comune azione 
per la pace. Si tratta della prima 
visita ufficiale di un rappresen 
tante vaticano in un paese del 
blocco comunista. 


con gli arabi è considerata in 
taluni ambienti di Washington 
come la conseguenza della pra- 
tica attuazione  dell’impegno 
americano di non permettere 
in alcun caso un'alterazione 
dell'equilibrio militare fra i 
due contendenti. Un’interes- 
sante rivelazione fa oggi, in 
tale proposito, il «Washington 
Post», citando una fonte «stret- 
| tamente coinvolta in tutti gli 
aspetti del dialogo israelo-ame- 
ricano. ad alto livello svol. 
tosi in questo periodo». Il 
giornale afferma che, in caso 
di rottura definitiva della ces- 
sazione del fuoco, gli Stati 
Uniti hanno formalmente ‘as- 
sicurato a Israele l’invio, fra 
l’altro, di due armi per l’im- 
piego contro le postazioni mis- 
silistiche, già sperimentate con 
successo nel Vietnam. 

Alcuni esperti ritengono trat- 


Amman — Dal giorno della tregua numerosi arabi palestinesi continuano ad affluire in Giorda) 


tarsi dello «Shrik», un ordigno 
teleguidato e munito di radar, 
e di una bomba munita di ali 
detta «Walleye», che «vola» 
sull’obiettivo con l'ausilio di 
una telecamera incorporata. 
ia la prima sia la seconda 
hanno il grande vantaggio di 
poter essere lanciate a buona 
distanza. dalle postazioni mis- 
silistiche in territorio egizia- 
no per cui, se le ostilità do- 
vessero » riprendere, i piloti 
israeliani dei «Phantom» e de- 
gli «Skyhawks» non avrebbero 
più bisogno, come hanno fat- 
to fino al 7 agosto, di avvici- 
narsi ‘pericolosamente alle po- 
stazioni dei missili per cerca. 
re di distruggerle con bombe 
convenzionali. Nelle forniture 
‘promesse a Israele figura, inol. 
tre, una serie di apparecchia- 
ture elettroniche, destinate a 
«confondere» i missili avver- 


ESPLODE NEL LIBANO 


LA DISCORDIA ARABA 


A SIDONE: 


. Beirut, 24 

Due morti e numerosi feriti 
costituiscono il bilancio di una 
giornata di sparatorie tra guer- 
riglieri palestinesi e libanesi 
«filonasseriani» nella città di 
Sîdone, nel Libano meridionale, 
a 45 chilometri da Beirut: lo 
annuncia ufficialmente un co- 
municato governativo diramato 
stasera. Non viene precisato il 
numero deì feriti che, secondo 
fonti delle organizzazioni dei 
guerriglieri, sarebbero 35, alcu 
ni gravi. = 

I combattimenti sono stati 
provocati da un'esplosione, av- 
menuta nelle prime ore di sta- 
mane al quartier generale. del- 
l'organizzazione di guerriglia 
«Al Saika», sostenuta dai, siria: 
ni; le prime motizie dicevano 
che protagonisti degli scontri 
erano guerriglieri di «Al Saika» 
e sostenitori del deputato filo» 
nasseriano Maarouf Saad. Il co- 
municato di stasera precisa in- 
vece che non si è trattato dî 
soli guerriglieri di «Al Saika», 
ma di aderenti a varie organiz- 
zazioni della resistenza. 

Dopo l'esplosione, auio cari- 
che di uomini di Saad ‘hanno 
compiuto caroselli per le stra- 
de della città, sparando raffiche 
di mitra contro le sedi dì tut- 
ti i più importanti gruppì di 
guerriglieri, compresì l'«Al Fa- 
fah», il «Fronte popolare di li- 
berazione» e il «Fronte demo- 


sedi i guerriglieri hanno rispo- 
sto al fuoco e ì combattimenti 
sono continuatìî. per. diverso 
tempo, Il punto cruciale, della 
giornata è stato il sequestro 
dello stesso Maarouf Saad e di 
undici deì suoì da parte dei 
guerriglieri. Dopo un appello 
lanciato dal governatore del Li- 
bano meridionale, questi ulti- 
mi hanno però rilasciato gli 
ostaggì. 

._Il governatore ha convocato 
immediatamente una riunione 
del «Consiglio di sicurezza», al- 
la quale ha iînvitato ì leader 
delle organizzazioni dei guerri- 
glieri e lo stesso Saad: durante 
la riunione, sono state studiate 


cratico popolare». Dalle varie 


GIORNATA DI SCONTRI 


DUE MORTI 


Trentacinque feriti nelle violente sparatorie 
fra guerriglieri ed elementi «filonasseriani» 


misure per far cessare gli scon- 
trì. La calma è infine tornata 
in serata, una volta eliminato 
«l'equivoco» (come dice il co- 
municato): in segno di recipro- 
ca buona volontà, sono state 
organizzate operazioni di pat- 
tuglia condotte. insieme da liba- 
nesi e palestinesi. . 


ARAFAT AL CAIRO” 


Il Cairo, 24 
tinese Yasser 


Il leader 


palestine ì 
| Arafat è giunto oggi al Cairo, 


per discutere i problemi con- 
nessi dille iniziative di pace nel 
Medio Oriente. Egli ha avuto 
colloqui con il ministro egizia 
no per l'orientamento naziona- 
le, Heikal. E’ la prima visita 
che Arafat, capo del movimen- 
to «Al Fatah» e presidente del 
comitato centrale dei movimen- 
ti di resistenza palestinesi, com- 
pie al Cairo dopo l'accettazione 
da parte della RAU del «piano 
Rogers». 

A giudizio degli osservatori 
del Cairo, quelle che la stampa 
egiziana ha presentato come le 
più recenti manifestazioni di fa- 
ziosità del Governo di Bagdad 
(arresti in massa di ufficiali e 
soldati iracheni sospettati di 
simpatie per il regime del Cai- 
to, trattamento inumano e con- 
trario a ogni norma internazio. 
nale che i governanti di Bagdad 
‘avrebbero riservato a circa due- 
cento cittadini egiziani) dovreb- 
‘bero facilitare il compito di Hei- 
kal di sganciare almeno la più 
importante organizzazione della 
resistenza palestinese, quella ap- 
punto che fa a capo ad Arafat, 
dall'influenza irachena, e farle 
accettare la linea di condotta di 
Nasser e di Hussein riguardo al 
«piano Rogers». 

n osservatori sottolineano, 
inoltre, l'abilità con cui Nasser e 
Hussein, a conclusione dei loro 
colloqui, hanno posto i dirigen- 
ti di Bagdad di fronte alle loro 
responsabilità verso la nazione 
araba, affermando la necessità 
che il contingente iracheno di 
circa 12 mila uomini stanziato 
in Giordania rimanga al. suo 
posto. O 


sari, deviandoli dal loro ber- 
saglio. 

Non è, tuttavia, che queste 
«concessioni» americane abbia- 
no contribuito a tranquillizza- 
re del tutto Israele: oggi, qua- 
si interpretando il pensiero di 
buona parte dell’opinione pub- 
blica, il giornale «Jerusalem 
Post» ha lanciato anzi un nuo- 
vo grido d’allarme, affermando 
che gli egiziani, sotto la dire 
zione sovietica, stanno sfrut- 
tando febbrilmente la cessa. 
zione del fuoco per rafforzare 
il loro potenziale militare sul 
Canale. Israele — ammonisce 
il giornale — dovrà pagare «un 
prezzo molto pesante» per ri- 
conquistare la supremazia di 
cui godeva prima della tregua. 
Il corrispondente militare del 
«Jerusalem Post» afferma, in 
particolare, che alcune posta- 
zioni missilistiche egiziane so- 
no installate a meno di venti 
chilometri dal Cariale; poiché 
la gittata dei missili «SAM-3y è 
di circa 40 chilometri, gli egi- 
ziani sarebbero in grado di col- 
pire un'importante fascia. del 
Sinai sotto controllo israelia- 
no e di renderne pericoloso il 
sorvolo per.gli aerei da com. 
battimento e’ da ricognizione 
israeliani. 7 

Il giornale cita inoltre «noti 
zie non confermate», secondo 
cui la densità delle batterie di 


rebbe triplicata da un anno a 
questa parte, e comincerebbe 
a «coprire» i fianchi Nord e 
‘Sud del dispositivo militare di 
Israele. Negli ambienti milita- 
ri israeliani, intanto, ci si ri 
fiuta di confermare (come an- 
nunciato da alcunì giornali di 
‘Tel Aviv) le notizie secondo 
cui gli egiziani avrebbero in- 
trodotto nella zona sottoposta 
‘alla. cessazione del' fuoco an- 
che artiglierie pesanti, oltre al- 
le basi missilistiche. 

Anche l’Egitto, però, nelle 
ultime ore, è passato «al con- 
trattacco», sotto il profilo del 
le denunce di violazione della 
tregua; stasera il direttore del 
l’autorevole quotidiano egizia- 
no «Al Ahram» e membro del 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccoloy) 
nia attraverso il ponte di Allenby 


missili terra-aria egiziane sa- , 


Governo  Nasser, Hassanien 
Heikal, ha accusato Israele di 
avere ripetutamente violato il 
«cessate il fuoco» nella zona 
del Canale. «A quanto è stato 
accertato dai nostri servizi di 
informazione — ha detto Hei. 
kal, durante un'intervista tele- 
visiva a Londra — negli ulti- 
mì tre giorni gli israeliani han- 
| no costruito nuove fontificazio- 
ni e nuovi sistenti di comuni: 
cazione éntro i limiti dell’area 
inclusa nella tregua». Il diret. 
tore di «Al Abram» ha inoltre 
definito infondate le accuse 
israeliane all'Egitto di viola 
zioni della tregua: tali accuse, 
ha detto Heikal, «servono a 
mascherare un accordo rag- 
giunto dagli israeliani con il 
Governo americano, per giu- 
stificare la fornitura di perfe. 
zionate attrezzature elettroni- 
che». 


APPELLO DEL MINISTRO PRETI IN VISTA DEI NUOVI INASPRIMENTI FISCALI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 

xLa ripresa, della produzione 
industriale è strettamente colle- 
gata ad un adeguato aumenio 
della produttività, ma per au- 
mentare la produttività con il 
ritmo di altri tempi non lonta- 
ni, occorre lo sforzo concorde 
di tutti coloro che partecipano 
al processo produttivo, in un. 
clima di distensione che sappia 
conciliare. la salvaguardia del 
bilancio economico dell’impre- 
| sa con le istanze dei lavoratori 
dipendenti»: con queste parole 
il ministro delle finanze Preti 
ha sottolineato la necessità che 
tutti i cittadini, con senso di 
responsabilità, concorrano con 
‘uno sforzo comune teso al su- 
peramento dell’attuale congiun- 
tura economica. E’ una specie 
di preparazione psicologica alle 
nuove tasse che saranno decise 
dal governo nella riunione di 
giovedì prossimo. 


«Le misure fiscali che il zo- 
verno si appresta a varare coi- 
legialmente — ha sottolineato 
Preti nella dichiarazione fatta 
& Rimini — tengono conto di 
tutte le legittime esigenze: pro- 
spettate. Per questo — ha ag. 
| giunto — vi è stato uno studio 
lungo e accurato da parte dei 
responsabili della politica eco 
nomica del Paese». «Le misure 
fiscali — ha detto ancora il Mi 
nistro — non devono peraltro 
essere considerate a sé, ma fan- 
no parte di un più largo com- 
plesso di provvedimenti, con i 
quali si conta di dare un im- 
portante contributo alla riatti. 
vazione dell’ economia. Ma la 
azione del governo non è da so- 
la sufficiente, occorre che la po- 
litica del governo stesso sia lar 
gamente assecondata». 

Preti ha ribadito che «i ri. 
sultati del primo semestre del 
1970 sono stati piuttosto mode 
sti dal punto di vista economi. 
co. Infatti, la produzione indu 
striale è aumentata solamente 
del 3,3 per cento rispetto al pri. 
mo semestre dello scorso anno, 
Siamo al di sotto delle speranze 
e delle previsioni. Ci troviamo 
— ha affermato — di fronte a 
una perdurante tensione infla- 
zionistica e ad un contempora- 
neo rilassamento delle attività 
produttive. Per questo la tera 
pia non è delle più facili». 

Preti ha concluso osservando 
che i socialdemocratici hanno 
rilevato più volte che esistono 


{imprenditori di mentalità arre- 
itrata e che certi settori politi- 
| co-sindacali hanno una partico- 
lare concezione della lotta di 
classe che va riveduta nella 
società odierna, dove nella mag- 
gior parte delle aziende di gran- | 
di dimensioni è presente il| 
capitale statale e «dove non si 
può certamente dire che il Go- 
verno sia il cosiddetto comitato 
di affari della borghesia». 
L'appello al senso di comune 
responsabilità rivolto ai sinda- 
cati e a tutti i contribuenti che 
ricalca quello già fatto dal Pre- 
sidente del Consiglio in occa- 
sione delle cìcmarazioni pro- 
grammatiche, non può non es- 
sere attentamente valutato e 
| condiviso da quanti e sono la 
grandissima maggioranza, si 


rendono conto che l'economia 


nazionale ha urgente bisogno di 
una efficace iniezione energeti- 
ca. E° comprensibile, comunque 
che l'affermazione del Ministro 
delle finanze, secondo la quale 
«la terapia non è delle più faci- 
li», non giunga come «soaven 
musica alle orecchie dei citta- 
dini contribuenti. Ciò significa, 
in altre parole, che il rastrello 
fiscale passerà sulle tasche di 
tutti con pressione notevole. 
Delle nuove tasse e più in 
generale, delle misure anticon- 
giunturali si è discusso anche 
oggi in varie sedi. Il presiden- 
te del consiglio, rientrato sta- 
mane a Roma da Ischia, ha 
avuto nella stessa mattinata a 
palazzo Ghigi un ampio scam- 
bio di idee con i suoi più stret- 
ti collaboratori. Gli uffici tecni. 
ci dei ministeri finanziari con- 


A CAUSA DELLA POLEMICA TRA PS. E P.SI. 


Minaccia di 
il contrasto 


riesplodere 
sulle giunte 


Una nuova riunione a quattro proposta dalla D.C. 
Rinnovata ai socialisti l'accusa di «incoerenza» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 


La spinosa questione delle 
giunte jrontiste tornerà in pri- 
mo piano sin dalle prime bat- 
tute della ripresa dell'attività 
politica. Non sono mancati an- 
che in questi giorni di stasi ar- 
ticolî, dichiarazioni, prese di po- 
sizione con ì quali soprattutto î 
socialdemocratici, sulla scia del- 
la lettera inviata da Ferri a Co- 
lombo subito dopo la conclu 
sione della crisi dì governo, han- 
no sottolineato l'urgenza di af- 
frontare in modo organico il 
problema delle alleanze locali, 
rinnovando le accuse al PSI di 
seguire la politica del «doppio 
binario». 

Queste sortite, in pratica, non 
hanno avuto larga eco, anche 
se sono state oggetto di un col- 
loquio svoltosì giorni or sono 
tra Colombo ed il segretario 
della DC Forlani. Comunque, il 
fuoco cova sotto la cenere e ad 
evitare che assuma le propor- 
zioni di un pericoloso incendio, 


INIZIATA LA VISITA DEL «MINISTRO» VATICANO 


SIGLA LA RICONCILIAZIONE 
MONS. CASAROLI A BELGRADO 


Nei colloqui con Tito le premesse di un ulteriore sviluppo 
delle relazioni tra la Santa Sede e il governo jugoslavo 


Belgrado, 24 

Monsignor Agostino Casaro- 
li, segretario del «consiglio 
per gli affari pubblici» della 
Chiesa, è giunto oggi a Bel- 
grado, per la prevista visita 
ufficiale di tre giorni, su. invi- 
to del segretario di stato ju- 
goslavo agli esteri, Mirko Te- 
pavac, E’ questa la prima 
visita ufficiale, su. invito. del 
Governo, di un alto prelato 
vaticano in una capitale so- 
cialista, e fa seguito alla re- 
cente decisione della Santa 
Sede e della Jugoslavia, «de- 
siderose di promuovere’ ulte- 
riormente i rapporti già esi- 


stenti», di addivenire allo 
scambio di rappresentanze di- 
plomatiche, 

La Santa Sede e la Jugosla- 
via avevano finora rappresen- 
tanze ufficiose, che si erano 
scambiate nel giugno 1966: 
risiede infatti nella capitale 
jugoslava da quattro anni, 
con il rango non diplomatico 
di inviato e delegato apostoli 
co, mons. Mario Cagna, arci- 
vescovo titolare di Eraclea 
d'Europa; e rappresenta a sua 
volta in Vaticano il Governo 
jugoslavo, con il titolo di in- 
viato, il dott. Vjekoslav Cvr- 
lje. Questo inizio di rapporti 


P (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Belgrado — Mons. Agostino Casaroli accolto all'arrivo dal:ministro degli esteri Mirko.Tepavac 


senza carattere diplomatico 
erano stati stabiliti in appli- 
cazione del protocollo firmato 
a Belgrado nel giugno 1966, in 
base al quale Santa Sede e 
Governo jugoslavo regolava- 
no i loro rapporti. Le rela- 
zioni diplomatiche, com'è no- 
to, erano state rotte nel 1952 
dal Governo jugoslavo, in se- 
guito al conferimento della 
‘porpora cardinalizia a mons. 
Stepinac. 

All’aeroporto di Surtin, do- 
ve alle 18.45 è atterrato l’ae- 
reo proveniente da Roma, 
mons. Casaroli è stato saluta- 
to dal segretario agli esteri, 
Tepavac, dal segretario di Sta- 
to aggiunto Ante Drndic, dal 
direttore della sézione euro- 
pea occidentale del ministe- 
to degli esteri Nikola Mandic, 
dal pro-nunzio mons. Cagna, 
dall’ambasciatore jugoslavo 
presso la Santa Sede Cvrlje 
e da altre personalità, 

Da rilevare che, in una di. 
chiarazione fatta poco prima 
della partenza da Roma, mons. 
Casaroli aveva affermato: 
«Questo viaggio avrebbe do- 
vuto svolgersi alcuni mesi fa, 
ma contrattempi di vario ge- 
nere me lo avevano finora im- 
‘pedito. Questo. evento. mi da- 
rà la possibilità di mettermi 
in contatto, oltre che con i 
rappresentanti del Governo 
jugoslavo, anche con i rappre- 
sentanti delle repubbliche di 
Croazia e. di Slovenia. Sarà, 
molto importante anche il pre- 
visto incontro con il Presiden- 
te Tito. La ripresa dei rappor- 
ti diplomatici tra Santa Sede 
e Jugoslavia sono il risultato 
di un continuo miglioramen- 
to dei rapporti reciproci, fin 
dalla firma del protocollo del 
25 giugno 1966. Sommariameri- 
te, esso rappresenta la base 
e l'aspettativa per un ulterio- 
re sviluppo, non solo dei rap- 
porti bilaterali fra lo Stato 
jugoslavo e la Santa Sede, 
ma anche per quel che ri 
guarda l’azione comune per 
la grande causa della pace e 
della collaborazione dei po- 
poli». 


la DC ha preso l'iniziativa di 
favorire un incontro quadripar- 
tito per discutere il problema. 
L'annuncio è contenuto in un 
«corsivo» che sarà pubblicato 
sul «Popolo» di domani. Ovvia- 
mente tempì e modalità del ver- 
tice non sono ancora delineati. 

La necessità di uno scambio 
di idee tra i quattro partiti sul 
problema delle giunte è stata 
più volte ribadita, come si è ac- 
cennato, dai socìalderrocratici. 
Evidentemente, se si fosse giun- 
ti all'incontro in seguito alle rì- 
chieste del PSU, il tono della 
discussione ne avrebbe risenti- 
to in quanto i socialisti avreb- 
bero considerato la riunione co- 


| me una presa di posizione pole- 


mica nei loro confronti. Ora che 
l'iniziativa sia stata assunta dal- 
la DC è indubbiamente indicati 
vo della volontà di sdramma- 
tizzare, pur non ignorando l’esi- 
stenza del problema. 

Proprio oggi il quotidiano so- 
cialdemocratico l’«Umanità» è 
tornato sull'argomento, dedican- 
do un «corsivo» alla «incoeren- 
za» del PSI, che da un lato «fa 
una politica di alleanze con il 
PCI negli enti locali» e dall’al- 
tro riconosce che î comunisti 
non sono autonomi da Mosca. 
La incoerenza del PSI — scri- 
‘ve il giornale — potrebbe esse- 
re accettata come una calamì- 
tà naturale, «se l'atteggiamento 
della coalizione «i governo non 
avesse una importanza pratica 
molto rilevantc sulle stesse de- 
cisioni apparentemente tecniche 
che il governo dovrà assumere 
per fronteggiare la congiuntu- 
ra. Dipenderà dal tipo di que- 
ste misure, se il nostro Paese 
potrà continuare a coesistere 
con l'Europa e il mondo atlan- 
tico, oppure se sarà a poco a 
poco sospinto verso altri sîste- 
mi politici». * 

Non v'è dubbio — secondo il 
giornale che mell’autunno 
prossimo il PCI si batterà per 
questa seconda ipotesi, grazie 
al PSI e alla sinistra d.c. «Per 
questo Colombo dovrà cercare 
adesso, accanto ai problemi eco- 
nomici, di mettere sul tappeto 
anche queli politici, e per que- 
sta ragione il PSU continuerà 
a combattere il neo-jrontismo 
e la politica el doppio binario 
negli enti locali, nel sindacato 
e nel parlamento, essendo con- 
sapevole che quel chiarimento 
che non si è avuto ad agosto, 
la stessa situazione economico- 
sociale del Paese lo i..:porrà a 
non lontana scadenza: con tutti 
î voti possibili e immaginabili 
perché il centro-sinistra — il 
centro-sinistra vero — possa su- 
perare \la prova e riacquistare 
quindi 
Paese». 

Come sì vede, î socialdemo- 
cratici pongono l'accento oltre 
che. sulla questione delle giunte, 
sul problema delle misure anti- 
congiunturali per il rilancio del- 
la economia. Anche in questo 
campo la DC non si è fatta 
prendere in contropiede. Lo 
stesso «corsivo» del «Popolo» 
annuncia infatti un «vertice al- 
largato» anche per l'esame del 
«rilancio economico e produtti- 
vo del Paese». 

R. P. 


SCAMBIO DI CONSEGNE 


BRUNETTI AL COMANDO 


del Mediterraneo centrale 


Napoli, 24 

Si è svolta stamani nella ba- 
se navale la cerimonia del pas- 
saggio delle consegne del co- 
mando del Mediterraneo cen- 
trale e del comando in capo del 
dipartimento militare maritti- 
mo del basso Tirreno fra l’am- 
miraglio. di. squadra Giovanni 
Cantù e l'ammiraglio di squa- 
dra Francesco Brunetti. 

Alla cerimonia erano presenti 
le autorità militari, civili e re- 
ligiose della città, alti ufficiali 
dei comandi alleati di Bagnoli. 


credito ‘e autorità nel. 


Il governo chiede a tutti 
uno sforzo per l'economia 


«La terapia non è delle più facili» - Confermato il ritmo del tutto insufficiente della produzione 
Dai prossimi provvedimenti ci si attendono «solleciti risultati» - Il dialogo con i sindacati 


tinuano intanto a lavorare ala- 
cramente e i provvedimenti so- 
no ormai pressoché a punto. 

Da parte sua Ferrari Aggra- 
di ha presieduto, al ministero 
del tesoro, una riunione cui 
hanno partecipato il ragionie- 
re generale dello Stato ‘ prof. 
Stammati, il direttore generale 
dell’Isco prof. Miconi e fun- 
zionari della ragioneria genera- 
ie, della direzione generale del 
tesoro e di altri dicasteri. Fer- 
rari Aggradi ha avuto nel po- 
meriggio un lungo scambio di 
idee con il governatore della 
Banca d’Italia Carli. 

Sono stati discussi i provve- 
dimenti all'esame per i) setto- 
re del credito, con particolare 
riferimento al medio credito, al- 
la legge 623 per il finanziamen- 
to delle medie e piccole indu- 
strie, alla legge 1470 per i fi- 
nanziamenti IMI, all’Artigian- 
cassa, al credito alla coopera- 
zione, ai crediti per il commer- 
cio e ai prestiti di conduzione 
per l’agricoltura. 

Sono queste le misure che sa- 
ranno contenute nel «pacchet- 
to». «Si tratta — è stato ancora 
una volta sottolineato ‘in una 
nota ufficiosa — di un comples- 
so organico di prevvedimenti in- 
tesi a favorire la ripresa pro- 
duttiva, che danno attuazione 
ad iniziative da tempo studiate 
nel quadro della politica econo- 
mica e sociale del Paese, e si 
inseriscono in congegni più po- 
sitivamente sperimentali. Ciò 
consentirà — conclude la nota 
— una loro più rapida e si 
cura applicazione ed è garan- 
zia di soileciti risultati». 

La nota precisa anche il ruo- 
lino di marcia della attività go- 
vernativa per i prossimi giorni, 
confermando le anticipazioni 
fatte. «Mercoledì pomeriggio — 
è detto — avrà luogo a Palazzo 
Chigi, sotto la presidenza dello 
on, Colombo, e con la parteci 
‘pazione. del vicepresidente on. 
De Martino, una riunione inter- 
ministeriale alla quale parteci- 
peranno, oltre ai ministri finan- 
ziari, anche i titolari degli altri 
dicasteri interessati, per l’esa- 
me definitivo delle proposte che 
saranno portate al consiglio dei 
‘ministri. Giovedì mattina, alle 
ore 9, si riunirà il Cipe, che sa- 
tà presieduto. dallo stesso on. 
Colombo; alle ore 11 è convoca» 
to il consiglio dei ministri, 

«Nei giorni immediatamente 
successivi — continua la nota 
— si avvierà, in sede intermini- 
steriale, la definizione della po- 
sizione governativa sulle rifor- 
me prioritarie (sanità, casa e 
trasporti). A mano a mano che 
su ciascuna di queste riforme 
sarà stata definita la posizione 
del governo, e a cominciare dai 
"primiî giorni di settembre, a- 
vranno luogo gli incontri con 
le organizzazioni sindacali; do- 
po di che saranno predisposti i 
disegni di legge definitivi che 
il governo presenterà al parla. 
mento». La precisazione confer- 
ma quindi che subito dopo il 
varo del «pacchetto» anticon- 
giunturale, riprenderà il dialo- 
go gnverno-sindacati per le ri. 
forme. 

A questo dettagliato program- 
ma è da aggiungere che domat- 
tina il direttore generale del 
Comitato interministeriale dei 
prezzi avra un incontro al Mi- 
nistero dell’industria, con il 
segretario della organizzazione 
dei gestori delle pompe di ben- 
zina D'Andrea. L'incontro è da 
mettere in relazione alla riunio- 
ne del comitato stesso, convoca- 
to per mercoledì, che ha all’or- 
dine del giorno l’esame della 
ripartizione del previsto masg- 
gior gettito derivante dall’au- 
mento dell’imposta sui prodotti 
petroliferi. 


Roberto Perugini 


AGNEW PROMETTE 
aiuti militari a Seul 


; Seul, 24 
Il | vicepresidente degli Stati 
Uniti, Spiro Agnew, è giunto 
questa mattina a Seul, prima 
tappa del suo viaggio in Asia: 
egli è stato ‘accolto all'arrivo 
dal primo ministro sudcoreano, 
Chung Il-kwon. È 
Rispondendo al discorso di 
benvenuto del premier, Agnew 
ha detto che gli Stati Uniti, men- 
tre hanno stabilito di ridurre le 
loro forze di terra in Corea, 
hanno deciso altresì di trasfe- 
rire in questo paese uno squa- 
drone di caccia «Phantom» e di 
fornire alla Corea maggiore as- 
sistenza militare, così da am- 
modernare in modo decisivo 
la difesa del paese. In particola- 
re, gli Stati Uniti daranno alla 
Corea aerei concepiti special. 
mente per individuare col ra- 
dar le imbarcazioni nordcorea- 
ne che tentano di sbarcare not- 
tetempo infiltratoni a Sud del 
38.0 parallelo. Agnew, il quale 
avrà domani i principali collo- 
qui politici con il presidente 
sudcoreano Park, partirà mer- 
coledì per Formosa. Successi\a 


mente visiterà Bangkok e Sai 
gon. Ì i 
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IL NUMERO DEGLI INCIDENTI RISPETTO AL 1969 E' PERO' DIMINUITO 


Altri undici morti sulle strade 
durante il rientro dalle ferie 


Vicino a Lecco due giovani operai si schiantano con l'auto contro un guardrail 
Muratore cade e viene travolto - A Camaiore un colono ucciso e abbandonato 


Roma, 24 

L’aumentato senso di respon- 
sabilità degli automobilisti ita- 
liani, emerso daì dati relativi 
agli incidenti verificatisi in oc- 
casione del grande esodo di Fer- 
ragosto, ha trovato una confor- 
tante conferma in quelli della 
settimana successiva che, con- 
cludendo il ciclo più importan- 
te delle ferie estive, ha visto un 
aumento notevolissimo della cir- 
colazione su tutte le strade. Nel- 
la settimana conclusasi ieri, ri- 
spetto all’analogo periodo del 
1969, si sono infatti registrati 
in meno 551 feriti e 13 morti 
a causa d’incidenti stradali. 

Purtroppo, se questo è il con- 
fortante panorama della setti- 
mana appena conclusasi, nei 
raffronti con l’analogo periodo 
dello scorso anno, bisogna di- 


fatto registrare un grave bilan- 
cio di sangue sulle strade ita- 
liane: undici morti. 

Due uomini sono morti la 
scorsa notte in un incidente 
stradale avvenuto sulla statale 
Lecco-Milano nei pressi di Cal- 
co. Una «500» con tre operai a 
bordo, nell’abbordare a eccessi 
va velocità una curva che si 
trovava in fondo a una discesa, 
è sbandata andando a urtare 
contro il «guard-rail» di destra 
e quindi è finita su quello di si- 
nistra contro il quale si è 
schiantata. Mentre il guidatore, 
l'operaio Aldo Brivio di 25 an- 
ni, di Lomagna (Como), rima- 
neva illeso, i due amici che 
aveva a bordo sono morti sul 
colpo per sfondamento del to- 
race. Si tratta degli operai Giu- 
seppe Galbusera di 22 anni ed 


re che proprio l’inizio di questa | Ernesto Colombo di 26, entram- 


ultima settimana d'agosto ha 


bi di Osgnago (Como). 


DAI CARABINIERI SOMMOZZATORI DI TRIESTE 


Recuperato nell Adige 


il corpo del sordomuto 


Era in una buca saldamente legato con fil di ferro 


al blocco di cemento di un ombrellone pubblicitario 


Verona, 24 
Verso le is di oggi i carahi- 
nieri sommezzatori del gruppo 
di Trieste, dopo ripetute .m- 
mersioni nella zona dell'A 
indicata da Pier Alberto Versi 
ni, hanno recuperato il caclave- 
Te di Renzo Pavini. Si trovava 
in una buca, profonda una de- 
cina di metri, a tre metri dalia 
riva destra dell’Adige e a ses. 
santa dal posto indicato dai tre 
uccisori. 
Circa dieci ore complessive di 
immersione hanno impiegato i 
quattro carabinieri sommo: 
tori del nucleo di Trieste — 
Giuseppe Finocchiaro, capo ser- 
vizio, Biagio Macciocchi, Ant 
lo Dal Toè Giuseppe Seghene 
— per trovare il corpo, che era 
saldamente legato con fil di fer- 
ro al blocco di cemento di un 
ombrellone pubblicitario rubato 
in un bar della zona. 

Erano presenti il colonnello 
dei carabinieri Zironi e il sur 
stituto procuratore della repub- 
blica dott. Cipriani, il quale ha 
ordinato trasporto del cada- 
vere nella cella mortuaria del 
cimitero comunale, in attesa del 
riconoscimento ufficiale  dispo- 
sto per domani. Il magistrato 
ha ordinato anche l'autopsia 
per accertare la causa delia 
morte del Pavini e in particola» 
te se la morte è stata preced3) 
te all'’immersione in acqua; 
questo caso, i tre giovani uc 
sori potrebbero essere impul 
ti anche di occultamento di ca- 
davere. 

I carabinieri sommozzatori 
vevano ripreso stamane ie 
cerche nell’Adige del sordomu- 
to di trent'anni strangolato per 
rapina la sera del 17 agosto da 
tre giovani. Le immersioni son0 
state fatte nel punto nel quale 
i tre — Pier Alberto Versini di 
20 anni, di Verona, Giorgio 
Uber di 19 anni e Gianantonio 
Ballan di 16, entrambi di San 
Giovanni Lupatoto, il paese nel 
quale risiedeva la vittima — 
dissero di avere gettato il ca- 
davere. 

La corrente impetuosa e la 
fangosità dell’acqua, che non 
consentiva la minima  visib! 
tà, hanno cstacolato le ricerche. 
A mezzogiorno il comando grup- 
po carabinieri ha chiesto al ge- 
nio civile dî deviare nei canali 
industriali a monte della diga 
del Pestrino le acque dell'Adi. 
ge. Nel pomeriggio, di conse- 
guenza, il livello del fiume è di- 
minuito sensibilmente, renden- 
do possibile una sistematica 0- 
pera di scandaglio, finora osta- 
colata dall’altezza eccessiva del- 
l’acqua, superiore alla lunghez- 
za delle pertiche usate in que- 
ste operazio! 

Vito Ballan, il padre cinquan- 
tenne di Gianantonio Ballan, il 
ragazzo di sedici anni che stran- 
golò il sordomuto con una cal 
za di nylon, viene intanto cura- 
to nell'ospedale di Zevio, nel 
quale è stato ricoverato la scor 
sa notte, in seguito a un tenta 
tivo di suicidio. L'uomo 2 in 
uno stato di prostrazione tale 
che né i carabinieri né i sani- 
tari lo hanno potuto ancora in- 
terrogare. Gli sono state faite 
trasfusioni di sangue e i medi. 
ci escludono che egli sia in pe- 
ricolo di vita. Non si sa per 1 
‘momento come il Ballan si sia 
ferito: i medici gli hanno ri- 
scontrato numerose ferite da 
taglio, ima non hanno poruto 
stabilire se l’uomo, profonda- 
mente sconvolto per il del 
nel quale suo figlio ha avuto 
‘una parte di primo piano, si sia 
colpito con un coltello oppure 
con cocci di vetro, 


Per l'abolizione della diocesi 


OCCUPATA PER SETTE ORE 


la stazione di Policastro 
i Sapri, 24 
Circa. cinquecento persone 
hanno occupato la stazione fer- 
roviaria di Policastro, un picco- 
lo centro a pochi chilometri da 
Sapri. La manifestazione è sta- 
ta compiuta per protestare con- 
tro l’abolizione della diocesi di 
Policastro che, su provvedimen- 
to Vaticano, è stata assorbita 
in quella di Teggiano, un co- 
mune montano del salernitano. 
' Tutto il traffico ferroviario 
proveniente da Roma, e diretto 
2a Reggio Calabria e viceversa, 
è rimasto bloccato per sette ore 
prima dell'occupazione . della 
stazione, 1 dimostranti hanno 
anche bloccato, per alcune ore, 
4 circolazione automobilistica 
sulla statale tirrenica, che col 
lega Napoli alla Calabria. 


Dalla Brianza al Burundi 


per costruire una scuola 


Milano, 24 
Un gruppo di giovani, abitan- 
ti nel territorio di Busnago, si 
trovano da oltre venti giorni a 


bini di quella città. I fondi ne- 
cessari sia per il viaggio sia per 
portare a termine la costruzio- 
ne, sono stati raccolti dal grup- 
po dei giovani, che hanno an- 
che fondato un'associazione de- 
nominata «Africa 70». 
Recentemente avevano anche 
composto due complessi di mu- 
sica leggera e si esibivano in 
alcuni locali della Brianza de- 
volvendo poi tutto il guadagno 
ad un fondo comune che ha 
raggiunto, in circa un anno, la 
cifra di circa dodici milioni di 
lire, da impiegare per portare a 
termine l'iniziativa. Il gruppo, 
composto da 107 giovani, farà 
ritorno a Milano il 29 agosto. 


Altri due uomini sono morti 
in Toscana in due incidenti 
stradali accaduti il primo nei 
pressi di Pietrasanta (Lucca) e 
l’altro in prossimità di Camaio- 
re. Sulla statale Aurelia il mu- 
ratote Raffaello Lari di 50 an- 
ni, mentre stava recandosi al 
lavoro in motoretta, caduto 
a terra, forse a causa di un 
malore, ed è stato travolto e 
ucciso da un pesante autocarro. 
Nei pressi di Camaiore, la 
scorsa notte, un'automobile ha 
investito ed ucciso il colono Co- 
stantino Adorni di 42 anni, che 
stava camminando lungo il bor- 
do della strada portando a ma- 
no la propria bicicletta. L'inve- 
stitore non si è fermato. 

Nel Cuneense l'agricoltore A- 
lessio Pellegrino, di 64 anni, re- 


sidente a Montà d'Alba, è mor» 
to in un incidente stradale ac- 
caduto sulla statale 29, nei pres- 
si della frazione Castellero. Il 
Pellegrino stava tornando a casa 
dal lavoro, in bicicletta, quando 
è stato investito alle spalle da 
una «850». 
In provincia di Roma, il gio- 
vane Alberto Clementi di 20 an- 
ni, nativo di Turania (Rieti) ma 
abitante nella capitale, è mor- 
to la scorsa notte quando la 
«Volkswagen» su cui viaggiava, 
e che guidata da Mario Glognio- 
li, anch’egli di Turania, è uscita 
di strada urtando un palo di ce- 
mento per l'illuminazione. 
In Sicilia una giovane sposa, 
Giuseppa Pappalardo di 16 an- 
ni, è morta all'ospedale di Vit- 
toria (Ragusa) in seguito alle 
ferite riportate la notte scorsa 
in un incidente stradale avvenu- 
to sulla provinciale Vittoria 
Scoglietti. L’auto sulla quale 
viaggiava, guidata dal marito, 
Salvatore Disca di 24 anni, è ri- 
baltata dopo avere abbordato 
a forte velocità una curva. 

Altro incidente mortale in Si- 
cilia: Giuseppe Vacante, di 40 
anni, di Lentini (Siracusa) è 
morto in seguito ad un. indi 
dente stradale avvenuto allo 
svincolo tra la Statale di Pala- 
gonia e la scorrimento veloce 
Catania-Caltagirone. L'auto sul- 
la quale viaggiava, una «BMW» 
guidata da Cirino. Sciuto di 38 
anni, è stata violentemente tam- 
ponata da una «Flavia». 

Due incidenti che hanno cau- 
sato la morte di altre due per- 
sono sono accaduti rispettiva 
mente sulla strada Appia nei 
pressi di Santa Maria Capua 
Vetere e sull’autostrada del So. 
dle a pochi chilometri da Teano. 

Nel primo è morto il vendi- 
tore ambulante Guido Miastro- 
ianni di 21 anni, il quale era 
alla guida di una Fiat 1100 con 
a bordo un amico, Francesco 
Pullo, L’auto, per cause non 
ancora accertate, è sbandata. 

Nell’altro incidente, un’auto 
condotta da Vito Antonino Po- 
lito di 37 anni, e sulla quale 
viaggiavano sua moglie Marcel- 
le Colette Plessiet. di 32. anni, 


di nazionalità francese, ed i fi- 
gli Bruno di 6 anni e Pasqua- 
le di 7, per cause non ancora 
accertate, ha tamponato un 
autocarro guidato da Aniello 
Polacco di 35 anni, La Plessiet 
è morta sul colpo, 

Ancora una persona è mor- 
ta e tre sono rimaste ferite a 
causa di uno scontro tra due 
auto accaduto oggi pomeriggio 
sulla statale Valsugana, nei 
pressi di San Giorgio in Bo- 
sco (Padova). Mario Niatello di 
40 anni, un falegname di Isola 
del Conte, era alla guida di 
una Fiat 500 quando, per cau- 
se in corso di accertamento, 
l'auto si è schiantata frontal 
mente contro una 1100 guidata 
da Giovanni Favaro di 19 anni, 
di Camposanmartino, il quale 
aveva.a bordo i fratelli Silvio 
di 29 anni ed Ermenegildo di 
15. Il Niatello è morto. 


IL PICCOLO 


SUORE INDIANE A 


È 


GENOVA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Genova — Nel convento di «Nostra Signora del Rifugio» sono ospitate 27 suore indiane pro- 


venienti da Trichur, un paesino 


del Kerala. Hanno smentito le affermazioni del «Sunday Times» 


Martedì 


PROFITTANDO DELLA 


agosto 1970 


STAGIONE TURISTICA 


Chiedono asilo 


9 cechi e 


4 magiari 


Operai, minatori e anche una professoressa 


si sono presentati alla questura di Milano 


Milano, 24 


Nelle ultime ore, nove cittadi- 
ni cecoslovacchi e quattro un- 
gheresi hanno raggiunto Mila- 
no, chiedendo asilo politico alle 
autorità italiane. La serie è sta- 
ta aperta da una professoressa 
di storia e lingue di Praga, He- 
lene Krochova di 36 anni. La 
professoressa faceva parte di un 
gruppo di 38 tunisti giunti alla 
stazione centrale di Milano. Im- 
=provvisamente la donna si è al- 
lontanata, raggiungendo il po- 
sto di polizia ‘all’interno. della 
stazione. Da quì la turista è sta- 
ta trasferita in questura, dove 
ha rinnovato la sua richiesta di 
‘asilo politico. 

Poco dopo è stata la volta di 
un'intera famiglia cecoslovacca, 
composta dal tecnico Blasto Ko- 
ska di 40 anni, dalla moglie He- 
lene di 32, e dai tre figli. Gli 
stranieri si sono recati imme- 
diatamente in questura chieden- 
do asilo politico. Hanno dichia- 
Tato di avere varcato clandesti- 
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UNA VIVACE POLEMICA S 


CATENATA DALLE AFFERMAZIONI DELL'INGLESE 


«SUNDAY TIMES» 


namente la frontiera fre la Ju- 
goslavia e l’Italia e di avere 
quindi raggiunto con mezzi di 
fortuna Milano. 

Sempre dalla frontiera con la 
Jugoslavia sono entrati clande- 
stinamente in Italia altri tre cit- 
tadini cecoslovacchi: la studen- 
tessa Blasta Tasikova di 21 an- 
ni, ed i minatori Antonin Kmec 
di 23 anni, e Arnost Zavadil di 
21, Tutti e tre si erano recati 
in Jugoslavia con permessi tu- 
ici € quindi avevano appro- 
fittato di un momento favorevo- 
le per entrare clandestinamen- 
te in Italia. 

Anche quattro cittadini unghe- 
resi sono entrati clandestina- 
mente in Italia dalla frontiera 
con la Jugoslavia, chiedendo poi 
asilo politico alla questura. Il 
primo a raggiunsere Milano è 
stato l'operaio Giorgio Baradi 
di 18 anni, di Budapest. Lo han- 
no seguito l'operaio Istvan Ko- 
vacs di 18 anni, il meccanico 
Zoltan Szabo di 38, e l'impiega- 
to Vincenz Mihaly di 23. In at- 
tesa che venga definita la loro 
posizione, gli stranieri sono sta- 
ti ospitati a Milano. 


Severa inchiesta del Vaticano 


presunta <tratta delle suore» 


Ordinato l'interrogatorio di tutte le giovani del Kerala ospitate in conventi europei - Parlano alcune novizie 


di una comunità genovese: sono giunte in Italia per una «genuina vocazione», non per un ignobile «commercio» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 24 
Ha dato il via a una vivace e 
complessa polemica la notizia 
pubblicata dal «Sunday Times» 
e relativa alla cosiddetta «trat- 
ta delle suore»: secondo il gior- 
nale inglese, ragazze dello stato 
del Kerala — ingannate con lu- 
singhiere promesse di vita reli- 
giosa e dì moderna formazione 
professionale — sarebbero sta- 
te indotte a recarsi în conventi 
italiani e di altre nazioni euro- 
pee, ma poi di fatto ridotte 
spesso allo stato di serve delle 
comunità religiose; dietro que- 
sto irafico — sempre a detta 
del «Sunday Times» — ci sareb- 
be un vero e proprio giro d'af- 
fari, organizzato da un sacerdo- 
te indiano. E’ vero che, nella 
giornata di ieri, sì è avuta una 
precisazione vaticana, che ha ri- 
dimensionato le rivelazioni del 
giornale, definendo il fatto co- 
me un «reclutamento di voca- 
zioni». senza coercizioni né 
mercati di qualsivoglia genere; 
ma è altrettanto vero che lo 
stesso comunicato vaticano ha 
ammesso che, col passare del 
tempo, «sembra sia successo 


RAZZIA DI VETRINA E CASSAFORTE. PER_UN_AMMONTARE_ IMPRECISATO 


Colpito al capo e trascinato svenuto nel retrobottega, 
e imbavagliato - Dopo tre quarti d'ora si è ripreso e ha dato l'allarme 


DUE RAPINATORI A GENOVA 
TRAMORTISCONO UN OREFICE 


Genova, 24 
Il gioielliere Pietro Ferrari, 
di 48 anni, è stato gravemente 
ferito alla testa da due giovani 
che lo hanno rapinato, nel suo 
negozio di via Alla Chiesa di 
Prà, all'estrema periferia occi- 
dentale di Genova. L'episodio 
non ha avuto testimoni e Fer- 
rari, ricoverato con prognosi ri- 
servata nell’ospedale di Voltri, 
non è stato ancora interrogato 
date le sue gravi condizioni. 

Secondo una prima ricostru- 
zione, i due giovani sono entra- 
ti nell’oreficeria, un piccolo ne- 
gozio con annesso sgabuzzino, 
nel primo pomeriggio: hanno 
colpito Ferrari al capo con un 
oggetto pesante e lo hanno tra- 
scinato, svenuto e ferito, nel re- 
trobottega. Con una cordicella 
gli hanno legato una gamba al 
piede di una sedia e gli hanno 
‘poi applicato nastro adesivo sul- 
la bocca. Dopo avere «ripulito» 
Ja vetrina, i due si sono allon 
tanati. 

Ferrari è rimasto per quasi 
tre quarti d'ora privo di sensi 
nel suo retrobottega: quando è 
Tinvenuto, è riuscito a liberar- 
sì e a trascinarsi fuori, Barcol 


l|lando, ha cominciato a gridare 


aiuto, Una signora, che ha un 
negozio poco distante e che qual- 
che minuto prima della rapina 
era passata davanti all’orefice- 
ria e aveva visto Ferrari inten- 
to a riordinare la vetrina, ha 
detto: «Ero uscita in quel mo- 
mento dal mio negozio per am 
dare a salutare il signor Ferra- 
ri, perché ero tornata oggi dal- 
le vacanze: me lo sono visto 
venire incontro, sanguinante. 
Prima si è apnoggiato al muro 
della casa, poi ha attraversato 
la strada come un ubriaco, una 
maechina ha dovuto frenare di 
colpo per non investirlo». La 
stessa auto ha trasportato il fe- 
rito all'ospedale di Voltri. Qual- 
che minuto dopo, una telefona- 
ta è giunta ai carabinieri della 
stazione di Prà: «Sto chiaman- 
do dalla parrocchia — ha detto 
un uomo che non è stato anco- 
ra identificato — correte. alla 
oreficeria Ferrari. C'è stata una 
ranina». 

_I carabinieri, immediatamen- 
te intervenuti, hanno ascoltato 
‘un uomo, Nando Manzi, di 63 
anni, abitante nella stessa stra- 
da dell’oreficeria, che ha detto 
di essere entrato nella gioielle- 
rie nel primo pomeriggio di og- 
bi, per salutare il proprietario: 
Ferrari non c’era e due giova- 
ni, uscendo, gli avrebbero det- 
to: «E’ assente». Il testimone 
ha detto che dei due giovani, 
dell’apparente età fra i 25 e i 


30 anni, alti circa un metro e 
settanta, uno indossava la giac- 
ca e l’altro portava un paio di 
occhiali scuri, i due hanno per- 
corso pochi metri a passo svel- 
to fino ad una piazza, dove non 
è escluso che li attendesse un 
complice a bordo di un’auto. 
Sulla base del racconto del te- 
stimone i carabinieri hanno co- 
minciato le indagini. 

Le operazioni sono dirette dal 
comandante del gruppo di Ge- 
nova, magg. Luigi Coppola. Men- 
tre è in corso un sopralluogo 
diretto dal cap. Seno e dal ten. 
Castellani, una prima ricostru- 
zione. della rapina, sulla. base 
delle sommarie indicazioni rac- 
colte, è stata fatta dal cap. Giu- 
seppe Franciosa, comandante 
della compagnia di Sampierda» 
rena. Non è stato ancora possi- 
bile stabilire nemmeno l'entità 
della refurtiva, perché la mo- 
glie del gioielliere, Anna Zam- 
‘poni, di 40 anni, ha detto di non 
essere molto al corrente degli 
affari del marito, 

Si è appreso successivamente 
che, a poco più di un chilome- 
tro dal luogo dove è avvenuta 
la rapina, i carabinieri hanno 
recuperato una «1100 D», targata 
GE 223590, che è risultata ru- 
bata, L'auto è stata affidata al 
nucleo investigativo per gli ac- 
certamenti. Si pensa che i ra- 
pinatori si siano allontanati sul- 
la «1100» subito dopo il «colpo», 
per poi abbandonarla e passare 
su un’altra automobile. 

Al. termine del sopralluogo 
compiuto dai carabinieri è sta- 
to accertato che i rapinatori 
‘hanno sorpreso, molto probabil- 
‘mente, l’orefice mentre stava 
terminando di riordinare la ve- 
trina o comunque gli hanno sot- 
tratto le chiavi della cassaforte: 
questa infatti era aperta e com- 
pletamente vuota. Macchie di 
sangue sono state trovate in 
vari punti del negozio e del re- 
trobottega, dove il gioielliere 
ferito è stato trascinato. 

gna 


E MORTO A TORINO 


il dott. Emanuele Nasi 


Torino, 24 

E’ morto in una clinica di 
Torino, il dott. Emanuele Nasi, 
presidente dell’Automobile club 
Xi Torino, presidente della So- 
ietà, esercizi Sestriere, consi- 
gliere d’amministrazione della 
IFI e della fondazione Agnelli. 

Tl dott. Nasi aveva 42 anni, 
era sposato e padre di quattro 
figli. Da alcuni mesi era amma- 
lato, ma qualche tempo fa le 


DI 


è stato legato 


sue condizioni erano migliora» 
te, tanto da consentirgli di an- 
dare in vacanza. Rientrato a 
‘Torino a fine luglio, era anda- 
to peggiorando; ricoverato in 
clinica, ieri è morto. 

Emanuele Nasi era, una fi- 
gura nota negli ambienti spor- 
tivi italiani, oltre che in quelli 
finanziari, da oltre 12 anni, in- 
tatti, era presidente dell’Auto- 
mobile club. di Torino e da 
quattro aveva assunto ‘anche 
quella di vice presidente dello 
Automobile club italiano. 

Il dott. Nasi aveva anche la 
passione per i cavalli, e spe- 
cificatamente nello sport del 
polo: alcuni anni fa si era 
fatto promotore della creazione 
gel polo club, di cui gli era 
stata affidata la presidenza, 


del '68, quando il convento del- 
le suore «oblate ospedaliere» di 
Firenze, trovandosi «a corto» di 
novizie, sì sarebbe rivolto a un 
prete indiano, il padre Ciriaco 
Puthenpura, che in un distretto 
del Kerala dirige un istituto se- 
colare chiamato «Nirmala Bha- 
van». IL prete avrebb<c accettato 
l’insolita richiesta e fornito ul 
convento fiorentino undici ra- 
gazze, ricavando per ognuna di 
esse 260 sterline. Per il viag- 
gio in aereo dall’India all'Italia 
il sacerdote si sarebbe servito 
di un biglietto a tariffa specia- 
le, che gli avrebbe jatto spen- 
dere solo cento sterline per ogni 
ragazza; le 160 dì differenza sa- 
rebbero dovuto toccare alle fa- 

iglie delle ragazze ma, stando 
agli accertamenti svolti dal gior- 
nale inglese, ciò non sarebbe 
accaduto. 

La notizia dello scandalo sa- 
rebbe giunta în Vaticano quan- 
do una delle ragazze indiane, 
ammalata.i, ju rispedita in pu- 
tria perché il medico che l’ave- 
va visitata le aveva diagnostica- 
to una «nostalgia cronica». Con 
la cautela e ìl rigoroso riserbo 
che le circostanze richiedevano, 
la Santa Sede avviò un'inchie- 
sta, e un altro prete keralese, 
padre Joseph Villanganden, ri- 
cevette l’incarico di visitare tut- 
ti ì conventi italiani che ospi- 
tavano ragazze provenienti dal 
suo paese. L'indagine di questo 
sacerdote sarebbe valsa a far 
cessare il «traffico», ma il «Sun- 
day Times» avanza dubbì in 
proposito, dal momento che il 
prete — sostiene il settimanale 
— sarebbe proprio uno degli or- 
ganizzatori. della «tratte delle 
Suore», 

Il tutto, come si è detto, è 
stato smentito dal Vaticano, ma 
il fatto che sia in corso l’inchie- 
sta e che la smenti:a vaticana 
sia apparsa alquanto «tiepida» 


qualche inconveniente», che la 
partenza per l'Europa delle gio. 
vani aspiranti novizie è stata s0- 
spesa e che una severa inchie- 
sta è cominciata ai primi di lu- 
glio da parte della Congregazio- 
ne dei religiosi, di Propaganda 
Fide e della Congregazione del- 
la Chiesa orientale, Chi conosce 
il Vaticano sa ahe ben rare vol- 
te un'indagine viene affidata a 
tre organismi distinti: e anche 
questo sta a significare la deli- 
catezza del caso e la volontà 
della Santa Sede di chiarirlo 
fino in fondo. 

Oggi, i giornalisti hanno chie- 
sto ai responsabili della sala 
stampa vaticana qualche altra 
informazione dopo il comuni: 
cato emesso ieri sera. Il porta- 
voce sì è limitato però a ripe- 
tere che, essendo in corso una 
inchiesta, la Santa Sede non ha 
nulla da aggiungere fino alla 
conclusione della medesima. In 
quanto a una notizia del «Sun- | 
day Times», secondo cui l'am- 
ministratore dei beni della San- 
ta. Sede, monsignor Caprio, 
avrebbe minacciato una suora 
indiana in Italia, la quale — în 
procinto di ripartire per VIndia 
— sì sarebbe rifiutata di conse- 
gnargli quattro documenti de- 
nuncianti la triste situazione 
delle «novizie» del Kerala, il 
portavoce ha smentito tali în- 
formazioni. 

Nonostante il riserbo ufficia- 
le ,si è comunque potuto ap- 
prendere da un alto esponente 
della Congregazione dei religio- 
si che il Vaticano, tramite la 
Congregazione stessa, ha dato 
disposizione a tutti î nunzi e 
delegati apostolici dei paesi eu- 
ropei in cui si trovano ì conven- 
ti che ospitano le «novizie in- 
diane» di condurre una severa 
inchiesta, che prevede l'interro- 


«La vocazione delle mostre 
giovani di origine indiana — ha 
detto suor Agata Burol — è 
sincera e profonda. Dopo un 
periodo di ambientamento, do- 
vuto alla differenza di clima e 
di alimentazione, le ragazze si 
sono perfettamente adattate e 
inserite nel nuovo ambiente». 
Anche un prelato della curia 
genovese, addetto al controllo 
delle congregazioni religiose 
jemminili, si è detto sicuro che 
«nessuna delle ragazze indiane 
sia in Italia perché costrettavi». 

Suor ‘%Alessia Kuttikattil, ori- 
ginaria di Trichur, un piccolo 
paese agricolo del Kerala, ha 
confermato: «Sono venuta in 
Italia di mia spontanea volontà. 
Ho altre quattro sorelle suore, 
e ho voluto jare come loro. E° 
stata una genuina vocazione, la 
mia». Suor Alessia, che parla 
un ottimo italiano, è soddisfatta 
di come è trattata e della sua 
nuova vita: dopo aver seguito 
un corso di lingua italiana, ha 
approfondito la sua preparazio- 
ne religiosa e, contemporanea» 
mente, ha cominciato un corso 
di infermiera professionale. 

Come lei, anche le altre suo- 


re del convento genovese sono 
originarie del Kerala: nessuna 
però, si lamenta. Alcune lavo- 
rano giù come infermiere negli 
ospedali cittadini e all'«Alber- 
go del poveri», un ospizio per 
vecchi di Genova: venerdì, sei 
di loro avranno la «prima pro- 
Jessione», gradino iniziale del- 
la vita religiosa. Passeranno an- 
cora alcuni anni prima che le 
giovani prendano i «voti per- 
petui»: in tutto, il periodo di 
preparazione dura dagli otto 
ai nove anni; fino al termine, 
le aspiranti suore sono libere 
di andarsene quando vogliono. 

Suor Robert Plakkoottathil è 
anch'essa originaria di Trichur: 
«Ho deciso di dedicare la mia 
vita ai poveri per mia libera 
scelta. Anche una mia sorella 
è suora: dopo le prime difficol- 
tà ‘iniziali, ormai sto benissi- 
mo». Del suo stesso avviso sono 
altre giovani monache: suor Sa- 
veria Kallerì, suor Monica Pala- 
yur: «Sapevamo — hanno detto 
— fin dalla partenza dove. sa- 
remmo andate. Noì stesse ab- 
biamo chiesto di essere destina- 
te all'Italia. 

A. Paglialunga 


I FATTI SONO STATI «COMPLETAMENTE TRAVISATI» 


SMENTITA DAL KERALA 


Richiamo del cardinale Gracias ai vescovi indiani 


Nuova Delhi, 24 
Le voci sul presunto «traffico» 
di giovani aspiranti suore pro- 


gatorio di ogni singola ragazza 
ospitata e proveniente dal Ke- 
rala. La Congregazione ha inol. 
tre inviato un elenco delle do- 
mande che devono essere rivol- 
te a ciascuna ragazza: i risulta. 
ti dell'inchiesta dovranno subi- 
to essere inviati in Vaticano, e 
non è escluso che lo stesso Pao- 
lo VI voglia prenderne visione. 

UA questo punto, è bene fare 
un passo indietro, per rivedere 
esattamente com'è scoppiata la 
«bombay. Stando alle rivelazio- 
ni del giornale inglese, per «im- 
portare» le ragazze, quasi tutte 
provenienti da famiglie oppres- 
se dalla più nera indigenza, i 
conventi avrebbero versato, per 
ognuna di esse, nelle mani de- 
gli organizzatori del presunto 
«commercio», dalle 250 alle 300 
sterline (pari a 370-450 mila lire 
italiane). 

Le prime notizie dello scan» 
dalo si fanno risalire all'estate 


lasciano qualche perplessità; i 
giornalisti hanno cercato, intan- 
to, di mettersi in contatto con 
le suore protagoniste del «caso» 
e, se nei due conventi di Roma 
che ospitano suore indiane il 
loro tentativo è stato sostanzial- 
mente jrustrato, maggior suc- 
cesso hanno avuto în altri con- 
venti, disseminati in tutta la 
Penisola, e in particolare a Ge- 
nova e a Savona. A Marassi, alla 
periferia del capoluogo ligure, 
il convento di Nostra Signora 
del Rifugio ospita attualmente 
27 giovani suore indiane, jra i 
19 e i 25 anni: le più anziane 
sono in Italia da tre anni; gli 
ultimi arrivi risalgono a un an- 
no fa. La superiora, suor Agata 
Burol, e le suore che î giornai 
sti hanno potuto avvicinare han- 
no però escluso il «commercio» 
che, secondo il «Sunday Times», 
si starebbe svolgendo tra l'India 
e l’Europa. 


= 
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Contro 


il «guard-raib 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Como — Ecco come si è ridotta la «500» schiantatasi contro il «guardrail», dopo essere 
sbandata in curva, Dei tre giovani operai che erano a bordo, due sono morti sul colpo 


venienti dal Kerala sono state 
smentite da monsignor Benedict 
Mar Gregorious, arcivescovo cat- 
tolico di Trivandrum, capitale 
del citato stato del Kerala. Egli 
ha definito queste voci come «un 
completo travisamento» dei fat- 
ti; ha confermato che numerose 
ragazze native del Kerala (pro: 
babilmente circa duemila nel 
corso degli ultimi anni) si sono 
trasferite in Germania, Francia, 
Italia e Spagna per farsi suore 
e per seguire corsi di infer- 
miere. 

Monsignor Gregorious ha con- 
fermato anche che i conventi 
hanno inviato denaro, per far 
fronte a spese di vario genere, 
a cominciare dal prezzo del bi. 
glietto per il viaggio in aereo; 
ma ha negato che siano state 
inviate somme di denaro ai ge- 
nitori delle giovani aspiranti. 
L’arcivescovo di ‘Trivandrum 
non ha escluso che, in alcuni 
casi, possano essere state com- 
messe irregolarità, «come acca- 
de — ha osservato — in questo 
genere di cose, nel mondo». 

Dal canto suo, il cardinale 
Gracias, presidente della Confe- 
renza episcopale indiana, ha in- 
viato a tutti i vescovi del pae- 
se una circolare con cui li esor- 
ta a «considerarsi responsabili» 
di tutte le ragazze che si reca- 
no in conventi stranieri. I ve- 
scovi, dice la circolare, debbo- 
no preoccuparsi in modo specia- 
le affinché le aspiranti ai voti 
religiosi’ facciano la loro scelta 
con piena libertà e compren- 
sione della vita religiosa. 

Fonti attendibili hanno intan- 
to riferito che il Governo india- 
no sta raccogliendo informazio- 
ni sul caso delle ragazze del Ke- 
rala mandate nei conventi eu- 
ropei: le fonti hanno detto che 
il Governo, qualche tempo fa, 
aveva ticevuto segnalazioni re- 
fative all'invio «forzoso» di ra- 
gazze indiane in Europa, ma 
queste segnalazioni non parla. 
vano di conventi. 


in Inghilterra 
Londra, 24 

Il ministro degli interni ingiò- 
se, Maudling, è stato sollecita 
to ad aprire un'inchiesta sui 
conventi del Regno Unito, a se- 
guito delle voci sul presunio 
«traffico» di suore dall'India, 
L'iniziativa è partita dalla «Na- 
tional Secular Society» — un 
organismo che si definisce di 
«liberi pensatori umanisti». S2- 
condo il progetto dell’organizza- 
zione — che potrebbe presenta. 
re il problema anche alla com- 
missione europea per i diritti 
dell'uomo — funzionari dell'ai- 
ta commissione indiana o di al- 


tre commissioni 0 sedi dipio- 
matiche interessate dovrebbero 
intervistare privatamente tutie 
le loro connazionali residenti 
nei conventi del Regno Unito, 
per accertare se le suore si sia- 
no trasferite contro la loro vo- 
lontà. 

La richiesta è accompagnata 
da una dichiarazione in cui si 
chiede quante novizie indiane, 
«sotto-pagate a causa del loro 
voto di povertà e incapaci di 
protestare a causa del voto di 
obbedienza verso il sistema to- 
talitario entro cui prestano la 
loro opera, si trovino dietro ie 
quinte dei vari conventi». 

Frattanto, il «Daily Tele- 
graph», in una corrispondenza 
da Roma, incrementa la ridda 
di ipotesi, affermando tra l'a. 
tro che molti genitori delle no- 
Vvizie sarebbero stati invogliati 
a sollevare il loro bilancio dal 
costo del mantenimento delle fi- 
gliole, non essendo riusciti a si 
stemarle con un matrimonio; il 
giornale sostiene anche che 1l 
Vaticano sarebbe stato ‘al cor- 
rente delle voci circolanti sul 
‘presunto «traffico» da più di un 
‘anno, ma avrebbe preferito ta- 
cere «per motivi politici»; le re- 
lazioni fra la Santa Sede e la 
Chiesa cattolica in India sareb- 
bero infatti deteriorate a tal 
punto — afferma il quotidiano 
= che esiste un vero pericolo 
di scissione. 


NELLA CAPITALE 
Refurtiva per 120 milioni 


su un'auto fermata 


1 Roma, 24 

Posateria d'oro e d’argento, 
vasellame ed orologi antichi, 
Îl tutto per un valore di circa 
120° milioni, sono stati recupe- 
Tati dalla polizia su una «500» 
che non si era fermata ad un 
posto di blocco. 

Per impossessarsi di quel te- 
soro i ladri avevano riséhiato 
la vita e quel colpo era costa 
to loro non poca fatica. Per 
entrare nell’appartamento del- 
l'albersatore Matteo Lionetti, le 
cui porte erano difese da for- 
midabili serrature, avevano 
compiuto una vera e propria 
prodezza acrobatica. 

Da una finestra delle scale 
dello stabile erano saltati nella 
casa attraverso un’altra finestra 
incuranti del fatto che l’ope- 
razione si svolgeva a circa 16 
metri dal suolo. 

‘Per loro sfortuna, a poca di- 
stanza, il dirigente del commis- 
‘sariato di zona aveva predispo- 
sto un blocco stradale a causa 
della recrudescenza di furti ve- 
rificatasi in questi giorni, I la- 
dri hanno pensato che la loro 
ultima «chance» fosse quella di 
forzare il blocco, ma non sono 
andati lontano. 


IL CENTENARIO DI ROMA 


Andreotti auspica 


un concorde KN Settembre 


Roma, 24 

L'on. Andreotti, in un edito- 
riale del quindicinale «Concre- 
tezza», ricorda che «era d’obbli- 
go quest'anno pensare al tema 
del centenario della fine dello 
Stato pontificio». Ma non si sa 
ancora — salvo il discorso del 
Presidente della Repubblica al- 
le Camere riunite — quali sa- 
ranno le manifestazioni ufficia- 
li, anche perché il primo seme- 
stre dell’anno in corso, ha avu- 
to «quasi più settimane di cri- 
si che di governi operanti; e 
con tutta la buona volontà del 
comune di Roma non è facile 
organizzare cose commemorati- 
ve di una certa consistenza sen- 
za l'appoggio è il finanziamen- 
to statale», 

Andreotti rileva che «non è 
stato possibile impostare in mo- 
do risolutivo due grandi proble- 
mi che dovrebbero contrasse- 
gnare la ricorrenza centenaria: 
la progettazione e l'avvio del. 
l’asse attrezzato e un piano or- 
ganico per rimuovere dalla ca- 
pitale la. vergogna delle barac- 
che». 

Da un punto di vista di indi- 
rizzo — sostiene Andreotti — il 
centenario dovrebbe celebrarsi 
in modo che alcune decine di 
anni fa sarebbe stato impen- 
sabîle, e cioè in una perfetta 
concordia fra lo Stato e la 
Chiesa che dovrebbe far appa- 
rire anacronistici tutti gli spun- 
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In proposito Andreotti cita al- 
cune affermazioni dei due ulti- 
mi pontefici sulla fine della so- 
vranità temporale del papato, 
rilevando tuttavia la «non im- 
maginaria riserva per quanto. 
può distogliere da questo indi. 
Tizzo (di concordia fra Chiesa 
e Stato) il fatto della contro- 
versia in atto sul tema del di- 
vorzion. 

Rievocando sommariamente le 
vicende diplomatiche del 1870, 
Andreotti nota che da parte del- 
lo Stato «il filo conduttore del- 
la politica risorgimentale per 
Roma capitale» fu quello «del- 
la gradualità e della assoluta 
certezza che, essendo. giusta la 
causa, si sarebbe arrivati al 
successo», «E’ con questi inse- 
gnamenti — conclude l’editoria- 
le di ,,Concretezza” — che. noi 
celebriamo il 20 settembre 1970, 
pensando alla saggezza politica 
di un'Italia che sapeva vera; 
mente quel che voleva e riusci. 
va a realizzarlo», 


————_——+—— 


DUE GIOVANI A FOGGIA 


RUBANO E UCCIDONO 


un passante: arrestati 


o Foggia, 24 

Due giovani, Donato Nardella 
di 26 anni e Gabriele Leggieri 
di 27, sono stati arrestati sta- 
sera per aver rubato un ciclo- 
motore e non aver poi soccorso 
un. pedone che avevano investi 
to mortalmente nel centro di 
San Marco in Lamis, comune 
garganico ad oltre sessanta chi. 
lometri da Foggia. 


, A CASTELFRANCO EMILIA 


DUE OPERAI MUOIONO 


schiacciati da un elevatore 


Modena, 24 

Due operai sono morti nello 
stabilimento della‘ cooperativa 
fornaciai di Castelfranco Emi- 
lia (Modena) in via Biella. So- 
no Erasmo Pasquinelli di 57 an- 
ni e Gino Quaderviri di 29 anni, 
entrambi abitanti a Castelfran- 
co. Emilia. 

I due stavano riparando un 
elevatore che avevano sistema» 
to su un supporto di mattoni, 
a una altezza di circa 20 centi 
metri; quando la riparazione era 
quasi finita, i mattoni si sono 
spostati, la pesante macchina 
si è piegata in avanti ed è ca- 
duta schiacciando i due operai. 


A CAPO COMINO 


| PESCATORE SUBACQUEO 
annega in Sardegna 


Nuoro, 24 

Un pescatore subacqueo, Elio 
‘Bellini di 34 anni, di Porto Tol. 
le (Rovigo), è annegato nelle 
acque di Capo Comino, nella 
Sardegna Nord-Orientale, du- 
rante una immersione. Il cor- 
po del pescatore è stato tro- 
Vato dai carabinieri di Sinisco- 
la (Nuoro) su una spiaggetta a 
qualche chilometro da Capo Co- 
mino, 

lio Bellini era andato a pe- 
scare ieri mattina e da allora 
era scomparso. La moglie, Vit- 
torina. Nieddu, nativa di Sini 
scola, ha avvertito i carabinieri 
che subito hanno cominciato le 
ricerche, Il corpo del pescato: 
re è stato trasportato a Sini- 
scola e messo a disposizione 
delle autorità giudiziarie. 
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lamusica 
del silenzio 


pe CORDAyO una passeg 
giata fra gli abeti e i ri- 
flessi smeraldo del lago; una 
di quelle che il ricordo tra- 
sforma in oleografia: il bru- 
sio confuso delle cose vive 
intorno e lo scricchiolio rit- 
mato dei nostri passi sul sen- 
tiero. Così sono tornato al la- 
go di Braies. 

Che da allora però siano 
trascorsi molti anni è una 
Sensazione improvvisa e ma- 
linconica che ci accoglie al 
termine della veloce corsa 
in macchina attraverso la 
Valle: c'è solo il tempo per 


pagare l'«ingresso» a un ca-| 


sello di legno prima di esse- 
Te risucchiati da uno ster 


minato parcheggio. E' diffi-| 


cile accorgersi del lago al di 
là di questa gigantesca auto- 
Timessa all'aria aperta. Pas- 
Siamo tra il fantasioso sbar- 
tamento di lamiere e le file 
di un esercito impeccabil 
mente armato di cineprese e 


macchine fotografiche giap-| 


ponesi dalla custodia in pel- 
le nera ancora scintillante: 
Sì potrebbe sentire un coro 
di «clik» se non lo impedisse 
una polifonia di rumori ben 
più massiccia. 

Da una parte il grande al- 
bergo con il suo bugnato ru- 
Stico. stile rifugio alpino si 
schiude ‘al via vai più com- 
posto di una clientela rilas- 
Sata e insensibile alle tarif- 
fe del ristorante e del bar; 
dall'altra, appena si intrav- 
Vede il viottolo che costeg- 
gia lo specchio d'acqua. 

Dalle portiere spalancate 
delle macchine, dai mangia- 
dischi e dai transistors scio- 
tinati al sole si diffonde un 
«collage» sonoro che farebbe 
la gioia di qualche elaborato- 
Te elettronico al festival ve- 
Neziano di musica contem- 
Poranea. Una comitiva d’in- 
glesi palleggia, fra rauchi gri- 

lini, uno spaesato pallone 
da spiaggia. Un'altra fettina 
di terreno è diventata il bi- 
Vacco improvvisato di una 
famiglia al completo indaf 
farata a scartare panini con 
la soddisfazione dell’alpini- 
Sta al termine di un'este- 
Nuante arrampicata. 

No, la musica del silenzio 

lasciato in questi giorni 
Îl viottolo intorno al lago, 
isogna salire più in alto, op- 
Pure. tornare indietro, su, 
Verso Braies Vecchia, taglia- 
ta fuori dal turismo di mas- 
Sa e ancora aperta all’antica 
mozione del respiro dei bo- 
Schi o alle vibrazioni dei pra- 
li accarezzati dal sole prima 
che un sentiero invitante si 
Nasconda nell'ombra. 

Qui è già la ghiaia della 
Strada a frenare le ruote, e 
Nel vecchio albergo subito 
avverti i modi semplici che 
Il progresso stenta a conta: 
Minare. Dalla cucina passa- 
No nell'ampia «Stube» piatti 
dal profumo discreto e dal 
uon aspetto casalingo, sì 
Che l'unica nota stonata (sep- 
dure fresca e gradita) mi 
Sembra la lunga bottiglia di 
«Traminer» che mi sta da- 
Vanti. Al piano superiore un 
gruppo di ragazzini tedeschi 
intona un delicato Volkslied 
con il garbo di chi nei pro- 
bri canti trova l’impegno ap- 
Passionato di un gioco e non 
Sa le distorte imitazioni del- 
la musica «dei grandi». 

Ci si distacca a malincuo- 
Te dalle ultime rocche di sè- 
Tenità: su uno spiazzo lon- 
lano più verde e più morbi- 
do due ragazze hanno risco- 
berto la parabola aerea del 
Volano. La racchetta leggera 

insegue un poco incerta, 
Ma la gioia della respinta è 
Ssaltata dal vento che se lo 
borta in. alto, e per un atti. 
Mo quasi lo trattiene, 

Ritorniamo in mezzo al 
traffico di Brunico e poi su, 
lerso la Val Badia spalanca- 
la a un sole da riviera e al 

spiders rombanti che fan- 
No Ja spola dalla pasticceria 
Ul bowling. Ma quest'anno ci 
Sono ospiti muovi in armo- 
lia con la moda cittadina: 
motociclette d'ogni tipo e di 
Ogni cilindrata, arrivate fin 
Quassù con i propri mezzi 0 
Itballate dallo spedizioniere 
der esaudire l'ultima passio- 
lle dei giovani villeggianti, 
Quella di sfidare su due ruo- 
le Ja natura impervia della 
Montagna. 

.Che il motocross sì volga- 

zzi come la radio e il ma- 
Metofono? E’ probabile, a 
Biudicare almeno dagli sguar- 

ì ammirati che sì tirano die- 
A questi ragazzi dal casco 
lucido e dal tubo di scarico 
l'mpertinente, che s'inerpica- 
0 lungo i pendii, un tempo 

tte esclusive di appiedati 
‘ognatori. Così il gitante più 
lenace si sente improvvisa- 
Tnente declassato a «pedone» 
&nche in alta montagna. La 
viltà dei motori ci si è dun- 

tanto incollata addosso. 


che la portiamo con noi in 
vacanza: non possiamo pro- 
prio rinunciare all'odore fa- 
miliare del nostro gas quoti- 
diano. 

Alla flora alpina si aggiun- 
ge oggi il fascino cromato 
del tubo di. scappamento. E 
la musica del silenzio conti 
nua la sua migrazione in 
ascesa per sfuggire ai nuovi | 
intrusi: qui è salita sulle lar- 
ghe spalle del Boè, si è rifu- 
giata sulla torretta del Sas 
songher o sullo spigolo rosa- 
La Crusc. In fon 
do è così che si fa sempre 
di più desiderare da quanti 
i anno puntualmente la 
sano dietro ogni angolo | 
lelle Dolomiti. 


Gianni Gori | 


Esposizione a Venezia 


, . 
d’arte medioevale 
Venezia, 24 

All’Accademia delle Belle Ar- 
ti di Venezia sarà inaugurata il 
31 agosto, in concomitanza con 
la riunione dei Ministri della 
pubblica istruzione e della cultu-| 
ra promossa dall'UNESCO, una 
mostra rappresentativa dell’arte 
medioevale serba. Saranno e- 
sposte oltre. duecento opere, 
provenienti dai «tesori» dei.mo- 
nasteri della Serbia, dai musei 
e da altri enti culturali. 


IL PICCOLO 


Montepulciano, agosto 
Anche a Montepulciano, co- 
| me a San Marino e a Verruc- 
chio, tocca lo strano compito 
di fare da capoluogo di quella 
arte contemporanea che, a me 
pare e pare ai bacati come me 
| da ancestrali supposizioni, de- 
nuncia scopertamente di aver 
| per fine la contestazione del- 
l l’arte, lo sradicamento di anti 
chi vizi dell’intelletto, del sape- 
re, del sentimento e del gusto. 


7 | lo denuncia con la violenza 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Venezia — Una delle sale affrescate dal Tiepolo a Palazzo Labia, uno dei più significativi 
edifici del Settecento veneziano. E” stato recentemente restaurato per ospitare la nuova sede 
della Radiotelevisione italiana, che ha fornito un esempio di intervento su un patrimonio 
artistico di valore inestimabile che altrimenti sarebbe andato incontro ad una lenta agonia 


| che pare sia diventata un co- 
stume del nostro tempo quan- 
do per una controversia 0. po- 
litica o sindacale o municipale, 
giustificata e anzi necessaria in 


lehé cercare la soluzione con la 
| civile contrapposizione delle ra- 
| gioni, si distruggono cose pre- 
|ziose per tutti e che poi tutti 
| dovranno sobbarcarsi al peso 
{di rifarle, 

Naturalmente a Montepulcia- 
no non si distruggono cose, non 
sî rovescia e non stincendia 
nemmeno un'automobile di pas- 
| saggio, ma si vorrebbe distrug- 
| gere un qualche cosa che è den- 
|tro di noi, sia pure esso, come 


una società democratica, anzi-| 


|dicevo, un antico vizio, L'anti- 
grazioso di Boccioni e lo scher- 
nevole dadà, mettiamo di Du- 
champ, hanno fatto in tempo a 
incanutire e lo ha fatto anche 
la pop amenicana senza aver 
sradicato quegli antichi vizi: fa- 
tiche, rumorose fatiche, butta- 
te per la ragione molto sempli- 
ce — e appunto perché molto 
semplice ignorata — che va be- 
nissimo rifiutare demolire di- 
struggere contestare, ma va be- 
nissimo soltanto se si ha qual- 
che cosa da mettere al posto 
del buttato, se si ha cioè, per 
dirla col linguaggio dei politici, 
la soluzione di ricambio. 

Qui a Montepulciano, diciot- 
to — diciamo così «pittori» — 
| hanno messo su una mostra e 
l’hanno intitolata «Amore mio», 
Non perdo un minuto per inda- 
gare che cosa possa significare 
quell’«Amore mio». Il «pittore» 
udinese Getulio Alviani, l’unico 
della hrigata ch'io conosca ab- 
bastanza bene, scrive «L'amore 
mio è il futuro» sulla parete 
interna di un enorme scatolo- 
ne senza fondo e senza coper- 
chio che posa in bilico su uno 
spigolo anziché su un lato e che 


LEGATI AI SUOI LEGGENDARI V 


GGI RILEVAMENTI GEOGRAFICI DI ENORME INTERESSE 


Bering rivelò più di due secoli fa 
che America e Asia sono divise dal mare 


Nelle spedizioni capitanate dall’audace danese furono esplorate anche sone ignote della Siberia 
Per primo avvistò le coste dell'Alaska ma non si rese conto dell’importanza di quella scoperta 


Vitus Johansen Bering nac- 
que nel 1681 nella penisola del- 
lo Jutland, a ‘Horsens, una| 
delle più caratteristiche città 
danesi, celebre per î suoi ca- 
stelli, î suoìî monasteri e la 
bella rada sul Kattegat. Hor- 
sens era allora una delle cit- 
tà occidentali preferite dai rus- 
sì e ospitò per molto tempo 
anche alcuni principi della cor- 
te moscovîta, Il padre dello | 
esploratore sì chiamava Jones | 
Swendsen. Bering era.il nome 
della madre e di un parente 
di lei, Vitus Bering, storico e 
poeta vissuto nella prima par- 
te del secolo XVII, che ha la- 
sciato numerose opere in ver- 
si e in prosa. S'ignora ‘tuttora 
perché il danese abbia prefe- 
rito portare il nome materno 
invece di quella del padre. 

Giovanissimo, Bering sentì 
che sul mare era i! suo desti 
no e al mare donò la sua vi- 
ta. Durante i primi lunghi 
viaggi giunse sino all’India: al 
ritorno, aveva 25 anni, sì ar- 
ruolò nella marina moscovita 
e col grado di sottotenente 
partecipò alle guerre russo- 
svedesi. Nel 1725 fu promosso 
capitano di prima classe, Il 
destino del grande marinaio 
stava per avere înizio: subito 
dopo la promozione gli venne 
affidato il comando della spe- 
dizione, la prima fino allora 
tentata, verso le quasi scono- 
sciute terre settentrionali del- 
la Siberia con la missione di 
ricercare se îl continente asia- 
tico fosse unito a quello ame- 
ricano. 

Per tre anni, dopo l’allesti- 
mento dei mezzi necessari, Be- 


ring fu costretto a superare 
dure prove — în terra e sul 
mare — prima di giungere în 
un porto meridionale della pe- 
nisola del Kamchatka, dal qua- 
le partì l'anno seguente sulla 
nave «Gabriel» per esplorare 
il litorale fino alla punta Nord- 
Est in cui la costa comincia 
a svolgersi verso l'Ovest. Do- 
po una difficile navigazione, 
acquistò la certezza che l'Asia 
era separata dall'America; la 
scoperta fu confermata da un 
indigeno giunto a nuoto fino 
al «Gabriel», sostenendosi con 
due otri di pelle di foca. 


Problema risolto 


Il problema era così in par- 
te risolto: esisteva uno stretto 
ira l’'Asìia e l’America, ma 
quanto era largo? Quattro an- 
ni dopo, in seguito alla prima 
misurazione compiuta da Gros- 
diev, ju possibile rispondere 
alla domanda. Certo, a causa 
delle nebbie continue e spes- 
se, Bering non ebbe una sen- 
sazione precisa del tratto di 
mare che separa î due conti 
nenti e non poté scorgere la 
costa americana della quale 
non immaginò la vicinanza. 
Ciononostante a lui va il me- 
rito della scoperta e più tar- 
di giustamente Robert de Vau- 
gondy, il geografo del re Sole, 
diede al nuovo stretto il nome 
del danese, 

Promosso al grado di ammi- 
raglio, Bering concepì il pro- 
getto di verificare se, per ar- 
rivare allo stretto da poco co- 
nosciuto, si poteva forzare il 
passaggio di Nord-Est. Era un 


progetto assai vasto e che ob- 
bligava all'esplorazione siste- 
matica di tutte le coste sibe- 
riane e di gran parte dell’in- 
terno della grande regione. 
Se il viaggio fosse stato coro- 
nato dal successo sarebbe sta- 
to possibile determinare la po- 
sizione dell’Asia orientale in 
relazione al più vicino e co- 
nosciuto punto del nuovo con- 
tinente. 

Tremendi furono. gli sforzi 
imposti da Bering a. se stes- 
so e ai suoì uomini per un’ac- 
curata esplorazione — almeno 
secondo i concetti e le neces- 
sità dì quel tempo — della co- 
sta settentrionale della Sibe- 
ria, ma il successo fu raggiun- 
to. Nel 1737 i due ufficiali Ma- 
lygin e Skouratow scoprirono, 
dopo aver lottato per un an- 
no contro le tempeste e î ghiac- 
ci (erano partiti da Arcangelo) 
le foci dell’Ob e trovarono co- 
sì la soluzione — e la soluzio- 
ne restò valida per molto tem- 
po — al problema del passag 
gio di Nord-Est. Quasi con- 
temporaneamente, dopo un 
quarto tentativo, il tenente 
Owzyn passò dall’Ob allo Ie- 
nissei. Nel 1741, poi, Chariton 
Lapiew riuscì, dopo ricerche 
durate vari anni, a chiarire la 
questione dei rapporti esisten- 
ti fra le foci della Lena e del- 
lo Ienissei. A Oriente della Le- 
na la spedizione giunse solo 
fino alle foci della Kolyma. 

Per raggiungere lo scopo 
principale della spedizione, che 
era di esplorare i territori în- 
terni della Siberia, prima, e 
di sbarcare poi in America, 
Bering sì era circondato, per 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra — Peter Seller si è sposato per la terza volta. La muova moglie dell'attore Miranda 
Quarry, figliastra di lord Maneroft pari d’Inghilterra, è al suo primo matrimonio. Seller 
aveva divorziato dalla seconda moglie, Britt Ekland, nel 1968. Nella foto, gli sposi mentre 
escono sorridenti dall’ufficio «dello stato civile nella capitale britannica dopo la cerimonia 


ordine del governo russo, di 
un vero e proprio stato mag- 
giore scientifico: lo storico te- 
desco Gerardo Federico Muel- 
ler, Jean-Georges Gmelin che 
più tardì insegnò chimica e 
«scienza delle erbe» all’univer- 
sità di Tubinga, e l’astronomo 
francese Luigi Delisle, Nel 1740 
un altro tedesco, Jean Eber- 
hard Fischer, si unì alla spe- 
dizione. Mueller e Gmelin je- 
cero parte dell'impresa. sola. 
mente fino a Yakutsk, ove gli 
esploratori giunsero nel 1735, 
dopo aver viaggiato în tutti i 
sensì per due anni. 

Partitì Mueller e Gmelin il 
loro posto ju preso da Steller, 
il cui aiuto era stato richiesto 
dallo stesso Gmelin all’Acca- 
demia di Pietroburgo. Questo 
ultimo ha lasciato di Steller 
il seguente ritratto: «Noi l'in- 
formammo dei pericoli del 
viaggio ma ciò non fece che 
incoraggiarlo di più. Non trop- 
pa cura aveva per il suo equi. 
paggiamento, Poiché eravamo 
costretti a trasportare con noi 
attraverso tutta la Siberia il 
necessario, egli fece în modo 
che il suo equipaggiamento fos- 
se il meno ingombrante possi 
bile. Beveva la birra nello stes- 
so utensile dell’idromele o del- 
l’acquavite e non chiedeva mai 
del vino. Possedeva una sola 
scodella nella quale Preparava 
î suoi cibi. Nessun bisogno di 
un cuoco: preparava tutto per- 
sonalmente senza troppe esi- 
genze, tanto da cucinare insie- 
me carne, legumi ed altro nel- 
la stessa pentola della quale 
sopportava i vapori nella ca- 
mera in cui lavorava. Non ave- 
va: bisogno né di parrucca né 


‘di cipria ed era pago di un 


qualsiasi paio di scarpe o di 
stivali», Oggi una tale facilità 
di accomodamento non mera: 
viglia troppo, ma allora sì: bi- 
sogna ricordarsi che nel XVII 
secolo gli uomini si preoccu- 
pavano, în maniera oggi del 
tutto diversa, del loro benes- 
sere personale. 


Verso Oriente 


Otto anni dopo la partenza 
da Pietroburgo, i due. vascel: 
lì del danese lasciarono final 
mente il porto di Pietto e Pao- 
lo (penisola del Kamchatka) 
il 4 giugno 1741 e volsero le 
prore verso l'Oriente. A bor- 
do, della prima nave erano Be- 
ring e Steller, della seconda 
Tscirikow e Delisle. Questi ‘ìl 
15 giugno toccarono la costa 
dell'Alaska al 45.0 grado di la- 
titudine Nord: Bering scorse 
la terra lo stesso giorno ma 
al 59.0 grado di latitudine. 

All’annunzio dell'apparizione 
della costa, il danese accolse 
jreddamente le manifestazioni 
di gioia dei suoi marinai. Le 
spalle rivolte all'orizzonte, je- 
ce 'un gesto quasi di disappun- 
to ‘e poî si rinchiuse nella sua 
cabina. Il 18 giugno la sua na- 
ve era ormai poco distante 
dalla costa, ma a bordo la co- 
sa suscitava scarso interesse 
e ciascun membro @dell'equi 
paggio continuava a compiere 
le fatiche quotidiane. Una sola 
speranza comune: trovare pre- 
sto dell’acqua fresca. 

Si deve a questo fatto se 
Steller, insieme con un cosac- 
co, poté scendere a terra e 
muoversi sul tanto sospirato 
suolo americano. Ma la sua 
gioia fu di breve durata, poì- 
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ché alla sua richiesta d’inviar- 
gli qualche altro uomo, Bering 
gli fece rispondere con l’ordi- 
ne di tornare subito a bordo 
se non voleva essere abbando- 
nato. Steller dovette obbedire, 
tanto più che aveva lascìato 
la nave contro il parere del 
suo capo (per impaurirlo gli 
erano state narrate persino 
spaventevoli storie di assassi. 
ni) e con la minaccia di non 
ricevere la quotidiana ciottola 
di cioccolata, se prolungava 
troppo il soggiorno a terra. 
Più tardi gli fu impedito asso- 
lutamente di rimettere piede 
sulla terraferma. 
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Bering fu irremovibile nella 
sua decisione e mai pensò di 
conoscere, sia pure rapidamen- 
te, la terra che aveva scoper- 
ta. Il giorno dopo ordinò di 
cominciare il viaggio di ritor- 
no, preoccupato delle eccessi- 
ve fatiche sopportate negli ul- 
timi tempi dai membri della 
spedizione. Così si concluse la 
fase decisiva di un grande viag. 
gio per la cui preparazione 
erano stati necessari dieci an- 
ni. Dieci anni di sacrifici e di 
un lavoro estenuante per una 
sosta, dinanzì alle nuove ter- 
re, di poco più di dieci ore. 

Gaspare Gresti 


è l’opera che egli espone. Ma 
la spiegazione di Alviani pro- 
prio non mi pare esauriente. 

Montepulciano è una cittadi. 
na di 3500 abitanti a 600 metri 
sul mare. Un incredibilmente 
fitto annodarsi di palazzi e di 
case quasi tutti quattro-cinque- 
centeschi, e qualcuno e qualcu- 
na anche più antichi, stretti sul 
cocuzzolo di uno degli innume- 
revoli poggi dell’estremo lembo 
meridionale della terra senese 
fra la Val di Chiana e la Val 
d'Orcia: dalla statale n. 71 della 
Val di Chiana un’asfaltata vi sa- 
le da Nòttola e un’altra da Chiu- 
si; dalla statale n. 2 della Val 
d’Orcia un’altra asfaltata vi sa- 
le da San Quirico. E sono stra- 
de che seguono. il naturale in- 
trico di valloncelli fra poggio e 
poggio senza tentare di assor- 
bire una curva o di limare una 
pendenza che si susseguono al. 
ternandosi o accompagnandosi. 
Non so, ma sono tentato di pen- 
sare che i patentati usciti da 
una di queste scuole-guida do- 
vrebbero essere i più bravi au- 
tomobilisti del mondo. 

Comunque qui non è il caso 
di correre, ma quello di godere 
il paesaggio meraviglioso che 
finisce sempre, da tutte le par- 
ti, con fili azzurri di montagne 
più o meno lontane, meno quel. 
le che farino centro sul Monte 
Amiata e più quelle della To- 
scana di Arezzo e dell'Umbria. 
Le onde dei poggi si fermano 
dolcemente contro quei fili e, 
dopo la mietitura, nelle lonta- 
nanze vanno sfocandosi i gran- 
di tasselli gialli lasciati dal fru- 
mento tagliato. A quei gialli si 
contrappongono i verdi dei pa- 
scoli, delle vigne, delle robinie, 
delle querce — che spesso han- 
no la maestà dei secoli — e dei 
cipressi appuntiti che sono, si 
sa, come il blasone della Tosca- 
na e che volentieri si raccolgo- 
no in ciuffi attorno ai radi ca- 
scinali oppure, in fila, accom- 
pagnano l’andare, il salire, il 
torcersi di stradine che non si 
vedono. Si direbbe che è un 
paese senza stradine, senza sen- 
tieri, che invece ci sono, ma vo- 
gliono essere cercati e tentati 
con amore. 

Dunque i diciotto «pittori» 
hanno occupato il piano terre- 
no e il primo piano del palaz 
zo Ricci nella via omonima che 
scende alla chiesa e al sagrato 
di San Francesco. Il sagrato è 
un'impagabile balconata sulla 
Val d’Orcia; solcando vno di 
quegli ambienti urbani che sol. 
tanto in Toscana, in Umbria e 
nelle Marche sono. intatti e 
riempiono di stupore i forestie- 
ri, la via precipita, è proprio 
il caso di dire così, verso la 
porta San Biagio e poi verso 
quella delle Farine che ha lì vi. 
cino la trecentesca casa natale 
di Angelo Ambrogini, il Polizia- 
no, cioè dell’umanista per ‘an- 
tonomasia. (Detto fra parente. 
si: gli abitanti di Montepulcia- 
no si dicono poliziani, alla ma- 
niera antica, alla maniera uma. 
nistica). 

C'è chi vorrebbe che palazzo 
Ricci sia di Antonio da San Gal. 
lo (del quale qui ci sono il pa- 
lazzo Del Monte, sulla piazza 
il pozzo de’ Grifi e, isolata fuo- 
ri della città, la chiesa di San 
Biagio che fa parte per se stes 
sa, slanciata verso l’alto men- 
tre le altre costruzioni hanno 
un moto orizzontale, che ha già 
il passo avviato al barocco, men- 
tre le altre sono ben salde nel 
massiccio quadrangolo classi. 
co), ma più probabilmente, co- 
me sostengono altri, è del sene- 
se Baldassare Peruzzi, l’archi- 
tetto della Farnesina a Roma e 
uno dei più autorevoli seguaci 


Jean Danielou: La'fede cristiana e 
l'uomo d'oggi (Rusconi ed., pagg. 
146, lire 1200) — Ateismo e fede in 
Dio: due modi diametralmente oppo- 
sti di concepire l’uomo e la sua esi- 
stenza; due concezioni dell’essere in 
aperto dissidio tra loro da tempo 
immemorabile. Eppure mai come 
oggi, forse, questo dissidio è stato 
acuto. Tale inasprimento vede una 
delle sue cause nel cosiddetto feno- 
meno tecnologico; gli enormi svilup- 
pi della. scienza, che sembra aver 
preso la mano all'uomo fino al pun- 
to da oltrepassarne la «misura», fan- 
no sì che per alcuni la presenza di 
Dio sia diventata completamente su- 
perflua, aspirando essi a un nuovo 
umanesimo che trovi in sé la giusti. 
ficazione e il fine; mentre altri vedo» 
no nel richiamo al trascendente la 
unica alternativa possibile all’aliena- 
zione e alla disumanizzazione del 
mondo. 


Da quale parte stia la ragione è 
molto arduo dire; forse è addirittu- 
ra impossibile. In fondo,i più fortu- 
nati sono coloro che hanno la certez: 
za di possedere «la verità», perché 
sono immuni, se non altro, del tra- 
vaglio dell'incertezza, così angoscio- 
so per.chi non riesce ad uscirne. 

«La fede cristiana e l'uomo d'og- 
gin, di Jean Danielou, è l'esempio 
lampante della forza, della sereni 
tà, della fiducia che la. vera fede 
può dare. Nato capitolo per capito 
lo come cielo di conferenze organiz- 
zate dalle «Equipes Notre-Dame» di 
Parigi per ì laici cristiani, il libro 
«vuol rispondere alle questioni fon. 
damentali sul credere in Dio, sulla 
trascendenza del cristianesimo rispet- 
to alle altre religioni, sul fondamen- 
to e sul contenuto della fede in Cri. 
sto». Era logico che il discorso del. 
l’autore si sviluppasse prendendo le 
mosse dall'attuale situazione di cri- 


sì attraversata dai più tradizionali 


La rassegna dei libri 


«valori» dell’uomo. Per Jean Danie- 
lou, la soluzione di questa crisi de- 
ve necessariamente fondarsi sul cri- 
stianesimo: «L’avvenire della società 
tecnologica sarà religioso: soltanto 
l'umanesimo religioso potrà trasfor- 
mare la società di domani in una 
grande civiltà». 
©) 


Gaetano Romanato: Ire dimensioni 
(La Prora ed., pagg. 186, lite 2500) 
— «Dante è un’eruzione di vita; oc- 
corre calarsi in questo tumulto in- 
candescente e ardere con esso. Dan- 
te è anche vetta nel cielo puro; ma 
per raggiungerla è necessaria la fa- 
tica delle ascese secondo la multi- 
forme e nascosta natura dei monti», 
Con queste parole, che indicano lo 
‘amore, la tenacia, l'umiltà con cui 
chiunque voglia intendere il massì- 
mo nostro poeta deve accostarsi a 
lui, si apre il saggio iniziale di una 
interessante raccolta rec temente 
‘pubblicata da Gaetano Romanato. 
Nato a Fratta Polesine nel 1912, è 
da anni insegnante di lettere nelle 
scuole medie superiori di Rovigo. 
La sua attività culturale, condotta 
da tempo attraverso varie iniziative 
estese ai campi più diversi, è stata 
tuttavia improntata sempre a una 
certa qual modestia che ha tenuto 
lontano dalla pubblicazione delle ope- 
re il Romanato, Di lui sì conosce» 
vano fino ad oggi quasi soltanto. al- 
cuni libri di poesia, di cui uno dei 
più significativi è stato senz'altro: 
«Forse farà giorno», dato alle stam- 
pe poco più di un anno fa. 

La raccolta di saggi critici cui ap- 
partiene il passo citato sopra, «Tre 
dimensioni», è forse l'opera più or- 
ganica e completa del Romanato, la 
cui produzione poco estesa in senso 
orizzontale si esplica invece  verti- 
calmente, nel senso di un sempre 
maggiore approfondimento dei moti- 


vi sentiti dall’autore più vicini al 
suo spirito, nell’immenso vivaio: del- 
la letteratura italiana d’ogni tempo. 
«Tre dimensioni» si divide in più 
parti: la prima contiene due saggi 
su Dante, «Dante oggi» e «Il cerchio 
ottavo dell'Inferno»; la seconda è 
dedicata al Manzoni e si compone 
di tre saggi: «La concezione manzo: 
niana della vita e dell'arte», «L'amo: 
re nell'opera di Alessandro Manzo. 
ni e «Manzoni poeta»; la terza par: 
te, infine, s'intitola «Angoscia e poe- 
sia nel teatro di Luigi Pirandello». 


©) 


Critica liberale, a cura di Gian 
Piero Orsello (Luciano Landi edito 
re, 2 volumi di complessive 1100 pa- 
gine) —- Per la «Biblioteca di politi 
ca e sociologia» dell'editore Landi, 
è apparsa recentemente l'ampia an- 
tologia «Critica liberale . Per una 
storia della sinistra liberale attra- 
verso le pagine delle riviste». 

Vi sono raccolti numerosi «pezzi» 
apparsi dal 1952 al 1966 sulle pagine 
di «Gioventù Liberale», «Iniziativa 
Liberale», «Democrazia Liberale», 
«Battaglie democratiche» e, natural. 
mente, «Critica Liberale», titolo che 
dà il nome all'intera raccolta, 

Gli autori degli articoli riportati 
sono Francesco Compagna, Gioven- 
ni Ferrara, Eugenio Scalfari, Piero 
Ardenti, Paolo Ungari, Franco Chia- 
renza, tanto per citare solo alcuni dei 
più significativi nomi. Dal comples- 
so dell’opera, però, acquista rilievo 
} «icolare la figura di Gian Piero 
Orsello, in un certo senso emblema- 
tica di un atteggiamento comune ai 
componenti di quella «sinistra» del 
Partito Liberale che oggi milita per 
lo più nei diversi campi del «socia- 
lismo democratico e della democra- 
zia repubblicana». 


Cc. S. 
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LA «AMORE MIO» DI DICIOTTO PITTORI A PALAZZO RICCI DI MONTEPULCIANO 


Una mostra che ha per fine 
solo la contestazione dell’arte 


Non si capisce perché luoghi tanto umanistici debbano fungere da asilo infantile 
per chi vuol giocare a far l'avanguardia e distruggere qualcosa che è dentro di noi 


del Bramante. Dunque un'ar- 
chitettura ancora di chiarezza 
e respiro quattrocenteschi e 
quindi umanistica come una 
«Stanza» del Poliziano 0 come 
è già il trittico di Taddeo di 
Bartolo, che è nella cattedrale, 
o come è il crocifisso del Polla- 
iolo nella chiesa di Sant’Agosti. 
no, o come tante altre archi- 
tetture e pitture e sculture di 
cui la città è ricca e che testi. 
moniano quello splendore che 
per secoli la fece oggetto di 
aspre contese fra Siena e Fi. 
renze. Il palazzo ha all’interno 
un cortile chiuso su tre lati — 
quello a levante ha un portico 
con quattro archi a tutto sesto 
— e aperto sul quarto, a po- 
nente, ch'è una balconata come 
quella del sagrato di San Fran- 
cesco, voltata sul medesimo 
paesaggio. Per entrare a vede- 
re la mostra si pagano 500 lire 
(il catalogo ne costa tremila) e 
subito si mettono i piedi sulla 
contestazione. 

Proprio i piedi, perché un 
architetto che'non si è adatta. 
to, come hanno fatto il Sangal. 
lo e il Peruzzi, a seguire gli 
insegnamenti del Bramante, ha 
coperto una parte del pavimen- 
to — che è.di mattoni, bellissi- 
mo — con zolle erbose che non 
c'entrano per nulla; ha eretto 
un muro di grigio cemento pie- 
gato ad angolo ottuso su cui 
ha scritto a grandi caratteri 
lapidari «Amore mio» e poi ha 
tracciato delle corsie larghe for- 
se 30 centimetri e limitate da 
mattoni in piedi orlati di me- 
tallo. 

‘Primo saggio di «Amore mio»: 
tavoloni accatastati (non nel 
l'ordine in cui potrebbero esse- 
Te conservati nel magazzino di 
una falegnameria); autore: Ce- 
roli. Un visitatore qualsiasi, uno 
di quelli che pagano onestamen- 
te le 500 lire — o le mille se 
ha con sé la moglie o la ragaz: 
Za, cosa che avviene quasi sem- 
pre — pensa di aver sbagliato, 
di essere entrato, appunto, in 
un magazzino. Ma nella stanza 
successiva (autore Marotta) il 
visitatore trova in piedi, come 
quinte, grossi cristalli nei qua- 
li è ritagliata la sagoma di un 
albero che una lampada pro- 
ietta su uno schermo con luce 
gialla; il visitatore leggerà an: 
che i nomi di Carpaccio, Alber- 
tinelli, Giotto, Perugino, Raf- 
faello, Maestro di Sant'Isidoro; 
gli, verrà qualche sospetto, ma 
non quello, giurerei, che Car- 
paccio e gli altri abbiano qual. 
che cosa a che vedere con le 
sagome di Marotta. Adesso sa- 
tà tutto chiaro: anche le cata- 
ste di tavoloni di Ceroli sono 
«Amore mio», Nella stanza suc- 
cessiva Kounellis espone una 
vecchia cassa e, buttata su di 
essa, una vecchia coperta; poi 
viene Pistoletto che fa un invi. 
to — lo dice lui — a Vittor Pi. 
sani e lo fa tenendo nella stan- 
za buia alcune grosse cavie ed 
è difficile sapere, dato che sem. 
bra, vogliano scappare, se siano 
più spaventate esse o il visita- 
tore che ha pagato le 500 e le 
mille lire. 

Poi viene Merz che fa corre- 
re su una parete dipinta di ver- 
dolino uno spago che, fissato 


con chiodini, sale e scende a. 


segmenti spezzati, insomma che 
disegna un diagramma. come 
quelli degli statistici e che par- 
te da un cartellino su cui è 
scritto «proliferazione: vegetale 
secondo la serie» e finisce su 
un altro cartellino con scritto 
«proliferazione artificiale secon. 
do la serie Fitonacci». A_mag- 
gior chiarimento ci sono l’albe- 
to genealogico di una famiglia 
poliziana datato 1582 e due pic- 
cole litografie ottocentesche col 


=|ritrattino di due signore. Si sa- 


le al piano nobile (lo scalone 
è spartito in corsie come il cor- 
tile) e lassù la mostra continua: 
Alviani, Fabro, Colombo, De 
Vecchi, Tacchi, Alfano, Nanni, 
Scheggi, Mambor, Nannucci, 
Mauri, Bonito Oliva e Sartogo. 

A chi paga le 500 lire, o le 
mille, danno un volantino che 
per fortuna non ha pretese ar- 
tistiche o contestatanie e per- 
ciò è comprensibilissimo: vi si 
legge, fra l’altro, che ci sono 
uvisite. guidate da storici del. 
l’arte o da specialisti prove. 
nienti dalla Galleria d’arte mo- 
derna di Roma: il sabato dalle 
18 alle 20, la domenica dalle li 
alle 12». 

Malauguratamente non posso 
profittare di una di queste vi- 
site guidate e quindi rimango 
con le mie ancestrali supposi- 
zioni fra cui c'è quella che 
«Amore mio» (non parliamo, sì 
capisce, nemmeno in via d’ipo- 
tesi d’arte) sia faccenda del tut- 
to inutile perché non ‘arriva 
nemmeno al più inerme livel- 
lo della contestazione, perché 
manco scalfisce la più ammuffi- 
ta delle convenzioni e perché 
non può più irritare la gente 
che ha fatto la pelle a ben al- 
tre aggressioni, altre per intel. 
ligenza, per virulenza, per sar- 
casmo, per spregiudicata inven- 
tività. 

San Marino passi, ma perché 
luoghi tanto umanistici come 
Montepulciano e Verrucchio 
debbono far da cortile di asilo 
infantile per chi vuol giocare 
a far l'avanguardia? Ma è poi 
il caso di pensare all’asilo in- 
fantile se queste cose non so- 
no soltanto vuotaggini, ma an- 
che cose vecchie come il cucco? 


Ariuro Manzano 
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*GIORNALE DI TRIESTE» 


IL PERENTORIO RICHIAMO DEL MINISTRO DELLA SANITÀ La S 


Migliaia di impianti 
sfidano la legge antismog 


Entro il 31 dicembre dovranno essere adeguati alle nuove norme 
altrimenti ne sarà proibito l'uso - Regolamenti in ritardo 


IL PICCOLO 


trada sul...«Ponziana» 


% 


Martedì, 25 agosto 1970 


SOTTO CONTROLLO LE NAVI IN ARRIVO DAL MEDIO ORIENTE | 


Incessante nel porto! 


Cose d'inverno in tempo di 
estate, ma ai ripari bisogna cor- 
rere subito perché nella nostra 
città non meno di 5000, forse 
6000 centrali termiche rischia- 
no di essere messe «fuori leg- 
ge» entro.il 31 dicembre di que- 
st'anno. In altre parole in molti 
edifici si corre il pericolo di 
trascorrere l'inverno al fred- 
do, cioè a termosifoni spenti. 
La drastica misura, come è 
stato riportato nella nostra edi- 
zione di ieri, è motivata in una 
circolare del Ministro della sa- 
nità Mariotti ai medici provin- 
ciali. Ricordiamo brevemente 
che la circolare prende le mos- 
se dall’applicazione della legge 
n. 615 sull’inquinamento atmo- 
sferico; ad essa è seguito un re- 
golamento che prevede tra l’al- 
tro la modifica degli impianti 
termici per consentire adeguate 
misure «antismog». 

Gli impianti costruiti dal lu- 
glio 1968 ad oggi sono tutti ade- 
guati al rispetto delle nuove 
norme fissate dal regolamento, 
mentre per i vecchi impianti 
era stato concesso un anno di 
tempo. Molti vi hanno provve- 
duto, ma non tutti. Da ciò la 
circolare del Ministro Mariotti 
che impone l’attuazione del re- 
golamento entro l’anno in cor- 
so, In merito il Ministro ha det- 
to: «Mi dispiace dover dire che 
coloro che non si metteranno 
in regola e non trasformeran- 
no gli impianti termici entro il 
1970, non potranno accendere 
il termosifone e rischieranno di 
passare l’inverno al freddo. 

«E' in gioco la salute di tutti 
e non possiamo indulgere con 
altre proroghe (l’anno di tempo 
per adeguare gli impianti era 
scaduto fin dal 9 luglio 1969, 
n.d.r.) se non venendo meno 
al nostri doveri di governanti 
responsabili». 

Fin qui il quadro generale del 
problema e le premesse che lo 
hanno originato. Resta ora da 
vedere i riflessi che tale situa- 
zione può avere per la nostra 
città. Il comandante dei vigili 
del fuoco, ing. Casablanca, ha 
precisato che non esiste un cen- 
simento completo degli impian- 
ti termici esistenti in città ma 
è certo che oltre cinquemila, 
forse seimila devono ancora es- 
sere adeguati. 

In sostanza il regolamento 
prevede queste sostanziali mo- 
difiche agli impianti che non 
ne siano ancora dotati: altezza 
di sbocco del camino un metro 
al di sopra del vertice del tetto, 
mentre non ci devono essere 
ostacoli in un raggio di dieci 
metri attorno al camino stesso; 
inoltre l'altezza di sbocco del 
camino deve essere più alta del- 
le architravi delle case che in- 
sistono entro un raggio di cin- 
quanta metri a partire dalla 
canna fumaria stessa, Un'altra 
norma fondamentale è quella 
riguardante la necessità di rea- 
lizzare intorno all'impianto ter- 
mico delle finestrature pari a 
un decimo della complessiva 
superficie d'impianto. La centra. 
le, infatti, ha bisogno di aria 
per evitare la formazione di os- 


TEMPERATURE 
19,7 
18,3 
23,7 


massima 


minima 
mare 


sido di carbonio. Inoltre altre 
norme del regolamento di ese- 
cuzione della legge contro gli 
inquinamenti prevedono ulterio- 
ri dettagli quali i fori per il ter- 
mometro e per misurare la den- 
sità dei fumi, nonché l’applica- 
zione di un piccolo rubinetto 
atto a consentire il prelievo di 
campioni di nafta. 

Così la normativa. Peraltro 
sono state anche previste op- 
portune deroghe che però pos- 
sono diventare esecutive solo 
quando le deroghe stesse sa- 
ranno recepite dal regolamento 
comunale d'igiene. E questo, 
a cuanto risulta, non è stato 
ancora fatto. In cosa consisto- 
no queste deroghe? La più im- 
portante è quella relativa alla 
limitazione del raggio da 50 a 
40 metri misurato fra la canna 
fumaria e le architravi delle 
case circostanti. La deroga è 
soprattutto importante per una 
città come la nostra che si tro- 
va ad occupare livelli di pianu- 


ra e di collina e gli edifici per- 
ciò, in certi punti, vengono ne- 
cessariamente a sovrastarsi, 
Come ha assicurato il coman- 
dante dei vigili del fuoco molti 
utenti hanno già provveduto 
ad assicurare la trasformazio- 
ne degli impianti termici, men- 
tre continuano a pervenire al 
comando richieste di controllo 
sugli impianti al termine del 
completamento, Ma il rispetto 
della legge non è stato genera- 
le e resta ancora molto da fa- 
re, In merito alla circolare del 
ministro Mariotti, che ha tono 
ultimativo, il comandante dei 
vigili del fuoco ha affermato 
che in caso di necessità si do- 
vrà provvedere, dopo il 31 di- 
cembre, con sanzioni penali 
nei confronti di chi non avrà 
ottemperato alla legge e si pro- 
cederà alla chiusura degli im- 


‘pianti. Come a dire che molti 
corrono appunto il rischio di 
stare freschi il prossimo in- 
verno. 


Rimasta solo tracci 


la vigilanza profilattica| 


Vaccinato e tenuto fermo a bordo l'equipaggio i 


di una petroliera - Una nota dell’Ufficio d’igiene 


Con Israele e la Guinea sono 
saliti a otto Paesi giungendo 
dai quali i viaggiatori devono 
sottostare a rigorosi controlli 
sanitari: una precauzione neces- 
saria, per un porto come Trie- 
ste cui fanno capo navi prove- 
nienti in gran numero dal vicino 
Oriente, difronte ai casi di co- 
lera ultimamente registrati; gli 
altri sei Paesi sono il Libano, 
la Siria, la Giordania, l'Egitto, 
la Russia mediterranea e la Li- 
bia. 

I giorni d’incubazione della 
| malattia sono cinque, per cui 
se arriva a Trieste, poniamo, 
una nave che sia salpata da un 
‘porto appartenente a uno di 
questi otto Paesi prima che sia- 
no trascorsi cinque giorni, pas- 
seggeri ed equipaggio non pos- 
sono essere vaccinati, ma de- 


(«Giornaljoto») 


ata fra le case sorte sullo scomparso Campo Ponziana, questa strada 


finalmente si farà, Il Comune ha infatti appaltato i lavori risolvendo così l’annosa situazione 
creatasi con il mancato puntuale rispetto dell'impegno che condizionava la fine del campo 


vono sottostare a rigorosi con- 
trolli. Possono anche scendere 
dalla nave, ma devono comuni. 
care la loro destinazione in ma- 
niera da essere ricontrollati al 
nuovo arrivo. 

Teri è stato vaccinato per in- 


BISOGNEREBBE DOTARE DI TARGHE I CICLOMOTORI 


Guerriglia lunga e difficile 
contro le tribù dei fracassoni 


Gruppi di ragazzi organizzano nei rioni della città gincane rumorose 
e con abilità consumata riescono sempre a farla in barba ai vigili 


C'è una soluzione alla mole- 
stia dei rumori: basterebbe che 
i ciclomotori fossero muniti di 
una targa atti ad identificarli 
su un pubblico registro. Que- 
sta constatazione deriva dalla 
esperienza di lotta ai rumori 
in cui, di estate in estate, sono 
impegnati i vigili urbani. 

Argomento di stagione, quin- 
di, che non manca di rilevare 
qualche curiosità e che dimo- 
stra come questa lotta sia un 
po’ una fatica di Sisifo: il ru- 
more si spegne da una parte 
e si accende dall'altra. 

Qualche eco, è il caso di 
dirlo, del fastidio che i rumo- 
ri molesti provocano sulla pub- 
blica quiete la si ritrova ogni 
tanto anche sulla nostra rubri- 
ca «Segnalazioni», ma molte al- 
tre proteste, scritte e verbali, 
giungono direttamente al Co- 
mando dei vigili urbani e mol- 
ti cittadini si servono del nuo- 
vo centro radio in dotazione 
al Corpo per comunicare rapi: 
damente le loro richieste. 

ln pratica le chiamate d’in- 
tervento per rumori. molesti 
non sono più di due o tre. al 
giorno, ma proseguono con rit- 
mo costante per tutto il perio- 
do estivo con punte più elevate 
nelle giornate afose. Fra il cal- 
do e la sopportabilità al fra- 
stuono c'è, un rapporto inver- 
samente proporzionale, 

C'è da aggiungere subito che 
sono finiti è tempi delle radio 
(o televisori) a volume troppo 
alto, oppure del frastuono dei 
juke-box che, con i dischi d'og- 
gi, sarebbe un fenomeno anche 
più fastidioso. Le chiamate di 
intervento per questo tipo di 
fastidi. vanno scomparendo. 
Semmai restano quelle deri. 


DI 


INCREMENTO ANCHE RISPETTO AL’69 


Aumentato in luglio 


il traffico 


marittimo 


Il totale delle merci sbarcate 
ed imbarcate nel porto nel me. 
se di luglio è stato di 2.123.391 
tonnellate, così suddivise. pe- 
trolio per l’oleodotto 1.471.219, 
altri oli minerali 275.446, merci 
in colli 126.701, minerati 143.863, 
carboni e altre rinfuse secche 
42.188, provviste di bordo 39.762, 
cereali e semi oleosi 2974, le- 
gname 21.238; il movimento del. 
le merci nei primi sette mesi 
del 1970 è stato di 14.972.265 
tonn. con un incremento di 806 
mila 656 tonn. pari al 5,7% in 
più dell’analogo periodo del 
1969. Risultano in aumento i mi. 
nerali (+ 281,470 tonn.), le mer- 
ci in colli (+ 72274 tonn.), i 
carboni (+ 1474 tonn.), la prov. 
viste di bordo (+ 45.417 tonn.) 
ed il legname (+ 23.172 tonn.). 

Considerando il solo movi 
mento commerciale delle mer. 
ci in transito attraverso i punti 
franchi, esso è stato in luglio 
di 176.374 tonn. con un aumento 
di 36,511 tonn. (+ 26,1%) rispet 
to al precedente giugno e di. 
tonn. 61.132 (+ 53%) in con. 
fronto del luglio 1969, Nei pri. 
mi sette ‘mesi di quest'anno il 
movimento ‘commerciale ha to- 
talizzato 1.158.337 tonn., con.un 
aumento di 194.678 tonnellate 
(+ 20,2%) in confronto allo 
stesso periodo 1969 e di 216.128 
tonn. (+ 22,9%) rispetto al gen- 
naio-luglio 1968. 


Soddisfazione della C.C.d.t. 
per il programma Aquila. 


La segreteria della Camera 
confederale del lavoro, în’ una. 
sua nota, prende atto con sod- 
disfazione della notizia relativa 
all'ampliamento della raffineria 
Aquila. 

Tale notizia, prosegue il co-. 


municato cella Camera del la- 
voro, è di buon auspicio per 
il futuro economico e produt- 
tivo della raffineria; cosa per 
la quale la Camera del lavoro 
afferma di dedicare da tempo 
particolare attenzione e inte- 
ressamento, specie per il tra- 
mite del suo sindacato petro- 
lieri, di cui è provincialmente 
segretario responsabile Bruno 
Lovero. Né possono essere sot- 
taciuti, a tal proposito, prò- 
segue, il comunicato, gli inter- 
venti effettuati, su segnalazio- 
ni della CCdL, dalla UIL na- 
zionale nelle competenti sedi 
Tomane. 

La Camera del lavoro affer- 
ma altresì il suo fermo propo- 
sito di continuare, alla luce del. 
le recenti notizie, la sua azio- 
ne ‘affinché quanto è dato oggi 
apprendere circa il futuro del. 
l'Aquila, diventi quanto prima 
‘un’operante realtà. E ciò — 
ptualizza la nota sindacale — 
a soluzione sia dei problemi 
produttivi ed economici della 
raffineria e sia, come da tem- 
po viene richiesto dalla CCdL, 
dall’incremento della manodo- 
pera occupata. 

SO AA 


Ha scelto la libertà 


una cittadina bulgara 


All'Ufficio stranieri della Que- 
stura si è presentata l’altra se. 
Ta una cittadina bulgara, nata. 
e abitante a Sofia, di 468 anni, 
casalinga, divorziata, la quale 
ha dichiarato di essere espa- 
triata nei pressi’ del valico di 
San Pietro dopo essere giunta 
in Jugoslavia con il pretesto di 
‘una gita turistica. Ha chiesto 
asilo politico ed è stata avviata 
‘al campo profughi di Padriciano. 


vanti dal rumore che cantieri 
di' costruzione inevitabilmente. 
provocano. Ma qui la' compe- 
tenza spetta all'Ufficio igiene 
del Comune che interviene per 
sollecitare la applicazione di 
schermi atti ad attutire il ru- 
more o per il rispetto di altre 
norme. 

Nella casistica deì rumori che 
fanno saltare i nervi si è regi- 
strata anche qualche situazione 
inedita: ad esempio il fastidio 
che un rumoroso condizionato- 
re d'aria provoca all’inquilino 
prossimo. Certo è difficile ca- 
pire come tale rumore possa 
essere intollerabile per chi abi- 
ta vicino e meno per chi ha in 
casa un tale impianto “e non 
si decide a ripararlo. Ma è ac- 
caduto anche questo. 

Ma quasi sempre i principali 
imputati sono ì ciclomotori. 
| Chi non ricorda i tempi degli 
scooters e tutti i sistemi messi 
în atto con pattuglie volanti 
munite di apposita apparec- 
chiatura per salvaguardare orec- 
chie e sistema nervoso del pros- 
simo? 

Oggi, in decadenza gli scoo- 
ters, si ricomincia con i più fra- 
gili ma altrettanto fastidiosi ci- 
clomotori. E si ripete il feno- 
meno delle piccole tribù moto- 
rizzate che si organizzano nei 
rioni cittadini e, alla sera, dan- 
no vita a gimcane senza riguar- 
do. E tornano di moda anche 
certe truccature ai motori tan- 
Ual renderli più insopporta- 


La lotta questa volta si è fat- 
ta anche più dura. Peggio con 
gli scooters che almeno erano 
dotati di targa e quindi identi- 
ficabili. Infatti raramente l’in- 
tervento dei vigili, come quello 
della polizia, riesce a compiere 
giustizia. 

All’arrivo dei tutori dell’ordi- 
ne la piccola tribù motorizzata 
si dilegua'con la rapidità di un 
colpo di bora e bisogna agguan- 
tarli di persona. In sella ai lo- 
ro ronzini meccanici questi gio- 
vinetti riescono a far perdere le 
loro tracce con un'abilità con- 
sumata, favoriti anche dalla ma- 
negevolezza dei loro veicoli. In- 
filano portoni e si celano nei 
cortili. Manegevolissimi questi 
ciclomotori, al punto da esser 
portati a spalla se occorre, E 
allora la lotta ai rumori diven. 
ta una guerriglia, dove si spe- 
gne un focolaio se ne accende 
un altro. Ma qualcuno resta nel- 
le mani dei tutori dell'ordine e, 
in questo caso, della quiete pub- 
blica. 

La contravvenzione varia dal- 
le mille alle tremila lire e, pur- 


[CALENDARIETTO 


Oggi: S. Lodovico — Il sole sorge 
alle 6.17 e tramonta alle 19.57. 

Teri: temperatura massima 19,7; mi- 
nima 18,3, pressione mb. 1010,4 in 
aumento; umidità 55 per cento; ven- 
to km 10 da E.N.E.: pioggia mm 
0,1; temperatura del mare 23,7. 

Maree. OGGI: alta alle 16, om 19 
sul lim, DOMANI: bassa alle 0.40, 
em 34 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Alla 
Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 95914; 
‘AI Galeno, via San Cilino 36 (San 
Giovanni), tel. 96252; de Leitenburg, 
piazza S. Giovanni 5, tel. 36924; Miz- 
zan, piazza Venezia 2, tel, 24905. 

Farmacie.in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): A, Barbo, piazza 
Garibaldi 4, tel, 90015; Di Greta, 
via Bonomea 93, tel, 410515; Godina 
AIL’IGEA, via Ginnastica 6, tel. 95152; 
G. Papo, via Felluga 46 (San Luigi), 
telefono 93395. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia 
mate notturne: telefono 37265. 


Chiamate d'imbarco per stamane 
alle ore 10, Tumo «generale», con. 
tratto nazionale: 1 I uff. di coperta; 
1 INI uff. di coperta (patentati); 1 
T uff. di macchina; 1 IM uff. di 
macchina (patentati); 1 elettricista; 
1 cameriere; 1 giovane di coperta, 
turno 306. Turno «generale», con. 
tratto naviglio minore: 1 11 uff. di 
coperta (patentato). 


troppo, c'è anche il giovinetto 
figlio di papà che non si dà pe- 
na di essere pizzicato, ma toglie 
di tasca sorridendo un fruscian- 
te biglietto da diecimila. Con 
tanti soldi in tasca può permet- 
tersi il piccolo fastidio di una 
contravvenzione. 


Basterebbe le targhe, dunque, 
a vincere questa guerriglia dei 
rumori, così come in passato 
fu stroncata quella degli scoo- 
ters. Per intanto i vigili orga- 
nizzano pattugliamenti serali in 
tutti i rioni. Ci sono anche pat- 
tuglie appiedate collegate via 
radio. La lotta continua ma so- 
lo il ritorno del jresco autunno 
la concluderà. 


Nel ’72 congresso 
internazionale 


di fantascienza 


Trieste sarà sede del prossi- 
mo congresso internazionale di 
fantascienza, che si terrà nel 
1972. L'annuncio ufficiale è sta- 


to dato a conclusione dei lavori 
della «World Convention» dei 
fantascientifici che si è svolta 
in questi giorni a Heidelberg, 
in Germania. La manifestazione 
si svolgerà in concomitanza 
della‘ decima edizione del fe- 
stival internazionale del film 
di fantascienza, e raccoglierà 
gli appassionati dei problemi 
di «science fiction» di tutto il 
mondo. 

Per ogni «convention» i par- 
tecipanti si contato a diverse 
centinaia, e questo comporterà 
per l’organizzazione uno sfor- 
zo notevolissimo soprattutto 
nel settore logistico. 


La sicurezza europea 


al corso sul disarmo 


Il problema della sicurezza 
europea è stato il tema della 
«tavola rotonda» svoltasi ieri 
pomeriggio al castello di Duino 
nell'ambito del Corso interna 
zionale sul disarmo e il control. 
lo degli armamenti, che vede 
la partecipazoine di una sessan- 
tina di studiosi provenienti da 
17 Paesi. All'interessante «tavo- 
la rotonda» hanno preso parie 
il prof. Barnaby, docente ingle- 
se di fisica nucleare, e noio 
esperto di argomenti strategici; 
il ministro italiano Cagiati; lo 
accademico sovietico Emilja- 
nov, già presidente della com- 
missione atomica dell'URSS; 1l 
prof. Lapter, docente polacco di 
scienze politiche, attualmente 
residente in Svezia e Jules 
Moch, più volte membro del 
governo francese. 

Alle esposizioni dei cinque re- 
latori è seguito un ampio e ani- 
mato dibattito, che ha coinvolto 
tutti i presenti. Sia pure con di- 
verse motivazioni e differenti 
opinioni in argomento, vi è sia 
to — si può dire — una concor- 
dia fondamentale sull’ osserva- 
zione che il momento presente 
potrebbe segnare l’inizio di una 
nuova e più estensiva fase delia 
politica europea: ‘in questa lu- 
cé, è stata discussa, la possibi. 
lità di organizzare una: Confe- 
Tenza sulla sicurezza europea. 

Nella. mattinata, un’ interes: 
sante lezione sulla storia delle 
trattative per il disarmo, basa- 
ta in larga misura sulle proprie 
esperienze personali, è stata te- 
nuta dall'ex prémier francese 
Jules Moch, 

Oggi, il corso osserverà una 
giornata di riposo; i sessanta 
partecipanti saranno lasciati ii- 
beri di dedicarsi interamente 
alle visite turistiche. 


STATO CIVILE | 


MORTI: Venuti, Desiderio a. 58; 
Marcovie Angela a. 81; Lechner in 
Trisciuzzi ‘Teresa a. 76; Petronio Car- 
mela a. 74; Lucchesi in Cedin Emi- 
lia a. 59; Zvetan in Rebelli Anna a. 
83: Mainardis Osvaldo a. 90; Skarlo- 
vai in Guerini Elisabetta a, 
Ermann ved, Svara Giovanna a. 93; 
Penco ved, Delbello Caterina a. % 
Ipaviz ved. Bertossi Amelia a. 85; 
Girardi Narciso @. 75; Krenzneyer 
Leopoldo a. 81; Sturm ved. Lenar- 
don Anna a. 88; Tuzzi Edoardo a. 66; 
Comandini Claudio a. 26. 


FINIMONDO 


NELLA PIAZZETTA DI CATTINARA 


NON GLI È BASTATO 
IL RITIRO DELLA PATENTE 


Si è rimesso al volante e ha combinato 


guai a catena - D 


ue vetture distrutte 


Un giovane privo di patente 
(che un mese fa gli era stata 
ritirata dalla Prefettura) ha 
combinato un mezzo pandemo- 
nio nella piazzetta di Cattinara 
Per fortuna non si lamentano 
feriti. Ma i danni da lui cau- 
sati sono ingenti, 

L'incidente, che è stato rile- 
vato dagli agenti della Polizia 
stradale, è avvenuto alle 18.30. 
A quell'ora Adriano Belletti, di 
23 anni, abitante in via Felluga 
51, si trovava a bordo della sua 
«Giulietta t.i.» targata TS 47657. 
Egli stava attraversando la piaz- 
zetta, diretto verso il Cacciato- 
re, quando — non si sa ancora 
bene il perché — è andato a 
sbattere in pieno contro la Opel 
Kadett targata TS 96205, che si 
trovava in regolare sosta. alla 
altezza dello stabile numero 545 
di Cattinara. 

La vettura, di proprietà di 
Ermanno Furlan, abitante in via 


Gatteri 26, è stata sbalzata in| 


avanti di alcuni metri ed è 
andata a fracassarsi contro il 
muretto che delimita il ponte 
che passa sulla camionabile 
«202», La «Giulietta» e la «Opel» 
hanno riportato danni ingentis- 
simi, tanto che sono state ri 
mosse da un’autogrù, 

Adriano Belletti, che è rima- 
sto illeso, verrà denunciato alla 


magistratura per avere guidato 
senza la prescritta patente, 


Successo a Muggia 


dell’ex tempore 


Si è svolta ieri a Muggia l’ex 
tempore di pittura la cui giu- 
ria, presieduta dal Sindaco di 
Muggia, Gastone Millo, dopo 
attento ed approfondito esame 
delle cento opere presentate ha 
assegnato i seguenti premi: a 


BOTTINO PER DUE MILIONI FATTO DA UN DICIASSETTENNE 


SI ERA PROGURATO UNA MINIERA 


Giovanni Babuder, il «premio 
acquisto» del Comune di Mug. 
gia, a Luciano de Gironcoli una 
medaglia d’oro del Commissa- 
riato di Governo; a Guglielmo 
Grubissa una medaglia d'oro 
dell'Ente provinciale per il tu- 
tismo; a Claudio Sibini una me- 
daglia d’oro della Cassa di Ri- 
sparmio; a Ljuba Stolfa una 
medaglia d'oro del Comune di 
Muggia; a Ettore Devidè coppa 
Gella Regione Friuli-Venezia 
Giulia; a Mariano Carnè coppa 
della ditta Cadel; a Emilio Pri. 
mossi coppa della ditta Godi- 
na; a Giorgio Pentassuglia me- 
daglia d’argento della provincia 
di Trieste; a Livio Officia oro- 
logio della società Aquila-Total 
e ha segnalato i pittori Candot- 
ti, Carlini,  Ellero, Ferfoglia, 
Maniago, Mazzolini, Skerli e 
Zaccaria. Un premio speciale 
della Galleria Barisi è stato 
assegnato al giovane Franco 
Stener. 

I premi per i ragazzi sono sta- 
ti poi così assegnati: a Claudio 
Kaucich «Il cavalletto per cam- 
pagna», a Tiziana Scanni una 
«borsa Coca-Cola» infine sono 
stati. segnalati Sandro Tirelli e 
Rossana Vecchiet. 


Aumentata la pensione 
«ai privi della vista 


Con la legge n. 382 del 27 mag- 
gio 1970, pubblicata ora sulla 
Gazzetta Ufficiale la pensione è 
passata da lire 18 mila a 32 mi- 
la per i ciechi assoluti e da 14 
mila a 18 mila per chi ha un 
residuo visivo non superiore al 
ventesimo in entrambi gli occ! 
Per i ciechi assoluti, l’indenni 
di accompagnamento è corrispi 
sta nella misura di lire 10 mila; 
per coloro che al 31 dicembre 


tero l'equipaggio della petrolie- 
ra «British Granatier», giunta 
a Trieste dopo un viaggio di 3 
giorni e. mezzo: per un giorno 
e mezzo i marittimi sono rima- 
sti sotto controllo a bordo; e 
infine ieri, il sesto giorno dalla 
partenza da una zona potenzial- 
mente «infetta», hanno potuto 
essere vaccinati, e ciò non per 
esservi stati ma perché si accin- 
gono a tornare nella stessa zo- 
na na è giusto che siano premu- 
niti. 

Tali controlli vengono effet- 
tuati dal locale Ufficio di sani- 
tà marittima, che ha sede al mo- 
lo Fratelli Bandiera, dove sono 
quasi quotidiane le vaccinazio- 
ni di marittimi che debbono sal. 
pare per quei porti; e si prov- 
vede a mantenere sotto stretta 
osservazione tutti gli equipaggi 
qui giunti prima che sia tra- 
scorso il periodo-limite d’incu- 
bazione del contagio. 

Fin qui, le misure ‘cautelative 
adottate dalle autorità sanitarie 
portuali, esclusivamente per i 
marittimi e i passeggeri; ma vi 
sono anche altre categorie, di 
lavoratori portuali e di opera- 
tori, che possono temere il con- 


Ministero della Sanità, il quale 
mi ha tuttavia confermato che 
tale preoccupazione non ‘ha‘mo- 
tivo di esistere. E’ ovvio che di 
ogni. variazione dello stato di 
fatto che comportasse la neces: 
sità di comportamenti diversi la 
cittadinanza stessa verrà avver- 
tita in forma pubblica. Spero — 
conclude l'ufficiale sanitario — 
di essere stato esauriente e di 
aver tranquillizzato le persone 
cui è stata negata la vaccina- 
zione». 


a Duino-Aurisina 


dato le dimissioni da Sindaco 
del Comune di Duino-Aurisina, 
incarico che aveva ricoperto pri- 
ma delle elezioni del 7 giugno. 
e che deteneva tuttora, come 
prescrive la legge, per il disbri- 
go dell’ordinaria amministrazio- 
ne, nell'attesa della costituzio- 
ne della nuova Giunta, per la 
quale sono in corso le trattati 
ve fra i partiti di centro-sini: 
stra. Le funzioni di sindaco ven: 


tagio, A Genova sono stati vac- 
cinati più di tremila operatori 
portuali. Da noi, invece, non è 
possibile. 

Ad una richiesta di vaccina- 
zione volontaria, fatta da un 
gruppo di operatori portuali al 
locale Ufficio d’igiene, l'ufficiale 
sanitario del Comune, dottor 
Fabiani, ha così risposto per 
iscritto: «Io devo attenermi, nel- 
l’uso del materiale per la pre- 
venzione delle malattie — in 
particolare quando la richiesta 
è numericamente rilevante — al 
criterio «della maggiore proba- 
bilità di esposizione ai contagi 
delle persone che richiedono la 
prevenzione (nel caso contin- 
gente mi riferisco ‘alla vaccina- 
zione anticolerica). Tale crite- 
rio è obiettivamente giustificato 
quando — come avviene in qual. 
siasi paese del mondo e per 
qualsiasi vaccino — non esisto- 
no quantitativi sufficienti a. sod- 
disfare le richieste dell’intera 
popolazione, richieste che, in 
teoria, potrebbero verificarsi an- 
che senza una precisa indicazio- 
ne di necessità. 

«Per quanto riguarda il cole- 
ta — continua il dott. Fabiani 
— le scorte di vaccino, sul pia- 
no nazionale, sono sufficienti per 
far fronte alle richieste di co- 
loro che devono personalmente 
recarsi in zone dichiarate infet- 
te a norma del Regolamento sa. 
nitario internazionale, ratificato 
a suo tempo anche dalla Repub- 
blica Italiana. Quindi, in condi 
zioni di normale richiesta, a 
nessuno viene rifiutata la vac- 
cinazione. Negli ultimi giorni, 
tuttavia, numerosissimi cittadi- 
ni .che per vari motivi, pur re- 
stando in sede, hanno contatti 
con persone provenienti da pae- 
si ove esistono focolai colerici, 
hanno richiesto la vaccinazione». 
«A queste richieste non è pos- 
sibile ora aderire — informa 
l'ufficiale sanitario — e ciò per 
due moti 1) la relativa di- 
sponibilità di vaccino deve es- 
sere riservata alle persone che 


si recano ove esiste un'effetti- 
va situazione di pericolo (i pae- 
si infetti) e dove — per le vi- 
genti norme internazionali — 
sarebbe loro negato l'ingresso 
qualora non fossero stati vacci 
nati. Dal punto di vista buro- 
‘cratico posso dichiarare che que- 


.|sto vincolo è stato direttamen- 


te confermato per telefono dal- 
l'ufficio quarantenario del Mi- 
nistero della sanità; 2) le perso- 
ne che arrivano da zone infette 


gono ora assunte temporanea: 
mente dall'assessore anziano 
Raffaello Corberi. E' caduto co- 
sì ogni residuo dubbio sulla 


Sindaco e quella di consigliere 
provinciale alla quale il dott. 
Leghissa è stato eletto il 7 giu- 
gno; su tale «caso» sì era acce: 
so un'ampio dibattito nella ‘sé- 
duta d'insediamento del nuovo 
Consiglio provinciale, a conclu- 
sione della quale lo stesso dott. 
Leghissa è stato infine eletto 
assessore. 
——————_—€—z 


“Alzano la sbarra 
e trovano la libertà 


Un medico cecoslovacco di 
43 anni, ‘accompagnato. dalla 
moglie, insegnante elementare, 
di 39 anni e dai quattro figli, 
ha varcato la scorsa notte-clan- 
destinamente il ‘confine italo 
jugoslavo ed ha chiesto asilo 
politico alle autorità. italiane. 
A bordo di un'auto di piccol& 
cilindrata, i sei profughi hanno 


di Merna, presso Gorizia, 


atteso che il posto di 
Timanesse momentanea 


hanno 
blocco 
mente 
alzato 
hanno 
mente 
rendo 
che ‘collega Gorizia a Trieste 


proseguito 


e presentandosi per chiedere 


Dimissioni del Sindaco | 


incustodito. Poi hann9 | 
la sbarra di confine € 
tranquilla: 
il loro viaggio, percor: 
la strada del «Vallone». 


Il dott. Dragomir Leghissa ha | 


compatibilità tra la carica di | 


raggiunto il valico secondario | 


asilo politico soltanto diversi | 


vamente 6, 7 12 e 13 anni. 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la.vostra automobile 


chilometri più avanti, ad una 
caserma della guardia di fi 
nanza nell'abitato di Rupa. I 
quattro ragazzi, tre bambine ed 
un maschietto, hanno rispetti 


BEessosabh 
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CON VENTI FILONI DI RAME (RUBATO) 


La.. carriera di un giovane 
cercatore di metalli e leghe pre- 
giate è stata stroncata dai ca- 
Tabinieri Gel Nucleo invest'ga- 
tivo, quando il giovane aveva 
già preso una certa padronan- 
za del suo... «mestiere» e aveva 
arraffato cavi di rame, bronzo, 
ottone e altri metalli per un va- 
lore di ben due milioni di lire, 

Le sue imprese iniziarono nel 
febbraio .scecrso e hanno rag- 
giunto l'apice dopo quattro me- 
si a, giugno risale infatti il 
«colpo» più grosso, quello che 
ha provocato un danno di £90 
mila lire. Due mesi fa il «lado 
solitario» (non si faceva quasi 
mai aiutare da, nessuno) era 
penetrato nell'ex alloggio popo- 
lare dell’ECA di via Pondares 
e aveva smontato tutta ja vw 
binetteria dei bagni e ‘dei vari 
servizi, sfilendo persino i cavi 
della corrente elettrica nei vari 
locali. 

L'indagine dei carabinieri è 
partita proprio da questa gros: 
sa denuncia presentata dall'eco- 
nomo dell'ECA, Silvio Cova. I 
militari dell'Arma, guidati dal 
capitano Lembo, hanno — da 


A Budapest e Vienna 


Sono disponibili ancora alcu- 
ni posti per i viaggi UTAT a: 
BUDAPEST 1. 6 
7-13 
e 15-20 
ed a 


VIENNA. 2-6 

6-10 

e 13-17 
ISCRIZIONI, 

fino all’esaurimento dei po- 

sti. presso l’UTAT di via 

Imbriani e Galleria Protti. 


settembre 
settembre 
settembre 


settembre 
settembre 
settembre 


quel giorno — visitato tutti i 
rigattieri della città e della pe- 
riferia, riuscendo a trovare par- 
te della, refurtiva. Seguendo la 
stessa pista ì carabinieri sono 
andati fino a Treviso, dove han- 
no recuperato il grosso dei va- 
Ti furti: proticamente tuta la 
merce, che era riconoscibile e 
che non ero stata ancora in- 
viata alla fonderia. 

Nello stesse tempo, paralle- 
lamente, proseguiva l’indagine 
per identificare l'autore dei col- 
pi, che, alla fine, è stato indivi. 
duato. Si tratta — e gli stessi 
investigatori sono rimasti sba- 
lorditi — di un ragazzo di 17 an- 
ni, Bruno b., abitante nel rio- 
ne di San Giusto. Egli è stato 
accompagnato in caserma e na 


— come si dice — vuotato il 
sacco, confessando ben venti 
furti. «Gii ‘altri — ha detto — 
non me li ricordo». 

L'inizio per il giovane Bruno 
è stato piuttosto clamoroso: ha 
«ripulito» ls fontana luminosa 
del colle di Montuzza, asportan= 
do tutti i pezzi di ottone è l’im- 
pianto elettrico. Il suo furto ha 
causato al Cemune di Trieste 
un danno di circa 200 mila jire. 
Questo avvenne nel febbraio di 
quest’anno. Altro grosso furto 
di cavi di rame ai danni della 
ditta STINI di via Felice Vene- 
zian 7: 119 mila lire di valore. 
Dopo alcuni furti per poche de- 
cine di niigliaia di lire, nel «car- 
net» del gicvane ladro viene 
iscritta l'irruzione all’ex dormi- 
torio di via Pondares. 

Il furto sarebbe passato inos- 
servato chissà ancora per quan- 
to tempo se il 18 giugno non si 
fasse scatenato sulla città il vio- 
lento nubifragio. La direzione 
dell’ECA aveva pensato allora 
di mandare un uomo a compie- 
te un sopralluogo: da sotto il 
portone principale stava uscen- 


do un ruscello d'acqua. Si vo- 
leva aprire subito la porta ma 
i battenti non si muovevano: e- 
rano bloccato da una massa di 
fango. Da dove era entrata tan- 
ta acqua e tanta terra se l’edi- 
ficio era stato lasciato tutto ben 
chiuso? Dalla porta posteriore 
forzata. e lasciata aperta dal 
giovane ladro e dalla finestra 
spalancata. Così — come abbia- 


‘mo detto — è stato scoperto il|' 


furto. I carabinieri, nel corso 
delle indagini hanno appurato 
che il ladruncolo era riuscito 
ad impossessarsi anche di tre 
quintali e mezzo di: rame, per 
un valore di circa 300 mila lire, 
asportati (un po’ alla volta, na- 
turalmente) dal deposito della 
ditta Carena in Ratto della Pi- 
leria. 

Il giovane è stato denunciato 
alla magistratura per furti ag- 
gravati continuati, assieme ‘ad 
altre quattro persone che do- 
vranno invece rispondere: due 
di ricettazione e altre due di 
‘incauto acquisto. 


Nuove sepolture 


Il Comune rende noto che prossi- 
mmamente verrà apprestata a nuove 
sepolture parte del Campo XI (crip- 
te a loculi comuni) del Cimitero co- 
munale di S. Anna, e precisamente { 
loculi dal n. 3841 al 4800, ove giac- 
ciono i resti mortali dei deceduti ed 
ivi sepolti dal 7 ottobre 1960 all'Il 
marzo, 1961, 

Coloro che intendessero disporre 
per. la ‘conservazione e trasporto in 
altra sepoltura dei resti mortali, po- 
tranno rivolgersi per le operazioni 
del caso, direttamente alla custodia 
del cimitero oppure alla Sezione ci- 
miteri della Divisione amministrativa 


della. ripartizione XII, Lavori: pub- 


blici, passo Costanzi 2, V, stanza. 536, 


1969 godevano dell'indennità in |a Trieste sono passate attraver- ( È 
misura ridotta, la maggiorazio- |s0 i controlli di confine che han | 
ne è concessa con provvedimen- |no accertato la loro vaccinazio- 5 
to del presidente dell'Opera na-|ne n il loro RO co SALE: Tut- a sa) ee 
zionale ciechi civili. te le persone che hanno lascia- 2 
Per l’accertamento delle con-|to da cole 5 giorni le zone in- || PRESSO LA CONCESSIONARIA 5 
dizioni visive sono istituite le fette non costituiscono comun- UNIVEBSALTECNICA È 
commissioni provinciali sanita-|que pericoli perché tale è la 
rie, contro il giudizio delle qua- | massima durata del periodo di || P. Goldoni1 C.so Saba 18 te 
li l'interessato ruò ricorrere, en- | incubazione della malattia. Quel- v. Machiavelli 8 E 
tro un mese dalla comunicazio- |le che — per via aerea special. 8 
ne, alla commissione regionale. | mente o, sebbene più raramen- Zi 
Dal 1.0 gennaio 1971 sarà sop- |te, per via marittima — impie- 8 
pressa l'Opera nazionale ciechi |gano un tempo minore di viag- Staz, Autolitee tel, 24006 Ze 
civili, il cui patrimonio sarà tra- | gio vengono vaccimate alla par- Viaggi - Cambio Valute m 
sferito all'Unione italiana ciechi. fora controllate all’arrtivo ai Document: - Visti n 
Il sistema decentrato di eroga-|confini aerei, marittimi e terre- Piazza Unità telef. 24793 m 
zione Ro pn: assistenziali | stri, e — se PIDSEZUORO vai fol Staz. Centrale tel, 24045 H 
previsti dalla legge ha inizio con | gnalate telegraficamente dagli su ? 
il 1.o gennaio 1971, mentre i be- | uffici. confinari ai luoghi di de- | - ORARIO AUTOSERVIZI g 
nefici stessi hanno effetto \con{Stinazione ove il controllo sa- pn 
il 1.0 gennaio scorso. nitario viene proseguito fino al | ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 ci 
AO quinto giorno, completato da | AURONZO via Ampezzo, Forni, b 
somministrazione di antibiotici |  Laggio ore 7 giorn, s. scioper0. ta 


Commissari in prova 
nella Pubblica Sicurezza 


limitatamente a coloro che giun- 
gessero senza vaccinazione. va- 
lida». 


giornaliera ore 8.15 
ENOVA via Mantova-Cremon 


GENUVA via Milano, ore 21.30 


«Va tenuto presente — secon. 

Lal Gatastta. Ufficiate n.090 /dell'alida i astt Fabiani - che asrivi | MILANO giornal. ore 8, 15, 24 (2 
agosto 1970 ha pubblicato un con. {aerei da paesi ove esiste il co- VENEZIA 6.45, 8,15, 12.00 ) 
corso per 40 posti di vice commis-|lera si sono sempre verificati € | Per ogni altro orario (autoli* ce 
sario in prova, nel ruolo della car-|le misure di cui sopra, in Ita-|nee, treni, aerei. ecc.) inform® m 
riera direttiva dell'Amministrazione { lia, hanno dimostrato quindi la | zioni e prenotazioni rivolgersì | o: 
della | pubblica sicurezza. Dei sud. |loro efficacia. Per quanto riguar- |; suddetti uffici CIT di 
detti 40 posti 10 sono riservati a fa. |da i contatti con documenti 0 “ ta 
vore degli orfani del personale della | merci va anche tenuto presente 0: 
pubblica sicurezza, dell'arma dei ca | che il batterio del colera ha una ug 
tabinieri e della guadià, di finanza |scarsissima resistenza all'ester-|| Ott, U CIOLI pi 
deceduto in servizio 0 per causa di |no e, se ipoteticamente dovesse L) ti 
servizio e 2 sono riservati a favore | esser stato deposto su questi SPECIALISTA | I 
dei candidati che superino la prova | oggetti all’origine, muore in PO-|PELLE e VENEREÉ | vv: 
scritta e orale di lingua tedesca e|che ore e quindi si può esclu- ore 112! ‘13.30 18 «20 ic 
che risultino idonei nelle prove ob-|dere la possibilità che a Trie- VIA TORREBIANCA N. 43 st 
bligatorie. ste se ne venga in contatto. Ho (angolo via G. Carduoci) w 

Possono partecipare al concorso | fatto presente lo stato di preoc- TELEFONO 61740 p 
coloro che siano cittadini italiani di | cupazione della cittadinanza allAut. 16639/67 Zi 
età non inferiore agli anni 18 .e non D 
superiore cd Ù) salvo le. elevazioni 3 da 
previste dalla legge, che abbiano con- SI 
seguito la lento giurisprudenza Istituto Scolastico U. FOSCOLO a 
o in scienze politiche 0 in scienze Li 
sociali o politiche che siano di TRIESTE - VIA GATTERI 6 . TEL. 724240 È ci 
buona condotta, che abbiano il godi. 
mento dei diritti politici, che siano PIRERLOI Ii: 
di sana e robusta costituzione fisica CUO a [Hd maestre asi 0 “il 
(statura non inferiore ai metri 1,64) n 
ed abbiano assolto gli obblighi di i L 
leva o ne siano stati esentati. @ Corsi Triennali per coloro che hanno conseguito la 4 

Le domande di ammissione al con. licenza Media nell’anno scolastico 1968 - ‘69. k 
corso — da compliarsi in carla da || @ Biennali per coloro che l'hanno conseguita nel’6g0 negli | |‘ 
i da Sa se: Roio al mo- anni precedenti o provenienti dalle medie superiori | |, 

lello (allegato al bando di concorso r i er 
— dovranno essere presentate 0 fat- LÌ Aa a coloro che sono in possesso dei requisiti | DI li 
‘te pervenir i al Ministe. n vida Frati i i 
To darai Sarei i @ Gli esami di abilitazione verranno sostenuti presso E 
della P.S. - Divisione personale di una Scuola Magistrale Statale. È È 

; ì Ù ; ca 
‘pubblica sicurezza, entro il 7 ‘otto. Orario segreteria: 9.30-12,30 e, 16.30-19,30 eccetto il sabato. pr 
bre 1970. "a È 


hai 
= 


| ‘iconoscimenti in campo inter- 


Martedì, 25 agosto 1970 


Sosta e coro di «wunderbar» al primo saluto del 


(«Giornalfoto») 
Per chi proviene da Monfalcone 
o dall'autostrada e imbocca la 
Costiera subito dopo Sistianà la 
visione del nostro. Golfo appare 
quasi improvvisa. con un respiro 
d'immensità sull’arco dell’orizzon: 
te che abbraccia Trieste ancora 
indistinta nei suoi lineamenti ur- 
‘bani e Muggia e la costa istriana 


0 alla punta di Salvore con la 
distesa infinita del mare e va a 
raggiungere le dolci piane lagunari 
ed il Castello di Duino. E° tutto un 
balcone affacciato sul mare la no- 
stra Costiera ed il suo fascino 
incanta e attanaglia; infatti caro» 
vane di macchine di turisti sosta 
no per la magia del panorama in: 
comparabile. Ed è, con la sosta, 


un coro di «wunderbar», di «beau- 
tiful», di «merveilleuw», di meravi- 
glioso, favoloso, incredibile. E° una 
ricchezza ancora tutta da valorizza» 
re. Gli stranieri ce lo riconoscono 
con generosità di aggettivi che le 
esclamazioni di stupore forse non 
riescono ad interpretare a sufficien- 
za. Comunque si tratta del nostro 
tesoro, Che dobbiamo apprezzare 


cun 


— con senso di gelosa eselusività 
— ma anche con l'impegno di at- 
trezzare con quanto il moderno 
turismo esige per far sì che que- 
sto interessante e promettente 
comparto economico non rimanga 
soltanto l’occasione per un se pur 
memorabile «sguardo dal ponte» 
ma rappresenti qualche cosa di 
concreto per trattenere qui i tu- 


IL PICCOLO 


SS 


risti di passaggio e non lasciarceli 
scappare verso Oriente. Nelle gior 
nate ferragostane i nostri valichi 
hanno registrato circa un milione 
di passaggi e se anche una' piccola 
percentuale avesse deciso per una 
sosta un po’ più prolungata avrem- 
mo potuto battere tutti î «record» 
del turismo nostrano, Ed è quan: 
to da noî sempre auspicato, 
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Golfo] ARgoment Di. ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Avversare una legge crudele: 
la pratica dell’uccellagione 


Una documentata lettera del delegato regionale della Lega 


nazionale contro la distruzione degli ue 


Sul dibattuto problema della 
abolizione della. legge sull’uc- 
cellagione, abbiamo ricevuto: la 
seguente lettera del signor Gio- 
vanni Brumat, delegato per il 
Friuli-Venezia Giulia della Lega 
nazionale contro la distruzione 
degli uccelli. 

«Per prima una notizia confortan- 
te: il 1.0 agosto 1970 il Consiglio 
regionale del Trentino-Alto Adige 
‘ha approvato il progetto di legge 
giuntale per la proibizione dell'uso 
delle reti con 30 voti favorevoli ed 
appena 3 contrari. Il 68 roccolt del- 
la provincia di Trento (in quella 
di Bolzano l’aucupio non viene 
praticato) hanno definitivamente 
cessato la loro cruenta attività ai 
danni dell'avifauna. 

«Anche a livello nazionale la si- 
tuazione in campo naturalistico 
sembra volgere al meglio, ossia nel 
senso auspicato dai protezionisti. 


Il regolamento di esecuzione della 
legge 28 gennaio 1970 n. 17 non è 
ancora stato emanato e pertanto 
sembra lecito sperare —— anche in 
riferimento al fatto che la Dele- 
gazione italiana ha informato il 
Consiglio d'Europa a Strasburgo, 
secondo quanto comunicato recen- 
temente dall'Agenzia di stampa 
"Europa Unita”, che il Ministro 
per l'Agricoltura, Natali, avrebbe 
intenzione di proporre una nuova 
legge per vietare in via definitiva 
la pratica dell'uccellagione — che 
‘pure nel 1970 e sperabilmente negli 
anni a venire, come nel 1969, le in- 
sidiose e distruttive reti non ven- 
gano nuovamente tese. Ricordiamo 
inoltre il disegno di legge abroga- 
torio presentato al Senato della 
Repubblica dai senatori Veronesi, 
Bergamasco e Bonaldi. 


&ll'ali iniziative sono conformi ai 
principi scaturiti dalla Conferenza 


Europea per la Conservazione del- 
la Natura (Strasburgo, 9-12 feb- 
braio 1970), secondo cui ‘’La natu- 
ra. provvede con le sue risorse e 
con l'ordinamento necessario. alla 
prosperità materiale dell'uomo, al 
suo benessere fisico e mentale co- 
me pure quello spirituale. Queste 
risorse e ordinamenti debbono es- 
sere sfruttati in funzione deî pro- 
cessi e degli equilibri naturali fon- 
damentali*?. 


«Sono inoltre conformi all’indi- 
rizzo programmatico del cosidetto 
‘Progetto 80”, elaborato a cura 
del Ministero del Bilancio e della 
Programmazione Economica, nel 
quale sì afferma tra l’altro che "Il 
problema della tutela del patrimo- 
nio floro-jaunistico è stato finora 
affrontato ‘solo in alcuni aspetti 
parziali (le foreste in luogo della 
vegetazione in generale, la selvag- 
gina în luogo della fauna) al fine 


SERENA DIPARTITA ALL'ETÀ DI 90 ANNI 


È morto Piero Gall 


Fu direttore degli Ospedali Riuniti 


e ginecologo della 


Duchessa d'Aosta 


Le sue famose collezioni filateliche 


i 


Il prof. Piero Gall non è più. 
E° spirato improvvisamente ie- 
mi mattina all'Ospedale maggio- 
re di Trieste, il «suo» ospedale; 
e la notizia ha destato un’im- 
mediata eco di profonda com- 
‘mozione negli ambienti medi 
ci e in quelli del mondo filate- 
lico, che nel prof. Gall vantava- 


“no una delle «punte» più illu- 
| stri, Domani, 


le spoglie del- 
illestinto verranno traslate 

Simons, per essere tumulate 
nella tomba di famiglia. 

Nato a Cormons novant'anni 
fa, Piero Gall si era laureato 
in medicina nel 1907, dunque 
a ventisette anni, all’Univer- 
sità di Vienna. Dopo un perio- 
do d’esperienze alla clinica chi 
turgica ed alla clinica osteti 
co-ginecologica di Vienna, fu 
mominato assistente all’Istituto 
di maternità e Scuola di oste- 
tricia di Trieste, nel 1909. E do- 
diti anni dopo conseguì per ti 
toli di libera docenza in clinica 
ostetrico - ginecologica all’ Uni. 
versità di Pavia, ‘presentando 
quindici lavori scientifici fra i 
quali primeggiava una disserta- 
zione su cinquanta tagli cesarei 
da lui eseguiti senza mortalità 
né materna né fetale, Nel 1924 
al suo libro «Il taglio cesareo 
addominale» fu assegnato dal 
Comune di Trieste il premio 
della fondazione dott. Giacomo 
Bemporat «per la migliore pub- 
blicazione di medicina e scien- 
ze affini, stampata negli ultimi 
otto anni». 

Dal 1926 l’opera medico-scien- 
tifica del prof. Gall si sposa con 
una brillante ‘attività pubblica, 
Presidente della Guardia medi 
ca, quando di quel consiglio di 
amministrazione. facevano par- 
te le più note personalità citta- 
dine; tra de quali. il senatore 
Giovanni Banelli, il gr. uff. An- 
tonio Cosulich e il barone Leo 
Economo. Le sue qualità d’or- 
ganizzatore attraggono l’atten- 
zione del podestà Pitacco, che 
gli affida nel ’29 la dirigen- 
Za dell’astanteria dell'Ospedale 
maggiore, nel ‘30 quella interi- 
male dell'Ospedale stesso e- nel 
maggio 1933, a. seguito di un 
‘pubblico concorso nazionale, la 
definîtiva direzione generale de- 
gli Ospedali Riuniti. Le bene- 
merenze e onorificenze non si 
‘contano: la medaglia d’oro dei 
benemeriti della Croce Rossa 
Italiana, Ja presidenza dei do- 
natori di sangue, la commen- 
da all’ordine della Corona d’Ita- 
lia, la presidenza dell’Associa- 


zione medica triestina (incari. 


co che detenne dal 1938 al 1944), 


‘ostetricia, il prof. Gall passò 
dietro sua richiesta, a dirigere 
tale scuola, annessa al reparto 
ostetrico-ginecologico e il 29 giu- 
gno 1945 fu collocato a riposo 
‘per il raggiungimento dei Î ji 
ti d’età. Aveva 65 anni, Una 
‘personalità scientifica d’alta le- 
vatura, brillante uomo pubbli- 
co, il tratto signorile e nello 
stesso tempo bonario, stimato 
‘unanimamente in città ed ap- 
prezzato da generazioni di pa- 
zienti, talune illustri, come ia 
Duchessa d’Aosta. A questo 
punto non ritenne di dover as- 
Sumere posizioni non consone 
al suo temperamento sempre di- 


| Namico e vivacissimo e fu così 


che, tra gli altri hobbies, prese 
a dedicarsi con passione alla fi- 
latelia, Ancora nel 1956 il sin- 
daco Bartoli gli conferisce la 


| medaglia del Comune quale cit- 


tadino «che»onora la città»; e 
l’Associazione medica triestina 
gli conferisce nel 759 la quali. 
fica di socio onorario. 

Ma intanto il prof. Gall è di. 
Ventato uno dei più famosi col- 
lezionisti del mondo. Specializ- 
Zatosi nella raccolta di aero- 
grammi «Zeppelin» d’Italia. e 
della Città del Vatic--> una 
‘accolta presto diven': unica 
al mondo, riceve i pu. ambiti 


nazionale. Ormai novantenne, 
circondato da un caloroso sen- 
so di simpatia e di stima, sta- 
va per raccogliere intorno a sé 
tutti i filatelici triestini e regio- 
nali in occasione del prossimo 
cinquantenario della fondazione 
del «Circolo filatelico triestino» 
di cui era presidente onorario, 
dopo averne ottenuto la fusione 
con la «Società filatelica Carlo 
‘Ravasini» da lui stesso fondata. 
‘Autore di numerosi articoli su 
riviste specializzate e di acuti 
studi (purtroppo lascia incom- 
piuta una ponderosa opera ana- 
litico-descrittiva sugli aerogram- 
mi «Zeppelin»), il prof. Gall fu 
tra ìi primi dieci filatelici italia- 
ni insigniti della Medaglia d'oro 
della Filatelia italiana, massimo 
segno di riconoscimento. 

Con il prof, Piero Gall scom- 
pare una nobile figura di medi- 
co, di dinamico amministratore 
(resse gli Ospedali Riuniti dal 
1930 al 1944) e di appassionato 
‘collezionista, famoso nel mondo 
nel settore dell’aerofilatelia. La 
sua dolorosa scomparsa lascia 
un vuoto difficilmente colmabi- 
le, per la grande stima e il ca- 
loroso affetto di cui ha saputo 


n circondarsi. 


SEGNALAZIONI 


Già spazzature 


nella fontana malata 
«Care *’Segnalazioni’’, recente- 
‘mente avete dedicato diverse colon- 
ne alla "fontana malata”; poi in 
una segnalazione, si proponeva di 
abbelliria  piantandoci dei fiorel- 
lini e ieri "La Cittadella" la criti- 
ca in due gustose vignette, 
«Nessun dubbio che ricostruita 
con. tanto cemento e scarsa di 
acqua scrosciante, detta fontana 
fa un effetto ‘penoso. Ma alla ma- 
lattia più grave nessuno ha finora 
accennato. Intendo dite che que- 
sta infelice fontana, ubicata nella 
piazza principale della città, a 
‘pochi passi dal Municipio, entro il 
raggio visuale del vigile che vi 
staziona quasi’ in permanenza, fin 
dai primi giorni della sua rinno- 
vata esistenza, serve da ricettacolo 
di rifiuti. Già dopo una settimana 
i quattro bacini avevano il fondo 
coperto di scarti. Non alludo a ri 
so e granoturco; ma ad una doz- 
zina di capsule metalliche, cartac- 
ce di ogni sorta e dimensione, noc- 
cioli e bucce di frutta, involucri 
varì, sassi, ciottoli e frammenti 
di mattone prelevati al cantiere di 
faccia e, benissimo, le immanca- 
bili e mumerose cieche. 
«La sera del 19 corr., oltre a 
robaccia come sopra, (le sole cap- 
sule gettate dai clienti — o ca- 
merieri? — del bar saranno state 
un centinaio), nei bacini sì trova- 
vano numerosi cocci di vetro, una 
bottiglietta integra, scarti di mate- 
riale fotografico, qualche pezzo di 
filo di ferro, rametti e stecchi di 
legno, uno. straccio, pallottole di 


stagnola e gomma da masticare, 
brandelli di plastica e non so che 
altro, ma tutto per un volume con- 
siderevole, 
«Perché viene tollerato un simi- 
le sconcio? Se i vigili talvolta 
chiudono tutti e due gli occhi 
fronte a chi infrange il Regolamen- 
to sulla pulizia, non potrebbero 
intervenire con salate contravven- 
zioni almeno. in questo caso, quan- 
do il decoro della città viene offe- 
so proprio nel suo centro vitale e 
si tratta — a mio modesto avviso 
— anche di malizioso. danneggia- 
mento (non solo riguardo a chi 
sgretola il cemento) e maltratta 
mento di animali (anche i simpati- 
ci pesci meritano protezione). Giu- 
seppe Metellini». 


Chi deve fare la pulizia 
alla «Galleria Fenice»? 


«Care *Segnalazioni”’, a chi com- 
pete la pulizia della. Galleria Fe- 
nice? Probabilmente ai proprietari, 
dal momento che è un passaggio 
privato, Poiché però gli stessi non 
vi provvedono, qualcuno dovrà pur 
pensarci in qualche modo, tenuto 
conto che è un luogo di transito 
pubblico e che lo stato di sporci- 
zia in cui si trova è al limite del- 
l’indecenza, O il Comune, tramite 
l'Ufficio d’igiene, obbliga i pro- 
prietari a dare una buona stri. 
gliata al pavimento, o vi provvede 
direttamente la Nettezza urbana. 
Comunque. speriamo che qualcuno 
sì muova, e presto! Cordiali salu- 
ti. Giorgio Candot», 


DONNE DI ZINDIS 


DRAMMATICO APPELLO DI TUTTE LE 


«Lucia, torna a casa!» 
è la voce di 200 madri 


La mamma della ragazza - sconvolta dal dolore - è stata 
soccorsa d’urgenza ieri pomeriggio in preda a grave choc 


E’ un discorso difficile quel- 
lo che dobbiamo fare, è un 
discorso difficile perché ab- 
biamo il cuore gonfio di an- 
‘goscia » e desideriamo tanto 
trovare el parole che possa- 
no persuadere, convincere 
‘una ragazzina di tredici anni 
a ritornare nella sua casa. 
In tanti anni di professione 
mai ci siamo Hora: a dover 
Tipetere le parole di invoca- 
zione di »onto madri. ento 
paia di occhi imploranti che 
guardano e attendono la pa- 


Lucia Valenti 


rola miracolosa che ridarà 
ad una di loro la figlia. 

La piccola cara Lucia Va- 
lenti, nata a Muggia il 7 gen- 
‘naio 1957, che senza un vero 
perché il giorno dopo Ferra- 
gosto ha voluto essere cattiva 
con la sua mamma e si è al- 
lontanata da casa senza dire 
nulla, senza far sapere si 
più nulla: si è allontanata 
‘da casa recando un, dolore 
immenso alla sua povera 
mamma. 

La mamma ti ha cercato 
Lucia per tutte le case e le 
strade di Zindis ha invocato 
‘piangente il tuo nome e di- 
sperata, come una mendica, 
cercando te, è scesa nelle 
strade di Muggia e invocan- 
do Dio sperava di, rivederti, 
di ritrovarti. 

La tua mamma, Lucia, non 
ha retto al dolore che tu le 

dato inconsapevole con 
le tue piccole mani di bimba 
inquieta e dopo lunghe infini- 
te ore di attesa angosciosa la 
sua mente non ha più resisti- 


to e ieri ha dovuto ricorrere 
alle cure dei sanitari perche 
in preda a choc. 

Soltanto tu Lucia puoi ri- 
dare luce alla sua mente, pa- 
ce al'suo cuore e tu sei una 
bambina bella e dolce, tu non 
puoi nascondere dietro la dol. 
cezza del tuo volto una eru- 
deltà che non ha nome. Tu 


manchi dalla tua casa da ben: 
nove giorni, nove giorni sono , 


un tempo infinito, Lucia, per 
chi è costretto a vivere nella 
attesa, per chi ogni istante 
spera, crede di sentire il tuo 
passo, di rivedere il tuo sor- 
riso, il tuo sguardo. 

Nove giorni e nove notti 
lunghissime tu hai lasciato 
passare senza sentire pietà 
‘per tua madre ma tua madre 
e le duecento madri di Zindis 
ti hanno perdonato questa 
tua inutile crudeltà e ti in- 
vocano di ritornare a casa, 
di essere buona, di sentire 
‘anche tu pietà per la loro an- 
goscia e per l'angoscia della 
tua mamme. x 


LACCAR) 


TAPPETI ORIENTA! 


Premio VITTORIA QUALITA 
e CORTESIA quale miglic 
negozio di tappeti di Triest: 


n occasione. della riaperi 
‘a presentiamo i muovi e 
arrivi 


ezionali 


VIA GIUSTINIANO, 6 
AGIP) 


ingresso dal 


Cantiere 


Non essere crudele, pensa 
alla tua cara mamma, pensa 
che tu sola buoi ridare sere- 
nità alla sua mente sconvol- 
ta ,al suo cuore angosciato. 
Noi, guardando una tua foto- 
grafia, sentiamo che tu non 
puoi essere cattiva: sei trop- 
po bella, una dolcezza infini- 
ta incornicia il tuo volto, e il 
tuo sguardo ci dice che tu 
non puoi essere crudele, non 
puoi vivere tranquilla, igna- 
ra, lontano da casa, sapendo 
che la tua mamma piange an- 
gosciata, sapendo che con lei 
per tua colpa vivono ore tre- 
mende di angoscia tutte le 
mamme di Zindis, che tu co- 
nosci e sai della loro dolcez- 
za e bontà. a 

Non sappiamo dove ti tro- 
vi ma sentiamo che tu legge- 
rai queste nostre parole e per 
questo ti diciamo «ritorna»; 
tutto ti è stato perdonato, 
tutto sarà dimenticato ma ri. 
torna a casa, ritorna Lucia. 


1970 - 197 


di 
Quel 
d 


«Monolito» e ciclamini 


«Care ’’Segnalazioni”’, in un re- 
cente articolo circa la fontana di 
Montuzza, come già in una pre 
cedente occasione avete ripetute 
più volte la parola ’’monolito’’. 
monumento, costruito alquan- 
to in fretta, è tutto cemento ar. 
mato e, dove, verso il castello, 
è un po’ serostato si scorgono i 
ferri dell'armatura. Non *’monoli- 
to”, dunque, che significa di un 
sol pezzo di pietra, come ad esem- 
pio le colonne di *’Marco e Todo- 
ro” a Venezia e, più modestamen- 
te, l'obelisco di Opicina. Un tanto 
‘perché i nostri giovani non siano 
tratti in errore. Anche tempo fa, 
in due articoli di un ottimo serit- 
tore, si leggeva nel vostro giorna- 
le, che egli, in primavera, racco- 
glieva violette e ciclamini. Non 
saranno state primule, dato che i 
ciclamini nascono in autunno? Que. 
sto per l'esattezza. Con ringrazia: 
menti e ossequi. Mario Furlani». 


Ospedale e pudore 


«Care Segnalazioni”, da alcuni 
anni funziona presso il nostro 
Ospedale un ‘’Centro di fisiotera 
pia cardiovascolare dove vengono 
diagnosticate e curate le malattie 
di cuore. Detto Centro funziona 
alla perfezione e i medici ed il 
‘personale si prodigano per gli am- 
malati interni ed esterni; è un ve- 
ro vanto per la nostra città ave 
re a disposizione un simile luogo. 

«Purtroppo anche nelle cose più 
perfette c'è un piccolo neo; da 
qualche tempo în detto Centro” 
prestano servizio degli infermieri 
i quali effettuano .elettrocardio. 


grammi, anche alle donne. Ora,: 


molte di noi, stanche e sfinite dal 
male e dalle sofferenze provano 
un grave disagio a spogliarsi da- 
vanti a dei giovani che potrebbero 
essere nostri figli 0 nipoti! E non 
mi sì venga a dire che tanto sono 
infermieri e a loro non importa 
quello che vedono! Importa a noi, 
eccome! Per tante donne è già un 
disagio spogliarsi davanti ad un 
medico, figurarsi di fronte ad un 
infermiere. 

«Io non mi intendo molto di 
regolamenti ospedalieri ma penso 
che gli infermieri uomini dovreb- 
bero curare solo altri uomini, Per- 
ciò prego la Direzione. dell’Ospe- 
dale e i dirigenti del Centro di 
usare gli infermieri solo per gli 
uomini e di lasciare a noi donne 
le infermiere, per evitarci un ulte- 
riore disagio oltre a Quello della 
malattia. Ringraziando sentitamen- 
te. A. Bo. 


Le filastrocche 
dei nostri nonni 


«Care ”’Segnalazioni”’, la cortese 
lettrice, signora, Emilia Giraldi, 
chiudeva la sua segnalazione (’’Pic- 
colo’ del 2 agosto) esprimendo il 
desiderio di ‘poter Sapere se ”la 
Fiaba di Fortuna”, da lei citata e 
commentata in risposta a quanto 
da me scritto su Questa rubrica 
il 24 luglio sotto il titolo: "Pinza 
ga mazà Bela”, mi Sarebbe stata 
utile. Senz'altro mi è di utilità. 

«Anzi, ‘se le fosse POSsibile, vor: 
ei che la signora Giraldi mi pre- 
cisasse, dato che i versi da lei tra- 
scritti mor sono in dialetto, se i 
nonni gliela recitavano proprio co- 
sì ed in tal caso in quale regione 

‘Italia vivevano o di quale regio- 
ne erano originari. L'utilità di que- 
sta precisazione è facilmente in: 
tuibile: seguire il percorso” nel 
tempo della filastrocca. 

«Miî meraviglia che, oltre alla si- 
gnora Giraldi nessun altro lettore 
abbia trovato tra i Suci.., ricordi 
qualcosa che aiuti a Completare 0 
a concludere le folcloristiche fiabe 
di ’Bela"” o di Fortuna”, Appro: 
fitto per rinnovare l'invito alla... 
collaborazione perché, se è vero 
che così pochi ormai sono coloro 
che ’’ricordano”’ tanto più necessa- 
rio ed urgente diventa il poter fis- 
sare e raccogliere Questi capola- 
vori popolari. Ringrazio per l'ospi- 
talità. Livio Grassi». 


Parcheggi 
sul marciapiede 


«Care ’’Segnalazioni”, è invalso 
da qualche tempo. l'uso di par- 
cheggiare automobili e anche fur- 
goncini nella parte alta di via 
Bazzoni, in curva e in zona di 
sosta vietata, sul marciapiedi, ade 
renti al muro, I pedoni sono co- 
stretti a scendere Sulla. carreg- 
giata. 

«Desidero sapere due cose e 
cioè, se succede un incidente chi 
è il responsabile? Il pedone co- 
stretto a. scendere dal marciapie: 
de, l'autista investitore o chi ha 
parcheggiato l'auto sul marciapie- 
de creando le premesse per l’inci- 
dente? 

«Poiché sì tratta di un'infrazione 
diventata sistematica, continua e 
‘palese, qualcuno dell’amministra- 


zione cittadina è perseguibile in .| 


base all'articolo 328 del Codice 
penale, omissione di doveri d’uf. 
ficio, per non aver fatto la dovu- 
ta opera di sorveglidnza e repres- 
sione, Forse i responsabili del traf- 
fico urbano vorranno fornire una 
spiegazione. Vi ringrazio per l’ospi- 
talità e vi saluto cordialmente. 
A, Za. ; 


Benzina agevolata : 
un vecchio discorso 


«Care ’’Segnalazioni’’, in vista di 
auspicate riforme o ritocchi circa 
i provvedimenti a favore dei gesto- 
ri dì carburanti, domando la ragio- 
ne per la quale a Trieste non si 
intende concedere un contingente 
di benzina, come avviene a Gorizia 
e dintorni, e non si tiene conto 
della vicinanza del confine, circo» 
stanza questa che sottrae ai di, 
‘stributori locali la possibilità di 
vendere enormi quantità di carbu- 
ranti con conseguente preoccupan- 
te diminuzione di guadagno. Sarei 
‘desideroso di conoscere quali prov- 
vedimenti saranno presi dal Presi- 
dente della Federazione dei gesto- 
ti di carburanti con riflesso al 
futuro aumento dei prezzo della 
benzina, 

«Si vuole proprio la rovina com- 
pleta dei gestori? Rocchi Guido». 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Aquila» (liber.); 
mn. «Butrinti» (alban.); mn. «Litja» 
Cjug.); mn. «Aurora II» (naz.); mn 
«San Marco» (naz.); me. «Monte 
Grappa» (naz.). 

PARTENZE; tn. «Cristoforo Colom 
bo» (naz.); mn. «Illiria» (naz.); mn. 
«Central Trust» (pan.); mm. «Cikate 
(jug.); mn. «Korabi» (alban.); mn, 
«Nehaj» (jug.); mn, «Irma» (maz.); 
mn, «Maria Cristina» (naz.); mm. 
«Brezice» (jug.); mn. «Skanderberg» 
(alban.); mn. «Victoria» (naz.). 


Trieste e la Russia 


E' in corso di svolgimento a 

Leningrado il quinto congresso 
internazionale di storia economica, 
con la partecipazione di un miglia- 
io di studiosi di una quarantina di 
nazioni di tutto il mondo. Con la 
delegazione italiana partecipa al 
congresso il concittadino dott. ul 
vio Babudieri il quale ha presen- 
tato una relazione sul tema degli 
scambi, commerciali fra ‘Triesie e 
la Russia del Settecento, 


Giro della Sicilia 


Il Fronte della Famiglia di Trie- 

ste organizza una gita in Sicilia 
dal 5 al 16 ottobre 1970, con un in- 
teressante itinerario. Gli interessati 
possono rivolgersi per le prenotazio- 
hi in via Mazzini 32, presso: Bertolo, 
tel. 37714, La gita è regolarmente au- 
torizzata dall’E,P.T. di Trieste (fo- 
glio 2270 del 9 luglio 1970). 


Sagra istriana 


Il concorso ex tempore di pittu- 

ta da pochi giorni annuncia- 
to dall'Associazione delle Comunità 
istriane al Villaggio del Pescatore 
per ila sagra del 20 agosto ha, già 
raccolto numerose adesioni tra gli 
appassionati; la gara pittorica, che 
l’anno venturo si ripeterà in un 
altro dei «berghi istriani», avrà 
il suo primo avvio domenica pros- 
sima nella festosa cornice della tia- 
dizionale sagra a S. Giovanni di 
Duino, che richiamerà. oltre 
consueta folla di gitanti anche un 
buon numero di pittori, Questi in- 
fatti troveranno varietà di motivi e 
ricchezza di temi nel borgo carat 
teristico per la sua piazzetta di gti- 
le veneto, per il porticciolo-canale 
animato di barche e vele multicolo- 
ti e per le casette dei pescatori gial- 
le e rosse disposte a raggera ticila 
cornice verde dei pini del ciglione 
carsico. 


LE ORE DELLA CITTA' 


Congedo 


Il Commissario del Governo ma 

ricevuto ieri in visita di conge- 
do il col, Facciolla, comandante il 
«Piemonte Cavalleria», 


ESCAI XXX Ottobre 


Domani, mercoledì, alle ore 19, 

ritrovo in sede del uruppo 
ESCAI. per illustrazione gita soba- 
to 29 e domenica 30. 


Constatate anche voi 


la reale convenienza della pre- 

vendita di tutte le, confezioni in 
lana per uomo e signora realizzata 
in questi giorni dalla ditta Ricky, 
via Battisti 2. 5 


Traslochi - Adria 


serietà tel. 69442-65160, 


Mobili Ballarin in Viale 
Le cucine più belle nei modeil 
più recenti. Ballarin, viale XX 

Settembre $3 (dopo il Teatro) e via 

Fonderia 3 (Largo Barriera). 


Parrucche e toupets 


aiuti preziosi, attuali e «al passo 

coi tempi modernis. Ma è im- 
‘portante poter scegliere bene e fare 
un acquisto sicuro. Al Market della 
parrucca, via S. Lazzaro 17, negozio 
esclusivamente specializzato in questi 
articoli, troverete tutto ciò che of- 


la | fre îl mercato in una vasta gamma 


di modelli e colori sempre pronti. 
Per_ esigenze particolari vengono al- 
tresì eseguiti lavori su misura anche 
con i capelli della cliente. 


I «Magazzini Felice» 


via Carducer 41, rimangono chiu- 

si per restauro, La vendita con- 
tinua ai Magazzini all’Operaio, via- 
le D'Annunzio 6, Telef, 90.984. 


“BENCHÉ LA POPOLAZIONE SI 


A FONDAMENTALMENTE PACIFICA 


Aumenta a vista d'occhio 
il lavoro della Giustizia 


Durante il 1969 nell’ambito regionale della Corte d'Appello sono 
state trattate e definite ben seicentoquarantasetie cause penali ‘ 


Anche se non siamo una po- 
polazione di esagitati e di vio- 
lenti, il lavoro della Giustizia 
aumenta a vista d'occhio e, 
per rendersene meglio conto, 
basta dare un'occhiata al bi- 
lancio dell’attività di un anno 
— il 1969 — nel nostro Di 
stretto che, com'è noto, ab- 
braccia l'intera Regione. Allo 
inizio dello scorso anno, alla 


. Corte d'Appello erano penden- 


ti 229 procedimenti, ne soprav- 
vennero altri 529, furono de- 
finiti 647 e rimasero da trat- 
tare ancora ll. 

La Corte d'Assise d’Appello 
inaugurò il nuovo anno giudi- 
ziario con una sola pendenza, 
alla quale s’aggiunsero altri 
11 casi: ne furono definiti 9 e 
le pendenze rimasero tre, 

Per quanto concerne le Cor. 
ti d'Assise dove vengono giu- 
dicati i protagonisti di avveni. 
menti che, quasi sempre, scuo- 
tono l’opinione pubblica, a 
Trieste la situazione era la se- 
guente: due casi pendenti, 9 
sopravvenuti, cinque risolti e 
sei ancora da giudicare men- 
tre a Udine ai due processi 
iniziali, se ne aggiungono al 
tri sei, otto furono suggellati 
da sentenza e, pertanto, non 
fu rinviata la trattazione di 
nessuna causa, 


Dalle Corti ai Tribunali: Go- 
rizia incominciò il 1970 con 
118 pendenze, durante l’anno 
incamerò 168 procedimenti, 
127 furono definiti e rimasero 
insoluti ancora 154, a Pardeno- 
ne alle 77 pendenze, s'aggiun- 
sero 157 altri casi, 125 furono 
portati in giudizio e, al 31 di- 
cembre scorso, erano in pie- 
di ancora 109, Anche a Tol- 
mezzo, le pendenze sono state 
eccedenti rispetto alla cifra 
iniziale: 33 fatti, 62 sopravve- 
nuti, 57 definiti e rimasti in 
sospeso 38, All’inizio dell’an- 
no, il Tribunale di Trieste 
aveva pendenti 171 procedi 
menti e al numero già impo: 
nente andarono ad aggiunger: 
si altri 506, furono giudicati 
582 e rimasero da portare da- 
vanti ai magistrati soltanto 
95. Aumentate le pendenze an- 
che al Tribunale di Udine che 
chiuse il 1968 con 295 contro 
le 137 iniziali. 

Nel totale, 1 Tribunali della 
Regione iniziarono il 1959 con 
531 pendenze, durante l’anno 
sî aggiunsero 1346 procedimen. 
ti, 1186 furono definiti e le 
giacenze rimasero 691, I pro- 
cedimenti penali d'appello (i 
ricorsi, cioè, contre le sen- 
tenze pretoriali) sc stati ri- 
solti in. forte nun. o: Gori. 


zia partì con 56, altre 109 sen- 
tenze furono successivamente 


impugnate dagli interessati, 
pari numero i cause fu de- 
Jinito e quei magistrati chiu- 
sero l’anno con pendenze 
uguali al numero iniziale. Por- 
denone, aveva bé casi in so- 
speso, se ne aggiunsero altri 
113, 424 turouv portati in 
giudizio e 57 rimasero ancora 
da giudicare, Tolmezzo, ave- 
va zi. arre.rati, 49 cause insor- 
sero durante l'annata, 59 fu- 
runo dennite e m attesa di 
definizione ne rimasero al 
tre 11, Trieste aveva all’inizio 
d'anno 214 pendenze e ad 
esse sì accodarono ulteriori 
391 impugnazioni, 541 casi fu- 
tono deriniti e in sospeso ne 
rimasero 64, 


Al Tribunale di Udine, gli 
‘arretrati ammontavano a 166, 
durante l’anno altri 390 impu- 
tati ebbero di che dolersi 
delle deliberazioni del Preto- 
te — forse non proprio 390 
perché qualche motivo di ram- 
marico potrebbe averlo avuto 
anche la Pubblica accusa — 
414 fatti furono suggellati da 
Un verdetto e 142 rimasero an- 
cora da giudicare. 


Nel totale, i Tribunali ere- 
ditarono 525 cause d’appello 
dal 1968, ne incamerarono al- 
tre 1052, per 1247 sopravvenne 
la decisione della sentenza e 
330 rimasero indefiniti, 

I processi iniziano il lo- 
ro iter giudiziario all’Ufficio 
istruzione, e i magistrati pre- 
posti a quell’incarico nei Tri 
bunali della Regione hanno 
avuto un anno a dir poco 
pesante: la criminalità (sia 
pure quella di serie B della 
nostra gente) e la motorizza- 
zione sono in aumento e, 
di conseguenza, è in aumento 
anche il lavoro dei giudici 
che firmano le sentenze di 
finvio a giudizio, 

Gorizia, partì con 89 sospe- 
si, durante l’anno furono de- 
positati nell’ufficio del Giudi- 
ce istruttore altri 1018 casi, 972 
furono definiti e 135 rimasero 
de definire, Pordenone, 91 ar- 
retrati, 1327 sopraggiunti, 1156 
definiti — con assoluzione 0 
archiviazione in sede istrut- 
toria o con rinvio a giudi- 
zio — e 262 pendenti. Tolmez- 
zo iniziò con una cifra mode- 
sta, 34 casi, ai quali si uni. 
rono altri 376; furono prese 
decisioni per 334 e «in grembo 
di Giove» ne rimasero 76. Dai 
149 casi pendenti, Trieste toc- 
cò rapidamente una cifra re- 
cord: 4599 pratiche e, nel cor- 
so dell’anno, ne furono defi- 
nite 4594 e da risolvere ne 
rimasero 154. 

Udine aveva in sospeso 25 
fatti, ne sopravvennero altri 


2811, per 2703 si arrivò a una 
definizione e pendenti ne ri 
masero 133, Nel suo insieme, 
l’arretrato d'inizio anno fu 
per gli uffici istruzione di 388, 
10.131 episodi furono il frut- 
to del 1989, si arrivò alla de- 
finizione per 9759 fatti e in- 
soluti, ne rimasero 760, 

Tribunale per i minoren- 
ni della Corte d’Appello: quel. 
l'Ufficio partì con 135 vicen- 
de imperniate sulle nuove le- 
ve della «mala», durante l’an- 
no i cani senza collare diedero 
vita ad altri 1445 casi, 1402 
furono risolti e da risolvere 
ne rimasero 178. Questo, in 
cifre, un anno di vita giudi- 
ziaria considerato. esclusiva. 
cene dal punto di vista pe- 
nale, 


Viaggio a Parigi 
L’UTAT effettua dal 3 all’8 
settembre un viaggio in tre- 
no a PARIGI. Sistemazione 
in albergo di 1.a categoria. 
QUOTA L. 65.000 


Iscrizioni: UTAT via Im. 
briani e Galleria Protti. 


elli, Giovanni Brumat 


di regolare glì usi distruttivi, pre- 
scindendo da più ampie ed organi 
che esigenze di tutela. Questo indi- 
rizzo è stato determinato da alcu- 
ne circostanze, quali la carenza per 
lungo tempo in Italia' di una ”do- 
manda per la conservazione’ (cioè 
di un movimento culturale in gra- 
do di contrapporsi alla intensa do- 
manda di carattere distruttivo), ed 
inoltre alla vestità dell'offerta, che 
ha notuto far erroneamente ritene- 
re che si trattasse di un patrimonio 
inesauribile e di limitato valore 
economico. Il depauperamento che 
si è determinato mel patrimonio 
floro-faunistico. richiede una inver- 
sione di principiî e consesuente- 
mente di criteri di gestione”. 

«Esaminiamo ora come si pre- 
senta la situazione dell’uccellagione 
nella nostra Regione. Si presenta in 
questi preoccupanti termini: con la 
legge regionale 25 ottobre 1966, n. 
29, e con la successiva del 24 lu- 
glio 1969, n. 17, il numero degli 
appostamenti di uccellagione est 
stenti nel territorio regionale è sta- 
to pressoché raddoppiato, poiché ai 
373 impianti di reti già esistenti 
mel 1966 ‘si sono in seguito aggiunti 
appostamenti con vischio, forma 
d’aucupio quest'ultima, considerata 
dagli ambienti venatori più recli- 
stici e responsabili come ’’incivile, 
antisporitva, insidiosa, crudele e 
distruttiva”. 


«Lo stesso vicepresidente della 
Federazione Italiana della Caccia 
ebbe a scrivere sull'organo uffi 
ciale della medesima (*’Belvaggina 
e Caccia”, n. 2, febbraio 1970) quan 
to segue: come ha dimostrato la 
Corte Costituzionale giudicando sul- 
la legittimità della estensione del 
regime venatorio di ‘zona Alpi a 
territori che nulla hanno in comu 
ne con la zona predetta, bisogna 
che tutte le regioni, ad incomincia- 
re dal Friuli-Venezia Giulia, pren- 
dano atto del significato della sen- 
tenza stessa ed addottino criteri 
protezionistici per tutta la selvag- 
gina e non solamente per la ’star- 
ziale protetta’. Mi riferisco alla 
caccia con il vischio che il Friuli- 
Venezia Giulia ha acconsentito sol 
levando scalpore e sdegno in tutta 
Italia ... forma di caccia antispor- 
tiva e distruttiva che tutti i cac- 
ciatori degni di questo nome do- 
vrebbero aver abbandonato per 
sempre”. 

«Pertanto porre come alternativa 
alla proibizione dell'uccellagione, 
provvedimento di indubbio valore 
naturalistico, un espediente pseudo- 
protezionistico consistente nell’am- 
pliare l'elenco degli uccelli teorica- 
mente protetti, come suggerito dal 
Comitato regionale della caccia (or- 
ganismo consultivo antidemocrati- 
‘co in quanto non vi è rappresenta 
ta alcuna associazione naturalistica), 
sarebbe una soluzione che ‘non po- 
trebbe non configurarsi come una 
autentica prevaricazione della vo- 
lontà popolare, essendo in contra- 
sto con l’esplicito significato della , 
"domanda di conservazione” attual- 
mente in atto, espressosi în più di 
mezzo milione di firme contro l'au- 
cupio,. raccolte in breve tempo in 
tutta Italia da questa Lega, dalla 


* Wederazione Italiana Pro Natura, 


dell'ENPA, da ’Italia Nostra”, 
dal Fondo Mondiale per la Natura 
(W.W.P.) e dal Touring Club Ita- 
liano. 

«Vi si oppongono inoltre conside- 
razioni di ordine elementare ma ri- 
gorosamente logico e cioè: chi im- 
pedirebbe agli uccelli ‘protetti’ di 
finire irretiti nei roccoli o inviscia- 
ti sulle panie? E una volta catturati 
chi impedirebbe agli uccellatoti di 
farne altrettanti intingoli con la 
polenta, anziché liberarli? 

«La sorveglianza venatoria? Ecco 
come si esprime in merito un au 
tentico competente în materia e 
cioè il. prof. Pier Carlo Santini, 
Consigliere dell’Associazione Nazio- 
male Uccellatori e Uccellinai, nel 
suo saggio intitolato *’La caccia in 
Italia” (editoriale. Olimpia, 1970): 
"Oggi la sorveglianza venatoria pra- 
ticamente non esiste, né è mai esi- 
stita in passato. Il sottoscritto in 
30 anni di attività (n.d. - caccia 
al capanno), mai una volta è stato 
avvicinato da una guardia venato- 
ria; forse neppure una su 10.000 
trasgressioni piccole e grosse della 
legge, viene scoperta e punita”. 

«A riprova di quanto affermato 
segnaliamo il manualetto ‘L'arte 
dell’andar per uccelli con vischio” 
(scritto da un giovane uccellatore 
friulano ed edito nel 1969 da Vanni 
Scheiwiller, Milano), nel quale si 
ammette candidamente che di uc- 
celli ’’protetti’ come cinciallegre 
e pettirossi se ne ja impunemente 
nel Friuli-Venezia Giulia uni ‘alle- 
gra strage. 

«Incredibile: nel libercolo in que- 
stione si indica addirittura il mez 
zo più acconcio per accecare gli 
uccelletti! "Lo si orba — spiega 
l’autore riferendosì al fringuello — 
dopo averlo abituato gradatamente 
nl buio, avvicinandogli alle spalan- 
cate pupille una laminetta di ferro 
rovente. Codesta gli asciuga allo, 
istante l'umor cristallino, onde egli 
si accorge di perder la vista @ 
cose già fatte”. 


L'arredamento della casa si distingue dalla scelta dei singo- 
li elementi. Quelli che vi presentiamo potete trovarli da 
)R, via S. Maurizio 2, I piano, e negozio esposizione 

Via Pietà 21, angolo via Cavalli 


Dag. 6 


n 


NELLE AREE METROPOLITANE LA SITUAZIONE E' ORMAI INTOLLERABILE 


Prospettive sulla crisi 


dei trasporti negli anni°70 


La densità dei mezzi motorizzati privati ho raggiunto un punto critico 
e ha stornato l'opinione pubblica dalla utilità dei vari mezzi collettivi 


L'on. Guerrini, presidente 
della Commissione trasporti 
aviazione civile, poste e teleco. 
Îmunicazioni, marina mercanti. 
le, della Camera dei Deputati, 
nel suo breve intervento alla 
inaugurazione dell’11.0 Corso 
‘mternazionale di Studi Supe- 
riori, riguardante l’organizzazio- 
ne dei trasporti nell’ambito del. 
l'integrazione economicà euro- 
pea, che ha avuto luogo lo 
scorso 17 agosto presso la no- 
stra Università, ha richiamato 
la gravità della crisi cui è giun- 
to il trasporto di persone, cri. 
si tale da reclamare senza in- 
dugio drastici rimedi; tant'è ve- 
ro che le grandi organizzazioni 
sindacali italiane considerano il 
"problema dei trasporti (accanto 
‘a quello della casa e della si. 
curezza sociale) come uno dei 
più urgenti della nostra epoca 
@ similmente il Presidente del 
Consiglio, on. Colombo, ha vi- 
sto il problema dei trasporti 
come uno di quelli che maggior- 
‘mente impegnano il nuovo Go- 
verno. 

In particolare l’on. Guerrini 
ha sottolineato che la situazio- 
ne dei trasporti nelle grandi 
aree metropolitane è diventata 
intollerabile e determina costi 
economici, sociali e umani di 
Gimensioni tali da mettere se- 
Tiamente in pericolo l’equilibrio 
di intere zone nevralgiche del 
nostro Paese. 

A questo punto è logico chie. 
dersi come mai, all’inizio degli 
anni 70 i trasporti italiani, ed 
in particolare quelli che inte- 
ressano le grandi aree metropo- 
litane della nostra Nazione, si 
trovano ad una svolta così de- 
cisiva della loro storia. Per 
comprendere la. situazione oc- 
corre anzitutto fare alcune pre- 
cisazioni. 

In questi ultimi anni gli in- 
sediamenti, soprattutto di atti- 
vità terziarie, si sono andati ac- 
centrando in determiante aree, 
che registrano un incremento 
demografico nettamente maggio 
re. della media nazionale; que- 
ste aree, veri e propri bacini 
di traffico nel loro interno, e 
poli di convergenza del traffi- 
co di merci e di persone da 
altre aree contigue o da nuo- 
ve aree createsi anche nel re- 
sto  dell’Europa, raggruppano 
numerose circoscrizioni comu- 
nali, aventi fra loro sovente ad- 
dirittura una continuità di abi- 
tati. Nella stessa regione Friuli 
Venezia Giulia si stanno deli 
neando talune di queste aree, 
‘anche se le loro dimensioni so- 
no assai minori di quelle esi- 
stenti in altre regioni d’Italia. 

Negli anni ’60, cioè nel de- 
cennio 1959-1969, si è avuto il 
boom della motorizzazione pri. 
vata a quattro ruote. La den- 
sità media italiana, regionale e 
‘provinciale nel decennio prece- 
‘dente, 1949-59, aveva visto all’in- 
circa moltiplicato per cinque 
il suo valore e di conseguenza 
il numero delle autovetture 
circolanti; logico incremento, 
dato l’esiguissimo numero di 
autovetture rimaste alla fine 
della ‘Ta mondia- 
le. Nel decennio successivo, 
quando già il livello della mo- 
torizzazione d’autovetture ave- 
va raggiunto una apprezzabile 
densità, il parco si è moltipli- 
cato all'incirca per sei volte, 
raggiungendo oggi livelli para- 


gonabili a quelli (soprattutto 
mella maggior parte delle regio. 
ni dell’Italia Centrale e Setten- 
trionale) delle nazioni più mo- 
torizzate di Europa. 


Con l'aumento della motoriz- 
zazione individuale d’autovet- 
ture è aumentata la mobilità 
del cittadino italiano (cioè il 
numero di chilometri annui 
percorsi da ciascuno di noi); 
tale mobilità moltiplicatasi con 
i suddetti mezzi privati (il nu- 
mero dei motomezzi è rimasto 
pressoché invariato e quindi 
tutto l’aumento è attribuibile 
alle autovetture) ha portato, 
quale immediata conseguenza, 
‘una contrazione nel traffico dei 
imezzi DIDO di trasporto, in 
particolare di quelli a breve 
raggio, cioè esplicanti i servizi 
nelle aree metropolitane in for- 
mazione (trasporti urbani e su- 
burbani), 

Sebbene la contrazione del 
traffico dei servizi pubblici ab- 
‘bia inciso soprattutto nei ri- 


ardi dei mezzi ad impianto, 


sso (ferrovie concesse, tran- 
vie extraurbane e urbane, in 
taluni casi anche filovie urba- 
me), l’entità della contrazione 
è stata di gran lunga minore 
dell'aumento del traffico disim- 
pegnato dalle autovetture, per 
‘cui nel decennio 1960-70 si può 
dire che la mobilità degli ita- 
liani sia mediamente ‘almeno 
triplicata e ancor più quella 
dei residenti nelle aree metro- 
politane maggiori. 

Ormai la densità dei mezzi 
motorizzati privati ha raggiun- 
to un punto critico; è evidente 
che 10 milioni di autovetture 
circa, quali sì avranno in Ita- 
lia alla fine del corrente anno, 
mon potranno certo quintuplica- 
re ancora entro il 1980, al mas- 
simo raddoppieranno, e con 

uesto si raggiungerà il livello 
della motorizzazione degli Stati 
Uniti di alcuni anni fa. Su que. 
sto punto c'è da chiedersi poi 
se tale livello, data la distribu- 
zione dei centri abitati nel no- 
stro Paese, essere da noi 
effettivami raggiunto. 

La mobilità dell'uomo, deter- 
minata anche dal livello econo- 
mico medio sempre crescente, 
non sì arresterà evidentemente 
di fronte alla saturazione della 
motorizzazione di autovetture, 
e di' conseguenza si riverserà 
sui mezzi pubblici; già nel 1969 
la flessione di traffico dei ser- 
vizi pubblici di trasporto è ces- 
sata, e l'andamento si è inver- 
tito; dove poi i servizi pubbli- 
ci di trasporto hanno avuto 
crualche miglioramento, così da 
dare all’utente prestazioni pa- 
ragonabili a quelle del mezzo 
privato, ‘si sono trasferite gra- 
dualmente verso tali servizi 
masse sempre crescenti di uten- 
ti, che hanno preferito un ser- 
vizio regolare e sicuro a un in- 
serimento, con la propria au- 
tovettura, in una rete stradale 
sempre più affollata, congestio- 
mata e pericolosa. 

‘Purtroppo il boom degli an- 


ni '60 della motorizzazione pri- 
vata, in conseguenza del quale 
sono stati attuati in Italia in- 
gentissimi interventi a caratte- 
re infrastrutturale nel settore 
stradale, ha stornato l’opinio- 
ne pubblica dai mezzi collettivi 
e, ovviamente, con l’opinione 
pubblica anche l'autorità re- 
sponsabile. Oggi infatti molti 
servizi di trasporto su rotaia 
concessi hanno materiale, im- 
pianti e organizzazione di eser- 
cizio quali erano almeno tren- 
t'anni fa, 

Questi servizi come potran- 
no far fronte all'ingente traffi- 
co che ormai inevitabilmente 
si dovrà riversare su di loro, 
se non si vorrà, come ha detto 
l’on. Guerrini, mettere in se- 
rio pericolo l'equilibrio di inte- 
re zone nevralgiche del Paese? 

Ecco in sintesi i problemi di 
estrema urgenza che incombo- 


no sui trasporti all'inizio degli 
anni ’70, cui si uniscono spe- 
cie per i servizi su rotaia com- 
‘plicazioni, dovute sia ai man. 
cati aggiornamenti delle infra. 
strutture e del materiale mol 
le, sia anche alle esigenze sin- 
dacali dei lavoratori del set- 


tore. 
Matteo Maternini 


L'ente turistico della CISL, orga- 
nizza in settembre i seguenti viaggi: 
dal 10 al 13, una gita in pullman a 
Vienna per lire 38,000; dal 26 al 30 
un’altra a Monaco di Baviera in oc- 
casione dell'Oktober Fest per lire 
43.000. Le quote comprendono la 
sistemazione in camere con bagno, le 
bevande ai pasti, le visite guidate e 
gli ingressi, Informazioni e prenota- 
zioni in via Carducci 35, telefoni 
1734320-734323, 


L'XI CORSO INTERNAZIONALE SUI TRASPORTI 


Squilibri economici 


fra Nord e 


Sud Italia 


Il prof. Alessandro Petriccio- 
ne, direttore dell'Istituto di eco- 
nomia dei trasporti dell'Istituto 
Universitario Navale di Napoli, 
parlando della  programmazio- 
ne dei trasporti in Italia, nello 
ambito della politica regionale, 
ha affermato che le implicazio- 
ni su scala regionale della pro- 
grammazione dei trasporti van- 
no studiate in una generale pre- 
visione sullo sviluppo dell’eco- 
nomia nazionale, tenendo altre- 
sì conto della ripartizione ter- 
ritoriale della popolazione € 
delle attività produttive. 

Tl prof. Petriccione ha espo- 
sto ieri il proprio tema, nella 
lezione ai tecnici, studiosi e lau- 
reati dei sei Paesi del MEC, 
cui si affiancano osservatori dei 
Paesi dell'Est e dell’Africa, i 
quali patrecipano nell’Universi- 
tà triestina all'XI edizione del 
Corso internazionale di studi 
superiori sull’organizzazione dei 
trasporti nell’integrazione eco- 
nomica europea. 

Egli è partito da un esame 
degli squilibri economici esi. 
stenti tra. Settentrione e Meri- 
dione, per metter in rilievo che 
il «miracolo economico italia- 
no» è stato caratterizzato da 
una profonda trasformazione 
dell'apparato industriale, dalla 
ridistribuzione della popolazio- 
ne tra Nord e Sud, tra città e 
campagna, 

La ridistribuzione regionale 
della capacità produttiva — ha 
proseguito il prof, Petriccione 
— ha riguardato principalmen- 
te la chimica di base e la pe- 
trolchimica, nonché la siderur- 
gia a ciclo integrale. Gli im- 
pianti nuovi, per la grande 
maggioranza situati nel Mezzo- 
giorno, hanno richiesto un am- 
montare d’infrastruthure speci- 
fiche, particolarmente nel set- 
tore dei trasporti, molto più 
ampio di quanto. si prevedeva. 
in un primo tempo per le zone 
dei. consorzi industriali attrez- 
zati previsti dalle leggi per il 
Mezzogiorno. 

Recentemente — ha conti 
nuato il relatore — la procedu- 
ra. della «contrattazione pro- 
grammatica» usata dal Gover- 
no italiano per mezzo del Comi- 
tato interministeriale per la 
programmazione economica (0. 
T.P.E.), ha messo in luce l'im- 


H 


VIAGGI IT PER 
TUTTO IL MONDO 
PATERNITI | VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


diretto a € 


Nel Lloyd Triestino 

Parte oggi la motonave «Victo- 
ria» diretta ai porti della linea 
espresso per Bombay; a bordo, car- 
ta, acciaio e macchinario, 

E' in porto la noleggiata «Sun 
Palermo» adibita alla linea com- 
merciale per il Sud Africa; la na- 
«ve ha allo sbarco caffè, cotone e 
merci varie ed all'imbarco macchi- 
nario, elettrodomestici, carta e 
fiocco; partirà nella giornata di do- 
mani, 


‘Per ‘il giorno 29 è prevista la 
partenza della motonave «Isarco» 
della linea India-Pakistan; la na- 
ve caricherà macchinario, acciaio, 
elettrodomestici, lubrificanti e carta. 


Nell’Adriatica 

Con a bordo buone quantità di 
alimentari, lascerà domani il no- 
stro porto la motonave «Palladio» 
diretta ai porti della linea Libano- 
Cipro-Turchia. Oggi invece partirà 
la motonave «Illiria» della linea 
Dalmazia-Grecia, con a bordo ca- 
rico generale. 

Sempre nella giornata odierna 
arriverà la motonave «S. Marco» 
impiegata sulla linea Grecia - Tur- 
chia; la nave sbarcherà merci va. 
rie ed imbarcherà filati e tessuti 
per ripartire il giorno 27. 

Nella giornata di domani è atte. 
sa la motonave «Ausonia» che rÌ. 
partirà il 27 per una crociera 
Turchia - Libano - Grecia; a bordo, 
Alimentari, carta e filati. 
Nell’Italia 

LINEA NORD AMERICA 

Diretto ai porti della linea espres- 
so Trieste - New York, parte oggi 
il transatlantico «Cristoforo Co- 


portanza della connessione tra 
localizzazioni industriali e dota- 
zione di infrastrutture speci. 
fiche, 


Itinerari alpinistici 
con la XXX Ottobre 


La Moiazza, una cima di me- 
tri 2865, appartenente a un com- 
plesso montuoso DoS nella 
parte meridionale della catena 
del Civetta, rappresenta la me- 
ta della prossima gita di fi- 
ne settimana della XXX Ot- 
tobre. La cima che sarà rag- 
giunta dai gitanti è quella del- 
la Moiazza Nord e Cimon di 
Moiazza, che pur non essendo 
la più alta del gruppo, per la 
sua mole e per la severità del- 
le sue linee è certamente la vet- 
ta più interessante della catena. 

Il programma è stato così ar- 
ticolato. Partenza ore 15 di sa- 
bato da piazza Oberdan. Sosta 
a Vittorio Veneto e pernotta- 
mento ad Agordo. Domenica 
partenza da Agordo, salita al 
Passo Duran e alla Cima Moiaz- 
za. Ritorno per lo stesso itine- 
tario, con rientro in sede ver- 
so le 23. 


Interrogazioni del MSI 


sui treni troppo lenti 

La segreteria compartimenta- 
le dell'Unione sindacale ferro. 
vieri italiani informa che l'on. 
Giulio Caradonna (MSI) ha pre. 
sentato un’interrogazione al Mi. 
nistro dei Trasrorti — con ri 
chiesta di risposta scritta — 
«per sapere se non ritenga op- 
portuno intervenire presso la 
Direzione generale delle Ferro. 
vie dello Stato affinché, nel 
quadro generale dell’accelera. 
zione dei traffici ferroviari, sia 
tenuta presente la necessità di 
ridurre i tempi di percorrenza 
dei treni che fanno capo alla 
città di Trieste». 

Sull’argomento il sindaco, ri. 
spondendo ad analoga interro- 
gazione del consigliere de’ Vi. 
dovich (MSI), ha interessato 
il locale Commartimento ferro- 
viario affinché sia studiata la 
possibilità di rendere più veloci 
i convogli ferroviari che fanno 
capo alla nostra città, 


MER Ita n do 

L'Ufficio Regionale del Lavoro in- 
forma che sono richiesti lavoratori 
in possesso delle seguenti, qualifiche: 
per la Svizzera; muratori, carpentie- 
ri cassonosti e manovali edili, età 
dai 21 sì 45 anni. Per informazioni 
rivolgersi al più presto dalle ore 8.30 
alle 12 all'Ufficio regionale del la- 
voro servizio emigrazione. 


lombo» che nel nostro porto ha 
imbarcato macchinario, erbe aro- 
matiche ed altre merci di pregio. 


I collegamenti 
della Splosna 
con il West Africa 


La Splosna di Pirano, che esple- 
ta una linea regolare mensile fra 
Trieste e l'Alto Adriatico con il 
Golfo ‘di Guinea - Africa pecidenta 
le sta sostituendo le tre unità del. 
la vecchia classe «Bled» con altre 
tre della classe «B» (cioè «Brezi- 
ce», «Borovnica» e «Branik»), navi 
più efficienti per il traffico su que- 
sta rotta. Le unità hanno circa 10 
mila tonmellare di portata lorda. 

In ponto si trova la «Brezice» che 
sbarca. caffè, cotone, parchetti e 
varie; imbarca circa 1000 tonn. di 
general cargo. In genere il traffico 
merci che si appoggia sul nostro 
porto è composto in arrivo da pro- 
dotti tropico - equatoriali pr y3zi 0 
semilavorati ed in partenza da mac- 
chinari, carta, farine, prodotti chi. 
mici ecc, 


La linea 


del «Giro del mondo» 
E' già da una dozzina d’anni che 


la, società di navigazione Spiosna . 


di Pirano gestisco una linea carat- 
teristica — fra le più singolari al 
mondo — che partendo dall’Alto 
Adriatico, Trieste compresa, fa la 
cireumnavigazione afticana (toc 
cando solo raramente qualche por. 
to del continente nero) per arriva. 
re in India, Asia di Sud-Est - Hong 
‘Kong, porti americano-canadesi del 


Si rinnova ogni estate a Mog- 
gio Dainese delia Valle dei 
Fella, la felice iniziativa del 
soggiorno «Augusto Cosulich», 
con le vacanze montane offer- 
te ai figli dei mutilati del la- 
voro di Trieste e di Monfal. 
cone. Promossa e sostenuta 
dall’Associazione industriali, la 
organizzazione del soggiorno 
è curata dall'Associazione mu- 
tilati del lavoro, che accoglie 
a Moggio anche lavoratori in- 
validi. Nei giorni scorsi ha 
fatto visita alle bambine ospi- 
ti nel terzo turno del soggior- 
no, il presidente degli indu- 
striali, dott. Marcello Modiano 
(nella foto assieme al comm. 
Zocco, presidente dei mutilati). 


MUTUI ALL’I.A.C.P. 


«Cassa» e RAS 


per i nuovi alloggi 


La Cassa di Risparmio e la; 
RAS hanno assicurato all’IACP 
la possibilità di accendere mu- 
tui a un interesse accettabile, 
per la realizzazione di una serie 
di nuovi alloggi. Infatti, in rela. 
zione all'annuncio dato recente. 
mente dall’assessore regionale ai 
lavori pubblici, Masutto, della 
prossima emanazione di un 
provvedimento regionale per la 
costruzione di circa 1700 nuovi 
alloggi nel Friuli-Venezia Giulia 
e dei contatti presi con le Cas- 
se di Risparmio al fine di repe- 
rire i mutui necessari per gli 
Istituti autonomi case popolari 
al più basso tasso di interesse. 
possibile, risulta che l’Istituto 
di credito triestino si è già ado- 
perato per avviare a soluzione 
un problema tanto importante 
per la nostra collettività. 

Infatti, per quanto riguarda 
le nuove costruzioni dell’IACP 
nel nostro comune, grazie. allo 
intervento dell'Istituto di Cre- 
dito Fondiario delle Venezie e 
della Cassa di Risparmio triesti- 
na stessa, nonché della pronta 
collaborazione offerta dalla Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà, è sta- 
to possibile — nonostante il de- 
licato momento che sta  attra- 
versando il settore creditizio — 
assicurare il finanziamento ri- 
chiesto di due miliardi 350 mi- 
lioni. L’ammortamento di tale 
importo in 35 anni consentirà 
di contenere il canone d'affitto 
degli inquilini, venendo così in: 
contro alle esigenze delle classi 
meno abbienti. 


La segreteria provinciale del Sinda- 
cato Nazionale Scuola media comu- 
inca: Tutti gli intere ti possono con. 
sultare presso gli uffici sindacali del 
primo piano di largo Papa Giovanni 
XXIII, 6 la Gazzetta Ufficiale n. 199, 
che pubblica la legge 26 luglio 1971, 
n, 571 (istituzione delle cattedre. non 
licenziabilità, sospensione degli. esa- 
mi di abilitazione) e la Gazzetta Uffi- 
ciale n, 200 che pubblica le leggi 26 
luglio 1970 n. 575 (modifiche alla leg- 
ge n. 282, riguardante il conferimen- 
to degli incarichi e supplenze), n 
576 (riconoscimento servizio pre - 
ruolo), n. 578 (decentramento dei 
servizi del Ministero della P.I.). 


Pacifico, Panama e ritorno. in 
Adriatico, 

Sulla rotta sono Inserite sette na- 
vi da carico convenzionali e cioè 
due della classe. «Liublijana», 3 
della classe «Goranka», una della 
classe «Lattuga» (nave noleggiata), 
nonché la nuovissima motonave da 
10.000 tonn., la «Litija», costruita 
in Spagna, ed ora al suo secondo 
viaggio. Oggi la nave entrerà nel. 
l'Arsenale Triestino per alcuni con 
trolli, Indi caricherà per i porti 
della rotta. La linea del giro del 
mondo ha peniodicità mensile. 

Circa le relazioni con Trieste si 
fa notare che generalmente le na- 
vi trasportano in media un migliaio 
di tonnellate di legname Douglas e 
cellulosa provenienti dalla costa 
americana del Pacifico, Negli tm. 
barchi (una media di 1000 tonn. - 
nave) prevalgono ‘le mercì dirette 
verso l'India e l'Asia orientale, Il 
servizio è appoggiato all'Agenzia 
Mediterranea. 


Si carica per Cuba 

E' la prima volta, da molti an- 
ni, che una nave viene a cercare 
carico ‘commerciale per Cuba nel 
nostro porto. Si tratta della moto 
nave «Somalia», di bandiera ita- 
Hana, che effettua normalmente dei 
trasporti per l'Europa di tonno com: 
gelato. di produzione cubana. La 
nave sarà in porto jl 30 prossimo 
con 400 tonn. di tonno cubano de 
stinato. per industrie nazionali, e 
caricherà: circa 300 tonn. di varie 
per l’Avana. Il servizio è appog- 
giato alla F. M. Mattinoli. 


PICCOLO 


IL 


|A Soggiorno «Augusto Cosulicl» 


Riassunzione di insegnanti 


che non sono di ruolo 


Il ministro della Pubblica 
istruzione ha dettato istruzioni 
per dare applicazione al de- 
creto legge 19 giugno 1970, n. 
366, concernente, tra l’altro, la 
non licenziabilità degli insegnan- 
ti non di ruolo in servizio nel 
corrente anno scolastico e la 
riassunzione in servizio degli 
insegnanti non di ruolo che, 
per cause è loro non impu- 
tabili, non abbiano conseguito 
una nomina per l’anno scolasti- 
co sopraindicato, 

Questi ultimi insegnanti deb- 
‘bono presentare, per beneficiare 

‘| della riassunzione in servizio, 
domanda di riassunzione al 
provveditorato. agli studi della 
provincia dove prestarono l’ulti- 
mo servizio di insegnamento. Il 
termine per la presentazione 
della domanda è fissato al 2 set- 
tembre 1970. 

Analoga domanda di riassun- 
zione, entro lo stesso termine, 
dovrà essere presentata dagli 
insegnanti reimpiegati in posti 
di personale non insegnante ai 
sensi della legge 83.11.1966 n. 
1222, i quali intendano ritor- 
nare all'insegnamento. * 


In Spagna e Marocco dal 6 al 23 
settembre verrà effettuato da Trieste 
‘un viaggio in pullman e nave in Spa- 
gna e Marocco, a cura delle ACLI 
ospedaliere. Sono disponibili alcuni 
posti. Le iscrizioni si ricevono allo 
Ospedale Maggiore presso Mons. Fa- 
bro tel. 741313 e Zanetta Alberto via 
Battisti n. 17 tel. 763257. 


lì, 25 agosto 1970 


In memoria ‘di Marco Baxa, nel 
III anniversario, dalla moglie Ne- 
tina 10,000 pro Conferenza femmi- 
nile S. Vincenzo de' Paoli (Padri 
spagnoli). 

In memoria di Pietro Corrente, 
nel X anniversario, dalla moglie e 
dalla figlia 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Tito e Livio Apol 
lonio, nel XXV anniversario, da 
Bruna e Giulio Frausin 5000 pro 
Liceo «Dante» (Fondo «Tito e Li 
vio Apollenio»). 

Tn memoria di Francesca Bra. 
vuzzo, nel II anniversario, dalla fi- 
glia 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Anita Posarini, nel 
II anniv., dai figli Gianna, Duilia e 
Umberto 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer», 5000 pro Centro tumori, 

In memoria del cav. Renato Sin- 
ceri, nel trigesimo, da un «ruppo 
ci amici del figlio avv. Claudio 
24.000 pro LANMIC. 

In memoria di ‘lito Livio Colo- 
nello, nel XX anniversario, dalla 
mamma 10.000 pro Ospedale mag- 
giore (IV Medica), 3000 pro I: 
to per l'infarzis «Burlo Garoiolux, 
2000 pro Istituto «Rittmeyer», 200 
pro ECA, 2000 pro Istituto Teresia- 
no - Casa di Nazareth, 

In memoria della prof. Vanda 
de Comelli, nell'VIII anniversario, 
dal marito 5000 pro Istituto per 
l'infanzia (icttino «Luciano de Co- 
melli»). 

In memoria di Teobalda Fabretti 
ved. Scopini dai dipendenti dell'Uf- 
ficio. provinciale degli enti locali 
4000 pro Istituto «Rittmeyers, 5000 
pro Istituto per l'infanzia «Bilo 
Garofolo»: da Sebastiano e Alda 
Baldan 5000 pro Parrocchia S, *iiu- 
seppe - Monfa.cone, 

In memoria di Anna ved. Rebelli 
da Margherita. Colonello. 5000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Ga- 
tofolo». 


IL SOGGIORNO ORGANIZZATO DALLA LEGA NAZIONALE A 


TREPPO CARNICO 


Chiusa in un clima di festa 
la colonia <Giorgio Pitacco> 


Vivo compiacimento del dott. Cappellini per la benemerita iniziativa 


La deposizione della corona della Lega al monumento ai Caduti 


Con l'intervento del dott. Li. 
no Cappellim, delle autorità lo- 
cali, del presidente della Lega 
Nazionale accompagnato da va- 
nì componenti della giunta di 
presidenza e del consiglio diret- 
tivo centrale, nonché da una fol- 
la di parenti dei ragazzi, si è 
svolta domenica la festa di chiu- 
sura della colonia «Giorgio Pi- 
tacco» organizzata dalla Lega 


Nella «Italpacific» 


Domani sarà in porto, prove 
niente dalla linea regolare celere 
Adriatico - Mediterraneo - costa 
Americano - canadese de! Peeifico, | 
la motonave «Starstone» della Ital. 
pacifie. di Montecarlo, con 300 
tonn. di varie allo sbarco e con 
una caricazione per i porti califor- 
niano-canadesi di 320 tonn. di mer- 
ci generali, La linea ha una perio: 
dicità di servizio di circa una par: 
tenza ogni 20-30 giorni. La compa: 
gnia di Montecarlo sta intanto rl. 
cevendo da cantieri del. Mare del 
Nord una serie di quattro cargo- 
liners di tipo modernissimo, deno. 
minati Classe «Stone». Il servizio 
della Italpacific è appoggiato alla 
F. M. Martinoli. 


Acido borico 


Il Lo settembre sarà in porto, 
proveniente dal Mar Nero, il car- 
go sovietico «Fatezh» con a bordo 
540 tonn. di acido borico per con. 
to di imprese locali. In settembre 
la F, M. Martinoli riceverà un car. 
go russo con cotone sudanese. 


Linea per i Grandi Laghi 


La Jadranska di Spalato continua 
il servizio regolare Adriatico-Gran. 
di Laghi americano-canadesi con 
cinque unità, di cui tre della clas 
se «Alka», rafforzate contro la na- 
vigazione sui ghiacci, e due della 
classe «Varesy. Durante l'estate le 
navi entrano nel cireuito del Grandi 
Laghi con due partenze da Trieste 
al mese, mentre durante l'inverno 
la periodicità è di una partenza fi- 
no a Montreal. A Trieste le navi 


Nazionale a Treppo Carnico, 
Gili intervenuti, dopo aver as- 
sistito, assieme di ragazzi, alla 
Santa Messa, ed alla deposizio- 
ne dì una corona al monumento 
hanno visitato la 
esposizione dei lavori manuali 


dei Caduti, 
eseguiti dai piccoli ospiti, 


quindi i locali della colonia, ed 
il campeggio della Sezione gio- 
vanile. Il dott. Cappellini ha 


A VITA NEL PORTO 


Partono oggi la «Colombo» e la «Vietoria» - Per la prima volta un imbareo 
ba - In arrivo acido borico sovietico per conto di ditte locali 


caricano generalmente liquori loca: 
li, parti di trattori, bullonerie, com 
‘pensati ecc., sulla base di circa 1000 
tonnellate/mese. Allo sbarco, sì 
trovano generalmente cellulosa, pel. 
li e merci varie, La linea è in ap. 


“poggio alla Mediterranea. 


Per il Mar Rosso 


Una o due volte al mese le navi 
della Jadranska Plovidba di Spala. 
to caricano nel nostro .porto per gli 
scali del Mar Rosso. Fra Trieste, 
Venezia e Fiume le navi effettuano 
îl «full cargo» sia in entrata che in 
‘partenza. Sulla rotta sono inserite 
sette navi da circa .10.000 tonn. di 
portata/nave. Nel nostro. porto — 
secondo quanto ci riferisce la 
Agenzia Meditennanea che ha l’ap- 


poggio del servizio — vengono ca- , 


ricate su ogni nave fra le 1500 e le 
2000 tonnellate di merci varie. Al: 
lo sbarco, vi sono caffè etiopico, 
cotone sudanese e sementi. 


Nell’Agenzia 
Marittima Triestina 

La cisterna «Lakmos» arrivata 
ieri dal Es-Sider (Libia) con 50 
mila tonn, di petrolio greggio per 
la compagnia tedesca Marathon, ri- 
tornerà al 31 con un identico ca- 
rico. Domani arriverà per l'oleodot- 
to Adria-Wien-Pipeline la cisterna 
«Marlene» con 25.000 tonn, di pe- 
trolio libico. Per il deposito costie- 
ro della B,P. è attesa oggi con 
5000 tonn. di olio combustibile la 
«Montegrappa», proveniente da por- 
ti nazionali. Ai primi di settembre 
per conto Total sarà in porto la 
«Valiant. Colocondris» con 50.000 
tonn. di greggio dal Libano. 


TE: RIITT ALENIA AAA LI ILA III LALA ZENO MITI TAZZA ONE ETNIE EL I IDE CR ALIA IDEAL OSO IMAA IENA VAIO /VLIOLAA LALA ALZO NITTI 


ispezionato attentamente la co- 
lonia, soffermandosi in partico» 
lare sulle camerate, la cucina, 
lo mensa, i servizi ece., ed ha 
elogiato i responsabili per l'or- 
dine, la pulizia e la perfetta or- 
gamizzazione riscontrate. 
Prendendo quindi lo spunto 
dal «Premio della bontà», asse 
gnato ai più meritevoli di ogni 
squadra, ha avuto parole parti- 
colarmente belle ed efficaci sul- 
la bontà, che dev'essere la spin- 
ta di tutte le azioni, per grandi 
e piccini. Dopo un breve discor- 
so del direttore, maestro Menia, 
ha. preso. la parola îl presiden- 
te della Lega Nazionale che, do- 
po aver ringraziato ‘il Commis- 
sario del Governo e le autorità, 
e tutti coloro che si sono pro» 
digati per il buon successo del- 
la colonia, una delle più impor- 
tanti attività del Sodalizio, ha 
ricordato le finalità della Lega. 
«La Lega Nazionale — ha det- 
to— non persegue alcun inieres- 
se materiale né di parte: l'ope- 
ra mostra è di pace, perché ti- 
teniamo che nella pace stia la 
saggezza; la mèta è la difesa 
civile: e poiché sappiamo che 
la lingua è l'eredità Originaria, 
il patrimonio intellettuale, la 
anima delle nazioni, a custodir- 
lo diamo tutte le forze, con le- 
gittima franchezza, in particola- 
re sui confini linguistici, ovun- 
que e comunque minacci il pe- 
ricolo di una educazione con- 
traria all'indole, alla lingua del 
popolo, che ne possa snaturare 
il carattere: î diritti delle mi- 


‘noranze mon devono ledere i 
diritti. della maggioranza. 
«Abbiamo onorato i caduti 
‘perciò guardiamo al passato e 
ricordiamo i nostri benemeriti 
predecessori, come ricordiamo 
le gloriose tradizioni del vec- 
chio leone di San Marco che 
tante tracce ha lasciato nelle 
nostre terre; ‘è ciò non per 
tornare indietro, ma per trarre 
dalle virtù passate, incentivo 
per il futuro. Concludo con lo 
auspicio, conforme alle tradi 
zioni lasciateci dal nostro gran- 
de presidente Riccardo Pitteri, 
che il principio morale possa 
prevalere su tutti gli altri prin- 
cipi, sicché come ogni uomo co- 
sì ogni nazione, sì astengano 
dal fare ciò che non vorrebbe- 
ro subire dagli altri». 
di È 


Possono concorrere anche le donne 
Assunzione alle Ferrovie 
di 530 operai 


Le Ferrovie dello Stato hanno ban 
dito vari concorsi a posti di carrie- 
ra direttiva ed esecutiva. Si tratta 
di un concorso a.idieci posti di ispet 


all'esercizio .della. professione medi- 
ca; di uno a 4 posti di ispettore in 
‘prova per laureati in scienze stati 
stiche ed attuariali e în. scienze sta- 
tistiche e demografiche; di uno a 8 
posti di ispettore in prova per lau- 
Teati in scienze economiche e com. 
merciali e titoli affini. ed infine di 
un concorso a 530 posti per operaio 
qualificato in prova per candidati 
muniti della licenza elementare, al 
quale sono ammesse anche le donne. 
I relativi bandi sono stati pubblicati 
sulle gazzette ufficiali n. 201, 202 e 
|| 203, rispettivamente del 10, Il e 12 
agosto 1970, È 


——_————_ 


Il comitato regionale del PCI po- 
lemizza, in una nota, contro la de. 
cisione del. Governo che ha respin- 
to, rinviandola al Consiglio, la leg- 
ge regionale ‘approvata prima delle 
ferie da tutti i gruppi consigliari, 
ad «eccezione del PLI e del ‘MSI, 
con la quale i cittadini di lingua 
slovena venivano nominati come ta- 
li anziché mediante la \circonluzione 
di «comunità portatrice di partico. 
lari interessi». Questa perifrasi — 
rileva la nota comunista — era sta. 
ta escogitata dalla maggioranza di 
centro-sinistta allo scopo di elude- 
re l’attenzione del Governo, che ha 
sistematicamente respinto. ogni leg- 
ge regionale che si riferisse ai cit- 
tadini di lingua slovena, con la 
motivazione che soltanto il Gover- 
no, e non la Regione autonoma, è 
competente in fatto di minoranze 
nazionali. 


tore in prova per candidati abilitati 


R SION 
DEL TEMPO 


gegen i i 


LL 


Al Nord, al Centro e sulla Sarde- 
gna generalmente poco nuvoloso sal- 
vo residui annuvolamenti cumulifor- 
mi sulle regioni adriatiche e nelle 
zone interne. Al Sud e sulla Sicilia 
nuvolosità variabile temporaneamente 
intensa con associate isolate manife- 
stazioni temporalesche, più probabili 
sulle Puglie e sulla Calabria, Ten- 
denza a miglioramento. 

Temperatura: in lieve diminuzione. 

Venti: moderati, generalmente set- 
tentrionali. 

Mari; generalmente mossi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 12, 26; Verona 15, 23; 
Trieste 18,3, 19,7; Venezia 16, 21; Mi- 
lano 15, 25; Torino 10, 26; Genova 
17, 25; Bologna 14, 22; Firenze 15, 24; 
Pisa 16, 25; Ancona 15, 24; Perugia 
13, 23; Pescara 18, 24; L'Aquila 13, 
21; Roma Nord 18, 26; Roma Fiumie. 
16, 27; Campobasso 16, 22; Bari 19, 
33; Napoli 17, 26; Potenza 13, 21; S. 
Maria di Leuca 24, 28; Catanzaro 19, 
29; Reggio Calabria 19, 31; Messina 
23, 82; Palermo 25, 31; Catania (20, 
24; Alghero 17, 23; Cagliari 19, 28. 


Appello alla Regione 
delle Cooperative 


I comitati regionali della Con- 
federazione delle Cooperative 
Italiane, della Lega Nazionale 
delle Cooperative e Mutue, della 
Associazione Generale delle Coo- 
perative Italiane, hanno inviato 
tramite la Federazione delle 
Coonerative e Mutue di Trieste 
‘un pressante appello al Presi- 
dente ed al vicepresidente della 
Giunta regionale, nonché a tut- 
ti gli assessori regionali, affin- 
ché la proposta di legge for- 
mulata dall’ assessore regionale 
dott. Masutto, sui finanziamenti 
alle Coonerative Edificatrici, 
venga approvata entro brevissi- 
mo tempo. 

Tl problema della casa cocpe- 
rativa è sentito fortemente in 
tutta la regione, e le coopera- 
tive  edificatrici diffondendosi 
largamente tra i lavoratori, han- 
no assunto nel movimento coo- 
perativo un'importanza sempre 
maggiore; è necessario perciò 
che la Regione tenga conto di 
questa realtà ed emani. come 
primo atto, il provvedimento 
finanziario che è evidentemente 
alla base dello sviluppo di una 
politica popolare cooperativa. 
‘Altri orovvedimenti, è necessa- 
rio evidentemente, siano succes- 
sivamente emanati a sostegno 
delle cooperative edificatrici per 
l’acotuisizione delle aree fabbri- 
cabili. ; 

Le iniziative regionali dovreb- 
bero così garantire una casa ai 
lavoratori, soci delle cooperati- 
ve, sotto la forma della proprie- 
tà divisa oppure sotto quella 
della pronrietà indivisa. Una po- 
litica della ‘casa così concepita 
contribuisce senz'altro a risol- 
vere, in lara varte, il grave 


problema delle abitazioni econo- 
miche-popolari della nostra re- 
gione. 

ZE TTT nnt 
L'ufficiale sanitario del Comune 
di, Trieste ha comunicato il movi. 
mento delle malattie contagiose per 
il periodo dal 3 agosto al 9 agosto 
1970: scarlattina casi 1; febbre ti- 
foidea casi 1; congiuntivite conta- 
giosa casi 1; morbillo casi 9; vari. 
cella casi 7; pertosse casi i; parotite 
epidemica casi 7; epatite infettiva 
casi 3; reumatismo poliarticolare 
acuto. casi 2. t 


continuano i 

«prezzi d'agosto» da 
ET TI EI 

DRIOLI 

confezioni 

piazza s. antonio 4 
ETERNI 


0 | rio Borghi 3000, da Ada Calì 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Pia ved. Aite da 
Noelia Danelutti 5000 pro ECA; 
dalla famiglia Sterpin Rigutti 5000, 
da Paola Foith 2000 pro Istituto. 
«Rittmeyets: da Ernesto Frances 
Sospisio 5060 pro Ospedale maggio- 
re (Fondo «Sospisio»); da Guido e 
Luciana Morassutti 5000 pro Ospe- 
dali Riuniti; da Noris Tery 5000 


pro «Associazione «Primo Lanzoni» 


(Fondo Bors» di studio), Ca' Fo- 
scari, Venezia; da fam. Budriesi 
Kunkl 10,009, da Alfonsina Lofn- 
zutti 2000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

In memoria di Maria de Posatelli 
ved. Ercolessi da Mario. Grapai: 
3000 pro ECA: dalla famiglia 
berto Bid 5000 pro Istituto «Ritt- 
meyer»; dall: famiglia Movia Wetzl 
5000 pro Centro tumori; da Irma & 
Marcello Corcovado 5000 pro CRI: 
da Egidia e Giorgio Miliani 5000. 
pro Infarzia abbandonata; dal ciott. 
Alberto Zarielli e famiglia 5000 pro 
Lega nazicrale: dalle famiglie £e- 
gata-Pretì 15.000, dalla famiglia De 
Fede 3000 pro UNITALSI: da Le- 
ma Robba 5000 pro ECA: da Viulo- 

0 


pro Unione italiana lotta. alla 
strofia muscolare. dalla fam 
Antonio Vecchi 3000 pro restauro 
Chiesa S. Vircenzo de' Paoli, 


Leonino 
20,000 pro Istituto per l'i 
Xlettino a suo nome), 10.000 770 
chiesa _S. Luig! (poveri); 
vanni Ianesich 2000 pro Istituto dei 
poveri: da Bruna ed Ernesto Celli 
3000, da Stefania Fidelis 2000 70! 
Ass. spastici; dalla famiglia Fio- 
tetto 2000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare: da wgidia 
Pittoni e is Renzi 5000 pio 
chiesa S, Luigi (poveri): da Bian- 
©a e Bruno Mendero 3000 pro chie 


ria di Fulvia Spiegel dal 
condomini della CETM 44.000 _r10 
Comunità ebraica (Alberi); da Gina 
Bienenfeld 2000 pro Pia Casa «Gen- 
tilomo». 

In memoria di Dante Camshnssi 
da Carlo Padoa 10.000 pro chiesa 
SS. Eufemia e Tecla-Grignano; ca 
Laura Eulambio 2000. pro pera 
assistenza profugni giuliani e dal- 
matì e rimpatriati. 

In memoria di Mario Tommasini 
dagli amici dell'Associazione espe 
rantista triestine 10.000 pro Asso- 
ciazione esperantista triestina. 

In memoria di Giovanni  Sambo 
dalla trattoria «Sportiva» 10.000 pro. 
«Domus Lucis». 

In memoria di Amelia Fabris da 
Carla, Liliana, Lina, Nives e Maria 
5000 pro Certro tumori. 

In memoria del comm, Giuseppe. 
Mattiussi dall'Associazione agenii e 
rappresentanti di commercio di 


Trieste 10.000 pra Fondo «Del T9s0», 


In memoria di Bruno Deganut 
dai colleghi della «Sorveglianza» 
SIPA-Ufficio porto 8500 pro Vil 
laggio del fanciullo: ‘dai colleghi 


della eSorveglianza» SIPA 8500 10 


Istituto «Rittmeyer». 
Im memoria di Dante Buttignoni 


da Clelia e Vittorio Francesconi — 


5000 pro Istituto eRittmeyer». — 
In memoria di Armando Pecchia» 


rich. da Giulin Giorgetti 3000. p.0 


«Domus Lucis», 
L'elargizione in memoria ci © 
rio ‘Tommasini fatta da Gas 


De Vittor a fayore dell’Assbciazione | 


esperantista triestina s'intende di 
lire 15.000 anziché di lire 3000 come 


pubblicato in data 24/8. 


BRIDGE 


La nuova stagione bridgistica è 
ormai alle porte: la prima usci. 
ta delle inedite formazioni si avrà, 
a Rimini questo sabato per un 
grande Mitchell nazionale. L’inau- 
gurazione ufficiale della stagione 
1970-71 s'identifica poi con la set- 
timana internazionale di Venezia 
a fine settembre; conti. suoi due 
Mitchell a coppie libere ed a cop- 
pie miste, l'importante duplicato 
‘a squadre ed un allettante pro- 
gramma di contorno. 

‘Anche Trieste si prepara ade- 
guatamente alla nuova stagione: 
tutte le migliori coppie di cui 
l'Associazione dispone sono state 
convocate a Grado il 5-6 settem- 
bre per un allenamento-selezione 
onde scegliere le tre coppie che 
assieme ad una quarta di desi- 
gnazione commissariale formeran- 


no le squadre ufficiali dell'A.B.T. 
Hanno già dato la loro adesione 
‘Baschiera-Toffoli che sono i cam- 
pioni sociali del 1969-70, e che 
stanno affinando, in una partner: 
ship ormai permanente, il siste- 
ma dichiarativo del «Bleu-Team» 
adottato da Forquet-Garozzo; Cen- 
mamo-Strada, la coppia dei «gio- 
vani» (ma non più giovanissimi) 
che, rivelatisi solo nelle ultime 
stagioni, attendono dalla nuova 
annata la definitiva conferma di 
una fin qui reiterata «promessa»; 
Moscati-Valcini che debbono far 
verificare ìl loro talento già rive- 
latosi a momenti e che va emer- 
gendo, specie in. di hiarazione, 
con l'introduzione dell'originale 
sistema «Vamos»; Luciani-Zia, gli 
oriundi di... Monfalcone che, de- 
finitivamente staccatisi dalla ma- 
trice «Savastano», si aspettano 
ora una migliore caratterizzazio- 
ne della loro personalità bridgi- 
stica; Juretig-Licher che, dopo 
molti anni di affiatamento, af- 
frontano per la prima volta or- 
ganicamente l’attività competiti- 
va e possono riservare una ben 
‘lieta sorpresa; i coniugi Zenari Ja 
cui «passione» ha fin qui trova. 
to solo saltuaria contropartita 
nella «prestazione» forse perché 
e ancora mancato l'approfondi- 
mento di un adeguato sistema di- 
chiarativo;  Lapini-Samsa, équipe 
inedita e che ha i numeri per 
fungere da outsider. Hanno infi- 
ne assicurato la loro partecipazio- 
ne a Grado anche Silvio Colonna 
e Luciano Toffoli, 

La gara si articolerà in tre tur- 
ni, di cui il primo di sola dichia- 
razione su quaranta smazzate ed 
i due successivi di 24 mani a me- 
dia ponderale. Per esigenze orga- 
nizzative le iscrizioni sì chiudono 
improrogabilmente questa sera, 
secondo le modalità rappresenta 
te nell’albo sociale del C.C.A., do- 
ve anche oggi si svolge il torneo 
estivo, l'ultimo dei quali è stato 
vinto da Baschiera-Toffoli. 


K. 


MNOINIIIINII IN; 


Gite © soggiorni 


CAI ASSOCIAZIONE XXX OTTO: 
BRE. Domenica 30 agosto 1970 gita 
ad Agordo con' salita alla Morazza 
(m. 2865), Partenza sabato 29.8 alle 
‘ore 15 da piazza Oberdan. Ritoin0 
domenica sera, Informazioni e iscrì- 
zioni in sede sociale, via S. Peliico 
1, tel. 68795, 3 

Società Alpina delle Giulie. Con 
‘partenza sabato 29 agosto alle ore 
14.30. gita alla Marmolada. Prenota: 
zioni ed informazioni presso la sede 


sociale di piazza Unità 3, dalle 19 


‘alle 21. Tel. 35240 


da Gioi È 


Martedì, 25 agosto 


1970 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


ANCORA CONTRATTEMPI E DISGUIDI ALLA TRENTUNESIMA MOSTRA DI VENEZIA 


Un finlandese in ritardo 
contro la società dei consumi 


«Rivolta d'estate» è un pamphlet piuttosto datato: di olmeno dieci anni come tecnica, irovate 
e intuizioni - Le incredibili vicende del «Leone dalle sette teste» il film che non arriva moi 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 24 

Venezia si è vestita d’autun- 
no, così che anche l’abito fin 
qui dimesso della XXXI Mo- 
stra appare ancora più malin- 
conico, con i rattoppi in aspra 
evidenza. C'è stato ieri l’episo- 
dio del lungo film sovietico sen- 
za didascalia, contro una pre- 
cisa norma di regolamento. 
C'era stato già prima, al secon- 
do giorno, il cambiamento di 
programma con, il rinvio del 
brasiliano di Rocha, «Il leone 
dalle sette teste», perché il film 
mon era arrivato da Roma, quan- 
do sarebbe giusto. pretendere 
che una copia di tutti i film 
fosse già al Lido prima dello 
inizio della rassegna. 

D'allora quattro giorni son 
passati, durante i quali si po- 
tevano percorrere tranquilla- 
‘mente anche in bicicletta i chi- 
lometri che separano la Capi- 
tale dalla Serenissima, Ebbene, 
stamane, come se fosse ogget- 
to di una persecuzione male- 
detta, il film di Rocha non era 
ancora arrivato: lo spedizionie- 
re incaricato della faccenda 
non lo aveva spedito. Allora i 
produttori, per salvare la fac- 
cia, hanno pensato di noleggia- 
re un piccolo aereo da turismo 
che avrebbe depositato il film 
verso le 11 all’aeroporto del Li- 
do. Quindi primo spostamento 
d’orario. Poi il maltempo, l’in- 
certezza, la possibile inutile at- 
tesa; meglio rinviare tutto al 
‘pomeriggio. Insorgono a’ que- 
sto punto i giornalisti: al po. 
meriggio. noi scriviamo. Quindi 
altro spostamento a domattina 
‘presto, prima della. proiezione 
della «Tela di ragno» di Berto- 
lucci, con il sacro crisma tele- 
visivo. 

Ora anche le disavventure di 
questo dannatissimo «Leone 
dalle sette teste» possono con- 
figurarsi in un episodio disor- 
ganizzativo, ma non va perdu: 
to di vista che la Mostra di Ve- 


\mezia non è una rassegna di 


cineforum 0. di dilettanti o di 
qualche ambiziosa azienda di 
soggiorno e turismo. Il minimo 
che le si chiede, dopo un car- 
net di film di livello, è una 
‘organizzazione efficientissima, 
precisa come un orologio sviz- 
zero, senza improvvisazioni al- 
l'italiana. 

S'ingrossa la voce, da più 


‘parti, che la mostra veneziana . 


è in crisi soprattutto di quat- 
trini: pochi mezzi, pochi balli 
da fare. Ma allora se non ci 
sono i soldi vuol dire che a 
nessuno sta a cuore questa pre. 
stigiosa passerella, e quindi me- 
glio lasciarla perdere e non 


‘prolungare l’agonia, intonando 


ogni volta al suo capezzale le 
lodi per aver lanciato il cine- 
‘ma giapponese, e Ingmar Berg- 
man e tanti altri ancora. Tutto 
passa, può passare anche Ve- 
nezia-cine: si sa che molte vol. 
te le trasfusioni di sangue non 
servono a niente. Venezia del 
resto è piena di risorse: basti 
pensare che senza arrossire fa 
pagare 20 mila lire (diconsi 
ventimila) una poltrona alla 
«Fenice» per il concerto, diret- 
to dal divo Karajan. 
L'amarezza della giornata 
non è soltanto autunnale o bu- 
rocratica. Gli è che anche l’uni- 
co film presentato oggi, «Rivol- 
ta d'estate» del finlandese Jak- 
ko Pakkasvirta, stringi stringi 
risulta un filmetto. D'accordo 
che vuole smitizzare la Finlan- 
dia dei depliants turistici, del- 
la sauna, delle betulle; di Si- 
‘belius. ma cosa ci mostra? Per 
attaccare la moderna società 
dei consumi ci mostra dei per- 
sonaggi (uomini, donne, ricchi, 
poveri, giovani, vecchi, cittadi- 
ni e contadini) in perenne 
sbronza («bala alta» direbbe 
un nostro amico). Quindi ci fa 
seguire per un'ora e mezzo lo 
itinerario di una cover-girl nel 
suo lavoro e nei suoi rappor- 
ti umani (il fratello morboset- 
to, l'aspirante marito, una col 
lega, un amico della, collega, 
ecc. ecc.). Tutti si muovono in 
un. mare di sollecitazioni pub- 
blicitarie e di oggetti nella gran 
parte inutili, entro un'area do- 
ve la vita sembra aver perduto 
la propria autonomia e gli au- 


tentici significati. Anche il ri-. 


torno alla campagna viene ca. 


RISTORANT 


RISTORANTE DANCING 
LOCANDA MARIO 


Via.S, Francesco 2, tel. 38989. 


talogato come un qualsiasi ar- 
ticolo da grandi magazzini, 

«Rivolta d’estate» è dunque, 
nell’assieme un «pamphlet» 
contro la società dei consumi, 
e quindi, per reazione, una pro- 
posta di risveglio sociale. Cu- 
cito assieme come finzione e 
| documento, ha i pochi punti 
validi in questo ultimo, specie 
nelle scene del matrimonio in 
campegna; tutto il resto risul. 
ta piuttosto datato, di almeno 
otto-dieci anni come tecnica, 
trovate e intuizioni, Insomma 
niente di più di un esempio di, 
buona volontà. Ma non si va 
dicendo che a Venezia oggi si 
viene già laureati e non appe- 
na in cerca di laurea? 

Intanto continuiamo ad aspet- 
tare l'aereo da cui dovra scen- 
dere «Il leone dalle sette cabe- 
cas»... A. quest'ora dovrebbe già 
essere arrivato. 


Libero Mazzi 


A Palazio Labia 
film per la TV 


Venezia, 24 


La tradizionale sede del fe- 


stival veneziano del cinema 


stata quest'anno affiancata da 


{Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Venezia — Una scena del film «Il leone dalle sette teste» di Giauber Rocha, Per ora bisogna 
accontentarsi di guardarne solo le fotografie: la pellicola infatti, per una serie di risibili 
disguidi, non è ancora arrivata alla sala di proiezione del Lido dopo due successivi rinvii 


«Il governo di Verre» (TV.-1, 
ore 21) — Nella traduzione e 
con l’adattamento di Mario Pro- 
speri verrà trasmesso stasera 
questo lavoro tratto dalle «Ver- 
Tine» di Cicerone. Si tratta di 
una rievocazione del processo 
contro il senatore Verre accu- 
sato di assassini, abuso di po- 
tere e furto dai rappresentanti 
delle. città siciliane da, lui go- 
vernate per tre anni. Prosperi, 
che sì è avvalso della collabora: 
zione di Renzo Giovampietro, 
ha preso l'avvio dalle critiche 
rivolte al malgoverno di Verre 
nel periodo del suo consolaro 
da Cicerone. Il regista Claudio 
Fino si è attenuto nella realizza 
zione dello spettacolo ai canoni 
del teatro tradizionale. Insieme 
con Giovampietro, che interpre- 
ta il personaggio di Cicerone, 
recita, tra gli altri, Elio Jota, 
Giancarlo Padoan, Torivio Tra 
vaglini. Le musiche sono di Ro- 
man Vlad. 

«Incontri musicali»: The Sta 
dimension» (‘TV-1, ore 22.30) — 
Il noto quintetto di Los Ange 
les. prende parte allo «shown 
che presentato da Luigi Van- 
nucchi, verrà trasmesso stase- 
ra. Il complesso, come è novo, 
gode di molta popolarità nel 
mondo della musica «soul» per 
avere saputo fondere i temi del 
afolk» e dei «blues». Nel corso 
della trasmissione, eseguirà tra 
l’altro, «Up, up and Away», di 
sco di cui sono stati venduti mi 
lioni di esemplari. I cinque 
componenti del gruppo — crea- 
to nel 1960 — sono tutti negri. 
Il loro primo successo in Italia 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE. 
<Quel giorno» di Arrigo Levi 


giorni dell'estate 


Settimana dopo settimana, e 
l'una dopo l’altra, sono cadute 
come birilli le rubriche cultu- 
rali che avevano sostenuto il 
decoro della programmazione 
estiva, La prima a ritirarsi ju 
«Boomerang», la seguàù «I mi 
steri d'Italia» e ‘infine «Quel 
giorno», che ha concluso il 
suo ciclo mercoledì scorso con 
un numero un po’ speciale, de- 
dicato agli armamenti atomi: 
ci, palesi e occulti, e ai loro 
possibili catastrofici effetti. 
«Quel giorno», una serie d'in- 
chiesie‘su fatti della storia re- 
cente a cura di Arrigo Levi, ha 
dato, ci sembra, risultati posi- 
tivi. Dalla contestazione del 


Arrigo Levi ha orchestrato 
le trasmissioni armonizzando 
filmati, documentari e intervi 
ste, fuori e dentro lo studio, 
con personaggi e testimoni di 
primo. piano, in modo .da rac- 
cogliere nella dialettica’ dei 
contrastanti giudizi delle parti 
le notizie indispensabili a in- 
Jormare gli ascoltatori sull’av- 


| venimento trattato, ma lascian- 


dolt liberi, al tempo stesso, di 
farsene ‘un’idea personale pro- 
prio attraverso la difformità 
delle versioni fornite. Si potrà 
magari obiettare che molti a- 
scoltatori avranno ‘sì ricavato 
una conoscenza per così dire 
«tecnica» dei fatti ma, quanto 


‘un’altra, del palazzo del Lido 
ben più ricca di tradizione e di 
significato: palazzo Labia. In 
questo storico edificio non sono 
stati presentati film diversi da 
quelli inclusi nel programma 
Sena ma soltanto le ;Ee 
produzioni televisive con cuì la| trat attraverso l’analisi e. il 
TV ha conquistato il suo posto | givattito della rubrica. — 

alla manifestazione veneziana. 

A palazzo Labia è stato, infatti, | & 
già proiettato il «Socrate» di 
Rossellini, in apertura di fesii- 
val; seguirà «La strategia del 
ragno» di Bertolucci e Fellini 
chiuderà con i «Clowns», 

‘Palazzo Labia fu acquistaio 
alcuni anni or sono dalla RAI 
TV, mentre era avviato a di 
struzione sotto gli attacchi di 
tutti gli elementi patogeni che 
colpiscono Venezia, dopo che 
una serie di aste era andata de- 
serta. Trecentodieci milioni per 
comprarlo, oltre due miliardi e 
mezzo e tre anni di lavoro per 
restituirlo al suo antico spien- 
dore sono il bilancio di questa 
operazione che non ha voluto, 
però, essere a carattere «con- 
servativo», ma. bensì «operati 
vo», L'ente radiotelevisivo non si 
è, cioè, limitato a restituire al 
pubblico un museo. Ha voluto, 
invece, accompagnare il recu- 
pero artistico dell’edificio con 
una restituzione di vitalità eleg- 
gendolo a centro di vita e di 
lavoro, di cultura e di attivita. 
produttiva, Ì 
La costruzione di palazzo La: 
bia si fa risalire al 1720 e nu- 


‘maggio francese alla guerra in 
Medio Oriente, dalle giornate 
di Praga al conflitto biafrano, 
alla caduta di Kruscev e via 
di seguito, parecchi degli eni. 
sodi più drammatici e contro- 
versi di questi anni sono fil: 


a opinioni personali, saranno 
rimasti con tutti i dubbi e le|! 
incertezze che. ogni problema 
lasciato în sospeso e non giu-|: 
dicato definitivamente (maga- 
ri dall’alto) molto spesso su- 
ta in chi semplicemente as- 
‘e e non ha, per ovvie ragio- 
ni, ìl privilegio d'esser dentro 


IN INGHILTERRA PROSA 
PER MARISA MERLINI 


alle segrete cose, Può darsi 
che. ciò sia vero, ma bisogna 
pur cominciare, una buona vol- 
ta, a far credito all'intelligen- 
za e alle capacità riflessive del 
Dvubblico, incoraggiandolo a 
pensare’ con la propria testa. 

Chiuso il rapido vilancio di 
«Quel giorno», che altro resta 
da dire di Quest'ultima setti. 
mana televisiva? Non molto, 
se si omette la citazione del 
programma di Roberto Rossel- 
lini, «La lotta dell’uomo per 
la sua sopravvivenza» che do- 
\ po il promettente inizio sem- 
| bra procedere un po’ di con- 
\ serva, e sul quale, del resto, 
si è già scritto a più riprese. 
Così, stretto tra un .film, «Po» 
veri milionari», che denuncia- 
va i malanni irreparabili d'una 
decrepitezza persino precoce, 
e una pochade del vecchio 
Feydeau. «La legion d'onore», 
amabilmente recitata da Ren- 
ro Ricci, Eva Magni ed Hrne- 
sto Calindri, ma ben lungi dal- 
l'essere un. capo d'opera del 
famoso commediografo jran- 
cese; e ancora, tra quella tra- 
smissione denominata «Giochi 
senza frontiere» che non si sa 
come definire, tanto fanno di- 
fetto i termini adeguati ad 
esimerci da quelli eccessiva- 
mente forti e, poniamo, la re- 
plica del «Don Chisciotte» per 
bambini, qualcuno avrà for- 
se confidato nello spettacolo 
T-usicale «...E non quis, giun- 
to sabato sera alla seconda 
svolta. 

Ma dubitiamo che gli sia an- 
data bene. <..E noi qui» appa- 
re, infatti, poca cosa, risulta 
una rimasticatura d'innumere» 
voli altri spettacoli del genere, 
con in meno la carica di per- 
sonalità che alcuni protagoni- 
sti della ribalta minore riesco- 
no talvolta a imprimere a co- 
desti show televisivi, Giorgio 
Gaber è bravo e simpatico, sa 
comporre, anche, delle canzon- 
cine intelligenti. ma c'è in lui 
— a nostro debole giudizio — 
un equivoco di base: sbaglia 
cioè la sede dei suoî cimenti; 
egli è| o sarebbe, un ottimo in- 


QUESTA SERA SUL VIDEO |L&Z 
CICERONE IN TV 


risale a qualche anno. fa ed è 
legato ad «Acquarius». 

«L’altra medicina» (TV:2, ore 
21,15) — La terza puntata di 
questa inchiesta, svolta da Luì- 
gi di Gianni con la collabora- 
zione di Michele Risso, è dedi- 
cata alla «ricerca dell'uomo to- 
tale». Vengono illustrati, infatti, 
temi di medicina antroposofica, 
con particolare riferimento al 
pensiero di Rudolf Steiner. Del. 
l’uomo, inon' vengono considera- 
rati soltanto gli aspetti. fisico 
e psichico, ma anche l'aspetto 
Spirituale. In definitiva, si ri 
chiama l’attenzione sù una con- 
cezione del fenomeno malattia 
e del modo di affrontarla tera- 
peuticamente, dopo averla con- 
Siderata non disgiunta dal de- 
Stino dell’uomo. Senza opporsi 
alla medicina tradizionale, i cul- 
tori della terapeutica antropo- 
sofica intendono allargare gli 
orizzonti della scienza medica. 


Alba movimentata 


per Paola Quattrini 


o Riccione, 24 

L'attrice Paola Quattrini è ri- 
masta coinvolta in una lite svol- 
tasi nell’ingresso del gran hotel 
di Riccione ieri mattina all’al- 
ba. La notizia si è saputa solo 
ora perché non vi sono state de- 
nunce. o 

Secondo persone che hanno 
assistito al fatto, l'attrice sa- 
Tebbe rientrata all'alba dopo un 
giro nei ritrovi notturni della 
zona, in compagnia del produt- 
tore Luigi Rotundo e di due gio- 
vani attori, Vergani è Spada. Il 
quartetto. appena giunto nell'in- 
gresso del grand hotel, ha co- 
minciato a litigare, poi dalle 
parole si è passati alle vie di 
fatto e l’attrice sarebbe stata 
tipetutamente schiaffeggiata da 
uno dei subi accompagnatori. 
Il portiere di notte ha telefona- 


to ni carabinieri, ma quando i 
militi sono giunti sul posto l'at- 
trice aveva già lasciato l’alber- 
0) 


La Quattrini si era recata a 
Riccione per ritirare, assieme 
ad altre presonalità dello spet 


tacolo, uno dei riconoscimenti 
assegnati in occasione del gran 
PIRIRIO Riccione dello spetta- 
colo. 


con F. HEATON 
seguiranno: 
la 


spazio - Evviva 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Seralmente ballo con 1 «BORA BORA», Viale Miramare, tel. 411325 


©’ Ristorante | caratteristico + Draga S, Elia, tel: 228173, 


© NIGHT, CLUB - DANCING TROCADERO . 
Seralmente spettacoli internazionali di varietà, Dal 16 eccezionali 
| spettacoli.con le vedettes Vera, Ivette, Tildy, Tamara e Wally. — 


arricchirla, in seguit 


torno al 1757, sui quali gli inter. 


la sala degli specchi. 


merose opere continuarono ad | 
ai tra que 

ste due cicli di affreschi di Gio- 

van Battista Tiepolo databili 1n- 


venti sono stati delicatissimi è 
si è ricorsi allo «stacco» solo 
nel caso della parete nord dei- 


Da due mesi circa l’edificio 
accoglie la nuova sede dela 
RAI, con gli uffici e gli impian- 
ti tecnici. Le stupende sale del 
primo piano, oltre ad adempie- 
re al loro compito di rappre: 
sentanza, potranno essere sede 
di particolare adeguatezza per 


incontri internazionali di stu 


nifestazioni culturali. 


I E RITROVI 


«ALLA PINETA» 


GRADO 
MUSIC HALL. «ASTORIA» NIGHT CLUB 


Attrazione internazionale, Tutte le sere dalle 22 nile 4 


dio, per convegni, seminari, ma- 


Roma, 24 


Marisa Merlini interpreterà a 
Londra, una commedia inglese, 
«A request to the Nations» im- 
perniata sugli ultimi giorni di 
Vita di Lady Hamilton e sulle 
vicende del suo viaggio dall’Ita- 
lia a Londra in compagnia di 
‘una cameriera italiana, France- 
sca. Lo ha dichiarato la stessa 
Marisa Merlini, all’aeroporto, 
prima di partire per l’Inghilter- 
ta, precisando anche che il suo 
Tuolo sarà quello di Francesca. 


«Non so — ha detto ancora 
l'attrice — se il dialogo tra me 
e la mia ,,padrona” si svolgerà 


in.italiano o in inglese, o in en- 
trambe le lingue. Comunque la 
eventualità di dover recitare in 
inglese non mi preoccupa. Non 
so neppure quando potrò torna- 
re in Italia: dipende dal succes- 
so della commedia; se infatti 
tutto andrà come previsto, do- 
po Londra presenteremo il la- 
voro a New York», «A request 
to the Nations» sarà diretta da 
Peter Glenville; la parte di La- 
dy Hamilton è stata affidata a 


terprete da «cabaret», per un 
pubblico più ristretto e selezio- 
nato. Disgrazia vuole che sì 
ostini invece a voler comunica- 
' re con una platea infinitamen- 
te più numerosa e dai gusti 
assai meno raffinati, Occorre 
una controprova? Gaber, per 
quel che sì sa, non ha mai avu- 
to molta fortuna ai festival di 
Sanremo. 


Ber. 


Gli spettacoli classici 


all'Olimpico di Vicenza 

Vicenza, 24 
| Dal calendario del ventiquat- 
tresimo ciclo di spettacoli clas- 
sici dell’Accademia olimpica di 
Vicenza è stato soppresso «Isa- 
bella comica gelosa», dall'opera 
di Vito Pandolfi, programmata 
dal 3 al 10 settembre prossimo, 
per indisposizione della prota- 
gonista Carla Gravina, 

‘Rimangono in calendario «Ca- 
Îligola», di Albert Camus (sette 
rappresentazioni: 18-24 settem- 
bre) e «L'opera dei ladri» di 
John ‘Gay (quattro rappresenta- 
zioni: 1-4 ottobre). 

«Caligola» sarà presentato dal- 
l'organismo di produzione «Gli 
associati» con la regia di Gian- 
carlo Sbraglia, che sarà anche 


Zoe Goldway, una nota attrice | il protagonista; «L’opera dei la- 


americana di teatro. 

Marisa Merlini, all'aeroporto, 
è stata salutata: dal marito e 
dalla figlia Susanna di 2 anni. 


dri» sarà, invece, presentata dal- 
la compagnia del teatro «G. Bel 
li» di Roma, con la regia di 
Giorgio Bandini. 


6: Mattutino musicale; 7; Gior- 
nale radio; 7.10: Taccuino musi. 
cale; ‘7,43: Musica espresso; 8: 
Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voù ed io . nel- 
l’interv. (10): Giornale radio; 11.30: 
Vetrina di un disco per l'estate; 
12: Giornale radio; 12.10: Contrap- 
punto; 12.43: Quadrifoglio 13: Gior- 
nale radio; 13.15: Siamo informati 
che è estate; 14: Giornale radio + 
Listino Borsa di Milano; . Buon 
pomeriggio - nell'interv. (15): Gior- 
nale radio; 16: Tutto Beethoven: 
L'opera pianistica; 16.30: Per. voi 
giovani, estate - nell’interv. (17): 
Giornale radio, Estrazioni del Lot- 
to; 18: Appuntamento con le no. 
ste canzoni; 18.15: Sorella radio; 
18.45: Un quarto d'ora di novità; 
19.05: Vacanze ‘in musica; 19.30; 
Luna-park; 20; Giornale radio; 
20.15: Ascolta, si fa sera; 20.20; 
«Conchita», opera in quattro atti, 
musica di R. Zandonai; 22: Negri 
spirituals; 22.20:Un autore poliva- 
lente; Pierre Schoendorfer; 22.30: 
Solisti di musica leggera; 23: Gior- 
nale radio - Lettere sul penta- 
gramma - I programmi di domani. 


SECONDO. PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'interv. 
(6.25): Bollettino per i naviganti, 
Giornale radio; 7.30; Giornale ra- 
dio - Almanacco - L'hobby del 
giorno; 7.43: Biliardino a ‘tempo 
di musica; 8.09: Buon viaggio; 
8.14: Musica espresso; 8.30: Gior- 
nale radio; 8.40: Una voce per voi; 
9: Vetrina di un disco per l'estate; 
9,30: Giornale radio; 9,35: Signori 
l'orchestra; 10: «La portatrice di 
pane», di X. de Montepin; 10.15; 
Canta Dino; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Chiamate Roma 8131 - nel 
l'interv, (11,30): Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni. regionali; 12.30; 
Giornale radio; 12.35: Alto gradi. 
mento; 13.30: Giornale radio 
Media delle valute; 13.45: Quadran- 

ni Come e perché; 14.05: Juke- 
box; 14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Non tutto ma di tutto; 15.15: 
Pista di lancio; 15.30: Giornale ra- 
dio - Bollettino per i naviganti; 
15.40: Un’orchestra e un comples- 
so: Pino Calvi e King Curtis; 16: 
Pomeridiana, parte prima: Vetrina, 
di un disco per l'estate; 16.30: Gior- 
nale radio; 16.35: Pomeridiana, se- 
conda parte - negli interv.: (16.50) 
Come e perché, (17) Buon viaggio, 
(17.30) Giornale radio, Estrazioni 
del lotto; 17.55: Aperitivo in mu- 
sica - nell’interv. (18.30): Giornale 
radio; 18.50: Stasera siamo ospiti 
di...; 19.05: Canta Barbra Streisand; 
19.30: Radiosera: ‘19.55: Quadrifo- 
glio; 20,10 Il tormentone; 21: Juke- 


2140 Le nuove canzoni; 22: Gior- 


Mompracem nel cuore», da E. Sal. 
gari; 23: Bollettino per i naviganti; 


AL CRISTALLO 


INIZIO. DELLA RASSEGNA «SCIENZA E FANTASIA 1970» 


OGGI 
Sumuru, regina di Femina 


Viaggio al centro della Terra - Il capitano Nemo 
e la città LE Doppia immagine dello 
ibertà - 


TRI E CINEMATOGRAFI 


Teatro Stabile di prosa 
AZIENDA DI SOGGIORNO 


Spettacolo ufficiale di 


Danze e canti originali pre: 


con gli auspici dell’Istituto di Belle Arti messicano 


GRATTACIELO 
«LA MOGLIE 


NUOV A» 
M, RONET 
S. KOSCINA 


POLITEAMA ROS: DI. Sabato 29 
e domenica 30 {due rappresentazio- 
ni) eccezionalmente a Trieste lo 
«Spettacolo Ufficiale di Mexico Ci- 
ty» in tournée mondiale, con il 
prodigioso Aztlan ballet, i Mariachi, 
attrazioni, orchestre, cantanti. Bi. 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547) 


PARCO DI ‘MIRAMARE. Spettacoli di 
Luci e Suoni». Riposo” settimanale. 


EDE) 16,30: «Le calde notti di 
Popi . Gli amori, le ‘passioni e 
gli sfrenati piaceri della Roma ne- 
roniana. Con Olinka Berova e Brad 
Harris. Eastmancolor. Vietato ai mi- 
nori di 18. anni. 

EXCELSIOR. 16 » 22.10: «Il mostro 
del museo delle cere» con Cameron 
‘hell e Anne Helm,-Technicolor, 
Vietato ai minori. 

FENICE. 16 - 22.10: «Quel giorno 
Dio non c’era» (Il caso Defregger). 
Ivano Staccioli, Anna Miserocchi, 
Max von Turilli, Schermo panora- 
mico, Eastmancolor. 
GRATTACIELO. 16.30 (aria condi 
zionata): «La moglie nuova» tratto 
dal romanzo «La modificazione» di 
M. Butor. Interpreti S. Kosciha, E. 
‘Riva, M, Ronet. Technicolor. Vietato 
ni minori di 14 anni. 
NAZIONALE. 16 - 22.10: «Prima ti 
perdono... poi ti ammazzo» ‘con Ri- 
chard Harrison, Fernando Sancho, 
Erika Blanch. Fastmancolor. 

RITZ. 16.30: «L'incredibile affare 
Kopcenkov. Non è la solita vicenda 
di spionaggio, ma un film piace 
vole, intelligente. ‘e delizioso! Con 
Romy Schneider e Tom Courtenay. 
Technicolor. 


ALABARDA. 16.30: «Fanny Hill» (VE 
ta intima di una ragazza moderna), 
in. technicolor. Giovane, moderna, 
ogni ‘giorno. nella furia travolgente 
della giovinezza, senza inibizioni, al- 
la incessante ricerca del piacere! 
Con Diane Kjaer e Keve Hjelm. 
Vietato ai minori di 18 anni. 


TECHNICOLOR 


Luna zero due 


MEXICO CITY 


Aztlan Ballet . I Mariachi + Attrazioni - Orchestre - Cantanti 


Prima: sabato 29 (ore 21) 
Repliche solo domenica 30 
ECCEZIONALMENTE A 
TRIESTE IN 
TOURNEE MONDIALE 


sentati per la prima volta 


AURORA, 16 (aria condizionata); 
A richiesta ancora oggi: «Ardenne 
44: un inferno» in technicolor con 
Burt Lancaster. 

CAPITOL. 16 » 18 - 20 - 22 (aria 
condizionata). A eccezionale richi 
sta ultimo definitivo giorno del tech- 
nicolor «L’'investigatore» con F. 
natra, Viet, min, 14 anni. — Doma: 
ni: «Caldi amori di una minorenne». 
CRISTALLO. 16.309 (aria. condiziona. 
ta). Inizio della seconda rassegna 
«Scienza ‘e fantasia 1970», Oggi: 
«Sùmùrù, regina di Femina» in tec! 
nicolor con F. Heaton. — Domani: 
«Viaggio al centro della terra». 

FILODRAMMATICO. 16.30: «Che fai 
no i nostri superman tra le vergi 
della. jungla?». A colori, ricco di 
comìcità. tra le vergini! Con G. Mar- 
tin e G. Rarrio, Non vietato, Ultimo 
giorno. 

IMPERO. 16,30, Per tutti ‘è in par- 
ticolare per i ragazzi Îl divertente, 
brillante e imprevedibile technicolor 
di Walt Disney «Il più felice dei 
miliardari» con F. MeMurray. 


Inchiesta formale 
sulle «minacce» 
a Gianni Morandi 


Bologna, 24 

Si farà un'istruttoria formale 
sulle minacce che Gianni Mo. 
randi ‘asserisce — in un esposto , 
presentato il 19 agosto — di 
avere subìto dal suo ex procu- 
ratore Paolo. Lionetti: così ha 
deciso il Procuratore della Re- 
pubbiica di Bologna, dott, Co- 
simo Page, sul cui tavolo è rer- 
venuio stamane il rapporto dei 
carabinieri i Monghidoro, ai 
quali il cantante sì era rivolto, 


MIGNON. XX Settembre. 16 » 22. 
«Olif il solitario». Con George Mar- 
tin, il Killer, Splendido technicolor. 
Topolino. Ambiente fresco. 250-220. 
MODERNO. 16.30. Flipper, il delfino 
amico dei ragazzi in una affascinan- 
te avventura: «Flipper contro i pi. 
Tati». Technicolor. Segue, Tom e 
Jerry. 

VITTORIO VENETO, 16.45. Techni- 
color. Rassegna del giallo. Yul Bryn- 
ner, Charles. Gray, Edward Wood. 
ward in «Quel maledetto ispettore 
Novak», Capolavoro United Artists. 


ABBAZIA, 16.30: «Il poker della ri. 
satav, Le più belle comiche del 
passato raccolte in un film spasso- 
sissimo, Seguono cartoni animati, 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «Frank 
Costello faccia d'angelo». Alain De- 
lon, Nathalie Delon e Francois Pe- 
rier in un film agghiacciante. Tech- 
nicolor. 

ARISTON. Vedi estivi 

ASTRA. 16.30. Tom e Jerry, gli amici 
dei grandi e piccini, vi divertiranno 
in «C'era... due volte». 

IDEALE, 16.30 - 18.20 - 20,10 . 22.10, 
Yul Brynner, Britt Ekland in «Dop- 
pio bersaglio». Capolavoro. Vedetelo 
dall'ini 
MARCONI, 16.30: «Ercole al centro 
della terra». Technicolor con Reg 
Park e Christopher Le. — Domani: 
«La vendetta di Frankenstein», 
RADIO. 16: «Ercole contro Roma». 
Technicolor con Alan Steel, 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, 20.45: xI ribelli 
di Carnaby Street». Originale tech- 
nicolor con M. Crawford e O. Reed. 
ARENA DIANA. 21: «Colpo grosso 
alla napoletana», Avvincente techni- 
color. con , Raquel Welch, Robert 
Wagner, E. G. Robinson. 
AL GIARDINO PUBBLICO, 21 (cassa 
20,15): «La gatta dagli artigli d'oro», 
A colori, con D. Gaubert, M, Ducha» 
sussay, S. Guiomar. 
ESTIVO GINNASTICA. 21 (apertura 
cassa. 20.15, si ripete il primo tem- 
po): «Quelli che sanno uccidere». 
Avventuroso technicolor con Michel 
Constantin, Senta Berger. 
EX SOCI (Salita di Zuguano 26). 21: 
«Bersaglio mobile». Technicolor con 
Michael Rennie. e Ty Hardin, 
MARCONI. 20.15 e 22; «Ercole al 
centro della terra». Technicolor con 
Reg Park e Christopher Lee. — Do- 
mani: «La vendetta di Frankensteins. 
SERVOLA. 20.30; «L'affare Goshen- 


ko». Emozionante technicolor. con 
Montgomery Clift e. Hardy Kruger. 
VALMAURA. 20.45. Glenn Ford in 
«Sfida al fiume rosson. Infuocato 
western in. technicolor. 
ESTIVO OPICINA. 21: 
tesoro». 


«L'isola del 


con l'assistenza di un legate, 31 
dott, Face ha perciò trasmesso 
oggi stesso l’incartamento alla 
Pretura, nelle cui competenze 
rientra il caso, Il magistrato in- 
quirente dovrà vagliare i faii 
riferiti nell'esposto e sentite i 
protasonisti della vicenda, i qua. 
li hanno fornito ieri ai giornali- 
sti versioni contrastanti, Moran- 
di sostiene, infatti, che l'ex max 
mager, cor il quale non csiste- 
rebbero più pendenze finanzia- 
rie, ha miracciato «a voce e per 
telefono» di sparargli; Lionetti, 
dal canto suo, smentisce questa 
accusa, suttolineando di teneié 
alla. vita del cantante, che gli 
deve «troppi soldi». 

A Monghidoro, dove Gianni 
Morandi la trascorso le vacanze 
con la famiglia nella sua nuova 
villa, l'episodio è naturalmente 
l'argomento del giorno, Tutti ne 
parlano e corrono le voci più 
svariate: fra le altre, quella che 
di recente, mentre rientrava a 
casa di notte, il cantante sareb- 
be stato fatto segno due volte a 
colpì d'arma da fuoco, 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
LA TV DEI RAGAZZI 


18.15: La pantofola giaMta, film. / 
| Gong. 

19,30: La valle placida, disegni animati. 
RIBALTA ACCESA 

19.45: Estrazioni del lotto. 

19.50: Telegiornale sport - Tic-tac. . Segnale orario - 
Cronache italiane . Arcobaleno 1 - Che tempo 
fa - Arcobaleno 2. 

20.30: Telegiornale - Carosello. 

21.00: «Il governò di Verre», dalle "Verrine” di Cicerone. 
Doremì. 

22.30: Incontri musicali: «The 5th Dimension». 
Break. 

23.00: Telegiornale - Che tempo fa . Sport. 

TV SECONDO 

21.00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. ki 

21.15: L'altra medicina» La ricerca dell'uomo totale 
(La medicina antroposofica). 
Doremì. 

22.15: «La freccia nera», di Robert Louis Stevenson. 


23.05: Musica leggera, dal V canale 
della filodiffusione; 24: ‘Giornale 
radio 


TERZO. PROGRAMMA 


Radio Capodistria 
ORA LOCALE 
6.40: Musica del mattino; 6.45: No- 


9.30: ‘Musica da camera; 10: Con- 
certo d'apertura; 11.15: Musiche 
italiane d'oggi; 11.40: Cantate ba- 
rocche; 12.10: Il grande conflitto 
spagnolo; 12.20: Itinerari operisti- 
cì; 13: Intermezzo; 113,55: Musiche 
per strumenti a fiato; 
stino Borsa di Roma; bi 
disco in vetrina; 15.30: Concerto 
sinfonico diretto da Yehudi Me. 
nuhin: Musiche di Haydn, Mozart, 
Schubert; 17: Le opinioni degli al- 
tri; 17.10: Musiche di Gregorio 
; Il teatro di Sla: 
17.40: Jazz in mi- 
Notizie del terzo; 


18: 
18.15: Musica leggera; 18.45: Intel. 


lettuali contro il regime; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20.15: Mu- 
siche cameristiche di Franz Joseph 
Haydn; 21; Il gìornale del terzo; 


21,30: Incontri musicali romani 
1970; 22.10: Libri ricevuti. 
LOCALI (Trieste) 

7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 


disro;; 12.15: Il Gazzettino: 14,30: 
Il Gazzettino; 14.40: Astenisco mu- 
sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
Come un Juke-box, I dischi dei 
nostri ragazzi; 15.45: Vita di Do- 
retta Cisano, di  Haydèe; 16.20: 
«Don Giovanni», di W. A. Mozart, 
atto primo parte prima; 19.30: Tra. 
Ssmissioni giornalistiche regionali: 
Cronache del lavoro e dell'econo- 
mia - Il Gazzettino. 


si fia ge 
Venezia Giulia. 

15:30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Colonna sonora, musiche da 
film e riviste; 16: Arti, lettere e 
spettacolo; 16.10: Musica richiesta. 


tiziario; 6.50: Musica del mattino; 
7 Mattinata insieme - Buon gior- 
no in musica; 7.30: Notiziario; 
7.40: Allegro musicale; 8: Il Tony- 
tonico; 8,15: 20.000 lire per il vo- 
stro programma; 8,45: Il piradi- 
schi; 9: Mini juke-box; 9.15: I suc- 
cessì del giorno; 9,30: Un quarto 
d'ora di dischi per l'estate; 9.45: 
Girotondo musicale; 10: Carosello 
musicale; 10.15: Da un disco al 
l'altro con la Bentler: 10.30: Disco 
amico; 10.45: Incisioni numero 
uno; ll: Musica per voi; 11.30: 
Notiziario; 11.45: Musica per voi; 
13: Notiziario; 13.05: La Jugoslavia 
nél mondo; 13.15: Complessi di 
musica leggera; 13.40: Franco Mil. 
lan all’organo; 14: Le canzoni che 
dedico a...; 14.15: Motivi di suc- 
cesso; 17: Notiaiario: 17.10: Il 
cantante del giorno; 17.30: Succes- 
si discografici; 17.45: Ritmi per 
giovani; 18.15: ‘Piccola biblioteca: 
«Carla degli schiavi», di Renè Reg: 
giani; 18.30: Recital del pianista 
Svjatoslav Richter; 19: L'orchestro 
Nelson Riddle; 19.15: Notiziario; 
22.10: Motivi per tutti; 22,30: No- 
tiziario; 22.35: Musica per la buòo- 
na notte, 


o, 
Televisione jugoslava 
ORA LOCALE 

Notiziario TV: ore 17.25, 20, 22.23; 
17.50: Cartoni animati; 18.05: Pic- 
colo mondo, giornale per i ragazzi; 
18.30: Telesport; 19.05: Musica po- 
polare; 19.20: Posta. TV; 20.35: 
«L'insegnante di ballo», cortome: 
traggio; 20,50: «La mia parte di 
mondo», film jugoslavo con Rad- 
mila Andrie, 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabarda, 
Aurora, Capitol, Cristallo, Filodram- 
matico, Impero, Mignon, Vittorio 
Veneto, Abbazia, Alcione, Astra. 


MUGGIA 

TEATRO MOBILE ATTORI ASSO. 
CIATI, Questa sera ore 21.15: «La 
maestrina», di Dario Niccodemi. 
ROMA (estivo). 20,30: «Venere va 
alla guerra». Cinemascope in tech- 
nicolor con' Pascale Pétit e Martin 
Held. 


UDINE 
ARISTON. 15: «Arizona si scatenò... 
e li fece fuori tutti». Colori. 
CAPITOL, 15: «Tarzan. nella. valle 
dell'oro». Colori. 
ODEON, 15: «La frusta e la forca», 
PUCCINI. 15,30: «Il mostro del museo 
delle cere». Colori. Vietato ai mi 
norì di 14 anni. n 
GRISTALLO. 16,45: «Quel fantastico 
assalto. alla banca», Colori. 
DIANA. 18: «Amori proibiti». Colori. 
Vietato ai minori di 14 ‘anni. 


GORIZIA 
CORSO. 17: «L'uccello dalle piume 
di cristallo» con T. Musante e S. 
‘Kendall. Colori. Vietato. minori 14 
‘anni. Ult. 22. 
VERDI. 17.30: «Zona 421 - Obiettivo 
Manila» con P. Edwards e M. Dau- 
den. A colori. Ult, 22. 
MODERNISSIMO. 17: «Joe cercati 
un posto per morire» con T. Jen- 
nins e M. Martin. Ult. 22. 
CENTRALE, 1}: « lo suona la 
campana» con B. Harris e B, Skay. 
Colori, Ult, 21,30. i 
VITTORIA. 17: «Due mafiosi nel Far 
West» con F. Franchi e C. Ingras. 
sia, Ult, 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. Chiuso per riposo, 
RONCHI 
RIO, «In due sì, in tre no», 
CORMONS 


COMUNALE, «Attenzione! Arrivano 
1 mostri». 


PORDENONE 
CRISTALLO. 1%: «Distruggete Fran 
Db. 


: «Addio Jeff», 
SUPERCINEMA. 17: «Il pellegrino». 
CORDENONS 


VERDI, l7: «Un uomo a nudo». A 


‘colori. 
SACILE 
VII E 
7: «IL lo 
si chiama Irene» 


CERVIGNANO. 
NUOVO, «L'uomo dal colpo perfetto». 
PALMANOVA 
ITALIA: «Avventura nella giungla», 
GARIBALDI, «Intrigo a Montecarlo». 
GEMONA 

SOCIALLE, «Il grande silenzion, 
TARCENTO 
MARGHERITA. «Interrabang». 
SAN DANIELE 
T. CICONI, «Il monaco di Monza», 
CASARSA 
ROMA. «La virtù sdraiata». 


«Settimana» a Grado 


per il cinema italiano 


i Grado, 24 

Dal 15 al 20 settembre si svol- 
gerà a Grado una Settimana in- 
ternazionale del cinema, dedi- 
cata al «Primo cinema italiano». 
Verranno. presentati numerosi 
film dell’epoca del muto, che 
fanno ormai parte della storia 
del cinema. Le pellicole saranno 
corredate da relazioni di esper- 
ti e studiosi, che illustreranno 
la nascita. e la.successiva tra- 
sformazione del cinema italia. 
no. Verranno ‘inoltre allestite 
‘una mostra di manifesti origi. 
nali dell’epoca e una mostra fo. 
tografica. 

Sono stati invitati, quali ospi- 
ti d'onore, i personaggi più rap- 
‘presentativi del primo cinema 
internazionale. 

E 


Il «Festival del mare» 


i Milano, 24 
Numerose case discografiche 
hanno già aderito alla seconda 
edizione del «Festival del ma- 
re» organizzato dalla «Italartist», 
che si svolgerà dal 5 al 19 set- 
tembre prossimo. Circa quindi. 
ci cantanti infatti partiranno da. 
Genova, a bordo della motona- 
ve «Enrico ‘C.», per raggiungere: 
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IL PICCOLO 


lee gin 


Milano: debole 


Milano, 24 

Chiusura debole con scambì 
poco attivi. La prima riunione 
di borsa dopo le ferie estive è 
stata caratterizzata da una in- 
| fonazione debole. Fin dalle pri: 
me battute infatti la quota ap- 
pariva in lettera per la maggior 
parte deì valori. Tale compor- 
tamento fa seguito ad un ridot- 
to numero di ordini, all'assenza 
del sostegno dei fondi comuni 
ed al clima di aspettativa dei 
provvedimenti governativi per îl 
rilancio economico. Nel durante 
l’azione di assestamento dei cor- 
si non risultava ancora rallenta» 
ta, così che al listino sì racco- 
glievano è minimi e per qualche 
valore anche ‘quotazioni ancora 
più basse. Tra i titoli guida in 
particolare ribasso la Fiat e la 
Montedison. Perdite rilevanti 
denunciano però anche diversi 
altri importanti valori tra cui 
Abeîlle, Alitalia, Auto To-Mi, 


Aedes, Burgo, Centrale, Coge, 
Erba, Es Molini, Findincendio, 
Italcementi. Lepetit, Medioban- 
ca, Comp. Milano, PR, Miralan- 
za, le Pirelli, Olivetti e Comp. 
Toro, Risanamento, SAI e Vita, 
Resistenti per contro Brioschi, 
Cascami, Stampati, Finmare, 
Finsider, Pacchettì, Pozzì, Roma 
Zucch. ord., SGES e SME. 

Nel reddito fisso sì registra 
un'intonazione leggermente mi- 
gliore a seguito dell'accumulo 
di ordine durante le ferie estive. 

TITOLI TRATTATI: 1.045.000 
azioni; di Stato e Buoni del 
Tesoro 513.000.000; obbligazioni 
1.121 milioni. 

DOPOBORSA — Mercato sen- 
za affari con tendenza al disim- 
pegno. Si stimano pertanto prez- 
zi più calmi delle chiusure. Ge- 
nerali 67.000; Viscosa 3.410-3.420; 
Fiat 2.860.2.870. (Prezzi rilevati 
a cura dell'Ufficio Borse della 
Banca Commerciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI. | 7-8 [2-8] ritoLI |7-8 [2-8 
Meccanici e automobilistici 
Westingh. 1553 | 1553 
at 2981 | 2870 
Bat pr 1925 | 1850 
Nebiolo 521 521 
Olivetti ord, 2850 | 2780 
Olivetti pr. . 2800 | 2740 
Tosi Franco 5690 | 5690 
Minerari e metallurgiciì 
Acc. Falck ord, .| 4420] 4300 
Ace. Falck pr. , + 4205. 4205 
Broggi-Izar >. * 970 956 
Dall b 60 
Fari Cot. Cantoni! . .| 17100 | 16550 
sa 1] 32250 321 225) 220 
i 3 #| 10490] 10000 5950 | 5845 
+3 | 6250] 6040 8149 | 8150 
sal 1054) 104 4600} 4650 
È 8849 | 8710 304 | 394 
. 8480 8350 2820 | 2820 
. 204 202 2111 | 2080 
A 40500 | 39600 1N5| 15 
. 2899 | 2800 542 | © 542 
. 2300 | 2300 1020 | 1020 
80 80 1520 | 1520 
10360 | 10180 28000 | 28000 
1000.50 | 1000 2210 | 2210 
4529 | | 4510 È 278| 280 
1030 | 1030 3499 | 3495 
988] 963 «| 2650| 2550 
elettrotecnici FAbalE 39 3a 
+ | 1276| 1240 | Unione Manifatt.| 20500] 20500 
a GAMA 
.| 290) 2938 
È 990 | 972 Trasporti 
Ri Alitalia. priv. 17100 | 16800 
Nord Milano . .| 2685| 2685 
L'Ausiliare . . .| 2395| 2395 
Mittel i. | 1895] 1860 
Diversi 
De Ferrari 1350 | 1350 
Cartiere Binda 46500 | 46500 
» Burgo 16720 | 16380 
» Donzelt.| 2010/2010 
Cementir 2| 2100] 2095 
ten. e Zin, . 369 360 
Cer. Pozzi DIO 124 128 
Cer. Pozzi pr. . + 236 238 
Ger. Ginori . . | S| 500 
(e? ta 825 
RAME Pot FAIR 929 929 
Eternit ii..| 280] 2820 
Italcable . > + «| 3250| 3200 
italcementi < + .| 25350 | 24810 
Cond. Acqua 3 . 633] 621 
e Rinascente . . . 329 321 
K = . Rinasc. pr. . è. >» 249 236 
te Mondadori pr. . .| 3860 | 3800 
Imm: Roma . . + Pirelli S.p.A. . » 2900, 2825 
In. Edilizia | . .| 3989| 3980 | Reina . a .| 1050] 1050 
Milano Cen. + +| 22600| 22600 | Smeriglio . . . 84 | 83,50 
Risanamento +. .+| 8390| 8105 is 3630 | 3600 
SACIE pr. .. + «| 803.50 800 | SGES.. , . . .| 1449) 1450 
Silos Gen, >: <| 2848]. 2348 | TermeAcam . .|. 1400) 140 
e e Je . nta, 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 24 agosto | TITOLI 2 agosto 
ta 5% 9, Op.s Dt cei 
Ricostruzione 3,50% 74.60 ws. ' dl 
» 5% 8220 | FP.SS 1952 riga 
Redim. Trieste 5% 179.10 » 1953 94.50. 
Riforma Fond. 5% 9 » 1955. , 9 
Redimibile ‘54 5% 75.10 » 1959. . 
Edilizia scol. 5,50% 78,60 » 190... 
Cert.Cr.Tes, 76. 5% 95.90 » 1961. 
» » » 76 6,50% 9— » 19651. 80.75 
» n» TM 5% 99,60 » 1965II 80,50 
» » » 77 6,50% 99.95 » 1961, 80— 
è» » » 78 5.50% uu » 19611. {80 
» » » 79 5,50% n » 1097 gi 79/55 
Tesoro 1971. 5% 98,40 ” RUS 
3 » 1973 65% 92.10 | IMI XVIM , 6% 
» » 1974 5% 90.— » XX... 6% 
» » 19951 5% 89.80 DR e 5% 
» » 199551 5% 89.80 » XX. 5% 
»_» 197 5% 89.80 » XXII . 5% 
abgoi) 1978 89/30) » XXXIV . 6,50% 
n» 19799 5% a >» DV. Ha 
AFF.SS. 67/8 6% LI » XXVI. lo 
» » n 68/88. 6% 79.70 » XXVII . 6% 
Op.Pub.SS.A . 6% Tre » 1969 6% 
» 0 SSB I 6% 71.40 »  Finan. 6 
» a SSB II 6% 7730 | Crea Navle 63 6% 
» » SSIBIM 6% 80— ” » 6% 
a» SSC 1 6% 89— | ENI Gela 5,50% 
» » SSC HI 6% 7515 » 1987 . 6% 
» » SSCUI mM—- » 1958 . 6% 
» » SSaut] 6% ME » 1958/78. 6% 
NEL 0. » 1964 # Jo 
ENEL lion SE 80,80 » 1966 i 6% 
s 1961. 6% 18.90 » Sud 1959 6% 
» 196601 6% 719.20 » Sud 1960 5,50% 
» 197. 6% 79.10 » Sud 1961 5,50% 
» 19681. 179,20 » SudIV 5.50% 
» 196811. 6% 79.15 » Sud-V 850% 
» 1969/59. 6% T9= » Sud-VI . 5.50% 
ENEL Eur 1965 8% 85,45 » SUd-VIl 5,50% 
(ENI 1965 Il 6% B5— » Sud-VIM 5.50% 
IMI FinindMan, 6% 81,20 » Sud-1X 6% 
(MI Autos.SS 1, 6% 78:30 | IRI 1956/74 6% 
[RI Sider | 1953 6,50% 96.50 » 1957/75 6% 
Autostr 00.63 850% | 7220 » 1958/74 #% 
»° »65 6% 30,10 » ‘52/77 (XX) 6% 
a» 67 6% 8 n 3954/78 6% 
» » 68. 6% 78.40 » 1959/79 5.50% 
» » 68011 6% 77,30 » 1960/80 5,50% 
C.F. a. Venezie 5% 9 »° 1961/86 5.50% 
Venezie O,P 5% 9 » 1963/83 5.50% 
Venezie 8,8. 6% DE. » 1964/82 6% 
Op Pubblich 5% 70.50 » 1965/83 6% 
» » .. . 5,50% 73,50 » STEI 6% 
» {e 6% 178.20 » Elet opt. 8.50% 
»ss.1 IA 8% 81.50 Cart Timavo 1% 


CAMBI VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 625,13; 
dollaro canadese 612,15; corona 
nese 83,345; corona norvi 87,515; 
corona, svedese 120,70; fiorino olan- 
dese 173,44; franco belga 12,596; fran» 
co francese 113,24; franco svizzero 
145,365; lira sterlina 1491,675; marco 
‘tedesco 172,13;  scellino austriaco 
24,225; escudo portoghese 21,85; pe- 
seta spagnola 8,986. 

Cambi per le banconote; dollaro 
USA. 623,50; lira sterlina 1489; fran- 
co svizzero 145,35; franco francese 
112,75; {ranco, belga 12,35; marco te- 
desco 171,75; scellino austriaco 24,25; 
peseta spagnola 8; escudo portoghese 
21,25; dollaro canadese 595; fiorino 
| olandese. 173,50; corona danese 83,25; 
corona svedese 120; corona norvegese 
|87; dinaro jugoslavo 42; dracma gre- 
ca t.g. 19, t.p. 19,50. 

Oro e monete preziose: sterlina 
oro v.c. 6000-6400; sterlina oro n.c. 
5950-6250; marengo francese 6600-6900; 
oto fino 715-735; platino 3000-4500; 
‘argento 34500-38500. 


TRIESTE 


‘Borsa con intonazione debole alla 
sua riapertura dopo le ferie e che 
fa registrare al listino i minimi del- 


Leggermente migliore il reddito fis- 
so: Titoli trattati: 1500 azioni, 

Bastogi 1850; Finmare 384; Finsi- 
der; 603; Sip 2040; Sme 2165; Stet 
3315; Ass. Generali 67250; Ass. Italia 
na 418000, Ras 70200; Gerolimich 
77500; Premuda 32500; Tripcovich 
33800; Marzotto Priv. 1020; Viscosa 
ord, 3428; Viscosa priv 2550; Dalmi- 
ne 670; Italsider 865; Cantieri 50; 
Piat ord. 2870; Fiat priv. 1860; Ter- 
ni 190; Anic' 1030; Liquigas 202; 
Montedison ‘963; Beni Stabili 3890; 
Immobiliare. 383; Pirelli S.p.A. 2825, 
‘Rinascen'e 321; Rinascente priv. 236; 
Confitex 850; Confitex priv. 750, 


NEW YURK 

Forte rialzo al termine di una se- 
duta ‘molto attiva (dai 13,42 milioni 
di azioni trattate ieri si è passati 
ui 18,91 milioni di i, dl volume, 
più elevato dopo quello del 28 mag- 
gio scorso), L'indice dei valori in- 
dustriali ha guadagnato oltre 14 
punti, collocandosi a "59,58. 


LONDRA 
Chiusura, in rialzo ‘grazie soprat- 
tutto all’’influenza di Wall Street 
I titoli in rialzo hanno guidato su 


la giornata. Anche gli scambi sifquelli in perdita per largo margine. 
bassissimi, 


mantengono su livelli 


. l Sostenuti i titoli di stato. 


STUDIO COMPARATO DELL’ISTAT SUI FABBRICATI RESIDENZIALI «TIPO» 


Costruire una casa a Trieste 
viene a costare molto di più 


In dodici mesi registrato un aumento del 26 p.c., superiore ad ogni altra città 
La manodopera soltanto ha subito un incremento del 22 p.e.- Siamo al doppio del ’66 


Nel giro degli ultimi dodici 
mesi, precisamente dal mag- 
gio 1969 al corrispondente me- 
se di quest'anno — l'indice ge- 
nerale del costo di un fabbri 
cato residenziale «tipo» a Trie- 
ste è aumentato del 26 per 
cento. Va precisato che, ai fi- 
ni dell'indagine effettuata dal- 
l’Istat, con tale termine sì de- 
signa un fabbricato — inserito 
in un nueleo abitativo attrez- 
zato — composto di un piano 
terreno (comprendente ingres- 
si e servizi comuni) e di quat- 
tro piani di alloggi, con sedici 
appartamenti e due scale. Le 
varie componenti che concor- 
tono a formare l’indice gene 
rale sono state condensate in 
tre «gruppi», con le seguenti 
denominazioni: «manodopera», 
«materiali» e «trasporto e 
noli». 

Confrontato con quelli veri 
ficatisi helle altre maggiori cit- 
tà italiane, l'aumento registra. 
to a Trieste risulta essere di 
gran lunga il più elevato: gli 
incrementi, infatti, sono stati 
pari — nel medesimo periodo 
di tempo — rispettivamente al 
21 per cento, a Palermo; al 
20 p.c., a Venezia e a Bolo- 
gna; al 19 p.c., a Genova; al 
17 p.c., a Cagliari e a Roma; 
al 16 p.e., a Torino e a Fi. 
renze; al 15 p.c., a Napoli e 
a Milano; al 14 p.c., a Bari. 
L'aumento registrato a Trieste 
è stato, altresì, superiore al- 
la media nazionale (17 p.c.). 


A determinare tale incre- 
mento ha concorso, in gran 
parte, il maggior onere della 
«manodopera», aumentato a 
Trieste del 22 per cento, vale 
@ dire in proporzioni superio- 
ti a quelle riscontrabili sul 
piano nazionale (19 p.c.). In 
effetti, anche per quanto ri- 
guarda in particolare la «ma- 
nodopera» (operai specializza. 
ti e qualificati e manovali co- 
muni e specializzati) la nostra 
città detiene il posto in testa 
alle consorelle italiane, con il 
maggior tasso d’incremento. 

Ancor più rilevante, tutta- 
via, risulta il rincaro dei «ma- 
teriali» (inerti, leganti, lateri. 
zi, pietre naturali, legnami, 
metalli, pavimenti e rivesti. 
menti, infissi, apparecchi igie- 
nico-sanitari, rubinetteria, ap- 
parecchiature termiche, mate- 
riale elettrico, ecc.), il cui in- 
dice risulta aumentato, a Trie- 


Ste, del 30 per cento; cioè in 
misura doppia, rispetto all’au- 
mento verificatosi sul piano 
nazionale (15 p.c.). Nelle al- 
tre città italiane gil aumenti 
sono stati più contenuti: il 21 
per cento, a Venezia e a Bo- 
logna; il 20 p.c., a Palermo e 
a Genova; il 16 p.c., a Caglia- 
ri; il 15 p.c., a Roma e a To- 
rino; il 13 p.c., rispettivamen- 
te, a Firenze, e al 12 p.c. a 
Napoli e a Milano; l’11 p.c., 
a Bari. 

Meno accentuato, invece, ap- 
pare l'aumento dei costi dei 
«trasporti e noli» (trasporti, 
nolo dell’escavatore, argano 
elevatore); aumento contenu- 
to — nel giro dei dodici mesi 
considerati — nel 3 per cento, 
a Trieste, rispetto al 12 per 
cento registrato al livello na- 
zionale. 


Qualora, riandando più in- 


1966 — anno cui si riferisco- 
no i prezzi medi, presi quale 
pùnto di partenza per il com- 
puto dell'andamento dei costi 
dei vari elementi — si rileva 
che, da tale anno al maggio 
"70, l'indice generale del co- 
sto di costruzione di un fab- 
bricato residenziale «tipo» è 
aumentato a Trieste comples 
sivamente del 45 per cento; 
vale a dire in misura superio- 
re sia a quella verificatasi sul 
piano nazionale (35 p.c.) sia 
agli aumenti registrati nelle 
altre città italiane considera- 
te. Dopo Trieste, viene — con 
il 39 per cento — Palermo; 
seguita, nell'ordine, da Bolo- 
gna e Bari (37 p.c.), Venezia 
(36 p.c.), Genova e Torino (35 
p.c.), Firenze (34 p.c.), Roma 
(33 p.c.) e Milano (81 p.c.). Il 
minor aumento si riscontra a 
Napoli, con il 30 per cento. 


Giovanni Palladini 


UN QUALIFICATO PROGRAMMA DI TRASPORTI 


Traffici e containers 
fra Israele e Trieste 


Con tre navi entro marzo 1600 contenitori al mese 
Echi nel mondo al nuovo servizio del nostro emporio 


Vienna, 24 

La ZIM Israel Navigation Cy. 
di Caifa sta per attuare un 
qualificato programma di tra. 
sporti di contenitori con navi 
traghetto speciali, una delle 
quali è già in esercizio, Il ser» 
vizio in questione riguarda il 
collegamento fra Israele e 
Trieste, sia per i transiti ver- 
so i mercati italiani che verso 
quelli dello Hinterland adria- 
tico. 

La prima delle tre, la «Ark. 
tos», è giunta qualche giorno 
fa nel porto triestino nel qua- 
le, dalle 8 di mattina alle ore 
una del giorno seguente, ha 
sbrigato 70 contenitori all’im. 
barco e sbarco e ha fatto il 


In Basilicata e Molise 


:: | non ci sono supermercati 


Lazio, Trentino-A.A. e Val d'Aosta si dividono il primato 
di attrezzature commerciali in rapporto alla popolazione 


Roma, 24 

Per ogni mille italiani esi- 
stono, in media, 5,76 metri 
quadrati di supermercato, 3,13 
di grande magazzino e 11,73 di 
magazzino a prezzo unico. 

Secondo gli ultimi dati pub- 
blicati dall'Istituto centrale di 
statistica, in Italia, infatti, so- 
no in funzione supermercati 
per una superficie totale di 
313,297 metri quadrati, gran- 
di magazzini per 170.207 e ma- 
gazzini a prezzo unico per 
637.569. # 

I supermercati, come è no- 
to, sono i negozi alimentari a 
self-service con vasto assor- 
timento, i grandi magazzini 
“sono quelli che vendono ge- 
neri diversi che normalmente 
formano oggetto di commer- 
ciò da parte di vari negozi 
e i magazzini a prezzo unico 
quelli che vendono merci di 
generale consumo e di valore 
esiguo già pronte per essere 
consegnate a unità, pezzi o 
capi, 

La regione più fornita di ta- 
li attrezzature commerciali è 
il Trentino - Alto Adige dove 
si contano, per ogni mille abi- 
tanti, 22,37 metri quadrati di 
supermercato, 7,02 di grande 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


doll. 10,22 
9778 

26,05 

52,98 

11,21 

9,68 

6,68 

9,29 

14,34 

10,01 


TITOLI 
Interfund 
Intertrust 

Euro P.I. 

Stac 

Fonditalia 
Capital It. 
International S. 
Italamerica 
Interitalia 
Dreytus 
Fidelity 0. 
Fidelity P. 
Fidelity T 
Robeco fior. ol 174,50 
Rolinco » 115,10 
Europrog. '69 fr. sv 112,45 


10,87 
10,63 


53,97 


magazzino e 10,64 di magazzi- 
no a prezzo unico. 

Per singola categoria, il 
Trentino è al primo posto so- 
lo per i supermercati mentre 
per i grandi magazzini il pri- 
mo posto spetta al Lazio con 
8,34 metri quadrati per mille 
abitanti e per i magazzini a 
prezzo unico alla Val d'Aosta 
con 27,38. 


La regione meno provvista 
di grandi unità per la distri. 
buzione al dettaglio è la Ba- 
silicata, dove sono completa- 
mente assenti i supermercati 
e i grandi magazzini. Anche 
nel Molise non ci sono super- 
mercati né grandi magazzini e 
i magazzini a prezzo unico 
hanno una superficie  com- 
plessiva pari a 2.830 metri 
quadri (8,54 ogni mille abi 
tanti). Ben poca cosa se si 
pensa alla maggiore diffusione 
che le grandi unità di distri 
buzione al dettaglio hanno in 
altri paesi. Basti pensare che 
nella vicina Francia esiste una 
ottantina, di «ipermercati». 

Si tratta di grandissime uni- 
tà commerciali (inesistenti in 
Italia) che contano una super- 
ficie di vendita (esclusi, quin- 
di, i magazzini e i vastissimi 
parcheggi) superiore ai 4.000 
metri quadrati (quasi il dop- 
pio della superficie globale dei 
magazzini a prezzo unico nel 
Molise) con punte che arri. 
vano fino ai 19 mila metri qua- 
drati (più della superficie glo- 
‘bale di tutti i supermercati 
del Trentino - Alto Adige). Que- 
sti grandissimi negozi, situati 
quasi in aperta campagna, so- 
no forniti di tutti i servizi uti- 
li al cliente (dal parrucchiere, 
alla nursey, ai parcheggi. ca- 
paci di contenere parecchie 
centinaia di autovetture), e, 
grazie ai bassi costi di eser- 
cizio e all'alta produttività, 
permettono di praticare prezzi 
inferiori anche del 30 per cen: 
to rispetto al commercio tra- 
dizionale, 


«pieno» con autovetture Fiat, 
Volkswagen, BMW e motoret- 
te. La «Arktos» effettua già 
da parecchio tempo un velo- 
cissimo servizio Israele-Trieste 
sulla base di 9 giorni di viag- 
gio fra andata e ritorno e due 
giorni per le operazioni nei 
rispettivi porti interessati. 

In novembre dovrebbe en- 
trare in attività una seconda 
nuovissima unità traghetto, al. 
la quale seguirà, in marzo, la 
terza. Le navi in questione 
hanno disponibilità per 90-120 
contenitori/nave, di cui una 
parte è di proprietà della ZIM 
stessa, ed il rimanente prove- 
niente da noleggi. Le due nuo. 
ve navi attese per i prossimi 
mesi sono ancor più specia- 
lizzate per la containerizza. 
zione. 

Per incentivare la velocità 
dei servizi, la ZIM si servirà 
di tre «mute» di Traillers, di 
cui una per la preparazione 
dei contenitori nel porto trie- 
tino. I Traillers, che sono de- 
gli speciali mezzi di traspor- 
to, entrano attraverso il por- 
tellone di poppa nel seno del. 
la nave. Intanto la ZIM ha 
commesso a cantieri stranieri 
quattro navî containers mol. 
to più capaci, che ospiteranno 
200 contenitori da 20 piedi 
per nave. Due di queste unità 
saranno inserite nel 1972 fra 
Israele e Trieste. Salîrà allo 
ra la manipolazione mensile 
dei contenitori dai 1600 pre- 
visti con le tre «traghetto» 
summenzionate a 2000 unità, 

I contentiori sono di tipo 
normale, cioè per mercì va- 
rie e di tipo frigo. Con questi 
ultimi parecchia merce refri. 
gerata è stata già inviata co- 
me «marketing» in Svezia, a 
Parigi, a Zurigo e, persino, a 
Londra. Secondo la ZIM, il 
porto di Trieste deve mettere 
a disposizione molto spazio. 
banchina per il deposito e il 
maneggio dei contentiori e 
viene auspicata dagli agenti 
della compagnia di Caifa una 
rapida messa in servizio dello 
scalo per containers del Mo. 
lo VII 

L'inserimento di Trisete nel 
traffico containerizzato inter. 
nazionale ha avuto degli echi 
nella stampa qualificata. Così, 
ad esempio, il più autorevole 
bimensile della Germania fe 
derale, lo «HANSA» di Am. 
burgo, ha aperto nel suo pri. 
mo, quaderno di agosto la ru- 
brica «Porti esteri» con un ar- 
ticolo dedicato al terminal per 
contenitori dell’emporio adria- 
tico, nel quale vengono de. 
scritte le opere già terminate 
e quelle che attendono la loro 
ultimazione, con particolare 
riferimento ‘a1 Molo II ‘del 
Porto Franco Vecchio ed al 
«VII» del Porto Nuovo. An- 
che il trisettimanale ambur. 
ghese «WICO» ha evidenziato 
le possibilità containerizzatri- 
ci dello scalo triestino. 

E’ da rilevare che il merca. 
to austriaco è molto interes 
sato al container-terminal di 
Trieste, come viene rilevato 
dal servizio stampa del Donau: 
Institut e dai giornali «setti. 
manali» o dei vari Liinder. 

D.L. 
Ritint i il 

La Jugoslavia ha messo a punto 
due progetti per la realizzazione 
di due centrali idroelettriche sui 
fiumi Ibar e Lepenac. La Banca 
mondiale vi parteciperà con 28 mi- 
lioni di dollari, 


Diminuito in giugno 
l’indice medio 
di produzione 


industriale 
Roma, 24 

L'indice di produzione indu- 
striale media giornaliera in 
Italia è risultato per il giugno 
scorso pari a 131,6, segnando 
una diminuzione dell’1,3 per 
cento rispetto al mese di mag- 
gio 1970. Inoltre nella media 
dei primi sei mesi dell’anno 
1970, l'indice generale è risul 
tato superiore al 3,9 per cento 
rispetto a quello del corrispon- 
dente periodo del 1969, 

L'indice generale della pro- 
duzione industriale calcolato 
dall’Istat, con base 1966—=100, 
è risultato sempre nel giugno 
scorso pari a 128,0 segnando 
un aumento dell’1,3 per cento 
rispetto al maggio 1970 e del 
3,3. per cento rispetto al giu- 
gno 1969. Nella media dei pri. 
mi sei mesi dell’anno 1970 lo 
indice generale è risultato su- 
periore del 3,3 per cento ri. 
spetto a quello del corrispon- 
dente periodo dell’anno 1969. 

Nel ramo delle industrie 
estrattive l’indice di giugno 
1970 ha segnato un aumento 
dell’8,2 per cento rispetto al 
maggio 1970 e del 4,9 per cen- 
to rispetto al giugno 1969, Nel- 
la media del periodo gennaio- 
giugno 1970 l’indice ha segna 
to un aumento dello 0,8 per 
cento nei confronti del cor- 
rispondente periodo dell'anno 
‘precedente. 


ll to. 


A Jesolo 
conferenza 
sull’assicurazione 
obbligatoria 


Jesolo, 24 

Il Centro internazionale di 
Studi giuridici organizza a 
Jesolo Lido, dal 17 al 20 set- 
tembre p.v., l'annuale confe- 
renza internazionale di diritto 
della. circolazione stradale e 
delle assicurazioni, sul tema: 
«L'assicurazione obbligatoria e 
suoi riflessi in campo interna- 
zionale». 

Il dibattito, programmato 
al più alto livello scientifico, 
sarà presieduto dall’avvocato 
generale della corte suprema 
di cassazione, dott. Domenico 
De Gennaro e si avvarrà della 
collaborazione dei più eminen- 
ti giuristi italiani e stranieri. 
Il comitato d’onore è presie- 
duto dal ministro di Grazia e 


UN VECCHIO PROBLEMA CHE HA ASSUNTO ENORMI DIMENSIONI 


VIENE CORROSO UN QUARTO 
DELLA PRODUZIONE DI METALLI 


Sono 150 milioni di tonnellate annue ad essere degradate - A Milano 
è la «Madonnina» - Un convegno ad ottobre 


la più illustre vittima 


Milano, 24 

Circa un quarto della produ- 
zione siderurgica mondiale, at- 
tualmente di 600 milioni di 
tonnellate, va perso ogni anno 
a causa della corrosione. La 
degradazione dei metalli è un 
problema vecchio come il mon- 
do, ma ha assunto dimensioni 
economiche di prima grandez- 
za con l'avvento della civiltà 
industriale e l’accresciuta di- 
sponibilità di oggetti metallici. 

In questi ultimi anni, inol- 
tre, si è aggiunto un fatto nuo- 
vo, che stimola i processi di 
corrosione e dilata ulteriormen- 
te i termini del problema: lo 
inquinamento dell’ambiente. 

Fra le altre vittime illustri 
dell’ inquinamento atmosferico 
figura la «Madonnina» del duo- 
mo di Milano. La statua, do- 
rata all’esterno, è sostenuta al- 
l’interno da un traliccio metal. 
lico. Questo traliccio ha dovu- 
to essere recentemente sosti 
tuito con una ossatura in ac- 
ciaio inossidabile perché la 
struttura originaria, che aveva 
resistito per decenni alle offese 
del tempo, non era più in gra- 
do di «sopportare» la muova 


La «Cavalcata» della lina 
menire ia slertina scende 


La lira italiana ha raggiunto oggi i cambi di 625,01 per 
la valuta esportazione e di 623,50 per la banconota: salgono 
così a oltre 4 lire î miglioramenti in meno di una settimana 
a confermare il pensiero espresso dai più autorevoli am- 
bienti bancari italiani che il movimento presenta carattere 
tendenziale e non più solamente accidentale. Particolare 
valore viene attribuito dagli operatori alla seduta odierna, 
în quanto oggi è ripreso il lavoro dei maggiori complessi 
imprenditoriali italiani e, conseguentemente, il mercato ha 
svolto un lavoro caratterizzato dalla presenza nei recinti 
di tutti gli utenti abituali. In complesso il volume degli 
affari è risultato ancora basso (5,7 milioni di dollari tra 
Milano e Roma), ma ciò che colpisce è la carenza della 
domanda contro una offerta potenziale molto ampia. 


La sterlina invece ha subito oggi una drastica flessione 
del suo corso, sui mercati valutarii internazionali, raggiun- 
gendo il livello (fra i più depressi degli ultimi dieci mesi) 
di 2 dollari e 38,61 centesimi, con una perdita secca di 7 
punti rispetto alla quotazione di chiusura di venerdì. Seb. 
bene l’attività sia risultata moderata in tutti i settori, non 
vi è stato, secondo gli operatori, un intervento di appoggio 
della Banca d’Inghilterra. L’ondata di realizzi registratasi 
oggi e che ha provocato la flessione della moneta britan- 
nica è stata, ovviamente, infiuenzata da ammonimenti sui 
pericoli di una recessione formulati dall’Istituto nazionale 
per le ricerche economiche e sociali, 


giustizia. 


atmosfera milanese intrisa di 
fumi domestici e industriali. 

I camini di Milano, nelle 
giornate più fredde e nelle ore 
in cui il riscaldamento viene 
spinto al massimo, diffondono 
nell'atmosfera 9 milioni 850 mi 
la metri cubi di fumo, 350 quin- 
tali di anidride solforosa e 
tre tonnellate e mezzo di pul- 
viscolo all’ora. A questa enor- 
me nuvola di sporco vanno ag- 
giunti gli scarichi degli auto- 
veicoli (3 milioni di metri cu- 
bi). Data la cospicua presenza 
nei fumi di composti solforati, 
nelle giornate umide e nebbio- 
se nell'atmosfera urbana si 
forma acido solforico, che ha 
un alto potere corrosivo. 

Nessuno ha ancora calcola- 
to quanto costa ai milanesi lo 
smog in termini di auto arrug- 
ginite, restauri a palazzi, mag- 
giore frequenza delle operazio- 
ni di manutenzione in generale. 
Ma a Stoccolma il conto è sta- 
to fatto: questa città, per mol- 
ti versi meno inquinata di Mi 
lano, ha subito n:l solo ’'64 un 
danno di 25 miliardi di lire. 
Per quanto riguarda l’Italia di- 
sponiamo di un dato globale, 


Roma, 24 


di fonte ISVET: nel ’67 le per- 
sone residenti nelle aree inqui- 
nate (13 milioni circa) hanno 
subito un danno economico 
medio pro capite di 12 mila li- 
re, da imputarsi principalmen- 
te al deterioramento di beni 
immobili e mobili. Tale danno 
salirebbe nel 1985 ad almeno 
22.500, se nessun intervento 
contro l'inquinamento venisse 
attuato. 

Le stime ISVET riguardano 
i danni provocati anche dal. 
l'inquinamento delle acque. Mi. 
lano detiene anche in questo 
campo un non invidiabile pri- 
mato. Un paio d'anni fa, la 
«fossa» interna dei navigli ha 
dovuto essere prosciugata e il 
traffico soprastante sospeso 
perché le volte del canale co- 
perto stavano crollando. Per 
secoli le sponde avevano resi- 
stito alla corrosione «naturale» 
delle acque e le volte, costrui- 
te negli anni trenta, avevano 
svolto egregiamente il loro 
compito fino alla metà degli 
anni sessanta. Poi, nel volgere 
di poche stagioni, gli scarichi 
di origine industriale hanno 
corroso a tal punto quei manu. 
fatti da imporre i provvedi 
menti di cui si è detto, I tec- 
nici che ispezionarono la «fos- 
sa» dei navigli trovarono ce- 
mento sgretolato come fosse 
‘pomice; tondini di ferro che 
si piegavano con un dito; pa- 
ratie, chiuse e altri dispositivi 
meccanici ridotti a un velo di 
ruggine. 

E° evidente che, a prescinde- 
te dall’azione di disinquina- 
mento a livello nazionale, in- 
terventi protettivi immediata 
mente e facilmente attuabili ac- 
quistano molta. importanza per 
contenere i disastrosi effetti 
economici della degradazione 
dell'ambiente. Fra questi figu- 
rano in prima linea î rivesti- 
menti anticorrosivi, un campo 
nel quale sono stati compiuti 
in questi anni notevoli pro- 
gressi, ancora poco noti agli 
utilizzatori. Per esaminare gli 
aspetti tecnici ed economici 
della corrosione dei metalli e 
portare a conoscenza del pub- 
blico specializzato i rimedi re- 
sì disponibili dalle moderne 
tecnologie è stato indetto un 
convegno a Milano, nella sede 
della Fast, il 22 e 23 ottobre 
‘prossimo. Il convegno avrà per 
tema. «Nuovi orientamenti nei 
rivestimenti anticorrosivi». 


Ogni mutuato costa 34,276 li- 
re l’anno al proprio ente di pre- 
videnza per prestazioni sanita- 
rie. Il dato emerge dal rappor- 
to tra assicurati ed assistibili 
del sistema mutualistico e spe 
se per le prestazioni sanitarie 
relative al 1969. 


A RITMO SERRATO GLI STUDI PER LA MECCANIZZAZIONE DEI SERVIZI FINANZIARI 


Nulla da fare per gli evasori 
contro il cervello elettronico 


Prevista entro il 1971 la realizzazione dell'anagrafe tributaria - AIPEUR il <centro» 
per il catasto, l'IVA (al posto dell’IGE) e per i titoli azionari 


che opererà anche 


Roma, 24 

Gli studi per la meccanizza- 
zione deì servizi dell’ammini- 
strazione finanziaria proseguo- 
no a ritmo serrato, în vista 
dell'entrata în vigore della rì- 
forma tributaria. Gli uffici tec- 
nici responsabili hanno già in- 
dividuato il tipo di elaboratori 
elettronici necessari per la rea- 
lizzazione dell’anagrafe centra- 
le tributaria. Si tratta — se- 
condo quanto afferma l'orga- 
‘no della Federazione italiana 
sindacati autonomi finanziari 
7 di elaboratori muniti di 
«memorie di massa ad accesso 
casuale», che ‘permettono ‘il 
collegamento con lontani ter- 


minali e risposte in «tempo 
reale». 

Il ministro delle finanze, on. 
Luigi Preti, ha annunciato re- 
centemente che avrebbe svolto 
gli opporiuni passi per poter 
procedere rapidamente all’ac- 
quisto delle attrezzature ne- 
cessarie per la realizzazione 
dell'anagrafe tributaria, il che 
fa ritenere che essa potrà es- 
sere in funzione entro la fine 
del 1971, 

Il piano generale di mecca- 
nizzazione dei servizi tributari 
prevede che il centro nazionale 
dell'anagrafe tributaria, per il 
quale sono già stati predispo- 


sti i locali all'EUR, a poche 


—== 


ANCORA UN. RILIEVO. DELLA 


CORTE DEI CONTI 


Le care auto dei ministri 


Nel 1968 sono venute a 


Roma, 24 

Le automobili «ministeriali» 
costano sempre di più: lo ri- 
leva la relazione sul rendicon- 
to generale dello Stato lo 
esercizio finanziario 1969, re- 
datta dalla Corte dei conti e 
attualmente in bozze di stam- 
pa, Il costo di questo servizio 
registra negli anni più recenti, 
secondo la relazione, «la ten: 
denza a un costante aumento» 
(da una spesa complessiva di 
oltre 10,5 miliardi del 1965, a 
oltre 17 miliardi nel 1968), non 
tenendo conto dell’onere rela 
tivo al personale addetto alla 
guida e alle officine. 

La Corte, dopo aver osser- 
vato che «le considerazioni 
formulate in passato in te- 
ma di servizio automobilistico 
conservano la loro validità», 
rileva che non sono state an: 
cora rese note le risultanze 
dell'indagine ricognitiva, a tal 
fine promossa dal ministero 
del tesoro presso le ammini- 
strazioni dello Stato, Chiarito 


costare oltre.17 miliardi 


che per difficoltà contabili so- 
no state omesse dalla rileva- 
zione le spese sostenute dalla 
amministrazione della difesa, 
dei monopoli e delle ferrovie, 
la Corte osserva come un con- 
trollo analitico sia reso «me- 
no agevole» dalla «frequente 
mancanza di articolazione di 
numerosi capitoli, che. non 
consente l’individuazione del- 
le spese relative all'acquisto 
degli automezzi rispetto a 
quelle sostenute per la ma- 
nutenzione e l'esercizio dei 
medesimi». ‘ 

In riguardo alle aziende au- 
tonome «è da notare un anda- 
mento pressoché costante de- 
gli oneri attinenti sia agli ac- 
quisti che alla manutenzione 
ed esercizio» (sui 3 miliardi 
annui), Il capitolo conclude 
auspicando una «adeguata re- 
golamentazione dell’intero set- 
tore» per evitare «ogni super- 
flua o indebita utilizzazione 
del parco automobilistico del- 


lo Stato», 


centinaia di metri dal gratta- 
cielo del ministero delle finan- 
ze, svolga i seguenti compiti: 
1) tenere in evidenza gli ele- 
menti essenziali concernenti la 
posizione tributaria di tutte le 
persone fisiche e giuridiche 
soggette alle imposte dirette 
nel territorio della Repubblica, 
con le notizie che verranno si- 
stematicamente fornite dai cen- 
tri zonali; 2). ricercare, utiliz- 
zando il proprio «schedario 
generale dei contribuenti» o 
promuovendo apposite indagi- 
ni, î contribuenti non identi- 
ficati dai centri zonali; 3) smi 
stare î tabulati delle notizie 
tra i varì centri competenti, 
per l'inoltro agli uffici perife- 


| rici degli elementi conoscitivi 


necessarì per contestare l’eva- 
sione e costituire accertamenti 
analitici; 4) elaborare statistî- 
che sul piano nazionale per ri- 
levare l’attività svolta dagli uf- 
fici finanziari, fornire gli stru- 
‘menti appropriati per l’analisi 
del fenomeno tributario nel 
contesto dei più ampì fenome- 
ti della vita economica, prov- 
vedere gli organi responsabili 
degli elementi di studio con- 
cernenti la pressione fiscale 
per gruppì di contribuenti, set- 
tori di attività e zone territo- 
riali; 5) effettuare ogni altra 
elaborazione di dati che ti 
chieda l’intervento di una mec- 
canizzazione centralizzata e în- 
teressi gli organi centrali del 
l amministrazione finanziaria. 

Il centro nazionale sarà do- 
tato probabilmente di quattro 


‘calcolatori elettronici e do- 


vrebbe sostituire i centri per 
la contabilizzazione e la stati- 
stica dellIGE e per la tenuta 
dello schedario generale dei 
titoli. azionari, IL centro ope- 
rerà dunque in quatiro settori 
di attività tributaria: catasto, 
imposta sul valore aggiunto 
(sostituirà VIGE), titoli azio- 
nari e anagrafe tributaria. Lo 
impianto dei quattro elabora- 
torì sarà organizzato in modo 
che le informazioni possano es- 


sere trasfuse da un elaborato- 
re all'altro e possa essere ela- 
borato un programma operati- 
vo che combini e utilizzi tutte 
le loro possibilità. Il tabulato 
prodotto da ognuno dei quat- 
tro elaboratori -dovrà poter 
raccogliere tutti i dati interes- 
santi ogni singolo contribuente. 
Per quanto riguarda i centri 
zonali per l'elaborazione dei 
dati, in contatto col centro na- 
zionale dell’EUR, essi avranno 
sede a Torino, Milano, Geno- 
va, Venezia, Bologna, Firenze, 
Roma, Napoli, Bari e Palermo. 

I compiti dei centri zonali 
saranno i seguenti: 1) racco- 
gliere, elaborare e smistare tra 
gli uffici distrettuali delle im- 
poste dirette le notizie riguar- 
danti la posizione tributaria di 
ogni soggetto, assumendo le in- 
formazioni da tutti gli uffici 
finanziari cui saranno collegati 
e anche da fonti esterne; 2) 
fornire periodicamente all’ana- 
grafe tributaria su nastri ma- 
gnetici tutti gli elementi ne- 
cessari; 3) compilare statisti- 
che periodiche ed occasionali 
a carattere regionale o zonale 
d’interesse degli organi di vigi- 
lanza centrali o periferici; 4) 
predisporre molti atti che at- 
tualmente vengono redatti ma- 
nuamente dai singoli uffici fi- 
nanziari, 

Ogni centro sarà fornito di 
uno «schedario anagrafico dei 
contribuenti con domicilio fi- 
scale nella zona», memorizza» 
to su nastro magnetico e uti- 
lizzabile con richiamo al nu- 
mero di codice che identifica 
il soggetto e a quello che con- 
traddistingue l’ufficio  compe- 
tente all’accertamento. Aîì cen- 
tri zonali sarà destinato il per- 
sonale dell'apposito ruolo or- 
ganico istituito per i servizi 
meccanografici del ministero 
delle finanze Il sistema con- 
sentirà una lotta senza quar- 


tiere agli evasori fiscali. che , 


secondo uno studio di qualche 
anno fa, sono in Italia circa 
8 milioni. 


agosto 


1970 


IL PICCOLO 


PROCLAMATO PER DOMANI IN TUTTI GLI STATI UNITI UN CLAMOROSO SCIOPERO FEMMINILE 


CONTRO L'. 


APARTHEID> DELL'UOMO 


Nelle maggiori città della Confederazione si svolgeranno manifestazioni culminanti nel rogo dei «simboli 
dell’asservimento» femminile - Si chiederà la più ampia possibilità di scelta: da tassista a presidente 


Stati Uniti saranno libere, solo 
le caratteristiche anatomiche 
distingueranno una bambina da 
un bambino: i suoi genitori po- 
tranno essere sposati o no e si 
cureranno di leì a vicenda, 
quando uno di loro sùrà al la- 
voro. Volendo, potranno affidar- 
la alle cure gratuite degli esper- 
ti di un centro infantile o, for- 
se, tutti e tre vivranno in una 
comune insieme ad altri bam- 
bini e adulti. Quando comince- 
tà gli studi la bambina leggerà 
anche di donne famose nella 
storia e, soprattutto, potrà sce- 
gliere liberamente la sua stra: 
da: avvocato, idraulico, artista, 
fisico, autista di taxi, dottore, 
astronauta.., Presidente degli 
Stati Uniti. Naturalmente, do- 
po avere assolto ai propri ob- 
blighi di leva». 


«Da. giovanetta. potrà avere 
molti ’’boy-friends’”’, ma quando 
uscirà con loro pagherà la sua 
parte, si accenderà le sigarette 
da, sé, non aspetterà che le 
aprano le porte: gli uomini la 
tratteranno. con ‘il rispetto do- 
vuto ad un essere umano, Ugua- 
le. Se le piacerà un uomo in 
particolare, potrà avere con lui 
rapporti intimi, potrà ‘anche 
sposarlo. In tal caso sarà re- 
munerata per i suoi servizi do- 
mestici. In caso di divorzio, sa- 
rà l'assicurazione a pagarle gli 
alimenti finché non sarà stata 
riaddestrata per mettersi al 
lavoro». 

«Oppure, ancora, la nostra 
giovane potrà preferire la com- 
pagnia delle donne: la comuni. 
tà femminile, la. ”sisterhood”, 
sarà infatti accettata, come na- 
turale fenomeno, socialmente e 
politicamente forte...». «Se que- 
sto quadro, questa ‘visione di 
una nuova società la fa ridere, 
o le provoca uno ”choc?”, è me- 
glio che cominci ad accettarne 
l’idea, che essa è più vicina di 
quanto lei immagini, sta gia 
materializzandosi ’’adesso”. Gli 
Stati Uniti non saranno più gli 
stessi dopo il nostro, sciopero 

‘eguaglianza...». 
i nn Betty  Friedan, 
fondatrice e presidente della 
«NOW» (National Organization 
for Womens) spiegandomi i prin- 
cipi dell'attivissimo movimento 
i femminista per la «liberazio- 
ne della donna americana», e 


{ 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 24 
«Quando tutte le donne degli 


parlandomi degli immediati o- 
biettivi che le donne intendono 
conseguire con lo sciopero e le 
altre manifestazioni di prote. 
sta, in preparazione per merco- 
ledì 26 agosto. 

Da New York a San Franci 
sco, da Boston a New Orleans, 
da Chicago a San Antonio, dal. 
le grandi metropoli ai più pic- 
coli centri, l'America degli uo: 
mini riceverà un chiaro avver- 
timento: le donne sono ormai 
decise, ed hanno dimostrato di 
essere în grado, di farlo, a ser- 
virsi della forza della loro mag- 
gioranza (superano il 53 per 
cento della popolazione) per 
porre fine alla discriminazione 
fra i sessi e assicurarsi il di 
ritto di scegliere il proprio ruo- 
lo in una società emancipata. 

L'obiettivo finale che il movi- 
mento femminista si prefigge: 
l'approvazione definitiva del 
progetto di legge che, per la 
prima volta in 43 anni di storia 
americana, sancisce l’eguaglian- 
za dell’uomo e della donna a 
tutti gli effetti e in ogni situa- 
zione. La legge, passata tredici 
giorni fa dalla Camera dei rap- 
presentanti di Washington (350 
voti favorevoli e 15 contrari) 
deve ‘essere ancora. approvata 
dal Senato e ratificata da alme- 
no due terzi degli Stati della 
Confederazione, prima di poter. 
essere promulgata. Perché ciò 
avvenga ci vorranno almeno 
due-tre anni, «ma smuovendo 
le acque — dice Betty Friedan 
— sveglieremo i tapiri di Wa: 
shington anticipando i tempi». 

‘E, appunto, lo sciopero di 
‘mercoledì vuole essere la prima 
«scossa» al sistema: commemo- 
rando il cinquantesimo anni 
versario della concessione del 
voto ‘alle donne (26 agosto 
1920), le neo-suffragette ameri- 
‘cane si asterranno dalle norma» 
li attività domestiche, diserte- 
ranno uffici e fabbriche e scen- 
deranno a protestare nelle stra- 
de, avanzando tre fondamentali 
richieste: trattamento uguale 
all'uomo negli studi e negli im- 
pieghi, libero aborto a sempli- 
ce richiesta (sei, per la crona- 
ca, sono gli Stati che hanno 
già approvato la liberalizzazio- 
ne dell'aborto), istituzione di 
centri infantili gratuiti control 
lati da esperti, funzionanti 24 
ore su 24. 

La manifestazione (sciopero, 
marce, «sit-insy e «babyinsp, 
picchetti, distruzione di reggi- 
seni, busti, cosmetici, parruc- 
che, preparati per l'igiene fem- 
minile — i «simboli», cioè, del. 
l’asservimento erotico - sessuale 
«imposto» dagli uomini — boi- 
cottaggi, dibattiti e comizi) è 
organizzata dal «Women's Stri. 
ke for Equality Committee», 
formato dalle diverse associa- 
zioni e gruppi femministi della, 
confederazione. 

Quando Betty Friedan nel 
1966, dopo avere pubblicato 
«The feminine mistique» (misti. 
ca femminile) — considerato 
Oggi il «manifesto» originale 


del nuovo femminismo ameri. 
cano — organizzò la «NOW», la 
opinione pubblica. reagì con 
scettica curiosità, vignette e 
barzellette apparvero sui gior- 
nali, i comici della televisione 
non risparmiarono i colpi. Ma 
il «movimento», attraverso alti 
e bassi, condanne da diversi 
«pulpiti», contrasti interni e, 
soprattutto, resistenza da parte 
degli uomini infine allarmati, 
continuo ad espandersi fino al 
punto da interessare come «fe- 
nomeno esplosivo» i «mass-me- 
dia» e, infine, il mondo politico. 

Oggi si deve alle pressioni 
esercitate dalle neo-suffragette 
d'America, decise, sofisticate, 


pronte al dibattito e polemiche 
fino alla violenza, se la libera- 
lizzazione dell'aborto è stata già 
‘approvata in alcuni Stati, se il 
Governo federale ha inserito 
nelle leggi sui diritti civili e 
contro la discriminazione emen- 
damenti sollecitati dalle donne, 
se grandi società come la IBM, 
la Procter and Gable, la Gene- 
Tal Food, banche, ospedali, gran- 
di giornali e rotocalchi nazio- 
nali hanno fra i loro dirigenti 
anche delle donne, 


Nessuno si sogna più di 
«scherzare», in America, su un 
argomento così scottante come 
quello dei «diritti delle donne». 
Ci sono. è vero, gruppi femmi- 


nisti che si preoccupano di pre- 
dicare essenzialmente «l'odio 


vinta che non si può essere fem- 
ministe e ignorare la politica. 


contro gli uomini». «Si tratta|La sua organizzazione, fortissi- 


però di casi isolati — dice Anne 
Koedt, presidente del gruppo 
yNew York Radical Women” — 
di ragazze avvilite o psicologi» 
camente confuse. Il ,,movimen- 
to” è il primo a condannare as: 
sociazioni come ,,The lesbians: 
USA” © il non meno ambiguo 
»Ihe radical lesbian”. Servono 
soltanto a far dire agli uomini 
che siamo tutte lesbiche osses- 
sionate». 

Anne Koedt, che cominciò la 
sua attività come collaboratrice 
della Friedan, si staccò dal mo- 
vimento originale perché con- 
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preparano un attacco 


Yi 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Giordania — Guerriglieri palestinesi montano un mortaio per attaccare postazioni israeliane 


ma a New York, accetta non 
pochi principi marxisti e si bat- 
te essenzialmente per una tota- 
le revisione di «teorie fisiologi 
che imposte dagli uomini». Un 
suo libro, «Il mito dell'orgasmo 
vaginale», è ‘andato a ruba: © 
continua ad essere oggetto di 
dibattiti alla televisione. 

Altri gruppi attivissimi, nelle 
grandi metropoli come New 
York, Chicago, Los Angeles, 
Boston e San Francisco, sono 
il «Movimento radicale femmi- 
nista», il cui motto è «il matri- 
monio equivale alla schiavitù», 
il «Redstockingsy, formato da 
laureate, dirigenti d'azienda e 
professioniste che, ispirandosi 
alle teorie engeliane, sono sta- 
te le prime a suscitare la pole- 
mica sull’aborto, l'associazione 
«Women Equality», organizza. 
tissima sulla costa occidentale, 
© infine la cosiddetta «Witch» 
(Women's International Terro: 
rist Conspiracy From Hell: co- 
spirazione internazionale delle 
terroriste dell’inferno). Si po- 
trebbe pensare a uno scherzo, 
ma non lo è. Il nome dell’or- 
ganizzazione è volutamente as- 
surdo, come a voler dimostrare 
che, ‘pur battendosi seriamente 
per i loro diritti le donne han- 
no conservato una buona dose 
di «humor». 

Stelio Tomei 


Una multa ogni 14 secondi 


in luglio a Roma 


‘Roma, 24 

Circa 90,000 le contravvenzio- 
ni elevate in luglio dai vigili 
urbani agli automobilisti ro- 
mani: quasi il doppio del mese 
di luglio dell'anno scorso. Quel- 
le elevate dai poliziotti (35.000) 
e dai carabinieri (60,000) porta- 
no il totale a 185.000 contrav- 
venzioni: ossia una contravven- 
zione ogni 14 secondi nell'arco 
delle 24 ore, 

Va rilevato che nel mese di 
luglio il 40 per cento degli au- 
tomobilisti erano fuori città per 
le ferie, I veicoli normalmente 
circolanti a Roma sono 720,000, 
meno il 40 per cento ne resta 
no 432.000, vale a dire che qua. 
si un automobilista su due è 
stato multato in luglio, 
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SI E’ RESO IRREPERIBILE L’ARMATORE DOPO LA RICHIESTA DI RINVIO A GIUDIZIO 


LE NEO-SUFFRAGETTE AMERICANE Forse concorso in omicidio 


l’accusa a Stavros Niarchos 


Il procuratore del Pireo ritiene che Eugenia Livanos sia morta per i barbiturici ingeriti 
ma che le percosse sarebbero state una concausa del decesso - In 


settembre la decisione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 24 

Continua l'iter giudiziario in 
Telazione alla richiesta di rin- 
vio a giudizio formulata dal 
procuratore del Pireo, Yafaou- 
tis, nei confronti dell'armatore 
Stavros, Niarchos per la morte 
della moglie. 

L'incartamento con la mcti- 
vazione deile richieste del pro- 
curatore Fafaoutis è giunto sta- 
mane sul tavolo del giu 
istruttore del Pireo, Parmenion 
Tsivras. L'accusa, come è no- 
to, è di avere inferto «ferite 
mortali» a Eugenia Livanos. Il 
magistrato esaminerà l’incarta- 
mento, vaglierà le accuse, pri 
babilmente le sottoporrà a 
scontri obiettivi e le inoitr 
al. «consiglio dei magistrati» 
che potrà accogliere le richieste 
del rappresentante della pubbli- 
ca accusa, eventualmente modi- 


ficarle, mutando il capo d’im- 
putazionè, o decidere per un 
non luogo a procedere. 

Nella sua richiesta, per lo 
meno a quanto risulta, il pr 
curatore Fafacutis non precisa 
se le ferite, che Stavros Niar- 
chos avrebbe inferto alla mo- 
glie causandone la morte, fur 
no intenzionali o accidental 
Sembra comunque escluder 
che il. magistrato inquirente ri. 
tenga matore colpevole di 
omicidio intenzionale o volon- 
tario, ma semplicemente di coi 
corso in omicidio. Per il pro 
ratore del Pireo è possibile che 
Eugenia Livànos sia deceduta 
per le compresse di barbiturici 
ingerite quella tragica sera, ma 
le percosse che le avrebbe dato 


il marito potrebbero essere sta- 
te una concausa del decess 
La signora Niarchos, figlia di 
un grande armatore, morì in 


E STATO INTERROGATO DAL MAGISTRATO IL VETERINARIO DI AGROPOLI 


Bonifacio chiede indagini 
sugli esami al <Regina Elena» 


Gli esperimenti non sarebbero stati effettuati con metodi del tutto validi 
e il siero usato sarebbe stato reso ormai inefficace dalla lunga giacenza 


Roma, 24 

Il dott. Liborio Bonifacio, il 
veterinario di Agropoli, che so- 
stiene di aver scoperto un siero 
anticancro, è stato interrogato, 
oggi, dal ‘sostituto Procuratore 
della Repubblica, Domenico Si- 
ca. Questo magistrato si sta in- 
teressando. all’esposto inoltrato 
all'autorità giudiziaria dal dott. 
Bonifacio, il quale chiede sia 
aperta un'inchiesta sui metodi 
seguiti all'istituto «Regina Ele- 
nas per sperimentare il suo pre- 
parato. 

Talî sperimentazioni, 
dal prof. Bucalossi, vennero 
compiute su sedici pazienti, 
quattro dei quali morirono. Al 
termine delle prove, li commis- 
sione ritenne di interrompere il 
trattamento «al fine dì porre ter- 
mine alla drammatica situazio- 
ne illusoria ingeneratasi nella 
opinione pubblica, di non piu 
alimentare speranze paradosse 
e soprattutto per offrire agli 
ammalati la, vantaggiosa possi- 


dirette 


Aumentano 
gli stipendi 
delle guardie papali 


Città del Vaticano, 24 

I gendarmi del Papa hanno 
‘ottenuto l'aumento degli sti- 
pendi. Con un o.d.g. che reca 
la data di ieri: circa il 15% 
per tutte le retribuzioni base 
dei componenti la, gendarme- 
Tia pontificia, 

E’ stato il Papa in persona, 
sensibile alle pressanti richie- 
ste, a disporre che l'aumento 
venisse, corrisposto subito. 
In base alle nuove «tabelle» 
gli stipendi dei gendarmi, sot- 
tufficiali e ufficiali della gen- 
darmeria pontificia sono: 120 
mila per i gendarmi e 125 per 
gli appuntati, con scatti bien- 
nali di 6500 lire. 135 mila, 140 
mila, 145 mila e 150 mila ri- 
spettivamente per i vice bri. 
gadieri, per i brigadieri, per 
i marescialli, per i marescialli 
di amministrazione con bien- 
ni di 7500 lire. 

Intanto si apprende che un 
gruppo di gendarmi, che a- 
vrebbero dovuto prendere ser- 
vizio alle 14 di sabato in al- 
cuni posti di guardia del Va- 
ticano, si sarebbero messi 
d’accordo per arrivare in ri 
tardo di mezz'ora e così la- 
sciare sguarniti i posti. In tal 
modo essi avrebbero prote- 
stato per la mancata corre. 
sponsione di arretrati e per 
altri motivi economici. 


SCONVOLGENTE TES 


TIMONIANZA A LOS ANGELES, AL PROCESSO CONTRO «SATANA» 


SULLE VITTIME DI BEL AIR 
LA FEROCIA DEGLI ASSASSINI 


Il medico legale ha descritto lo stato in cui trovò i corpi - Abigail Folger, l’ereditiera del caffè 
ricevette 28 pugnalate - Il giudice respinge la protesta di Manson sui maltrattamenti in carcere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 24 

La brutalità e la ferocia, si 
direbbe anzi la folle sete di 
sangue, che animarono gli au- 
tori della strage di Bel Air con- 
tinuano ad essere il tema do- 
‘minante al processo per l’ucci- 
sione di Sharon Tate e altre 
sei persone. Un tema che si ar- 
ricchisce di sconvolgenti parti. 
colari grazie alla deposizione di 
Thomas Noguchi, il medico le. 
gale che per primo esaminò i 
cadaveri delle vittime e che og- 
gi, dopo la parentesi di fine set- 
timana, è tornato sul banco dei 
testimoni per raccontare, nel 
ruolo di teste a carico, in qua. 
li condizioni trovò i poveri 
corpi. 

Noguchi ha riferito che alla 
ereditiera del caffè, Abigail Fol- 
ger, furono inferte 28 coltellate 
e che alcune delle ferite indi. 
‘cavano che la giovane donna 
aveva disperatamente cercato 


GINCANE ESTEMPORANEE DI «AGOSTINO 0" PAZZO» 


Follie di un centauro 
per le strade di Napoli 


Vana finora la caccia delle «pantere» della polizia 


Napoli, 24 
Le spericolate imprese di un 
giovane con una. motocicletta 
superelaborata al centro di Na. 
poli hanno fatto mobilitare sta- 


sera numerosissime automobili |S 


della polizia nonché un centi. 
naio di agenti di pubblica si- 
curezza muniti di manganelli, 
scudi e visiere protettive. 
Sbucato a tutto gas da uno 
dei tanti quartieri popolati che 
fiancheggiano il centro della 
città, il motociclista s'è messo, 
a correre per via Roma, piazza 
Trieste e ‘Trento, piazza Plebi. 
scito, via Acton e strade adia- 
centi — con ricorrenti «incur- 
sioni» sui marciapiedi — met- 
tendo in pericolo auto e pas. 
santi. Ben presto, a causa del 
pericolo, la zona si è sgombe- 
Tata e la conquista dello spazio 
mon ha fatto che accentuare il 
carattere acrobatico del «moto- 
todeo» del giovane centauro. 
Decine di richieste d’inter- 
vento sono arrivate telefonica 
mente alla questura e, così, 
poco dopo, nella zona sono 
confluite numerose «pantere», 


ma la presenza di esse non 
è valsa a far fuggire il moto- 
ciclista il quale, anzi, approfit- 
tanto della maggior legge: 
volezza del suo veicolo, ha ag- 
iunto al suo «spettacolo» la 
gimcana tra le automobili della 
polizia, prima di scomparire 
fra alcuni «bassi». 

Dalle prime indagini della po- 
lizia è risultato che il giovane 
è conosciuto in alcuni ambienti 
con il soprannome di «Agosti- 
no ‘o pazzo» e, secondo gli in- 
vestigatori, esso gli sarebbe de- 
rivato proprio dalla spericola- 
tezza con la quale spesso guida 
la motocicletta. Il giovane a- 
vrebbe 17 ‘anni. 

«Agostino’o pazzo» è un gio- 
vane alto e robusto; durante le 
sue acrobazie indossa sempre 
una camicia-bianca e nera su 
pantaloni blue-jeans. La sua 
motocicletta è una «Ducati 125» 
superelaborata. «Agostino ’o 
pazzo» di solito si esibisce dopo 
‘mezzanotte ed ‘in piend cen: 
tro cittadino fa raggiungere, al- 
la sua motocicletta, la velocità 
di 125-140 chilometri orari. 


di respingere l'assassino. Sulle 
‘braccia e le mani della Folger 
vennero infatti trovate quelle 
che Noguchi ha definito «ferite 
difesa» dalle quali venne desun- 
to che la vittima «cercò di pro- 
teggersi da altri colpi». 

La Folger era una delle quat- 
tro persone recatesi in visita 
nella villa di Sharon Tate e 
coinvolte, con la stessa attrice, 
nella strage dell’ ;o 1969. 
Charles Manson e tre sue se- 
guaci si trovano sul banco de- 
gli accusati per rispondere del- 
la accusa di assassinio e com- 
plicità in relazione all’eccidio. 
La Folger, secondo Noguchi, 
venne colpita al volto, al collo, 
al petto, all'addome, alla schie- 
na, alle spalle, alla coscia sini- 
stra, alle braccia e alle mani. 

Noguchi ha poi testimoniato 
che un'altra vittima, il parruc- 
chiere di moda Jay Sebring, mo. 
tì dissanguato dopo essere sta. 
to pugnalato sette volte ed 
aver ricevuto un colpo di pisto- 
la. Il cadavere di Sebring, ex 
fidanzato di Sharon Tate, poi 
andata sposa al ‘Roman 
Polanski, dal quale, quando ven- 
ne uccisa, attendeva un figlio 
concepito otto mesi prima, ven- 
ne trovato nel soggiorno della 
villa con attorno al collo una 
corda che era stata fatta pas: 
sare su una trave e legata per 
l’altra estremità al collo della 
Tate. 

«Direi che almeno tre ferite 
da coltello sarebbero state mor- 
tali» — detto Noguchi di Se- 
bring. Servendosi di un dise- 
gno al naturale, il medico le- 
gale ha mostrato il punto in 
cui Sebring venne raggiunto da 
‘una pallottola. Il proiettile tra- 
passò un polmone. Le ferite da 
coltello raggiungero Sebring al 
petto, alla schiena e a una spal. 
la. Sul cadavere vennero tri. 
scontrate escoriazioni facciali 
del tipo che, secondo il teste, 
viene solitamente provocato da 
‘un pugno. 

Prima dell'udienza vera e pro- 
pria. il giudice aveva fatto co- 
noscere la sua decisione circa 
l'istanza di Manson intesa a 
ottenere una intimazione all’uf- 
ficio dello sceriffo perché ces. 
sassero gli asseriti «maltratta 
menti barbarici» inflitti all’im- 
putato. Il magistrato, Charles 
Older, ha respinto l'istanza af- 
fermando che Manson non vie- 
ne maltrattato. 

«Trovò ragionevoli le proce 
dure usate dallo sceriffo», ha 
dichiarato Older, Manson aveva 
‘affermato di essere stato spes- 
so perquisito a corpo nudo, di 
non aver ricevuto la posta, e 
soprattutto di essere stato co- 
stretto a interrogare potenziali 
testimoni attraverso uno scher- 


mo che rendeva difficile la vi- 
sione e .l’ascolto. 

Ha detto Older: «Mi sono se- 
duto davanti allo schermo, con 
una persona dall'altra parte e 
sono riuscito a vedere, Sono 
stato in grado di vedere anche 
una scritta a sette metri di di- 
Stanza e non ho trovato diffi: 
coltà nell’ascolto». 

A. P. 


IL DELITTO DI ARICCIA 
UN «KILLER» ACCUSA 
il marito della vittima 


Siracusa, 24 

Il pregiudicato Pasquale Ca- 
muso di 29 anni, originario di 
Siracusa, ricercato assieme al 
messinese Carmelo Venuti di 
30 anni, perché ritenuti entram- 
bi autori della «spedizione pu 
nitiva» di Ariccia, si è fatto vi- 
vo con una lettera ed un «dos- 


sier» inviato al suo legale, lo 
avvocato Saro Carusa di Sira. 
cusa, : 

Il presunto «killers di Ariccia 
si sarebbe dichiarato. disposto 
a costituirsi, a condizione però 
che Angelo Del Bello fornisca 
un’esatta versione dei fatti av- 
venuti la sera del 6 agosto. 

Nella sua lettera il pregiudi. 
cato siracusano afferma. tra 
l’altro: «Non sono stato io a 
uccidere Andreina Casale, An- 
gelo Del Bello, marito della ra- 
gazza morta, se ha il coraggio 
deve dire la verità, cosa che 
fino ad oggi non ha fatto. Era 
lui ad avere la pistola e non 
io. Fortunatamente avevo un 
coltello; soltanto così mi sono 
potuto salvare. Il colpo di pi. 
stola era indirizzato a me, Il 
proiettile invece ha colpito la 
Casale, E’ stato suo marito, 
quell'Angelo Del Bello che ora 
mi accusa ad avere provocato è 
voluto la tragedia», 


bilità di tornare alle terapie tra- 
dizionali». 

Secondo Bonifacio, gli espe- 
rimenti sul suo siero, prodotto 
utilizzando alcune ghiandole del- 
le capre, non vennero svolti con 
metodo valido. Tra l’altro sa- 
rebbe stato usato un preparato 
inefficace perché rimasto în gia- 
cenza per lungo tempo in segui. 
to ad-una disputa riguardante 
la sterilità del prodotto. 

Inoltre, il veterinario afferma 
che le prove sperimentati ven- 
nero compiute su pazienti gra- 
vissimi, ormai in stato di coma. 
«Non sono maì stato d’uccordo 
— ha spiegato oggi al giudice il 
dott. Bonifacio — di affidare le 
prove con il mio siero all’isti- 
tuto, Fin dal primo momenio 
mi dichiaraì contrario a questo 
sistema. Desideravo che l’anti- 
cancro venisse sperimentato a 
Torino, a Milano, a Roma e Nu- 
poli, così come le competenti 
autorità sanitarie mi avevano 
promessa in un primo momen- 
0. 

L'avv. Eugenio De Simone, 
che tutela gli interessi del ve- 
terinario, ha spiegato: «Noi vo- 
gliamo sapere se gli esperimen- 
ti al. "Regina Elena” furono 
compiutì con un metodo cor- 
retto. Se la risposta dovesse es- 
sere negativa allor.. chiederemo 
che le prove vengano ripetute 
per accertare una volta per tut- 
te l'efficacia del siero antican- 
cron. La Procura della Repub- 
blica si sta dunque interessando 
al caso ed ha aperto un'indagi- 
ne preliminare. Oltre al dottor 
Bonifacio, il magistrato Sica ha 
interrogato alcunì medici del- 
l'istituto «Regina Elena». 


PRESSO MISURINA 


ELICOTTERO SALVA 


un. alpinista tedesco 


Cortina, 24 

Un elicottero del. 4.0 Corpo 
CERI ta ci Bolzano è 'interve- 
nuto questo pomeriggio, al ri 
fugio «Fonda Savio», a quota 
2367, nel gruppo dei Cadini di 
Misurina per trasportare a val 
le un alpinista di Monaco di 
Baviera. 

Si tratta di Heinz Luter, di 
27 anni, residente a Monaco in 
via Wallisim 124, che era cadu- 
to da un'altezza di 25 metri, 
mentre stava effettuando una 
breve ascensione in montagna 
con altri due suoi amici. In 
quel momento la zona era ri. 
coperta da un fitto banco di 
nebbia, per cui si sono dovuti 
accendere dei fuochi e creare 
così del fumo per diradare la 
nebbia per fornire al pilota del. 
l'elicottero le indicazioni neces- 
sarie per un atterraggio. 

Il Luter nell’incidente ha ri- 


portato la frattura della. prima 
vertebra lombare, trauma cra. 
nico e stato commotivo. I sa- 
nitari dell'Istituto Codivilla, do- 
ve il ferito è stato ricoverato 
l’hanno giudicato guaribile con 
‘prognosi di 90 giorni. A dare 
l'allarme era stato il gestore del 
rifugio «Fonda Savio», che a 
piedi aveva raggiunto Misurina. 
I carabinieri hanno chiesto lo 
intervento dell’elicottero. 


RECUPERATI A FORMIA 
2 quintali di caffè rubato 


Formia, 24 

Due quintali di caffè tosta- 
to, rubato due notti fa in un 
magazzino di Formia è stato 
ritrovato in una grotta sotto- 
stante la villa comunale da un 
passante che aveva avvertito il 
caratteristico odore. 


circostanze misteriore il 4 mag- 
gio nel cottage del marito su 
di un’isola dell'Egeo. Una com- 
missione medica di inchiesta 
formata da sei illustri luminari 
clella scienza stabiliì che il de- 
cesso avvenne per l’ingestione 
fli barbiturici, ma. rilevò anche 
la. presenza d' ecchimosi sulla 
testa, sul volto e sul corpo. 
Niarchos ammette di averle pro- 
curato quelle ferite, ma dice 
che furono provocate dagli 
schiaffi che le diede per farla 
rinvenire. 

Una fonte della. magistratura, 
ha precisato oggi che l’avyoca- 
to di Niarchos e lo stesso ar- 
matore potranno assistere alla 
udienza del consiglio dei ma- 
gistrati. «Il signor Niarchos 
potrà essere citato per rispon- 
dere ad alcune domande e chia- 
rire alcuni fatti». Se il consi 
glio decidesse per un rinvio a 
giudizio il suo arresto verreb. 
be ordinato immediatamente. 
Se fosse ell’estero le autorità 
greche ne chiederanno. l’arre- 
sto all’Interpol e poi svolgeran- 
no le pratiche per l’estradizione. 

Tuttavia molti amici dell'ar- 
matore hanno espresso ‘fiducia 
che il «consiglio dei magistrati» 
sì pronuncerà per un non luo- 
go a procedere prosciogliendo 
Niarchos da ogni accusa. I pa- 
renti frattanto si rifiutano di 
dare qualsiasi informazione si 
dove Niarchos si trovi né su 
quando tornerà. L'ultima segna- 
lazione diceva che si trovava 
a St. Moritz, in Svizzera, con 
due dei suci quattro figli, a 
conclusione della crociera nel 
Mediterraneo a bordo del suo 
yacht. È 

Secondo una voce egli avreb- 
be convocato tutti i suoi prin- 
cipali collaboratori per dare le 
direttive riguardanti il suo im- 
pero armatoriale per il caso 
che non volesse o non potesse 
più tornare in Grecia. Fonti le- 
gali di Atene hanno espresso 
il parere che la richiesta di rin- 
vio a giudizio al «consiglio dei 
magistrati» del Pireo dovrebbe 
essere esaminata a metà set 
tembre e il verdetto dovrebbe 
aversi verso la metà del mese 
successivo, ma è possibile che 
i.tempi vengano affrettati. 

Si parla intanto con insisten- 
za, ad Atene, di una lettera 
scritta da Eugenia Niarchos, 
prima della morte, e nella qua- 
le avrebbe illustrato le discus. 
sioni avute con il marito ‘du- 
rante la notte. Una frase della 
lettera, ancora segreta, direb- 
be: «Bisogna pur fare qualco- 
sa», Eugenia Niarchos avrebbe 
scritto la prima parte della m:s: 
siva prima di ingerire i barbi. 
turici, e la restante pochi mi- 
nuti prima di entrare in coma. 


Ai 


CCEZIONALI MISURE ANTIMAFIA NELLA CITTA" ETNEA 


AI confino sei gangster 
dopo l'arresto a Catania 


Le indagini iniziarono dall'inchiesta per un'irruzione 
in un locale il cui titolare non pagava la protezione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
tania, 24 

Sei persone sono state tratte 
iÎn arresto per essere rinviate 
al confino di polizia. Un prov. 
vedimento del genere, che del 
resto era caldeggiato dalla po- 
polazione, non era stato mai 
adottato prima nella zona di 
Catania, una città abbastanza 
tranquilla dove la mafia è pra 
ticamente inesistente. 

Tuttavia un grave EDO di 
gangsterismo, tipo «Chicago an- 
ni ’30», aveva allarmato le au- 
torità di polizia. Come sì ri. 
corderà, infatti, alcuni. giorni 
fa un grupoo di giovinastri, tra 
cui i famigerati fratelli «Cavad. 
duzzu», danneggiavano a colpi 
di randello lo «Snoopy elub», 
Un locale per soli giovani che 
sì trova ad Acicastello, un ri. 
dente centro a otto chilometri 
duo capoluogo, sulla costa io- 

ca. 


I malviventi, entrati nel loca» 
le mentre vi si trovavano non 


DA DOVER A CALAIS IN CA 


Londra, 24 

Una flotta di 34 canoe a due 
posti ha cominciato questa 
mattina, partendo da Dover, 


la traversata della Manica, La 
flotta conta di raggiungere 
Calais nel giro di sette ore, 
e sabato prossimo. farà il 


viaggio di ritorno allo stesso 
modo. I 68 inglesi-che parte- 
cipano all'impresa sono tutti 
giovani dai 16 ai 20 anni, 


= 


NOA 


La traversata è organizzata 
dalla National Association of 
Boys’ Clubs. 

(Telefoto UPI al «Piccolon) 


meno di 250 giovani d’ambo i 
sessi, all’improvviso tiravano 
fuori di sotto le giacche nei 
nodosi bastcni e demolivano 
tutto ciò che nel locale esiste- 
va, compresi gli impianti ste- 
reofonici. 4 

In seguito alla denuncia pre- 
sentata dal titolare del locale, 
era possibile stabilite che tra 
gli ressori ci fossero i tre 
Iratelli Ferrera, .soprannomina- 
ti «Cavadduzzu», i quali per i 
loro trascorsi sono abbastanza 
noti alla polizia. Inoltre era 
possibile anche accertare cne 
alla base dell’episodio (una ve- 
Ta e propria spedizione puniti. 
va) c’era l’estorsione. Pratica- 
mente il locale era stato dan- 
neggiato perché il suo proprie 
tario si era rifiutato. di conti. 
nuare a pagare una «tanzente» 
— il famoso «pizzo» della ca- 
morra — in cambio di una pro- 
tezione. 

Scorraria de! genere, a Cata- 
nia e nella sua provincia, non 
erano mai accadute. Di qui la 
preoccupazione della popolazio» 
ne e della polizia; la quale si 
dava subito da fare per acciuf. 
fare i colpevoli (i fratelli «Ca- 
vadduzzu» sono ancora uccelli 
di bosco) e per stroncare sul 
nascere un’attività mafiosa as- 
solutamente nuova per Catania. 

Adesso, con l'intervento del 
gen. Campanelli, è stata stretta 
la vite appunto per soffocare 
il rigurgito mafioso. Stamane, 
come si è detto, sei persone s0- 
no state tratte in arresto per 
essere spedita al domicilio coat- 
to. Si tratta di Sàlvatore Bo- 
nanno, di 25 anni, Sebastiano 
D'Emanuele, di 24, Santo Mu- 
sumeci, di 3%, Giuseppe D'An- 
drea, di 45, Benedetto Santapno- 
la, di 32, e Francesco Camniz- 
zaro, di 3 anni. 

Si presume che questi sei ar- 
resti siano il principio dell'azio- 
ne repressiva iniziata dalle +0r- 


ze dell'ordine in collaborazione < 


con la magistratura, Centinaia 
di abitazioni di pregiudicati £ 
no state infatti perquisite 2 
tre lo saranno in appresso. Gi- 
antesche retste sono state ef- 
‘ettuate jeri sera e stanotte. 


Franco Sampognaro 


IN ARRESTO PER DROGA 


un francese a Roma 
Roma, 24 


tario francese è stato arrestato 
dai carabinieri del nucleo anti. 
droga perché trovato in posses- 
so di um piccolo quantitativo di 
sostanza stupefacente. L'umiver- 
sitario è Alexander Christian 
Loewengreenn di 18 ‘anni di 
Saint Guandens, a Roma per 


turismo. 


Un giovane studente universi. * 


ur E aaa 


’ sbloccando anche se molto len- 


. non ancora però quello elettri- 


IL PICCOLO 


Martedì, 25 agosto 1970 


I NERAZZURRI NON SONO RIUSCITI AD ACCONTENTARE I TIFOSI DI SAN SIRO 


PAREGGIO FRA INTER E BAYERN 
RETI ZERO SLANCIO MOLTO MISURATO 


Fischi del pubblico alla fine - Bedin non è stato impiegato - Bertini in campo nella ripresa 


Inter - Bayern 0-0 

INTER: Vieri; Righetti, Bellugi 
(Landini); Fabbian, Giubertoni, Bur- 
gnich; Pellizzaro (Jair), Mazzola, 
Boninsegna, Frustalupi, Corso (Ber: 
tini). BAYERN: Maier; Kopenhofer, 
Pumm; Hansen, Beckr:)auer, Roth; 
Maas, Zoebel (Mrosko), Muller, 
Breitner (Honeness), Brenninger. 
ARBITRO: Carminati di’ Milano. 
NOTE: tempo sereno, terreno in 
‘buone condizioni, spettatori; 40.000, 


Milano, 24 

I fischi, lunghi, assordanti, 
‘hanno cominciato a risuonare 
nello stadio quando mancava 
una decina di minuti alla fine. 
E chi dei quarantamila pre- 
senti. non fischiava si dava da 
fare per organizzare cori che 
scandivano insulti irripetibili 
‘all'indirizzo dei giocatori ne- 
razzutri, dei dirigenti e dell’al- 
lenatore.. Questa musica è pro- 
seguita dopo la fine dell’incon- 
tro mentre i giocatori rientra- 
vano a testa bassa negli spo 
gliatoi, mentre facevano la doc- 
cia €, mentre risalivano sul 
pullman per lasciare lo stadio. 
Così l’Inter ha esordito davanti 


bissare la prodezza contro il 
dei mondiali ’70, Miiller. 


i 


‘Sandro Mazzola, brillante realizzatore a Udine, non ha potuto 


al suo pubblico in questa sta. 
gione. 

Un tale «pollice verso» da 
parte degli spettatori non si 
era mai visto a San Siro. Biso- 
gnerebbe però ricordare in pri. 
mo luogo in difesa dell’Inter 
che il Bayern è un avversario 
di tutto rispetto con il canno- 
niere dei «mondiali» Muller, il 
famoso asso Beckenbauer, l’al- 
tro nazionale Maier; anche 
‘Brenninger, non è apparso cer- 
to da meno dei più celebri 
compagni. 

Ma per i tifosi nerazzurri, che 
dopo i tempi gloriosi ormai lon- 
tani, hanno dovuto sopportare 
vari campionati deludenti, que- 
sto esordio stagionale con uno 
0 a.0, al di là di ogni giustifica. 
zione, non è andato giù. Tanto 
più che l'Inter di stasera non 
ha fatto vedere nulla che pos- 
sa far sperare a una stagione 
migliore delle ultime. Le realtà 
sono quelle dello scorso anno: 
quelle positive sono i soliti Vie- 
ri e Boninsegna. A questi si può 
‘aggiungere Giubertoni, visto che, 
‘anche se con qualche affanno, 
è riuscito «a. bloccare Muller; 
Burgnich, che tuttavia non ha 


Bayern guidato dal cannoniere 
(Foto de Rota) 


ancora la dovuta dimistichezza 
con il delicato ruolo di «libero». 


Merita poi la sufficienza Fru- 
stalupi, ragazzo diligente sia pur 
senza. le impennate del fuori- 
classe, 

Ma accanto a questi c'è Maz- 
zola, col quale si continua a non 
voler decidere fra il farlo gio. 
care punta o centrocampista; 
Pellizzaro che nel tempo in cui 
ha giocato ha tirato un corner, 
ha sbagliato un gol e basta; 
Jair col suo solito gran fumo 
senza arrosto e soprattutto Cor- 
so che stasera più che mai non 
è. apparso assolutamente il re- 
gista di cui ha bisogno l’Inter. 
Ed il dramma è che non si ve- 
de chi nella rosa dei titolari 


te la nota polemica Monseré 
ha definitivamente firmato il 
contratto con la stessa società 
‘per cui ha corso quest'anno ed 
è quindi escluso il passaggio al 
la Salvarani, di cui si vociferava 
da qualche giorno, 

La grande attrazione della riu. 
nione notturna al velodromo Vi. 
gorelli, in programma per il 3 
settembre, sarà costituita da 
un «omnium» in quattro prove 
fra gli assi belgi Eddy Merckx 
e Jean Pierre Monseré contro 
i corridori italiani Felice Gi. 
mondi e Gianni Motta, 

Monseré si tratterà in Italia 
fino al 5 settembre assieme a 
Merckx, il quale però giungerà 


possa fare l’uomo-squadra. Non 
‘certo Fabian, sicuramente pro- 
mettente ma al momento non 
certo in grado di ricevere simi- 
le responsabilità. Grossi proble- 
mi riserva il futuro ad Heriber- 
to Herrera che per di più do- 
vrà adesso cercare di lavare dal 
morale dei suoi uomini la sagra, 
dei fischi di stasera. 

‘Boninsegna è quello che cer- 
‘tamente si è dato più da fare, 
al 6° ha impegnato Maier in una 
‘parata a terra con un gran tiro 
diagonale'e quindi, al 25°’, in- 
terrompendo un lungo periodo 
di pressione degli avversari che 
avevano ripetutamente \impe- 
gnato Vieri soprattutto con 
‘Brenninger, è riuscito a. supe 
rare Maier con un abile tocco 
su lancio di Frustalupi: la pal- 
la è però rotolata a lato sfio- 
rando il palo. Al 37 Boninse- 
gna ha compiuto un magistra. 
le lancio a Pellizzaro che, giun- 
to di corsa davanti a Maier, 
ha tirato addosso all'estremo 
difensore. 

Nelia ripresa anche Boninse- 
gna è affogato nel marasma ge- 
nerale ed è stato Vieri che ha 
fatto prodezze su tini di Bren- 
minger e Hansen. Al 27° ha avu- 
to dalla sua anche la fortuna: 


l'incrocio dei pali ha respinto 


un gran tiro di Roth da fuori 
area. Sul finire, cercando di rea. 
gire ai fischi, si è rivisto Bonin- 
segna gettarsi coraggiosamente 
in spaccata su un pallone cen- 
‘trato in area da Righetti. Ha pe- 
tò potuto toccare solo debol- 
mente e Maier ha facilmente 
parato. 


Monseré non passa 


alla Salvarani 


Bruxelles, 24 
Il campione mondiale di ci- 
clismo Jean Pierre Monseré par- 
tirà domani per l’Italia dove si 
incontrerà con Felice Gimondi 
per risolvere una volta per tut- 


prima e partirà alcuni giorni 
dopo; Il neo campione del mon- 
do gareggerà il 4 settembre a 
Castelfranco Veneto e il 5 scen- 
derà in pista a Martinengo per 
‘una riunione notturna, 


Luigi Riva, ovvero i gol a peso 
sul fronte dei reingaggi: vuole 
cono), E fa bene a chiederli, pe 


ASSENTE A CESENA GIOCHERA’ DOMANI SERA A TORINO 


Il Cagliari messo in crisi 
dalle richieste di Gigi Riva 


Vuole garanzie per il futuro e un contratto di 3 anni 


Torino, 24 
Riva è arrivato a Torino, di- 
rettamente da Leggiuno, dove 
si era ritirato già sabato sera, 
proveniente da Cesena. E' noto 
ormai che Riva ha rifiutato di 
giocare l'amichevole contro il 
Cesena, non avendo ancora sot- 
toscritto il contratto con la 
società sarda, campione d’Ita- 
lia. A causa della sua mancata 
presenza in quella partita, il 
Cesena si rifiuta di versare al 
Cagliari la somma pattuita per 
l’amichevole, affermando che i 
rossoblù, topo essersi impegna. 
ti di schierare il cannoniere del 
campionato, sono venuti meno 
ai patti. Un'altra grana per Ar- 
rica e Marras, a meno che il 
Cagliari non rinunci (e non 
sembra disposto) a, quei milio- 
ni che gli toccavano. 

Riva ha giustificato la sua 
d’oro. E’ l’ultimo «caso» sorto |assenza in campo con il timo- 
250 milioni per tre anni (di. {re di infortunarsi mentre non 
rché è certo che lì riceverà... |è ancora sistemata la sua po- 


IMPEGNO DEI PIU' SEVERI PER L'ARBITRO ITALIANO: FEIJENOORD-ESTUDIANTES 


Sbardella sulla finalissima: 
«Non ammetterò alcuna indisciplina> 


Anche il pubblico dovrà essere correttissimo - Timori di rapimenti per motivi politici 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Buenos Aires, 24 
Mentre i campioni d'Europa 
del. Feijenoord' di Rotterdam 
‘stavano allenandosi abbiamo 
‘parlato con Antonio Sbardella, 
l'arbitro ‘italiano chiamato a 
dirigere il match tra la squadra 
olandese e l’Estudiantes nella 
partita di andata della finalissi- 
ma intercontinentale, in pro- 
gramma mercoledì prossimo. 
Quando gli abbiamo detto se 
fosse consapevole della efferve- 
scenza che-c’è in giro e del fat- 
to che il-tifo è già al. calor 
bianco, Sbardella ha risposto: 
«Indubbiamente, ma si tratta 
di cosa che sempre accade nel- 
la finale intercontinentale. Non 
ammetterò alcuna indisciplina 
in campo ‘e sono deciso ad av- 
valermi di quanto il regolamen- 
to mi consente di fare: qualora 
gli atti di indisciplina e di an- 
ti-sportività provengano dal pub- 
blico. I guardalinee Tschen- 
shoer e Glockner sono perfetta- 


mente d'accordo con me e mi 
segnaleranno anche î più insi- 
gnificanti falli ed ogni scorret- 
tezza». 

Anche oggi gli olandesi sì s0- 
no allenati giocando anche una 
partitella, intesa soprattutto a 
prendere confidenza con il ter- 
reno e con î palloni che, come 
ha detto l'allenatore Ernst Hap- 
pel «è più duro di quelli usati 


Quanto al terreno di gioco, 
sia Happel sia î giocatori, e per 
essì Van Hanegen che ‘ci è ap- 
parso il migliore, hanno lamen- 
tato che esso è «pieno di bozzi» 
e la sua copertura erbosa è sci- 
volosa e molto scarsa. «Sembra 
che il campo soffra di chiazze 
di calvizie» — ha detto Van 
Hanegen — «ma penso che ce 
la caveremo egualmente». 

I ragazzi della squadra cam- 
pione d’Europa, arrivati sabato 
scorso, non sono complessati. 
«Ci rendiamo conto della diff- 
coltà dell'impresa, ma siamo 
cautamente ottimisti» ha di 


PROMESSE, PROMESSE... 
LU . . 
La situazione 


dei campi di calcio 


La situazione dei campi di 
calcio nella provincia sì sta 


tamente. Qualche cosa insom- 
ma si muove, ma non. saranno 
rispettate le scadenze fissate 
tempo fa dagli amministratori 
comunali per la realizzazione 
dei lavori da tempo sollecitati. 
E” questa l'impressione ricava- 
ta ieri dai responsabili del Co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio a conclusione di un en- 
nesimo colloquio con. l’assesso- 
re allo sport, Vascotto. s 
Im pratica queste le ultime 
novità relative ai vari campi: 
“VIALE SANZIO: entro que 
sta settimana verranno iniziati 
i lavori che si possono così 
sintetizzare: rifacimento com- 
pleto del terreno con ‘opportu- 
‘no drenaggio, costruzione’ di 
‘uno spogliatoio per l’arbitro. Il 
campo dovrebbe venir conse. 
gnato entro marzo-aprile, ma 
Ja previsione sembra un po’ ot- 


SAN SERGIO: è stato ulti 
mato  .l’allacciamento. idrico, 


co, nonostante già alla fine di 
aprile l'impianto sia stato dato 
per completato, 0 quasi. Non è 
stata iniziata Ja sistemazione 
provvisoria della recintazione 
dallo spogliatoio al campo di 
gioco, ma a questo proposito 
l'assessore Vascotto ha tran- 
quillizzato i dirigenti della Fe- 
dercalcio. In pratica entro bre- 
ve (ma: non si tratterà delle 
solite promesse?) il campo sa- 
1è' in grado di ospitare anche 
le partite dei campionati mag- 
giori; se così non sarà, il Con- 
siglio direttivo del Comitato 
regionale sarà costretto a non 
agcogliere le iscrizioni delle so- 
cietà che dovrebbero usufruire 
di questo impianto. 

SAN LUIGI: il Comune ha 
già progettato la costruzione di 
una recintazione provvisoria sul 
lato mare .e quanto prima prov- 
vederà a dare inizio ai lavori. 

SANTA CROCE: la pratica 
per la costruzione, dei nuovi 
sriogliatoi è sempre in fase di 
programmazione. 

PROSECCO: i lavori per la 
sistemazione. del campo, si so- 
no iniziati: ; 

MUGGIA: la gara d'appalto 
verrà. effettuata nei prossimi 


giorni e se non andrà deserta, i 


lavori per la costruzione del 
nuovo. campo avranno inizio 
quanto, prima. > 
TENNIS—-LAVER 
MM L'australiano Rod Laver si è 
‘aggiudicato i 22 mila dollari del 


torneo nazionale di tennis di Fort; 


Worth, battendo in finale con il 
punteggio di 63, 7.5 il connaziona. 
le Roy Emerson. 


HOCKEY SERIE A - È CADUTA UNA STELLA IN VIALE MIRAMARE 


=== | chiarato Ernst Happel, il qua- 
le ha soggiunto: «I miei ragaz- 
zi sono tutti in ottima forma e 
sapranno tirar fuori la necessa 


L'Inis Modena è sul banco de- 
gli accusati, dopo la sconfitta 
sUbita sulla pista triestina ad 
‘opera degli alabardati. La squa- 
dra canarina, che sino a poco 
fa aveva fatto tremare quasi 
tutti gli avversari — solo il No- 
vara aveva fermato gli emilia: 
ni — è stata imbottigliata da 
un rivale che ormai nulla ha 
da chiedere alla classifica. Una 
sola rete ha diviso i modenesi 
dagli uomini di Salvini e Prinz: 
com'è possibile che una aspi- 
rante al titolo, che tra l’altro 
in fatto di marcature godeva di 
"una buona reputazione, tanto da 
tener testa persino all’indiavo- 
lato Novara, non sia stato in 
grado di replicare all’unica se- 
ngatuna della serata, quella di 
‘Perok? 

Evidentemente: l’Iris Modena 
non possiede la stoffa per aspi- 
rare allo scudetto. Mentre il 
dispositivo ‘difensivo nel com. 
plesso ha retto bene, con un 
Fontana «paratutto» tra i pali, 
tra gli attaccanti si sono deno- 
tati certi scompensi nella ma- 
novra organica di sfondamento. 
Baraldi, poi, all’ala rende al cin- 
quanta per cento ed il suo va- 


Una Triestina perfetta 
ha ridimensionato il Modena 


lore diminuisce ancora quando 
l’atleta s’inervosisce. Il porto- 
ghese Solipa, che dei tre stra- 
mieni militanti in Italia è forse 
il più bravo nel pattinaggio e 
nel palleggio, ma il più scarso 
in fatto di mordente ed inven- 
‘tiva, da solo non può tener su 
tutta. la baracca, e sabato sera 
alla distanza è crollato, trasci. 
nondo con sé anche i suoi com- 
pagni di viaggio. 

Si dirà: ma.come il Modena è 
arrivato tanto in alto? Lo ha 
raiutato indubbiamente il favo. 
revole calendario del girone di 
andata, e ora che i nodi vengo- 
mo al pettine (tra quindici gior- 
ni i modenesi saranno a Mon- 
za!), vengono alla luce anche le 
crepe di uno schieramento non 
‘perfetto, non omogeneo, non a- 
datto al... titolo di campione 
d'Italia. 

Dopo i battuti, largo ai vinci 


tori. Triestina applauditissima, 
sorretta dai suoi tifosi come 
non mai: alla fine c'è stata una 
mezza ‘Pacifica invasione di 
‘campo, come quando si vince 
vano gli scudetti a manciate. 
Triestina perfetta ed inappunta- 
‘bile, non un errore è stato com- 


Le quote Totip 


In tutta Italia sono stati rea- 
lizzati un dodici, 84 undici e 
972 dieci. Al vincitore con pun- 
iti 12 spetteranno ‘Îlire 11:578.903; 
@ quelli con punti undici lire 
137.844; a quelil con punti dieci 
lire 11.719. 


DILETTANTI: ASSEMBLEA 


MI Le società dilettanti di prima, 
seconda e terza categoria di 


|calcio del Friuli-Venezia Giulia si; 


riuniranno, domenica 6 settembre in 


Trieste, I lavori verranno svolti nel: 
la sala riunioni della Fiera di Trie. 


ste in piazzale De Gasperi. * 


CRDA-RIPRESA 


MM Il CRDA, partecipante al cam. 
_. pionato dilettanti di seconda ca- 
tegoria, inizierà i propri allenamen- 
ti domani sul campo di San Gio- 
vanni alle ore 18.30 agli ordini del 


[IN POCHE RIGHE 


assemblea ordinaria non. elettiva a 


CALCIO: FORTITUDO 


Mi La Fortitudo ha ottenuto anche 

quest'anno dalla ‘Triestina il 
prestito del «libero» Giorgio Capita- 
nio, Alla società muggesana sono 
rientrati inoltre Crevatin, Visini e 
Quintavalle. Alla Triestina la For- 
titudo ha ceduto in prestito con 
diritto di riscatto l’attaccante: quin- 
dicenne Umek. 


NINO BENVENUTI 
HI Il campione del mondo dei pesi 

medi, Nino Benvenuti, svolgerà 
a Trani. la preparazione per  l’in- 
contro che dovrà disputare a Bari 
il 12 settembre contro lo statuni. 
tense Baird. 


BATTISTUTTA 
Il campione italiano dei super- 
Welter, Aldo Battistutta, ha con- 

cluso a lastra, nel Cividalese, la 

sua preparazione in vista del com- 
battimento con lo sfidante Domeni- 
co Tiberia, che si svolgerà domani 

4 Padula (Salerno). Il pugile friula- 

ino parte stamane in aereo per 


l'allenatore Corazza, riconfermato. |Roma. . 


ria grinta». E 
Peraltro anche l’Estudiantes, 
sostenuto, ed è ovvio, con gra: 
de calore dalla stampa e dai 
tifosi, mostra di essere ottimi 
sta. I calciatori della squadra 
campione del nuovo continente 
si sono limitati ieri a fare eser- 
cizì ginnico-atletici e qualche 
palleggio, mentre questa matt: 
na hanno giocato per non più 
di venti minuti. Teofilo Salinas, 
presidente della Confederazioni 
sudamericana di football, pi 
che incidenti in campo o sulle 
tribune sembra preoccuparsi di 
possibili atti «politici» che pos- 
sano turbare la manifestazione. 
Del resto la stessa preoccupa- 
zione è condivisa dalle autori. 
tà argentine, le quali hanno 
predisposto non solo un impo- 
nente servizio all’interno dello 
stadio «Bombonera», ma anche 
per garantirsi che né è giocato- 
ri né alcuna delle personalità 
che  assisteranno — all'incontro 
possano, ad esempio, essere ra- 


messo .E’ stato effettuato un 
solo cambio (Gregori al posto 
di Pockay, che aveva guardato 
a vista Solipa nell’incandescen- 
‘te primo tempo) e la squadra 
ha stestrato con precisione cro- 
mometrica. Mari tra i pali sta 
fimparando il segreto del nuovo 
regolamento: siamo in ritardo, 
ma sempre in tempo comunque. 
Cervo: stupendo! Forse la par- 
tita più bella tra le tantissime 
della sua lunga carriera. 
Prinz, finalmente libero da im- 
pegni non... suoi (questo. tan- 
idem Salvini-Prinz pare che fi 


piti da elementi antigovernativì. 
Quanto alla possibilità che sì 
verifichino gravi incidenti dî 
gioco, le autorità sportive ar- 
gentine e lo stesso Salinas spe- 
rano che la lezione inflitta lo 
scorso anno a Poletti, Aguire 
Sanchez e Manera serva a ren- 
dere disciplinati, pur con la ne- 
cessaria combattività, i calcia- 
torì dell’Estudiantes e, perché 
no, anche gli olandesi, tutt’al- 
tro che agnellini quando si trat- 
ta di impegnarsì per salvare 
un incontro. À 
Francisco Lalucila 
PEAernio DOSE 


NUOTO 
Irredento e Lugnani 
migliori a Padova 


Le due formazioni di nuoto 
della Triestina e dell’Edera si 
sono classificate a Padova ri- 
spettivamente al primo e al se- 
condo posto nel trofeo Silve- 
stri. Oltre alle due società trie- 
Stine hanno partecipato i soda- 
lizi «Nuotatori Padovani» (orga- 
nizzatore dell'incontro), Rari 
Nanter Bologna e Nuoto Club 
Verona. Nel complesso i risul 
tati dei nuotatori triestini im 
pegnati nella città veneta, non 
sono statì molto buoni poiché 
si sono verificati (anche se lie- 
vi) diversi peggioramenti. Nono- 
stante ciò alcuni atleti si sono 
classificati al primo  posto,, 
mentre nel settore femminile | 
non c'è stata alcuna vittoria in- 
dividuale. 

I migliori tempi sono, stati’ 
segnati da Irredento negli 800 
stile libero (9°36’3), gara vinto 
con una certa facilità dal ros. 
sonero, poiché non ha trovato 
nella prova avversari in grado 
di impegnarlo e da Lugnani, che 
nei 100 dorso ha segnato il tem. 
po di 1’07”8. Lugnani ai recen- 
ti campionati di categoria ave- 
va fatto meglio, ma la sua ul 
tima prestazione rispecchia 


zioni!), ha rivaleggiato con So- 
Îlipa e se ha perso il duello sul 
piano stilistico lo ha vinto net- 
tamente su quello della conti- 
nuità, cinquanta minuti su cin- 
quanta. Dei tre attaccanti Pe- 
rok è stato il migliore in senso 
assoluto, Pockay ha sgobbato 
come un... negro, Gregori ha 
‘portato nella lotta il peso della 
sua esperienza, che è notevole 
quando il suo impiego viene 
saggiamente dosato. 


Insomma una Triestina degna 
‘più che mai dal quarto posto 
che ora, dopo l’inaspettata scon- 
fitta interna. del Breganze ad 
opera della Pro Follonica, è un 
traguardo di. facile raggiungi. 
mento; una Triestina che pochi 
si aspettavano in queste condi- 
zioni al traguardo finale. E per 
noi, che non abbiamo lesinato 
le critiche quando le cose anda. 
vano storte, è motivo di soddi. 
sfazione aver contribuito, in mi. 
nima parte, al chiarimento tec- 
nico indispensabile. 

Nella 14.a puntata ha fatto 
eco il risultato di Monza, ove 
il Bari si è beccato' 23 gol. Del- 
la sorpresa della Pro Follonica 
si è già detto, mentre anche il 
successo dello Skating folloni- 
chese sul Lodi ha fatto un po’ 
di rumore. Tutto regolare per 
il Novara, che ha vinto in car- 
rozza sul rimaneggiato Marzot- 
to. In Serie B il Ferroviario, 
‘ora che non ha più nulla da 
guadagnare, si è messo a vince- 
te piani casa pa reti di 
scarto a sì Arengo mon: 
zese, botto: di otLis Vai 
tu a capire — ci riferiamo al 
Ferroviario — queste. squadre 
che, a campionato quasi finito, 
ti combinano delle impennate 
che in altri momenti avrebbero 
fatto chiasso, ma che oggi la- 
sciano il tempo che. trovano. 
Comunque, benvenuta, questa vi. 
stosa affermazione dei ragazzi 
di Sicignano. 

B.I 


in Europa e rimbalza di più».|l'Edera formato da Isler, Sche- 


stata interamente dedicata al pri. 
mo turno del singolare maschile, la 
Specialità che ha raccolto il mag- 
gior numero di adesioni. 

Il dettaglio: Bruni .b, Cappellari 6- 
3; 6-1; Gressi b. Scaunich 64, 7.5; 
Sabar b. Gelletti 6-1, 64; Tabacco b. 
Veos E, 9-7, 5-7, 6-4; Ulcigrai b. Bo- 
nivento L. 2-6, 10-8, 6-1; Franca b 
Verginella 6-2, 1.6, 7-5; Zavagno b. 
Calzolari 6-1, 6-3; Vignali b. Ramac- 
ciottì 6-0, 6-0; Ragusin b. Tenente 
"-5, 6-4; Pieve b. Lazzara 4-6, 7-5, 64; 
Monti b. Alzetta 6-0, 6-0; Slavich b. 
Albrizio 8-2, 6-0; Zacchigna b., Veos 
G. 6-1, 6-1; Dambrosi b, Paglicci 6-1, 
64; Fabian b. Rossi 631, 63.‘ 

Il programma odierno. Singolare 
maschile: ore 10: Cressi-Sadar; 11; 
Franca-Ulcigrai, Rodriguez-Dambrosi; 
12: Luisa G-Mustacchi; 13: Zavagno- 
Verbanaz, Vignali c. Pieve-Fa. 
bian, ‘Zennaro-Brandolin; 15: Tabacco 
Slavich, Monti-Bruni; 16: Ragusin- 
Zacchigna, Sain-Pagani; 17: Gregoret- 
ti-Govoni. Singolare femminile: 10: 
Pagani-Purlan; 12: Cossutta-Passagno- 
li; 18: Verginelia-Minca, 


ugualmente il buon stato di for- 
ma in cui si trova attualmen- 
te l’alabardato. I triestini han- 
no ancora primeggiato nei 100 
delfino con Isler (1°6”) e nei 
100 rana con Zori (1’17”9) en- 
trambi i nuotatori hanno for- 
nito prestazioni di tutta norma. 
ità. Infine i locali hanno vinto 
la. staffeita 4x200 stile libero 
(9°27”8) grazie al quartetto del. 


tianz, Zetto e Irredento) men- 
tre la Triestina ha fatto sua la 
staffetta mista (4’37”1). 
AG. 
——___; 


TENNIS 


Terza categoria 
al Circolo ufficiali 


Sui campi di via dell’Università a 
Trieste ha avuto inizio ieri il torneo 
regionale di tennis per terza cate 
goria non classificati organizzato dal 
Circolo ufficiali. La prima giornata è 


sizione economica con il Ca- 
gliari. E per «sistemazione» egli 
intende un contratto per tre 
anni, che gli garantisca il fu- 
turo per un'epoca più prolun- 
gata dei normali contratti. Le 
cifre? C'è chi parla di 250 mi- 
lioni per tre anni, ma la veri. 
tà non la saprà mai nessuno. 
Gli ingaggi dei giocatori sono 
segreti. Raramente un calciato- 
Te sa quanto piglia un compa- 
gno; figurarsi se lo può sapere 
un giornalista. 

I dirigenti del Cagliari anche 
quest'anno arriveranno ad un 
accordo con il loro «gioiello»; 
lo scorso anno un chiarimento 
si registrò a Trieste, in occa- 
sione dell’'amichevole che vi 
disputò il complesso di. Sco- 
pigno. Quest’anno l'accordo po- 
trebbe venire qui a Torino, do- 
ve il Cagliari si è trasferito 
per disputarvi contro lo Spor- 
ting Lisbona l'amichevole che 
inaugurerà le Universiadi. A pro- 
posito: che pena questi sport 


«puri», che per riempire uno 
stadio, il giorno dell’inaugura- 
zione, devono mendicare la ca- 
rità al calcio miliardario... 

A quella partita comunque 
‘Riva ha promesso di prendere 
parte. Resta da vedere come 
si concluderà il braccio di fer- 
ro (con le mani guantate di 
bianco) fra giocatore e diri. 
genti. Il primo fa la voce gros- 
sa perché sa di essere valutato 
un miliardo; gli altri, tirati per 
i capelli, si trovano davanti ad 
una ‘alternativa poco allegra: 
cedere... senza alternativa, co- 
me hanno fatto finora tutti i 
dirigenti delle grandi squadre 
di Serie A. Basta aumentare i 
prezzi degli abbonamenti, i 
conti tornano ugualmente. Per- 
ché preoccuparsi, allora? 


ATLETICA LEGGERA 


Per Giuliana Beinat 
una maglia azzurra 


Si sono svolte a Roma pres- 
so la scuola «Zauli» le gare in- 
indicative per le atlete juniores 
e le universitarie. Nel salto in 
lungo gareggiava la biancocele- 
ste Giuliana Beinat, che con 
metri 5.50 si è classificata alle 
spalle della Finatti, vincitrice 
con metri 5,57. Nonostante una 
infelice «battuta», la lunghista 
triestina è riuscita a conqui- 
starsi la maglia azzurra, anche 
se parte con il ruolo di riser- 
va; comunque ha buone possi- 
bilità di gareggiare nel pen- 
tathlon. La Beinat sarà impe- 
gnata con la Nazionale nell’in- 
contro che le italiane sosterran- 
no con le jugoslave a Varasdin, 
in Jugoslavia, ai confini con 
l'Ungheria, alla fine di questo 
mese. Per l'atleta triestina è 


questo un motivo di grossa 
soddisfazione, soprattutto con- 
siderando il fatto che si tratta 
di un elemento in costante pro- 
gresso tecnico. 


AUTO 


Hulme ha vinto 
il G. P. di Mansfield 


Mansfield Ohio, 24 

Il neozelandese Dennis Hul. 
me ha ottenuto la sua terza vit- 
toria nella serie Can-Am di au- 
tomobilismo della ‘attuale sta- 
gione, vincendo il Gran Premio 
di Mansflied. Al volante della 
sua McLaren-Chevrolet, ha co- 
perto i 308 chilometri del per- 
corso alla media oraria di 
153,183 chilometri. Al secondo 
posto si è classificato l’ameri- 
cano Peter Revson su Lola. 
Chevrolet. 

Le due Ferrari 512 S di Ben- 
durant e Rodriguez si, sono 
classificate settima e decima 
rispettivamente. 


REAL MADRID 


MI 1! Real Madria si è aggiudicato 
la sesta edizione del torneo cal- 

cistico «Colombino» battendo in fi- 

male per 2-1 lo Spartak di Mosca. 


NUOTO 


Dodici «mondiali» 
nei campionati USA 


Los Angeles, 24 
Ecco i record mondiali stabi- 
liti dai nuotatori americani du- 
rante i campionati nazionali di 


muoto conclusisi oggi a Los 
Angeles: 
100 farfalla femminili: 

Alice Jones Vol 
400 s. 1. femminili: 

Debbie Meyer 4243 
400 s. 1, maschili: 

John Kinsella 402”?8 
200 dorso maschili: 

Mike Stamm 2'06”°8 
400 maschili, quattrostili: 

Gary Hall 4310 
200 farfalla femminili: 

Alice Jones 21973 
200 farfalla maschili; 

Gary Hall 2050 

| 200 rana maschili: Lio 

Brian Job 2°23”5 
100 s. 1. maschili: 

Mark Spitz 3190 
200 misti maschili: 

Gary Hall 209”5 


1500 s. 1. maschili: 
John Kinsella 15°579”"1 
Staffetta 4x100 s. 1, masch.: 
Havens, Weston, 


Frawley, Heck — 3'28"8 


Del Piccolo non è stato autorevole come al solito nel gioco 
di testa (qui è anticipato da un avversario); questione di 
forma. forse, e poi ritornerà il potente stopper del passato 


i (Foto de Rota) 
Non ha giocato sul velluto (terreno a parte...) la Triestina 
nell'amichevole con il Vesna ad Aurisina. Lo dimostra questo 
intervento d’un difensore su Naldi, che sembra colpito al mento 


<Un giudizio sulla Triestina 


La strada che conduce alla 
fusione —tecnico-organizzativa 
della Triestina a conseguimen- 
to di una soddisfacente intesa 
tra i singoli e reparto, è an- 
cora lunga da percorrere è co- 
sparsa di difficoltà. Lo si è in- 
‘travvisto, più che notato, do- 
‘menica contro il Vesna sul 
ristretto rettangolo \di Aurisi- 
ina, e Sergio Pison se ne ren- 
de conto, Il tecnico alabarda- 
to è relativamente soddisfatto 
di come ha giocato la sua 
‘squadra «anche se — come ha 
detto ieri — su quel campo 
non si poteva fare di più». 

«Procedere per linee vertica- 
li — ha proseguito — non era 
possibile e per sfruttare al 
massimo le caratteristiche 
delle punte a disposizione l’u- 
nico modulo tattico valido è 
quello del gioco in profondità. 
Domenica invece siamo stati 
costretti ad accorciare le di- 
stanze a tutto scapito della 


manovra. Non dimentichiamo 
inoltre che la squadra era alla 
prima uscita. D'altra parte, an- 
che se fossimo riusciti a rea- 
lizzare una dozzina di reti, 
ad esempio, cosa sarebbe mu- 
tato? Assolutamente nulla, 
‘perché comunque la squadra 
andava rivista su un terreno 
più idoneo e alla prese con 
un avversario più qualificato 
prima di emettere un qualsiasi 
giudizio. Le molte reti avreb- 
bero forse potuto creare dello 
ingiustificato ottimismo ed è 
questo il periodo delle facili 
illusioni», 

— Sul piano atletico quasi 
ci siamo... 

«Direi di sì. Tutti si sono 
mossi abbastanza bene. I più 
pronti mi sono sembrati Scala, 
Martinelli, Moretti, Del Pic- 
colo e Tumiati», 

— Domani è in programma 
l’incontro con il Venezia... | 

«I neroverdì costituiranno il 
primo test di una certa im- 
portanza e quindi sarà possi- 
bile fare il punto sulla squa- 
dra». 4 

Gli alabardati si sono ritro- 
vati ieri mattina allo stadio: 
bagno e massaggio per quelli 
che hanno giocato i due tempi 
di Aurisina; atletica e palleg- 
gi per tutti gli altri. Unico 
assente Moretti, che ha otte- 
nuto il permesso di trascorre- 
Te alcune ore a casa prima di 
trasferirsi in serata presso la 
Compagnia Militare Atleti di 
Bologna. Il mediano e gli al. 
tri giocatori in grigioverde, 
Chendi e Ravalico, non sa- 


dopo l'amichevole con il Venezia» 


Tanno disponibili per la gara 
di domani. Al posto di Moret- 
ti Pison  schiererà  Pestrin, 
considerato” che nelle amiche- 
voli le limitazioni sui fuori. 
quota non esistono. La partita 
con il Venezia avrà inizio al- 
le ore 21.15. 
€. N. 


Radio carica 
il «suo» Venezia 


Il Venezia, che domani terrà a 
battesimo ‘la Triestina allo stadio 
«Grezar», è già in città. La. comi. 
tiva neroverde è giunta nella tarda 
mattinata al completo di tutti i gio. 
catori che hanno svolto la prepa- 
razione agli ordini dell'allenatore 
Radio. Il tecnico triestino ha sotto» 
posto nel pomeriggio i suoi uomini, 
fra i quali l’ex alabardato Kuk, ad 
un leggero lavoro sul terreno” dello 
stadio, Il Venezia si allenerà pro. 
babilmente anche oggi e quindi 
Radio comunicherà Ia fomazione che 
domanì affronterà la Triestina, 

Il Venezia e Radio. Il tecnico di. 
ce e non dice sulla situazione che 
sì è creata in seno alla squadra nel 
periodo della preparazione con i 
giocatori che non volevano partire: 
prima il contratto, poi in ritiro e 
alcune... fughe. Il «caso» Pelagalli, 
che in Serie € non vuole giocare, e 
Radio si trova così con un nuovo 
problema, in più. Si parlava di 
Guarneri, l’ex interista che non ac- 
cetta il trasferimento a Palermo 
ed è ancora alla ricerca’ di una si- 
stemazione, Forse, chissà, verrà 
ingaggiato ma molto dipenderà da 
quanto chiederà alla società. ‘Radio 
Sta lavorando ora per infondere 
grinta e carattere al suoi giocatori. 
eTecnicamente — dice — non st 
tratta di una squadra di scarsa con 
sistenza. Sì può insomma disputare 
un buon campionato. Certo che le 
vicissitudini interne sono forse peg- 
giori di quelle registrate in casa 
alabardata», 

Parliamo del futuro: «Il program. 
ma è semplice: riavvicinare il pub- 
blico alla squadra, creare una for- 
mazione battagliera, che ispiri sim- 
Patia e lotti per tutti 90°. Solo con 
Questo spirito si possono ottenere 
dei risultati. Non mancano certo 
Eli elementi interessanti: Badari e 
Scarpa, ad esempio, per fare, due 
nomi». 3 

Chiediamo a Radio di. Fregonese: 
«Un buon elemento, da quanto mi 
hanno riferito, Quario, che era il 
suo allenatore, è stato molto espli- 
cito quando mi ha detto che il 
Venezia ha fatto molto male a ce- 
derlo. Se rimaneva probabilmente sî 
trovava la strada sbarrata da Bel. 
linazzi», 


Martedì, 25 agosto 


1970 


ALL'ARCHIVIO L'ONOREVOLE CAMPIONATO DELLA TRIESTINA DI FRANJKOVICH 


È risorta nel girone di ritorno 
la squadra alabardata di pallanuoto 


Uno spirito nuovo e una grande armonia nella compagine - Leghissa uomo-gol con 23 reti 


Lo svolgimento del recupero 
"Triestina - Mameli, giocatosi sa- 
bato sera all’Ausonia, ha chiuso 
definitivamente l’attività palla 
notistica cadetta. Nella scia dei 
precedenti cinque successi, ri. 
portati tutti nel girone di ritor- 
no — abbiamo incluso anche il 
recupero fra Triestina e Pegli, 
disputato 1°11 luglio e vinto da- 
gli alabardati per 13 a 5 — i 
triestini hanno sopraffatto pure 
la Mameli, vice-leader della Se- 
rie «B». 

E’ stato un incontro agonisti. 
camente bello, tecnicamente pre- 
gevole, ravvivato dalle spetta: 
colari marcature messe a segno 
dai vari Leghissa, Pischiutta, 
Bruno Cerni, Mattei e Brazzach 
e ‘dalle ottime prestazioni di 
Ferruccio Cerni e Caproni ma 
offuscato dalla prova di Sergio 
Giacomelli, uno dei più seri e 
generosi giocatori della Trie- 
stina. 

nr 

A fine torneo, la Triestina oc- 
cupa l'ottavo posto con 14 punti 
all'attivo, due di più rispetto 
aila passata edizione. La posizio- 
ne finale è stata raggiunta gra- 
zie alle prodezze compiute nel. 
la seconda parte del torneo. Di 
fronte alla sola vittoria ripor- 
tata nell’andata sul Quinto (4 a 
3) ma con una partita in meno 
(Pegli), nel ritorno fanno bella 
mostra di sé ben sei successi 
riportati sul Pegli (2), Salerno, 
Pozzillo, Fanfulla e Mameli. Si 
fosse comportata così pure nel 
la parte iniziale, la Triestina 
avrebbe potuto concludere al se- 
sto o al settimo posto. 

sie 

Nel corso del campionato so- 
no state realizzate 92 reti, men- 
tre ne sono state subite 122. 
Quest'ultimo dato è piuttosto 
pesante. Colpa dell’incompletez- 
za che ha caratterizzato gli schie- 
ramenti nelle partite esterne, 
colpa dei difensori e colpa an- 
che di Stulle, non sempre tem. 
pestivo e pronto sui tiri avver. 
sari. Al suo primo campionato 
di Serie «B» non gli si potevano 
chiedere prestazioni migliori. 

La classifica dei marcatori ve- 
de al primo posto il diciottenne 
Dario Leghissa, con 23 centri, 
nuovo uomo-gol della Triestina; 
seguono Bruno Cerni con 19 (1 
rig.), l'aspirante regista della 
compagine, Pischiutta con 16 (8 
Tig.), Mattei con 12, Brazzach 
con 11 (5 rig.), Alessandrini con 


4, Colautti e Poli con 2, Sempri- 
ni, Pazzano e Orlando con 1. 

Pischiutta e Brazzach sono 
stati i rigoristi della squadra, 
a turno hanno cercato di supe- 
rate i portieri avversari batten- 
do dai 4 metri, 

*’’ 

La resurrezione alabardata, 
registratasi nella parte discen- 
dente del torneo, coincide con 
l’arrivo di Franjkovich a Trie- 
ste. In pochi giorni, l’allenato- 
re spalatino ha cambiato il vol. 
to del «sette» alabardato. Ha 
iniziato a torchiare giovani e 
vecchi senza pietà; ha riavuto 
in efficienza Alessandrini e 
Brazzach, rimessisi dai loro ma- 
lanni, mentre Pischiutta, Mattei 
e Stulle, finalmente liberi dai 
loro impegni di lavoro, hanno 
potuto allenarsi ed effettuare 
le trasferte con maggiore fre- 
quenza. Arrivato Franjkovich, 
si sono rifatti vivi anche i gio- 
catori che da poco avevano 
smesso, vedi Paolo Ravasini, no- 
vello sposo e Sergio Giacomelli. 
Intravvisti i primi risvegli della 
compagine, anche il pubblico 
ha ripreso a. seguire la propria 
squadra. La riscossa triestina 
in gran parte è da attribuire a 
Franjkovich Non vanno però 


scordati gli atleti che l'hanno 
assecondato, il presidente Tori- 
bolo che l’ha portato a Trieste 
(e chissà che non sia in grado 
di riportarlo anche nel pross 
mo anno) e tutti gli altri tec- 
nici, primi fra tutti Emberger, 


e Orzan, suoi fidi collaboratori. 
per 


Così, anche il campionato 1970 ; 
è stato messo alle spalle. Le-|? 


ghissa, già con la nazionale gio- 
vanile e Bruno Cerni sono le ri- 
velazioni della Triestina 1970. 
Colautti alle prese con i suoi 
malanni ha fatto rare appar 
zioni; Poli ha alternato cose e- 
gregie a cose deludenti, Sem- 
prini ha fatto intravvedere i suoi 
mezzi ma non è riuscito a far- 
si valere. Orelli ha giocato poco 
mentre Caproni (figlio del rug- 
bista della Giovinezza del dopo- 
guerra), impiegato nel finale di 
campionato, ha destato un’otti- 
ma impressione. Gli «anziani» 


della difesa, nel prossimo tor- 
neo troveranno in lui un serio 
rivale. 
"e 

Ancora un dato confortante 
sulla Triestina 1970. In tutto il 
campionato, nella squadra si è 
potuto notare uno spirito nuovo 
e un'armonia che in passato 


FRANJKOVICH: 
un allenatore di vaglia 


non si erano notati. Ognuno gio- 
cava per la squadra, per il suc- 
cesso; non con spirito altruisti- 
co, I divi, nella Triestina, sono 
stati messi all’indice. E° da au- 
gurarsi che questo clima possa 
riscontrarsi anche: in futuro. I 
risultati positivi riportati nel 
campionato appena concluso po- 
trebbero rinnovarsi. 


Vittorio Firmiani 


‘13 CALCIO MINORE HA RIPRESO IN 


PIENO L'ATTIVITÀ’ 


Campi e trasferimenti 
problemi delle dilettanti 


Hanno già giocato Ponziana (a Mossa) e Vesna (ad Aurisina) 


Le squadre triestine di pro- 
mozione e di prima categoria 


sono già tutte al lavoro. Il Pon- 
ziana è addirittura già sceso in 
campo ,nel torneo di Mossa. 
Non è ancora definito il passag- 
gio del portiere Magris in ma- 
glia biancoceleste, ma i dirigen- 
ti ponzianini non perdono tem 
po. nell'intento di allestire una 
squadra in grado di ben figura- 
re nel prossimo campionato di 
promozione. E° quasi certo il 
passaggio in prestito alla socie- 
tà di Venier degli alabardati Co- 
loni e Saule, provenienti dalle 
file dei rincalzi della Triestina. 


MAESTRO INSIGNE DEL GUANTO E DEL REMO 


Pino Culot festeggia 
le nozze d’oro con lo sport 


S J 


Il maestro e l'allievo (uno dei tanti): Pino Culot e il 
singolista Silvano Dambrosi, del Circolo Marina Mercantile 


e —_ —__________—__——r rd ll 


Pino Culot, maestro del guanto e del remo, festeg- 
gia le nozze d’oro con lo sport. 

Occorrerebbero settimane per mettere ordine ai cin- 
quant’anni del suo curriculum, diviso fra i due nobili 
sport, ma bastano, ner darne un'idea, alcuni nomi, di 
quelli che fissano un'epoca nella sioria di uno sport: 
Mario Minatelli, Tiberio Mitri, Nîno Benvenuti sono 
pugili passati attraverso Pino Culot, e fra i vogatori suoi 
prodotti sono il «doppio» europeo di Scherl e Brosch, gli 
olimpionici Ustolin è Dapiran, il sei volte campione ita- 
liano Silvano Dambrosi. 

Pino Gulot è uomo di imetodi e di risultati: per primo 
in Italia ha introdotto la preparazione atletica per i 
vogatori, ora giudicata indispensabile accanto a quella 
pesistica ed è da dire che Scherl e Brosch, due giganti che 
il piccolo Cuiot poteva guardare in viso solo alzando la 
testa di 45 gradi, devono alla sua abilità di preparatore 
se riuscirono a sfruttare sino all’alloro europeo la loro 
eccezionale taglia atletica. Dei campionati italiani vinti, 
Gulot ha ormai da anni perso il conto, ma quelli del ’46 
furono troppo trionfali perché non li ricordi con orgoglio: 
cinque titoli, fra cui quelli dell'«otto» junior e senior 
con una decina di vogatori. 

Due anni dopo, alle Olimpiadi di Londra, Culot fa 
la spola fra il ring, dove combatte Mario Minatelli, e il 
bacino di Henley, dove sono in gara nel «doppio» Ustolin 
e Dapiran «risorti dalle ceneri dell’,,otto” del ’46» come si 
era dietto allora. Portare un pugile e un equipaggio alla 
festa dello sport dilettantistico è certo la più grossa 
soddisfazione della sua carriera. 

AI suo ritorno a Trieste lo aspetta però una brutta 
sorpresa: durante la sua assenza, con un colpo di mano è 
stato estromesso dalla A.P.T.,la sua palestra pugilistica. 
Altri si sarebbero scoraggiati; Culot ricomincia da zero. 
Fonda la S.P.T. che in poco tempo diventa la società 
guida della regione, e ritrova i suoi campioni in Nevio 
Carhi e Attilio Vit. 

Oggi continua a pieno ritmo la sua attività fra i 
sacchi e i puncing-ball e proprio in questi giorni la 
Federazione di canottaggio gli ha dato l’incarico di 
consigliere tecnico federale deila V zona. Alla fine della 
stagione remiera il «maestro» lascerà il C.M.M. «N. 
Sauro», società che sotto la sua guida ha raggiunto i 
risultati più prestigiosi, pér dedicarsi interamente alla 
nuova impegnativa attività. 


Emilio Ressani 


EE divo 


Il Ponziana ha inoltre diversi 
giocatori in soprannumero, che 
saranno ceduti prima del 15 set- 
tembre, termine ultimo per il 
trasferimento dei dilettanti: Da- 
pas, Milcenich, Sluga e Barna- 
ba sono richiesti da diverse so. 
cietà. Tra gli elementi minori, 
sono già stati ceduti alla Stock, 
in terza categoria, i vari Tre- 
mul, Maranzana, Rosso, Rautnik 
e Zelaschi. 

L’Edera attende a sua volta 
il rientro in sede dell'allenatore 
Davide per definire i quadri ros- 
soneri per il prossimo campio- 
nato di promozione. L'allenato- 
re ederino dovrà pronunciarsi 
sulla scelta dei «fuori quota» 
che rimarranno sotto la sua 
guida: gli altri saranno ceduti. 

Delle squadre di prima cate- 
goria si è già presentata la neo- 
promossa Vesna, collaudando ia 
Triestina. La compagine di San- 
ta Croce è la prima società del- 
l’altipiano ad aver raggiunto il 
traguardo della prima catego- 
ria. A disposizione dell’allena- 
tore Mandanicci si sono messi 
anche il terzino Hrusuar (pro- 
veniente dall’Arsenale), il difen- 
sore Skrem (dalla Libertas) e 
il centrocampista Budicin. La 
Libertas, che a sua volta si è 
Tadunata in settimana sotto la 
guida di Potasso, ha ottenuto in 
‘prestito (con diritto di riscatto) 
dal Cervignano il centrocampi- 
sta Rosin ‘classe ’48). Il por- 
tiere Premate potrebbe rimane- 
Te a guardia della rete bianco- 


scudata, se Nardin (come sem- 
bra) dovesse trasferirsi. Il di- 
fensore Motica è stato lasciato 
in prestito per un’altra stagio- 
ne alla Muggesana, mentre l’at- 
taccante Germani è in procinto 
di trasferirsi al Primorje. 

Anche Cremcaffè e Fortitudo 
‘hanno iniziato la preparazione. 
Turcino non ha ancora conclu- 
so la campagna delle cessioni e 
sembra giocare al rialzo per 
Jannuzzi e Angileri, richiesti da 
più parti. La Fortitudo, notevol. 
mente. rinnovata rispetto alla. 
scorsa stagione, attende la con- 
clusione delle trattative con la 
Triestina per Capitanio, Quinta- 
valle, Villini e Crevatin. 

Arsenale e San Giovanni de- 
vono ancora risolvere molti pro- 
blemi: per Helmersen è questio- 
ne di giocatori, per la società 
rossonera è questione di alle- 
natore (potrebbe ritornare Va. 
gaia). Arsenale e San Giovanni 
hanno inoltre in comune il pro- 
blema del campo: il che turba 
alquanto la loro preparazione. 
L’Arsenale ha chiesto di poter 
usufruire del campo di Santa 
Croce, mentre il San Giovanni 
giocherà quasi sicuramente sul 
campo di Guardiella: ciò per la 
preventivata chiusura del cam. 
po di viale Sanzio, dove però 
l'inizio dei lavori — già sposta- 
to da giugno ai primi d'agosto 
-— si è fatto ulteriormente at- 
tendere. 

E. L. 


Mancano pochi giorni ormai 
alla chiusura delle iscrizioni ai 
vari campionati nazionali ed in 
campo locale si hanno le prime 
schiarite sulle intenzioni delle 
formazioni triestine. Dopo il 
Lloyd Ariatico, che ha definito 
î suoi quadri e che sta appron- 
tando un vasto precampionato 
(tornei della Bor e' di Spilim- 
bergo oltre a quotate formazio- 
ni \jugoslave), è la volta del 
l'Italsider, unica formazione lo- 
cale rimasta a difendere i co- 
lori triestini nella Serie C do- 
po le retrocessioni di Trieste 
‘Basket e Don Bosco, a stringere 
i tempi, 


ITALSIDER: DALLA COSTA 


La squadra del capitano Si. 
moncelli definirà a giorni i suoi 


quadri dopo la riconferma di 
Damiani. Il pivot Dalla Costa, 
dopo che è andato a monte 
il suo trasferimento ‘al Lloyd 
ha altri estimatori, L’Italsider 
vaglierà tali richieste in setti. 
mana e nel frattempo è inten: 
zionata a prendere qualche rin- 
forzo. Insomma a giorni si sa- 
pranno i quadri della formazio- 
ne triestina, che intanto si è 
iscritta sia ‘al campionato di Se- 
rie C che alla Coppa Italia ed 
ha dato la sua adesione al tor- 
neo di Spilimbergo. 


DON BOSCO: Sl’ ALLA D 


Il Don Bosco si è iscritto alla 
Serie D. e questo è un primo 
passo positivo della squadra ca- 
ta al riconfermato Pistrin. Il 
Don Bosco avrà pure la palestra 
e in questi due mesi che man- 
cano ancora all’inizio della Se- 
tie D cercherà di allestire una 
squadra capace di tenere il pas- 
so nel duro campionato. 


TRIESTE B. - CIANOCOLORI 


In settimana ci sarà pure una 
decisione per il Trieste Basket. 
Sembrava che la Cianocolori 
fosse propensa a disputare la 
Serie D, subentrando così al 
‘Trieste, ma la diramazione del 
girone, con ben nove trasferte, 
ha reso cauti i suoi dirigenti. 
Resterebbe quindi in piedi un 
accordo tra Cianocolori e Trie- 
ste Basket per il passaggio alla 


prima del trio D'Angeri, Bèr- 
toncelli, Zudetich, in cambio dei 
quali la squadra di Bruno Bian- 
co sosterrebbe il peso del finan- 
ziamento della squadra giova- 
nile del Trieste. In questo caso 
la Cianocolori farebbe la Pro- 
mozione ed. il Trieste solo la 
giovanile con diritto della pri. 
ma al prelievo dei migliori ele- 
menti del quintetto di Generoso. 


TRIESTINI NELLA F.I,P. 


Ben cinque saranno i triestini 
che in questa annata sportiva 
faranno parte dei comitati na- 
zioli della FIP. Nel Comitato 
Italiano Arbitri è stato nomina- 
to consigliere Franto Orlandi. 
ni. Nel Comitato reclami trovia- 
mo Umberto De Feo. In quello 
dell’attività giovanile Norino Ja- 
cobucci mentre nella Commis- 
sione sviluppo, conferma per 
Duilio Degobbis con segretario 
Bruno Cirello, C'è inoltre il go- 
riziano Gubana. nella Commis: 
sione sviluppo. 


TORNEO DI MUGGIA 


Novanta giocatori, suddivisi 
in nove squadre in rappresen- 
tanza di altrettanti bar mugge- 
sani. stanno dando vita al 58.0 
torneo organizzato dall’Inter- 
club Muggia del «factotum» Ove- 
glia. Dopo la prima settimana 
di gare la classifica nei due gi. 
roni è la seguente: Girone A: 
Coca punti 6; C.G.I. p. 4; Prima- 
vera p., 2; Vela e Sanità 0. Gi- 
rone B; Due Leoni e Luciano p. 
4; Adriano e Sport, 0. Le par- 
tite proseguono seralmente nel. 
la palestra muggesana mentre 
sabato e lunedì prossimi sì 
avranno gli incontri per i primi 
posti tra le varie classificate nel 
due gironi, Al torneo, Oltre ai 
migliori elementi triestini (man- 
ca solo il Lloyd che inizia a 
giorni la preparazione) parteci- 
pano i goriziani Blasizza, Busi. 
ni, Kristiancic, Devetag nel Bar 
Luciano ed il giocatore di Serie 
A Cepar nel Bar C.G.I. Di ri. 
lievo i 60 punti segnati da Goi- 
tan nell’incontro C.G.I.-Sanità 
finito con il punteggio di 98 a 
36 per i primi. 

Piero Bonacci 


IL PICCOLO 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi, per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione ‘e di 
lire 104 tasse comprese. per la 
durata di 10 giorni. 

La pubblicazione di ogni av- 
viso è subordinata all’appro- 
vazione del giornale che si ri. 
serva insindacabile diritto di 
veto. 

Gli inserzionisti devono pre- 
sentare all’atto della commis- 
sione un dotuimento valido 
per la loro identificazione. 

I reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La S.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in. 
serzioni eseguite rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

Le lettere. alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e let. 
tera. Tutte le lettere indiriz- 
zate alle Cassette dovranno 
pervenire attraverso la Posta; 
le lettere raccomandate saran- 
no respinte. Non si assumo- 
no responsabilità per quanto 
allegato alla corrispondenza, 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 
PARTENZE DA RONCHI 


part. art. 

Alghero-Sassari . 08.20 ‘13.20 
ANCONA + +». 14,15 15.55 
Bari. + +0» a 07.10 10.25 
14.15 17.20 

} 14.50 18.50 

14.50 18.10 

Brindisi-Lecce —. 07.10 10,55 
14.50 17.55 

Cagliari . + + + 07.10 10.30 
14.50 18.30 

Catania. + + + (07.10 10,30 
14,50 18.40 

Genova. + + + 2130 23.15 
Lampedusa . + . 1450 23.59 
Milano + 000 + 08,20. 09,30 
17.50 19,00 

Napoli . . + + + 07.10 09.55 
Palermo «+ + 07.10. 09.50 
14.50 17.50 

Pantelleria +. + + 07.10 13.15 
R. Calabria . + +. 07.10 10.40 
Roma . . +. + + 07.10 08.10 
14,50 15.50 

Taranto. + + + 07.10 10.10 
14.50 18.40 

Torino . + + + + 08.20. 10.55 
Trapani . + + + 07.10 12.25 
Venezia . + + . 14.15 14,40 
21.30. 21.55 

ARRIVI A RONCHI 

part. arr. 

‘Alghero-Sassari . 07.00. 13,55 
17.15 21.10 

Anconu + + + +» 12.55 17,25 
Bari. + + + + 07,40 1400 
18.00. 22.10 

11.30 17.25 

Brindisi-Lecce + . 11.20 14.00 
18.20 22.10 

Cagliari . + + + 1115 14.00 
19.10 22.10 

Catania =. + + + 10,30 14.00 
14.00 22,10 

Genova. + + +. 06.25 08.05 
Lampedusa + « + 05.15 1400 
Milano... + » + 12.45 13.55 
20.00 21.10 

Napoli . + + » » 10.30 14.00 
19.15 22.10 

Palermo . è + + 11.15 14.00 
18.50 22.10 

Pantelleria +. + . 16.00. 22.10 
R. Calabria + + + 11.00. 14.00 
15.20 22.10 

Roma . + + «+, 13.00 14.00 
21.10 22.10 

Tarinto . a + . 07.00 14.00 
19.05 22.10 

Torino . + + » + 11,20 13,55 
Trapani . +. +. 16,50. 22.10 
Venezia . + w.. 07.40 08.05 
17.00 17.25 


Collegamenti Internazionali 
PARTENZE DA RONCHI 


part. arr. 
Amsterdam + + . 0820. 12.25 

17.50. 21.20 
Atene. +. + + + 08,20 14.40 
Barcellona . + +. 08.20 13.20 
Bruxelles . +. + + 08.20 12.25 
Francoforte + + + 08,20. 11.30 
Londra. è - 08.20. 1225 

14.19 19.05 
Madrid. . + e + 08.20 13.55 
New Vork + + +. 08.20 14.45 
Parigi 20 0 + 0820 12.15 

ARRIVI A RONCHI 

part. arr. 
Amsterdam ‘+ » + 08.00 13.55 

16.05. 21.10 
Atene >. è e + 16.30 21.10 
‘Barcellona +. + + 16.10 21.10 
Bruxelles . . + + 09.00 13.55 
Francoforte + + +. 17.00. 21.10 
Londra. + + + 09.00 13.55 

16.30, 21,10 
Madrid —. è + + 16.00 21.10 
New York « + 21,00. 13.55 
Parigi . . + + + 09.00 13.55 

16.30 21.10 


pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi ay- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso. indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole-a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
la pubblicità). Gli avvisi eco» 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il n. 767676 dalle ore 9 al- 
le 12,30 e dalle ore 16 alle 19, 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


VEDOVA referenziata prestaser- 
vizi pulizia uffici offresi. Cas- 
setta 50517 A, SPI. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


AAA. CONIUGI soli cercano 
stabile referenziata 80.000 con 
stanza bagno televisione lava- 
piatti. Telefonare n, 34112. 

28462 B 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO 
è in vendita 
in 25 rivendite 


del centro 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


PRESSO LA CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 C.so Saba 18 
v. Machiavelli 3 


CERCASI donna servizio seria, 
disposta trasferirsi Torino 
presso signora distinta, trat- 
tamento familiare. Latteria, 
piazza Cavana 7. 50515 B 

CERCASI subito seria dome- 
stica prestaservizi mattino, 
Monfalcone, telefono 72477. 


Sasmi, mattinata. 


44878, 75284 B 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80. per parola 


re. Tel. 64 


ore 20. 


DONNE pulizia scale cercansi. 
Via Paganini n. 4, suonare 
28466 B 
TUTTOFARE stabile cerca. gio- 
vane famiglia con bambini ot- 
tima retribuzione, Telefonare 


lmenitsA artigiana esegue la- 
vori restauro facciate appar- 
tamenti pitturazioni in gene- 
È 28498. CC 
PITTORE decoratore tappezzie- 
re in carta lavabile e semila- 
vabile appartamenti e stanze, 
Telefonare 747962 dopo le 
62983 CC 


TAPPEZZIERE esegue 
tendaggi salotti materassi an- 
che domicilio. Telef. 90107. 

28454 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A. PRIMARIA casa editrice 
offre possibilità brillanti con- 
dizioni economiche e carriera 
a volonterosi collaboratori e 
collaboratrici per zone Trie- 
ste e Gorizia. Inizio speciale 
e rapido corso di addestra- 
mento 1.0 settembre. Presen- 
tarsi subito in v. Diaz 15 pri- 


mo piano Trieste dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19. 
28416 D 

AD ESTETISTA, i massaggiatri. 
ce o simile offresi interessan- 
te combinazione. Scrivere in- 
dicando recapito telefonico a 
Casella 28230 D SPI. 

AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro ricalco. Seri. 
vere Orac, 20099 Sesto (Mi- 
lano). 5971 D 

APPRENDISTA meccanico cer- 
casì via Lazzaretto Vecchio 22. 

28713 D 

APPRENDISTA bar ambosessi 
festività libere trattamento 
ottimo cercasi. Telefonare n. 
90007. 75292 D 

APPRENDISTA banconiere ot- 
tima. paga cercasi urgente. 
Tel. 818389 orario diurno. 

175296 D 

APPRENDISTA cercasi bar Ul- 
piano, via Giustiniano 9, tel. 
30496. 28450 D 

APPRENDISTA per panificio 
cercasi domenica e mercoledì 
pomeriggio liberi, presentarsi 
panificio Jenian via Ronche- 
to 28. 75116 D 

APPRENDISTA anche primo 
impiego da istruire per lavo- 
To tecnico cercasi. Scrivere 
dettagliando Cassetta n. 75266 
D SPI. 

BANCONIERA capace per trat- 
toria cercasi. Presentarsi og- 
gi ore 9-10.30 trattoria «Go- 
rizia», via Machiavelli 9. 

75290 D 
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lavori, BAR Violin, piazza Tommaseo 


3, cerca per asporto aiuto 
banconiera, Presentarsi doma- 
ni e martedì. 28691 D 
BAR Scagnol D'Azeglio 2 assu- 
me ottima paga apprendista 
aiuto banco. 50507 D 
BARBIERE anziano \0_pensio- 
nato cercasi stabile. Telefono 
MATTI4 dalle 13-14. 28446 D 
CAMERIERE bar solo giorni 
festivi cercasi. Telef. 209218. 
75294 D 
GERCANSI elettricisti con pa- 
tente; parchettisti raschiatori 
e verniciatori, apprendisti 16- 
17-18enni. Presentarsi alla dit- 
ta Frittoli, via S. Zenone 6. 
50519 D 
CERCANSI mezzalavorante par- 
ruchiera e lavorante capace 
20.000 settimanali. Tel. 410720. 
28458 D 
GERCASI apprendista. donna 
pulizia media età bar. Telefo- 
nare 68917, 28400 D 
CERCASI apprendista panettie- 
re. Matteotti 52 telef. 93563. 
28432 D 
CERCASI internista cucina. 
Presentarsi interno Ippodro- 
mo, ristorante. 75286 D 


Continua in 14.a pagina 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


VINCU: piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 

GIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) 

DE GIORGI: piazzetta degli 
Angeli 

FERRARESE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure) 

GIORDANO: via Lissa ang. 
corso Vittorio 

DELLA VALLE: piazza S. 
Carlo ang. via S. Teresa 

CASSI: p.zza S. Carlo ang. 
via Giolitti 

CONCIGLIA; p.zza Castello 
ang. via Garibaldi 


Siamo in piena estate, ancora in tempo di vacanze 
e ai grandi magazzini Coin c'è una occasione ec- 
cezionale per acquistare tante cose a prezzi con- 
venientissimi. Abiti e accessori d'attualità per la 
donna, l'uomo ed i bambini. 


x 


ji 
pi 
d 


| 
| 
| 
i 


Pag. 12 IL PICCOLO Martedì, 25 agosto 1970 


Dai suoi laboratori degli Stati Uniti, la Chevron annuncia una novità rivoluzionaria nelcampo delle benzine 
EI 
.  Daoggi, Ì 
.  nuovoF=310 
i | de 
È | E 
| In tutte le benzine 


____hevron 


F-310 trasforma il carburante che si sprecava nei gas di scarico 
in più potenza, più chilometri ...e ari 


tri AZ arene a ee: Motnr 


Pe 7 


2a 


nata 


| Hi 
| so 
Prima dell'uso di Chevron con F-310. Questa automobile, usata normalmente, è stata selezionata per il suo motore particolarmente Dopo l'uso di Chevron con F-310. La stessa automobile, la stessa prova, ma dopo 6 pieni di Chevron con F.31 OCEAN rimane 
sporco, onde.sottoporre Chevron con F-310 alla più difficile delle prove. A motore acceso, è stato collegato al tubo di scappamento un cosi trasparente che il marchio Chevron è sempre visibile! Prova evidente che Chevron con F-310 trasforma in più potenza e più chilo» 
pallone trasparente. Il pallone ha cominciato a gontiarsi di gas inquinanti fino a diventate cosi scuro da impedire che si vedesse il metri quel carburante che altrimenti sarebbe andato sprecato in incombusti gas di scarico. E l'aria che respireremo sarà più pura, 
marchio Chevron posto dietro il pallone, più pulita. Ù 
Ecco come agisce Chevron con il nuovo additivo F-310*. L'impiego di un Limita anche la formazione dei depositi sulle fasce elastiche dei pistoni, / 
motore genera dei depositi; la loro formazione nel motore provoca l'eccessivo sui coperchi delle punterie e nei filtri dell'olio. ( hevron 
arricchimento della miscela aria-benzina con spreco di carburante e inquina- Se la macchina è nuova, F-310 mantiene pulito il motore, conservandone 
mento dell'aria. Questi depositi, accumulandosi, causano l'emissione di gas potenza e prestazioni, e mantenendo le emissioni dello scappamento quasi a i 
di scarico sempre più inquinanti. La fuoriuscita di fumo nero ne è un sicuro livello di vettura nuova. 
segno; tuttavia la loro emissione frequentemente non è visibile. Chevron con F-310 è disponibile nei tipi normale e super. Fate il primo 
Prova effettuate su diversi tipi di vetture europee con motore sporco, han- pieno oggi stesso! 
no dimostrato che talvolta sono bastati sei pieni di Chevron con la nuova For- i 
mula F-310 per ridurre drasticamente le emissioni di idrocarburi incombusti. i pe 
Si sono registrate anche notevoli riduzioni delle esalazioni di monossido di Î 
carbonio e dei depositi nel carburatore. Ciò significa un migliore sfruttamento e vron Con MUOVO SO i 
della benzina e quindi più potenza, più chilometri, aria più pulita. . i 
i Chevron con nuovo F-310. pulisce i carburatori sporchi, le valvole d'aspi- "o "n " " " "n HIS, 
SR MERE ) i, i; ; î Resto Jess 
razione, il sistema di ricircolazione dei gas incombusîti. piu potenza, pIU chilometri, aria piu pulita Chevron Oil italiana IE 
SO 
#F-310 Trademark for Polybutene Amine Gasoline Additive. Chevron con F-310 presso le stazioni Chevron che lo reclamizzano. i “ 
x È di 
dic 


Martedì, 25 agosto 1970 


VASTA OPERAZIONE DELLA POLIZIA CONTRO ELEMENTI «CRIMINALI E ANTISOCIALI» 


IN NOME DELLA DEMOCRAZIA 
628 CECOSLOVACCHI IN CARCERE 


| Oltre seimila persone sotto controllo - Secondo le autorità si tratta degli ultimi «residui» 
della controrivoluzione - «Rude Pravo» loda il popolo e ringrazia nuovamente gli «amici russi» 


l'insieme del territorio cecoslo- 
vacco, Questa volta, gli organiz: 
zatori rimasti nell'ombra non 
sono riusciti a provocare ma- 
nifestazioni e perturbazioni che 
l’anno scorso si trasformarono 
in manovra degli elementi anti- 
sociali, ultima riserva della con: 
trorivoluzione e degli elementi 
opportunisti di destra», 

Il comunicato dichiara inol- 
tre: «Un arno non è un lungo 
periodo. Questo ha tuttavia di- 
mostrato la totale disgregazione 
di coloro che contavano nuova- 
mente di creare perturbazioni 
tramite elementi anti-sociali. La 
loro manifestazione in pubblico 
è stata in una certa misura im- 
pedita dall'operazione eseguita 
nell'intero territorio cecoslovac- 
co, Coloro che avrebbero volu- 
to nuovamente: turbare la vita 
pacifica dei nostri cittadini so- 
no stati arrestati. La controri- 


Praga, 24 

Un comunicato dell’ammini. 
strazione della sicurezza pubbli- 
| ca annuncia che, in questi ul- 
timi giorni, la polizia  cecoslo- 
Vacca ha svolto una vasta ope- 
tazione, diretta contro gli ele- 
| menti «criminali e anti-sociali». 
Il comunicato, indica che è sta- 
| ta controllata l'identità di 6217 


Al momento attuale essa non 
passerà perché la maggioranza 
dei cittadini appoggia il partito 
nei suoi sforzi per un consoli. 
damento generale», 

L'organo del PC cecoslovacco 
«Rude Pravo», dal canto suo, 
si compiace, in un articolo del 
numero odierno, per la calma 
regnata il 21 agosto scorso, in 
occasione del secondo anniver- 
sario dell’intervento delle forze 
di Varsavia, in Cecoslovacchia. 
«E° certo, scrive il giornale, che 
il 21 agosto 1970 ha dimostrato 
la schiacciante sconfitta della 
controrivoluzione in Cecoslovac- 
chia. Si può dire, che è stata 
una giornata quanto mai nor- 
male a Praga, e nelle altre cit- 
ta». La stragrande maggioranza 
della popolazione si è rifiutata 
di aderire all'appello delle forze 
reazionarie di non uscire per le 
strade in certe ore, e «nelle no- 


due settimane, una decina di 
giorni fa. L’ambasciatore ceco- 
slovacco, Gozef Ucik, nel confer- 
mare la scomparsa di Albert, 
ha riferito di aver ricevuto da 
lui una lettera di dimissioni dal 
servizio diplomatico il 20 ago- 
sto scorso (cioè alla vigilia del 
secondo anniversario della in- 
vasione della Cecoslovacchia). 
Albert era nel Kenia da tre 
anni e mezzo, e sarebbe dovuto 
rientrare a Praga fra tre setti 
mane. Prima di lasciare Nairo- 
bi, ha venduto gran parte delle 
sue cose, compresa l’automobi: 
le. Secondo fonti diplomatiche, 
durante i frequenti periodi in 
cui era stato a capo dell’amba- 
sciata per l'assenza dell’amba- 
sciatore, Albert aveva in un 
primo tempo tenuto nelle sue 
conversazioni una linea «dubce- 
kiana», mentre recentemente si 
era mostrato un seguace dell’at- 


| Persone, 828 delle quali sono 
State poi poste in stato di de- 
tenzione. 


Durante l'operazione 
Sono stati scoperti 2561 atti cri- 
| ‘nali, di cui 242 atti di violen- 
| za, 124 «delitti morali» e 1261 
| de contro la proprietà. La 
| Polizia ha ritrovato oggetti ru- 
bati il cui valore raggiunge cir- 
ca i due milioni di corone, e ha 
individuato 263 casi di possesso 
illegale di armi da fuoco, 

Il comunicato così prosegue: 
«L'azione della polizia che si è 
| Svolta con: l'appoggio della po- 


stre Vie la vita si è svolta re- 
golarmente», 
L'articolo, a firma Stanislav 


‘bolazione, ha contribuito a man- 


voluzione non è passata nel 1968 
tenere la calma e l'ordine nel- 


e non è passata l’anno scorso. 


tuale leader del partito Gustav 
Husak. 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL VESCOVO WALSH A ROMA 


Roma, 24 


Il vescovo statunitense Ja 
mes. Walsh, liberato il 10 lu- 
glio scorso dalle autorità del- 
la Repubblica Popolare Cine- 
se dopo dodici anni di deten- 
zione nelle carceri di Shangai, 
è giunto questa mattina a Ro- 
ma con in aereo di linea del- 
l'Alitalia proveniente da Hong- 
kong. 

Sorretto da due dipendenti 
della compagnia di bandiera 
il vescovo Walsh, che ha gra- 
vi difficoltà nel camminare 
per uno stato di estrema de- 
bolezza, ha sce: » la scaletta 
del ‘quadrigetto; adagiato su 
una sedia a rotelle, è stato 
condotto fino ad un'auto par- 
cheggiata a pochi metri di 
distanza, sulla quale hanno 
preso posto anche padre Me 
Cormack, al cui Ordine di Ma- 
ryknoll mons. Walsh appar 
tiene, e suor Patricia Fitz- 
maurice, che lo ha accompa- 
gnato durante il viaggio. 

Subito dopo la vettura si è 
diretta alla clinica «Salvator 
Mundi» .ove il vescovo statu 
nitense alloggerà durante il 
soggiorno a Roma. Il vescovo . 
James Walsh ha 89 anvi. Egli 
fu arrestato a Shangai nel 
1958 e condannato due anni 
dopo a venti anni di reclusio- 
ne, sotto l'accusa di spionag- 
gio. Egli sarà ricevuto doma» 
ni mattina in udienza speciale 
da Paolo VI. Il suo soggiorno 
nella capitale italiana dovreb- 
be avere la durata di circa 
‘una settimana, 


Oborsky, così prosegue: «Ciò 


pone le forze reazionarie in una 
nuova situazione, Se fino a ve- 
nerdì esse potevano credere di 


| NUOVA «CONFESSIONE» DEL DITTATORE CUBANO 


“SEMPRE PREOCCUPANTE L 


VOLVERSI DELLA MALATTIA IN MEDIO ORIENTE 


avere una certa influenza sulla 
situazione nel paese, adesso è 
chiaro che esse si trovano ai 
margini della società, Venerdì 
21 agosto 1970 ha dimostrato an- 
che il grado di consapevolezza 
che i cittadini hanno del conso- 
lidamento dello Stato socialista. 

Le parole d'ordine nazionali- 
stiche dei diversi cosiddetti pa- 
trioti non hanno avuto alcun 
effetto: i soldati sovietici sono 
stati accolti quali ospiti benve- 
nuti in molti villaggi ed hanno 
lavorato in molte località nei 
campi al fianco dei cecoslovac- 
chi. E’ stato nuovamente con- 


| Castro: «Sarà difficile 
| rimediare agli errori» 


Ha soggiunto che molti problemi non potranno avere 
soluzione immediata - «Kennedy voleva assassinarmi») [fermato che ie passioni e il 
caos, come pure l’odio, furono 


n seminati artificialmente nelle 
L'Avana, 24 |della scomparsa di Togliatti. {Menti del popolo dalla propa: 
Fidel Castro ha annunciato | «Le dichiarazioni del ‘Presi: (Di oastma e Fesmignani doh 
ieri sera che l'ufficio politico | dente jugoslavo — scrive l’orga: | essi sono estranei alla ’maggio- 
o : | no repubblicano — andranno a i i lb 
del comitato centrale del Parti- ingrossare ia memorislisti ranza dei cecoslovacch: 
| to comunista cubano si è riu-|trg emorialistica e | «Diciotto mesi di politica di 
sue “ |troveranno certo spazio in una incipio del tit i 
Nito il 20, 21 e 22 agosto con i | biografi i iu | Principio del partito e-di appli- 
Fio n iografia di Togliatti, ma è inu. cazione della litica leninist: 
dirigenti nazionali e provinciali | tile ricordare come la storia di po. SECUEE 
| del partito e delle organizzazio- 


quegli anni non consenta di rin- 
| Ni di massa, allo scopo di «ana- 


venire, nell'azione del segreta- 

lizzare gli esperimenti compiu-|Tio del PCI, che è quella che 
| ti in materia di organizzazione». conta, nessun barlume di quel- 
In un discorso pronunciato in 


ta ZO ,Autonomisti- 

i > che” di cui parla Tito. Le illu- 

pggaone CE CETO PORTIA minazioni furono successive e 
fo. della federazione delle |1e prospettive che hanno aperto 
donne cubane, il primo mini 

. Stro cubano ha in particolare 


sono ancora oggetto, purtroppo, 
dichiarato: «Durante le 31 ore 


di gravi contraddizioni nella po- 
litica del PCI. L'atteggiamento 
di riunione abbiamo analizzato 
le difficoltà di organizzazione 


sui fatti di Cecoslovacchia è la 
Încontrate su differenti fronti, 


testimonianza più palese di ta- 
li contraddizioni, che sono sem- 
Nonché gli errori esistenti» in 
Questo campo, 


pre da valutare in tutta la loro 
Certe soluzioni e orientamen- 


Ginevra, 24 
Un bambino di venti mesi è 
morto di colera in un campo 
di rifugiati nel Libano meridio- 


ganizzazione mondiale della sa- 
nità (OMS). Un rapporto del- 
l’ufficio per i soccorsi delle 
Nazioni Unite aì profughi pale- 
stinesi nel Medio Oriente, in- 
viato all’OMS, precisa che le 
autorità libanesi hanno identi- 
ficato il «vibrione colerico» co- 
me quello di «el tor». Una vac- 
cinazione massiccia è in corso 
da circa una settimana nei 
campì di profughi palestinesi 
del Libano e, in quelli della 
Siria, da due settimane. 

Le autorità sanitarie libanesi 
intanto hanno vietato i bagni 
nelle acque del Mediterraneo 


hanno mutato radicalmente la 
situazione. Noi siamo calmi e 
sicuri, Il paese ha preso la sua 
decisione». 


DIPLOMATICO CECO 


scompare nel Kenia 
Nairobi, 24 
L'incaricato d'affari cecosio- 
vacco a Nairobi, Vaclav Albert, 
è scomparso insieme con la mo- 
glie e i tre figli, dopo aver la- 
sciato la capitale del Kenia con 
il pretesto di una vacanza, di 


Nel Libano per il colera 
proibiti i bagni in mare 


Chiuse anche le piscine pubbliche - Registrato un decesso in un campo profughi 
Finora nove casi accertati in Israele 


- Vaccinazioni obbligatorie in Algeria 


e nelle piscine pubbliche e pri- 
precauzio- 


vate come misura 
nale contro il colera. 


hanno vietato la pesca lungo le 
nale. Lo ha annunciato oggi a; coste a meno di 200 metri dal 
Ginevra un portavoce dell’or-! la riva. Il 60 per cento della 
popolazione è già stato vacci. 


nato. Il ministro degli 


more del colera. 


da parte sua ha annunciato che 
le Libia ha deciso di revocare 
îl divieto di importazione di 
mele libanesi imposto, per ti: 


Inoltre 


esteri 


Al Algeri, un comunicato del 
ministero della sanità dichiara 


dio oriente, in Libia, 


oriente, deve vaccinarsi 


il colera almeno cinque giorni 
prima della partenza. Analoga 
vaccinazione è richiesta per tut- 


che ogni algerino che desideri 
recarsi verso un paese del Me- 


Unione Sovietica ed Estremo 


Sudan, 


contro 


portata». 
ti sono stati modificati — ha 
detto Fidel Castro, — che ha 


GRAVE ATTENTATO TERRORISTICO IN UN LABORATORIO SCIENTIFICO A MADISON 


sic] 


aggiunto: «Tuttavia, è evidente 
che noi non abbiamo ancora 
trovato una soluzione a tutti i 
Problemi e che queste soluzioni 
non scaturiranno dall'oggi al 
domani», 
Il primo ministro cubano ha 
detto infine che alla riunione 
hanno assistito, oltre ai mem- 
bri dell’ufficio politico del co- 
Mitato centrale, i segretari pro- 
| Vinciali del partito comunista, 
ì dirigenti politici dei ministeri 
delle forze armate e dell’inter- 
no e i dirigenti dei movimenti 
| contadino, femminile, operaio 


Bomba esplode all’ università 
del Wisconsin: 1 morto, 4 feriti 


Le vittime tutti studenti che si trovavano nell’edificio al momento della deflagrazione 
Perduto prezioso materiale di ricerca, tra cui un calcolatore del valore di quasi un miliardo 


€ della gioventù, 

Nel discorso pronunciato ieri 
sera all’Avana, Fidel Castro ha 
insistito sulla minaccia perma- 
nente che gli Stati Uniti fanno 
pesare sulla rivoluzione cubana 
e ha citato a sostegno delle sue 
dichiarazioni il progetto di far- 
lo assassinare che sarebbe stato 
Preso in considerazione dal pre- 
sidente Kennedy e dal senatore 
George Smathers. 

Castro ha citato a questo ri- 
guardo una informazione pub- 
blicata nei giorni scorsi dal 
«New York Times» secondo la 
Quale, nella biblioteca «John F. 
Kennedy Memorial» si trovano 
documenti comprovanti come i 
due uomini politici degli Stati 

'niti avrebbero diverse volte 

| parlato di un eventuale assas- 
sinio di Castro. Questo piano è 
| | stato abbandonato, ha prose 
| guito il «leader» cubano, sem- 
Pre citando il «New York Ti 
mes», «non per ragioni morali 
O legali», ma perché il presi 
dente Kennedy temeva le. rea- 
| zioni dell'opinione pubblica la- 
| tino-americana. Castro ha ag- 
Riunto: «Se Kennedy era capace 
| di un tale misfatto, di che cosa 
deve essere capace l’attuale 
| Presidente americano Richard 
Nixon molto più privo di seru- 
| Poli di Kennedy?». 
«Noi non possiamo, assoluta- 
| mente trascurare la nostra di 
fesa davanti all'imperialismo, ha 
concluso Fidel Castro, e le rela. 
Zioni tra Cuba e l'Unione So- 
Vietica sul piano militare non 
| dlebbono essere modificate, e se 
| Possono essere rafforzate, lo sa- 
Tanno». 


identificato per certo Robert 
Fassnacht, di 30 annì, sposcto 
e padre di tre figli. Stamane ‘al- 
l'alba, ira le macerie dell'edi;î- 
rio in cui è avvenuta l’esplo- 
sione, si angirava il cancelliere 
dell'ateneo Edwin Young. Ap- 
pariva chiaramente scosso, Ha 
detto: «Non vi sono parole suf- 
ficrenti per condannare questo 
crimine. Null di quanto pos- 
siamo dire potrà attenuare la 
gravita di questo atto di violen- 
za commesso contro membri in- 
nocenti della comunità univer- 
sitaria...». Lo scoppio ha provo- 
cato la rottura di numerose tu- 
bazioni e l'allagamento degli 
scantinati. Almeno una tonnel- 
lata d'acqua, a quanto calcola- 
no gli esperti è fuoriuscita. 

A parte l'indubbia gravità in- 
sita nel presunto crimine per 
il solo e semplice fatto che vi 
è stata una nittima, un aspetto 
narticolarmente doloroso è *ap- 
presentato dalla distruzione di 

una decina d'istanze nelle quali 

era ammassato materiale scien- 
tifico preziosissimo. Lo scoppio 
lRa ridotto in cenere, secondo 
quanto ha rijerito uno studen- 
te, relazioni e volumi contenen- 
ti i risultati di ricerche condot- 
te negli ultimi vent'anni. In 
termini di denaro, non è stato 
ancora possibile valutare la por- 
tata deì danni, ma un portavoce 
dell’ università ha sottolineato 
che tra ie cose distrutte figura 
un calcolatore elettronico del 

costo di un milione e mezzo di 

dollari. narî a 940 milioni di è 

re italiane. 1 

Fuorì dell edificio numerose 
automobili sono. rimaste gruve- 
mente danneggiate. Vari albori 
sulla strada antistante sono sta- 
ti letteralmente sradicati dal 
terreno e abbattuti. Più di una 

bicicletta parcheggiata nelle vi- 

cinanze è rimasta incenerita. 
Sulla natura dell’esplosivo non 
si hanno ancora indicazioni e 
si resta naturalmente in attesa 
dell’esito della perizia tecmi 
Un ispettore dei vigili del } 
co ha deito ai giornalisti luco: 
nicamente: «Dobbiamo suppor- 
re che si sic trattato di una 
bomban. 

Circa l'identità degli autori 
del supposto attentato e il loro 
movente regna il buio più com- 
pleto. C'è comunque da sotto! 
neare un particolare che poireb- 
be far pensare a un atteniato 


Madison, 24 

Uno studente ucciso, quattro 
jeriti e materiale scientifico per 
svariati milioni di dollari di- 
strutto: questo il. bilancio di 
una potente esplosione, di ori 
gine con ogni probabilità terro- 
ristica, avvenvia la notte scor- 
sa in un edificio dell'università 
del Wisconsin, a Madison. La 
deflagraz: î 
detto, al 
è stata di tale potenza da dan- 
neggiare anche alcuni stabiti 
adiacenti. 

L'ipotesi dell'attentato è di- 
rettamente legata ad una co- 
municazione telefonica ricevuta 


dalla polizia intorno alle 3.40 
della notte. L'autore della iele- 
fonata avvertiva che nell’edifi- 
cio era stata piazzata una ‘cari 
ca esplosiva. Due minuti do 

l'esplosione. Testimoni ocu'nri 
hanno riferito di aver nisto una 
vampata abbagliante indizio qua- 
si certo che lo scoppio era sta- 
to provocato da esplosivi, A 
qualche giornalista che espri- 
meva perplessità per il fatto 
che dei giovani si trovaveno 
nell'edificio ad un'ora così tar- 
da, un portavoce dell’universi- 
tà ha fatto presente che il fat- 
to non è assolutamente insolito. 
Lo studente ucciso è stalo 


TT danni di «Dorothy» 


SECONDO | REPUBBLICANI 


«TROPPO GENEROSO» 
Tito con Togliatti 


Roma, 24 
“La Voce Repubblicana» di 
Oggi, in un corsivo, polemizza 
‘on «L'Unità» che ha «riporta» 
to con grande evidenza l’inter- 
Vista generosa di elogi, in parte 
fforicarnente infondati», rilascia- 
{dal Maresciallo Tito a un set- 
imanale di Belgrado in occa- 
None del sesto anniversario 


| Port de France — E” salito a 42 il numero delle vittime cau- 
sati dall’uragano «Dorothy» in Martinica. Centinaia di famiglie 
sono state costrette ad abbandonare le proprie abitazioni 


i movimenti di 
nell'edificio, c. 


legato 
pacifis: 


rotesta 
ospi- 


ta, 0 per meglio dire ospitava, 
un laboratorio di ricerche ma- 


tematiche, si irovavano 


a quanto ha riferito îl portavo- 
ce dell'università, deì documen- 
per un 


ti, considerati. vitali, 


anche, 


programma di ricerca patroci- 
nato dall’ esercito americano, 


programma che 


edificio sì trovavano dei 


‘mente era 
coperto dal segreto militare. 

Nel corso della mattinata si 
è appreso che all’interno dello 


carte! 


li che mettevano in guardia gli 
studenti e i visitatori contro un 


possibile pericolo di radiazioni. 


ti coloro che giungono in Alge- 
ria dai paesi sopramenzionati. 

Da Gerusalemme intanto si 

è appreso che nove casì di co- 
lera sono stati ufficialmente 
confermati in Israele e nel ter- 
ritorio arabo occupato dagli 
israeliani. 
Per quanto riguarda la situa: 
zione nell’Unione Sovietica ad 
Astrakhan c’è ancora il colera. 
Non è però chiaro se la malat- 
tia sia tuttora in fase espansi- 
va o se vi siano semplicemen- 
te malati non ancora guariti, E° 
questa la constatazione che, si 
può dedurre da un nuovo lun- 
go articolo della «Pravda» nel 
quale si afferma che «non c'e 
dubbio che i casi di colera ad 
Astrakhan saranno liquidati al 
più presto». 

Se infatti, come si era ritenu- 
to nei giorni scorsi, il focolaio 
di infezione denunciato il 6 ago- 
sto nella città posta presso lo 
sbocco del Volga, nel Mar Ca- 
spio, fosse stato definitivamen- 
te eliminato e non vi fosse più 
conseguentemente alcun perico- 
lo non si spiegherebbe il gran- 
de rilievo che ancora la stampa 
sovietica dà alle misure profilat- 
tiche consigliate alla popolazio- 
ne di tutta l'Unione Sovietica, 


4 OPERAI DI PORDENONE 


Rientrano dalla Russia: 
nessun controllo a Venezia 


Pordenone, 24 

Nonostante le misure antico- 
lera, adottate dalle autorità sa- 
nitarie nelle zone di confine, 
quattro operai pordenonesi so- 
no rientrati dalla Russia, senza 
essersi sottoposti ad alcuna azio- 
ne profilattica. Protagonisti di 
questa vicenda, che senza dub- 
bio avrà un seguito, sono quat. 
tro tecnici specializzati delle 
ficine Savio, una grande fabbri- 
ca di Pordenone, che produce 
telai per le industrie tessili, è 
che ha commerci con i Paesi 
dell'Est, e con la Russia in par- 
ticolare. 
Partiti il 12 scorso da Mosca 
in aereo, sono arrivati a Vene- 
zia dopo uno scalo a Vienna. 


Espletate le solite operazioni | 


doganali nella capitale austria» 
ca, sono rientrati a Pordenone 


in auto. Sono stati loro stes: 
a presentarsi all’ufficiale sanita- 
rio di Pordenone, dott. Gallo, 
che a sua volta ha tempestiva» 
mente avvertito del fatto l’uffi- 
Giale sanitario provinciale, doit. 
Severini. 

I tecnici, per loro tranquilli. 
tà, hanno precisato che il loro 
lavoro sì svolge nei pressi di 
Kurs, quasi al confine con la 
Romania e a ben undici ore di 
treno da Mosca. Le stesse auto- 
rità confinarie sovietiche non 
hanno sollevato. obiezioni alla 
loro partenza, a proposito del- 
l'epidemia di colera, proprio 
perché gli italiani si trovavano 
a circa 800 chilometri distanti 
dalle zone colpite. Sono pertan- 
to. partiti regolarmente e ar 
vati in Italia senza altri pro- 
blemi. 


Si allenta 
la morsa 
su Phnom Penh 


Saigon, 24 

L’incessante  bombardamen- 
to dell’aviazione alleata, presu- 
mibilmente americana, dei 
giorni scorsi, è stata determi. 
nante, per allentare la morsa 
fatale che i comunisti stava 
no stringendo intorno alla ca- 
pitale cambogiana di Phnom 
Penh. L'alto comando cambo- 
giano ha detto oggi che le 
missioni dei bombardieri al- 
leati hanno ucciso almeno 500 
fra nordvietnamiti e vietcong 
in tre giorni di martellanti 
interventi sulle loro linee di 
rifornimento e di base attor- 
no alla capitale. 

Le forze comuniste sarebbe. 
ro in ritirata lungo il corso 
del Mekong, mentre unità del. 
l’esercito cambogiano stanno 
rastrellando le zone intorno 
alla città alla ricerca di even: 
tuali sacche di resistenza. I 
bombardamenti a cui si rife- 
risce il comando di Phnom 
Penh sono stati condotti i 
giorni 9, 10 e 11 agosto nella 
Zona di Kompong Trak e so. 
no stati determinanti nel far 
diminuire la pressione dei 
vietcong e ‘dei nordvietnamiti 
su Phnom Penh, che aveva, 
raggiunto il culmine la setti 
mana scorsa, 

La zona colpita dai bom. 
bardamenti aerei si trova pro- 
prio al centro delle località 
strategiche di «ala d’angelo» e 


chilometri a Sud Est della ca. 
pitale. Anche se nessuna con- 
ferma ufficiale è venuta dalle 
autorità militari, si ritiene che 
le missioni siano state compiù- 
te dai giganteschi «B-52» della 
aviazione americana. 

Oggi i bombardieri. strato- 
sferici si sono spinti per ol. 
tre un miglio all’interno del. 
la: zona. smilitarizzata, nel 
Vietnam, ed hanno sganciato 
seicento chilogrammi di bom 
be su depositi, «bunker» e ba- 
si di addestramento nordviet- 
namite nella regione, Nei pres- 
sì della zona bombardata si 
trova la base alleata, «fuller», 
che da 43 giorni è assediata 
da notevoli forze comuniste. 
Alla missione odierna hanno 


La base «fuller», in cui fino 
a poco tempo fa si trovavano 
unità americane e sudvietna- 
mite, venne consegnata dal co- 
mando statunitense a quello 
di Saigon al termine di un 
lungo assedio. Un mese fa i 
comunisti ‘sono tornati all’at- 
tacco, sottoponendo» la base 
ad un bombardamento giorna- 
liero con obici e mortai. 


PER UNO SCONTRO 
sei morti in Argentina 


Buenos Aires, 24 


Aires, 


«becco di pappagallo», cento» 


| preso parte venti bombardieri. 


Sei persone sono morte e va- 
tie altre sono rimaste grave- 
mente ferite, quando un pull 
mino e un treno rapido si sono 
scontrati a un passaggio a li- 
vello non custodito, a una ven- 
tina di chilometri da Buenos 


NUOVO MESSAGGIO DEI 


TERRORISTI. ALLA POLIZIA 


Ancora vivi 


gli ostaggi 
in mano ai <tupamaros» 


Ribadite minacce di rappresaglia - Sarà intensificata 
la lotta contro il governo e i consiglierì americani 
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TP 


Carmen Petronio 


riposa in pace. 


A tumulazione avvenuta î 
fratelli e i parenti tutti ne 


danno il triste annuncio. 


Un grazie particolare ai 


proff. Klugmann e Konecny 


ed a tutto il personale del- 
l'Ospedale della Maddalena. 


Trieste, 22 agosto 1970 


up 


Teri 24 agosto è mancata 


Anna Pezzer ved. Zollia 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i nipoti SER- 
GIO e LILIANA OMARI e i 
parenti tutti. i 

I funerali seguiranno oggi, 
martedì 25 ‘agosto alle ore 
14.45, dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


ar 


Si è spenta il 23 agosto 


Martina Bertoldo 


di 4 mesi e mezzo 


Ne danno il triste annum- 
cio i genitori, il fratellino e 
la nonna. 

I funerali seguiranno a Si- 
stiana, alle ore 16 di oggi, 
martedì 25 agosto. 


sha 
Luigi Flach 


si è spento improvvisamente il 
21 agosto. 

A tumulazione avvenuta. ne 
danno il triste annuncio, | & 
quanti lo conobbero e stimaro- 
no, la moglie ALMA FARINA- 
TI, il figlio ALBERTO FLACCO 
(assente), il cognato, la cogna- 


ta e i congiunti. 
(Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 
CITIZEN 


La DREHER S.p.A. — Stabili. 
mento di Trieste ed il gruppo 
A.N.L.A. Dreher si associano al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa del 


MAFSTRO DEL LAVORO 
Carlo Perschel 
che per 50 anni prestò la Sua 
apprezzata opera presso la 
Società, 


Il giorno 21 agosto è man. 
î cata all’affetto dei suoi cari 


Elisabetta Guerin 
‘nata Scarlavai 


‘A tumulazione avvenuta ne 


‘| danno il triste annuncio il ma- 


rito VI TO, il figlio UCCIO 
la nuora EDDA, le sorelle 
MARCELLA, GIUSEPPINA, MA. 
RIA e NUCCI, ì nipoti e i pa- 
tenti tutti. & 

[conca eee ne e nn 


$ Claudio Comandini 


ci ha lasciati per sempre. A tu- 
mulazione avveriuta ne danno il 
doloroso annuncio la mamma 
MARIA il fratello FRANCO, OT- 
RAS SILVERIO e i parenti 
tutti. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Montevideo, 24 
In un comunicato pervenuto 
stamane alla polizia uruguaia- 
na, i «tupamaros» affermano 
che. il console brasiliano Aloy- 
sio Dias Gomide e l’agronomo 
americano Claude Fly, rapiti 
rispettivamente il 31 luglio e 
il sette agosto, sono in buone 
condizioni di salute e che nei 
loro riguardi non è stata anco- 
ta pronunciata alcuna sentenza. 
Il comunicato, è l'undicesimo, 
pubblicato  dall’organizzazione 
estremista uruguaiana, e riba- 
disce d'altra parte le minacce 
già formulate nel precedente 
comunicato secondo cui i due 


prigionieri. saranno uccisi se 
la polizia scoprirà il luogo in 
cui sono detenuti. 
Il comunicato aggiunge inol- 
tre che il «comando esecutivo» 
dei «tupamaros» ha ordinato 
intraprendere azioni repres- 
sive contro i membri del «go- 
verno olicarchico», contro le 
forze di repressione e i con- 
siglieri americani. La autenti. 
cità del comunicato è stata 
confermata oggi a mezzogior- 
no da autorità della polizia, il 
che implicitamente conferma 
anche che i vari comunicati 
attribuiti nei giorni scorsi ai 
«tupamaros» non erano auten- 
tici, dato che l’ultimo autentico 


Pia Aite 
deceduta il 21 agosto 1970. 
Treviso: Cosenza, 24-8-1970 
ETTI SESSIONE IT 


Ricorre oggi il XX anni 
versario della scomparsa di 


Mirella Monico 


Stanziamenti irrisori, 


tuali di sinistra s'erano 
cupati dell'avvenire e 


dell'esistenza della « 
Oggi si discute addirittura al 


Vienna, 24 
Finora soltanto alcuni intellet- 


ASPRE CRITICHE DI UN COLONNELLO AL GOVERNO DI VIENNA 


L’ESERCITO AUSTRIACO 
E IN ROTTA «ECONOMICA» | 


mezzi scarsi e addestramento superficiale 


precedente aveva il numero die- 
ci. Copie del comunicato sono 
state collocate in vari punti 
del centro di questa capitale, 
avvertendo poì alcuni organi 
di stampa per raccoglierle. 

Il punto numero tre del do- 
cumento avverte che è stato 
impartito l’ordine di comincia- 
re gli atti di repressione «con- 
tro gli oligarchi del governo ed. 
consulenti . statunitensi». I 
«tupamaros» avvertono inoltre 
che verranno «giustiziati» i «tra. 
ditori» che militano nelle loro 
file. Nel comando centrale del- 
la polizia a Montevideo, questo 


La mamma, i fratelli e i 1 
parenti tutti La ricordano X 
con profondo rimpianto ed 
immutato affetto. 

Una S. Messa viene cele- 
brata oggi nella chiesa della 
Madonna del Mare alle ore 7. 


Trieste, 25-8-1950 — 25-8-1970 


preoc- 
TSino 
iwehr». 


Comando Supremo dell’«eserci- 
to federale» sulla desolante ‘si- 


tuazione militare e ci si 


chiede 


se non sia meglio farla finita e 
«chiuder bottega». «Se non ab- 


biamo la possibilità di 


creare 


delle basi sostanziali ed essen- 
ziali per la ’’Landwehr”, sarà 
meglio allora non metterla ad- 
dirittura in piedi». Così scrive 
sul giornale ufficiale dell’eserci. 
to austriaco il vicecapo della se- 


zione mobilizzazione, il 
nello Paul Wimmer. 


«Nessun capo di stato e nes- 
sun comando militare sono mo- 


colon- 


ralmente autorizzati a mettere 


in piedi un esercito il quale, 


mancando di basi legali, e di 
stanziamenti del bilancio, dello 
stato, non può fare assegna. 
mento né sull'autorità del co- 
mando né sull'efficienza della 


preparazione militare». 


Wim- 


mer, che occupa un posto pre. 
minente in seno alla difesa del 
paese e che fino a pochi mesi 
1a VEonO nol più O col 
laboratori |nel gruppo «Opera 
tion» dell'attuale ministro Jo- 
hann Freihsler, mette in dubbio 
l’esistenza della «Landwehr» as: 
sieme a quella delle forze ar. 
mate. 


Dopo la riduzione del servi.| 
zio leva, LETO potra fa- 
Te assengamento principalmen- 
te sulle formazioni di riservisti, 
Il colonnello evita di parlare 
di questa. riduzione; tende 
maggiori‘ più lunghe esercita 

ori e e 
zioni con le armi attualmente 


capi del partito 

striaco a opporsi decisamente 

all'esecuzione di questi piani. 
L'articolo di fondo di Wim. 

mer sul « lenst» vuol 


a 


essere quasi ‘una sorta di sfida |na, è morto a.Graz dopo lunga 
Simili intenzioni del capo dellmalattia. Aveva 78 anni, 


pomeriggio vi erano 4 persone 
fermate nelle ultime ore e che 
erano sottoposte ad interroga- 
tori. Di esse, si sa positivamen- 
te che più di trenta fanno par- 
te dei gruppi sovversivi. 
Intanto si è appreso che il 
presidente uruguaiano Jorge 
Pacheco Areco avrebbe deciso 
di rinviare all’anno prossimo 
il viaggio che aveva intenzione 
di effettuare in Europa all’ini- 
zio di ottobre. La notizia è 
stata diffusa questa sera da 
una stazione radiofonica locale, 
che cita al riguardo fonti vici- 
ne al governo, 


governo. Formare delle unità 
per le quali non vi sono a di 
sposizione né mezzi materiali 
né un centro militare sufficien- 
temente istruito e preparato 
porta solamente all'effetto otti- 
co d'un aumentato numero di 
unità e, al difuori del valore di 
Una effimera pubblicità, nessun 
significato militare, Nell'interes- 
se del buon nome delle forze 
armate austriache Wimmer si 
attende e pretende una stretta 
collaborazione fra le forze poli- 
tiche e quelle militari. 


OTT SES 


Il 22 agosto è ricorso il se 
condo triste anniversario della 
dolorosa. perdita della nostra 
cara 


Giuseppina (Pina) 
Fabbrettì nata Ferluga 


Il marito MARIO, la figlia 
MARIA in BILLONE il gene- 
To PIETRO, la sorella IDA, i 
nipoti tutti, i parenti e quanti 
le vollero bene la ricordano con 


Li immutato affetto. 
È Pigi i GRAZ CHINO Mati I | Bologna - Trieste, 22 - 8 - 1970 
ermann Anaus Edito dalla S. È. T. RITIRARE RETANT) 
i Vienna, 24 | B2D- Tp Triestino - Via 8. Pellico 8 | el x anniversario delle 


scomparsa della nostra cara 


Gianna Pozar: 


la ricordano. con immutato do- 
lore i genitori. 7 


Il professor Hermann Knaus, 
noto ginecologo austriaco auto. 
re insieme al medico nipponico 
Ogino del metodo di calcolo dei 
giorni sterili e fecondi della don- 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


ed 
hg 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


OVIMENTO NAV 


«TIRRENIA» 

Prossime partenze.  «C. Siracusa» 
2-9 da. Trieste, Venezia, Bari, Cata. 
mia, Malta, Messina, Palermo e. scali 
del Tirreno, Marsiglia, Barcellona, 
Tarragona, Valencia. «C. Catania» 
27-8 da Trieste, Bari, Brindisi, (Gal. 
IHipoli), (Crotone), (Reggio-Calabria), 
Messina, Catania, Siracusa, Malta e 
scali. del. Tirreno, «Vallisàrco». 26-8 
da Trieste per Lisbona, Londra, Am- 
burgo, Brema, Rotterdam, Anversa. 

Posizione delle navi; «Celio» 22-8 
in partenza da Tarragona per Va. 
lencia. «C. Messina» 22-8 in partenza 
da Bari per Catania. «C. Siracusa» 
22-8 in partenza da Bari per Trieste. 
«C, Catania» 22-8 a Venezia. «Came. 
la» 22-8 in partenza da Napoli per 
Livorno. «Marechiaro» 22-8 in par 
tenza da Genova per Napoli. «Borsi» 
228. in navigazione da Trieste per 
Salerno. «Cagliari» 22-8 a Genova. 
«Valdarno» 22-8 in navigazione da 
Lisbona per Londra. «Vallisanco» 22-8 
in navigazione da Bari per Venezia. 

«ITALIA» 

Prossime partenze; «Colombo» 25-8 
da Trieste per il Nord America. «Ne- 
reide» verso 16-9, da Trieste per il 
Brasile-Plata. «Stromboli». verso 10-9 
da Trieste per. il Brasile:Plata. «Tri. 
tone» verso ‘16:10 da Trieste per il 
Brasile-Plata:- «Pacinotti» verso 23-8 
da Trieste per il Centro. America. 
Nord ‘Pacifico. «Volta» verso 15-9 da 
Trieste per il Centro America-Nord 
Pacifico; 

Posizione delle navi: «Augustus» 
27-8 in partenza da Napoli per Geno- 
va e Cannes. «G. Cesare» 23-8 in par- 
tenza da Buenos Aires per Montevi. 
deo. «Raffaello» 22-8 partito da New 
York per Algeciras. «Michelangelo» 
27-8 in partenza da Genova per Can- 
nes e Napoli. «Colombo» 20-8 a Trie- 
ste. «Leonardo» 22-8 in partenza da 
Lisbona per Halifax. «Rossini» 24-8 
in partenza da La Guaira per Tene- 
rife. «Verdi» 18-8 a Genova. «Doni- 
zetti» 24-8 in partenza da Guayaquil 
per Callao. «Piero Foscari» 27-8. in 
‘partenza da Amapala per Palma de 
Maiorca. «Nereide» 20-8 partito da 
Dakar per Casablanca. «Stromboli» 
23.8 in arrivo ad Annaba. «Tritone» 
22:8 in partenza da Rio ‘de Janeiro 
per Vitoria. «Vesuvio» 24-8 in par: 
tenza da Genova per Marsiglia. «Fer- 
raris» 23-8 in partenza da Cadice per 
La Guaira. «Pacinotti» 13-8 arrivata 
a Trieste. «Toscanelliy 25-8 in par- 
tenza da Seattle per  Bellingham. 
«Volta» 25-8 in partenza da Genova 
per Savona. \ 
«ADRIATICA» 

Prossime partenze: «Palladio» ver- 
so 24-8 da Trieste per Venezia, Pireo, 
Beirut, Lattachia, Iskenderun (ev.), 
Izmir (ev,), Candia (ev.). «Illiria» 
25-8 ore 10 da Trieste per Venezia, 
Itea, Nauplia, Pireo, Delos Mikonos, 
Rodi, Candia, Corfù, Cattaro. «Eno. 
tria» 25-8 ore 17 da Genova per'Mar- 
siglia, Napoli, Pireo, Rodi, Limassol, 
Caifa, Lamaca, Candia. «San Mar. 
co» 27-8 ore 2 da Trieste per Vene- 
zia, Brindisi, Pireo, Istanbul. Izmir. 
«Bernina» 27-8 ore 24 da Genova per 
Livorno, Napoli, Catania, Beirut, Fa. 
magosta, Lattachia, Iskenderun, Mer- 
sina, Izmir, Candia. «Ausonia» 27-8 
‘ore 24 da Trieste per Venezia, Du. 
‘brovnik, Brindisi, Beirut, Rodi 
Istanbul, Pireo. 

Posizione delle navi al 23-8: uAuso- 
nia» in mavigazione Pireo-Cattaro,. 
«Esperia» in mavigazione Bancellona- 
Napoli. «Enotrian a Napoli, prosegue 
per Genova. «Messapia» in navigazio- 
ne Pireo-Limassol. «San Giorgio» in 
navigazione Napoli-Pireo. «San Mar- 
co» a Corfù, prosegue per Bari. 
«Bernina» a Barcellona. «Brennero» 
a Brindisì, prosegue per Pireo. «Stel- 
vio» a Lattachia. «Illiria» a Dubrov. 
nik, prosegue per Trieste. «Appia» 
in servizio traghetto Brindisi-Grecia, 


«Palladio». a’ Trieste. «Chioggia» al 
Pireo. «Loredan» in navigazione Trie- 
stePireo. «Udine» in arrivo ad Ada. 
lia. «Vicenza» in navigazione Latta 
chia-Venezia. 

Prossimi: arrivi: «Illiria» 24-8. «San 
Manco» 25-8. «Ausonia» .26-8, 

«LLOYD TRIESTINO» 

Prossime partenze: «Marconi» 12-9 
da Genova, Napoli, Messina. pèr 
l'Australia. «Usodimare» 25-8 da Ge. 
nova per l’Australia. «Europa» 15-9 
«a Trieste, Venezia, Brindisi per il 
Sud Africa. «Sumpalermo» verso 25-8 
da, Trieste, Venezia, Siracusa per il 
Sud Africa, «Vivaldi» verso 24-8 da 
Napoli, Livorno, Genova per il Sud 
‘Africa. «Victoria» 25-8 la Trieste, 
Venezia,. Brindisi per India-Pakistan, 
Costa, occ., Estremo Oriente. «Mirto» 
verso 29-8 da Livorno, Napoli, Geno 
va per India-Pakistan, Costa Occe., 
Estremo Oriente. «Quirinale» verso 
24-8 da Venezia, Siracusa, Livorno, 
Genova . per . India-Pakistan, Costa 
Occ., Estremo Oriente. «Atreo» ver 
so 31-8 da Venezia. Trieste, Napoli 
per India-Pakistan, Costa Occ., Costa 
Orientale. «Isarco» verso 29-8 da 
Trieste, Venezia, Napoli per India- 
Pakistan, Costa Occ., Costa Orien- 
tale. «Isonzo» verso 24-8 da Venezia, 
Napoli, Genova per Africa Occiden- 
tale, Congo, Angola. «Arcturus» ver- 
so 258 la Genova, Livorno, Nenni 
per Africa Orientale, 

Posizione delle navi: «Galilei» :21-8 
partito da Messina per Pireo. «Mar- 
coni» 20-8 in navigazione da Durban 
iper Las Palmas (arrivo 29.8). «Asia» 
18-8 in navigazione da Mombasa per 
Bombay (arrivo 24-48). «Victoria» 
25-8. in partenza da Trieste per Ve. 
nezia. «Africa» 19.8 in, navigazione 
da Abidjan per Luanda (arrivo 22:8). 
«Europa» 20-8 in navigazione da Ca- 
petown per Luanda (arrivo 248). 
«Arcturus» 25-8 in partenza da Geno- 
va per Livomo. «Australe» 268 in 
partenza da Mogadiscio per Mom- 
basa. «Marco Polo» 10-8 in naviga 
zione da Valencia per Capetown (ar- 
tivo 27-8). «Vespucci» 22-8-in parten- 
za da Beira per L. Marques. «Vival- 
di» 24-8 in partenza da Napoli per 
Livorno. «Anna Di Maio» 19.8 in,na: 
vigazione da Genova per Capetown 
(arrivo 7-9). «Franco Zeta» 23:8 in 
partenza da Pireo per Fiume, «Ma. 
giione» 20-8 in navigazione da Tan. 
ga per Beira (arrivo 23-8). «Antonio» 
20-8 in navigazione da Walvis Bay 
per Pireo (arrivo 8-9). «Honestasn 
‘13-8 in.navigazione da Venezia per 
Capetown (arrivo 2-9). «Sunpalermo» 
25-8 in partenza da Trieste per Ve: 
nezia, «Aquileia» 18-8 in navigazione 
da Abidjan per Dakar (arrivo 21-8). 
«Isonzo» 24:8 in partenza da Vene 
zia per Napoli. «Rosandra» 18-8 in 
navigazione da Douala per Lobito 
(arrivo 22-8), «Risaho» 20-8 in navi. 
gazione da, Dakar per Abidjan (arri. 
vo 25-8), «J. Okito» 22-8 in partenza 
da Lobito per Takoradi. «Esquilino» 
22-8 in partenza da Manila per Ma- 
sinloo, «Palatino» 21-8 in partenza 
da Barcellona per Genova. «Quirina- 
le» 24-8 in partenza da Venezia per 
Siracusa. «Viminale» 17-8. in naviga. 
zione da Penang per Barcellona (ar- 
rivo 15-9), «Livenza» 18-8 in naviga- 
zione da Hongkong per Singapore 
(arrivo 23-8). «Mirto» 22-8 in parten. 
za da Livorno per Genova. «Adige» 
9-8 in navigazione da Napoli per 
Durban (arrivo 29-8). uCellina» 23-8 
in partenza da Chiama per Penang. 
«Isarco» 30-8 in partenza da Trieste 
‘per Venezia. «Arma» 248 in parten- 
za da Colombo per Durban. «India. 
na» 9-8 in navigazione da Penang per 
Durban (arrivo 24-8). «Caboto» 18-8 
in navigazione da 'Fremantle per 
Durban (arrivo 31-98). «Piave» 23-8 
in partenza da Adelaide per Durban. 
«Usodimare» 25-8 in partenza da Ge- 
nova per Durban. 


CERCASI apprendista ragazzo 
15-17enne. Rivolgersi pasticce- 
tia panetteria Turchetti, via 
San Nicolò 8. 3924 D 

CERCASI impiegata dattilogra- 
fa per subito. Cassetta 28398 
D, SPI. 

CERCASI internista trattoria 
Luna tel. 37019. 50511 D 


CERCASI stiratrice pratica. Te- 
lefonare 96038. 0028901 D 


CERCASI stiratrice per lavasec- 
co. Telefonare 69500. 75232 D, 


CERCASI. apprendista negozio 
manifatture via Carducci 28 
angolo largo Sartorio. 28460 D 


CERCASI apprendista commes- 
sa conoscenza sloveno croa- 
to, Confezioni «Mitke», via 
Geppa n. 17, telef. 24180. 

28434 D 


CERCASI apprendista commes- 
sa. Panificio Metelli, Madon- 
nina 21, tel. 93845. 28436 D 


CERCASI apprendista mecca- 
nico massimo stipendio, Ri- 
volgersi Rittmeyer 4/B. 

75288 D 

CERCASI apprendista o aiuto 
commessa. Panificio Dudine, 
piazza Garibaldi 4. 28198 D 


CERCHIAMO Trieste personale 
maschile dopo esito favorevo- 
le breve corso teorico pratico, 
assegno. mensile, assegni fa- 
miliari, cassa malattie. Preci. 
sare età, studi compiuti e at- 
tività precedenti a cassetta n. 
28334 D, SPI. 

CERCO mezza lavorante par- 
rucchiera buona paga. MA 
96711. 28440 D 

(CHEF, cuochi, aiuto cuochi a 
tumi per ristorante rosticce- 
ria, tavola calda aperto tutto 
l’anno cercasi primi settem- 
bre. Cassetta n. 3907 D,SPI; 
34100 Trieste. 

DONNA di pulizia lavori legge- 
ri svelta ordinata cerca Ho- 
tel de la Ville; presentarsi 
ore. 9-12, 75208 D 

GIOVANI lavaggio auto cercan- 
si. Battisti 22, ore 9-11. 

28456 D 

PARRUCCHIERA esperta, buo- 
na presenza, possibilmente 
conoscenza lingue, assumesi 
subito con ottimo stipendio. 
Presentarsi da lunedì pome- 
riggio Market. della parrucca, 
via S. Lazzaro 17, tel. 31306. 

28963 D 

RAGAZZO e ragazza desidero- 
si di apprendere il mestiere 
di pellicciai presso azienda 
qualificata assumonsi. Pellic- 


ceria Mazaroli, largo Barrie- 
ra Vecchia 15. 28216 D 
RAGAZZO per. negozio alimen- 

tari cercasi. Via Giulia 28. 
28855 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 
RAGAZZA giovane cerca came- 


ra mobiliata vicino stazione. 
Cassetta 50513 E, SPI. 


A FIUME 


IL PICCOLO è m vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu 
zione Nazionale 26 

LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 

KIKA: chiosco giorn a! porto 

ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 

CERQUENIZZA: agenzia 
giornali piazza Stetano Ra 
die 3 


bevete con me 


biancosarti 
Î ae 


QU ESTA 
‘ ESTATE CON 
GHIACCIO E 


SSELTZ 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


un'autoradio 


PRESSO LA CONCESSIONARIA: 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 C.so Saba 18 
v. Machiavelli 3 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire. 90 per. parola 


A.A. MOBILIATA centrale affit- 
. tasi anche brevi soggiorni. Te- 
28420 F 


lefonare 35269. 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per. parola 


CHITARRA lezioni impartisco, 
Telefonare 411138. 28000.G 


OGGETTI SMARRITI 


H Lire 100 per parola 


SMARRITO Pippo bastardino 


bianco-nero collare rosso zo- 
na S. Vito, Generosa mancia 
telefonare 38393. 


28472 H 


E LOCALI 


APPARTAMENTI 
Offerte 


Lire 90 per parola 
A. BONOMEA alta aftttansi 


prossima consegna apparta- 
menti 2-3 stanze grande sog- 
giorno bagno centralnafta ga- 
rage. Vista golfo, zona verde 
tranquilla. AGEP Crispi 14. 
28284 I 
A, S. GIACOMO. libero settem- 
bre, camera, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, poggiolo, ascen- 


sore, centralnafta, affittasi 
36.000. Esperia, Imbriani 8, 
telef. 29235. 28442 I 


A. TIGOR camera, cameretta, 
cucina bagno, rimesso tutto 
muovo affittasi 26.000. Picco- 
lo compenso spese. ESPERIA 
Imbriani 8, telef. 29235, 

28442 1 

AFFITTANZA cedesi due came- 
re soggiorno doppi servizi 
ascensore, affittasi mobiliato. 
Altri tre sei camere affittan- 
si. Corso Saba 33, Agenzia 
Service. 28444 I 

APPARTAMENTI panoramicis- 
simi 1,2, 3 stanze, attici con 
mansarda affittansi. Immobi- 
liare Oriani 2. 28426 I 

APPARTAMENTO FABIOSEVE- 
RO 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinno, bagno, centralnafta, 
‘ascensore, affitta Immobiliare 
CIVICA p.zza S. Giovanni, 4 
tel. 61712. 28468 I 

APPARTAMENTO signorile, 6 
stanze, cucina, doppi servizi, 
poggioli, riscaldamento, af- 
fitta Immobiliare «CIVICA», 

piazza S. Giovanni 4. 284681 

APPARTAMENTO via UDINE, 
3 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, autoriscaldamento, af- 
fitta 25.000 Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4, 


AMEDEO NAZZARI 


APPARTAMENTO centralissimo 
messo a nuovo adatto ambu- 
latorio medico o simile affit- 
tasi. Cassetta 28232 I, SPI. 

MOBILIATO Roiano matrimo- 
niale salotto cucina bagno cen- 
tralnafta ascensore affitta Im- 
mobiliare Giuliana tel. 28300. 

28422 I 

SOFFITTA 1 stanza cucina w.c. 
affittasi 18,000. zona Stazione 
Studio Alabarda, Spiridione 
6 tel. 29566. 28474 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per.parola 


APPARTAMENTO 2 stanze, cu- 
cina, servizi, cercano coniu- 
gi in affitto, Telefonare 61712, 

28468 L 

CERCANSI. affittanza. apparta- 
menti piccoli grandi vuoti mo- 
biliati; tel. 61309 ore ufficio. 

28893 L 

STATALE cerca. appartamento 
2 stanze stanzetta cucina ba- 
gno 35-40.000; tel. 415988. 

28430 L 


VENDITE D'OCCASIONE 


M Lire 90 per parola 


CEDESI cagna pastore tedesco 
amni 2 teli 35668, 28418 M 
ESCAVATORE Fergusson gom- 
mato completo di pala ed ac- 
cessori in perfetto stato ven. 
de Impresa; tel. 31062. 
ù 50505 M 
GRU a torre, portata kg 1500, 
braccio. m 20 con carrello, 
adatta edilizia e servizio sta- 
zionario vendesi prezzo mo- 
dico. Tel. 726205. 28290 M 
PELLICCE modelli superelegan- 
za, ultime creazioni vasto as- 
sortimento guarnizioni cap- 
pelli giacche cappestole viso- 
ne. Prezzi straoccasione! Pel- 
pocera Cervo, XX Settem- 
75298 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16, casa specializzata nel- 
la lavorazione del persianer 
e visone. Vasto assortimento 
pelli estere importazione di- 
tetta dai mercati di origine, 
Modelli ultime creazioni este- 
re. Prezzi incredibili. 
0049678 M 
RULLO compressore Savigliano 
nafta statico 12 tonnellate in 
perfetto stato vende Impresa; 
telef. 31062. 50505 M 


TELEVISIONE funzionamento 
perfetto primo e secondo ca- 
nale vendiamo occasione an- 
che ratealmente via dell'Istria 
13, negozio. 


75300 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti. 
chi mobili vari; tel. 37872. 

28424 N 

QUADRI Grimani od altri auto- 

ri concittadini acquisto da 


‘privato. Cassetta 50509 N, SPI. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


ACCETTIAMO ordinazioni mo- 
bili desiderati. Assortimento 
arredamenti moderni. Polli, 
Petronio 32. 122 NN 

CUCINE veri gioielli grandiosis. 
simo assortimento, assumonsi 
ordinazioni, mobilificio Bru- 
no, Fonderia 3 (Largo Barrie- 

48958 NN 


Ta). 

MOBILI Maggiollo Biederma- 
yer collezione ventagli ogget- 
ti vari vendonsi, Telefonare n. 
"22630 lunedì, martedì dalle 
17 alle 19, Esclusi rivenditori, 

75230 NN 

STUDIO moderno tek seminuo- 
vo modello originale vende- 
si 320.000; tel, 92794. 26076 NN 


COMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


DENARO per posta ovunque a 
tutti rimborsabile ratealmen- 
‘te. Scrivere Anpa, Grossi 32/a 
Como. 6341 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


P Lire 100 per parola 


A persona disponibile mezza 
giornata. zona Trieste offronsi 
buone possibilità guadagno 
fimmediato collaborando collo- 
cazione .corsi maggiore orga- 
nizzazione europea per corri- 
spondenza a nominativi se- 
gnalati. Preferibile espenien- 
za vendita. Scrivere a: Bian- 
chi Veniz, via Dogana Nuova 
13 - 33170 Pordenone. 304 P 

AZIENDA importanza nazionale 
assume venditore ambosessi 
ai quali affidare in deposito 
articoli esclusivi di biancheria, 
‘arredamento e confezioni per 
vendita rateale senza cambiali 
direttamente al privato consu: 
matore. Si offre opportunità e- 
levati guadagni. Scrivere a 


cassetta SPI 39/R - 30170 Me- 
stre. 


6316 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
a Lire 120 per parola 
RE STIRO 


PRIVATO vende «850» «750», 500 
giardiniera. via Palladio 7. 


28470 
VOLKSWAGEN 2100 perfetta 


vendo 290.000 nette. Ferrante 
(0431) 80842. 


28236 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


SALONE parrucchiere centrale 
avviato cedo gestione o vendo 
a parrucchiera veramente ca- 
DeRO; tel. 727389 dalle 16 alle 

75180 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


s 


A. CARPINETO vendonsi soleg- 
giatissimi 1, 2, 3 stanze siste. 
mati giardino; facilitazioni pa- 
gamento. AGEP Crispi 14. 

28414 S 

A. D'ANNUNZIO libero camera 
cucina doccia 2.600.000 tratta- 
bili vende ESPERIA Imbriani 
8, tel. 29235. 28442!S 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è em vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CAPODISTRIA: chiosco della 

via Kidric 
ISULA: libreria RADI Ti. 
glio, via Gorki 
PORTORUSE: rai Edi. 
sioni Tiglio, Lungomare 43 
PIRANO; libreria Edizioni 


Tiglio. piazza Tartini 8 


BUIE:; chiosco del Vjesnik 
(piazza) 

UMAGU: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 

CITTANOVA: rivendita gior 
nali e tabacchi piazza della 
Libertà 3 

PARENZO; rivendita giorna 
li piazza della Libertà 13 

ROVIGNU: agenzia giornah 
piazza Maresciallo Tito 3 

POLA: agenzia giornali piaz 
za Unità e Fratellanza 22 


A. OCCASIONE eccezionale, leg- 
ge 1179, mutuo venticinquen- 
nale interesse 5,50%, vendon. 
si Bonomea alta, monte Ra- 
dio panoramicissimi bistanze 
grande soggiorno bagno gara- 
ge; prezzi controllati, visite 
cantiere 8-12, 15-17. AGEP Cri. 
spi 14. 28406 S 

A. S. MARCO camera cucina 
we proprio libero settembre 
vendesi 2.600.000. ESPERIA, 
Imbriani, 8, tel. Di a 


A. VASARI dristone 3 ca 
mere, cameretta cucina, ba- 
gno, ‘riscaldamento autonomo 
contanti 3.500.000. Rimanenza 
Mutuo già concesso. ESPE- 


—_— tc —'__—— tt 


RIA Imbriani, 8 tel. 29235. 
28442 S 
APPARTAMENTI panoramici, 


paraggi Villa REVOLTELLA, 
1 2 3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnafata, ascen- 
sore, garage, vende facilita- 
zioni pagamento Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4. 
28468 S 
APPARTAMENTO . centrale ri- 
messo nuovo 2 stanze cucina 
servizi vendesi 6.500.000. Stu- 
dio Alabarda, Spiridione 6 
fel, 29566. 28474 S 
APPARTAMENTO piazza GARI- 
BALDI, 3 stanze, cucina, wc. 
ripostiglio, armadio muro, 
rinnovato vende 6.300.000 Im- 
mobiliare CIVICA piazza Si 
Giovanni 4. 28468 S 
FLAVIA vista mare saloncino 
stanza stanzetta cucina ter 
razza comforts moderni gara: 
se vende Immobiliare Oriani 
28426 S 
GRADO Città Giardino vendon- 
sì appartamenti prontingres- 
so, una stanza soggiorno, cu- 
cinino, bagno, terrazzo. Vista 


sul mare, case signorile. Te- 
lefonare: 727231 Trieste, op- 
pure 81170 di Grado. 3325 S 
LOCALI piazza Garibaldi varie 
grandezze fortissimo passag- 
gio vendonsi; tel. 764538. 
28791 S 
SAN PASQUALE 175, zona resi- 
denziale consegna. 1970 pano- 
ramici lussuosi 2 stanze! salo- 
ne doppi servizi ampie ter- 
razze; visitabili 15-19, IMMO. 
BILIARE ITALIA 38102. 90 S 
SANSOVINO Vittoria panorami 
co 3 satnze ogni comfort vi- 
sibile feriali 16-17 tel. 70598. 


20.S 
Z. SUPERCOMPLESSO VAL- 
MAURA. vendiamo apparta- 
menti da due tre stanze più 
mansarda con facilitazioni di 
pagamento: mutui ventennali 
e possibilità contributo re- 


gionale. IMPREDIL via S. 
Francesco 11, tel, 90582. 
28452 S 


MATRIMONIALI 
Lire 150 per parola 


46ENNE celibe, impiegato, co- 
noscerebbe . signorina, anche 
straniera, scopo matrimonio, 
Inanonime. Gradita foto. Pa- 
tente auto 34904 Fermo Posta 
Gorizia. 


302.U 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7 tel. 30088-3510" 
L'Ufficio VENDITE sarà < 


disposiziw:» del pubblico dal 
le 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 


25 agosto 1970 
le) 


ORARIO FERROVIARI 


STAZIONE CENTRALE 


‘ 
TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


L Portogruaro 

R. Venezia Bologna - Mila. 
no . Genova (*) 

L Cervignano (1) 

D. Venezia - Milano . 

Roma 

Portogruaro 

Venezia 

Venezia. (*) 

Portagruaro 

10.44 DD (Direct Orient) Venezia - 

Milano . Genova . Parigi 

Calais (WL da Atene - Istan. 

bul. Sofia per Parigi) 

Portogruaro 

Venezià 

16,28 DD Venezia. 


Torino - 


Milano » Parigi 


17.10 L Portogruaro (1) 

18.07.L Portogruaro 

18.39 D Venezia Bologna . Lecce 
(cuccette Trieste . Lecce) 

19.20 L_ Portogruaro 

20,00 DD (Simplon Express) | Vene 


la + Roma . Milano Lam- 
brate . Domodossola . Pa 
rigì (cuccette Trieste . Pa- 
rigi) (WL Venezia . Parigi), 
‘(WL Mosca . Roma) (2) 
22.25 DD Venezia . Milano . Torino 
. Genova Marsiglia (WL © 
cuccette Trieste Genova) 
v. Mestre -Roma (WL © 
cuccette Trieste. Roma, s0- 
lo il venerdì, WL - Togliat- 
tigrad . Torino) 


(*) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria . 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Cìrcola nei giorm di lunedì, 
mercoledì, sabato e domenica 
ARRIVI 
755 DD Marsiglia . Genova . Tori. 
no - Milano . Venezia (WL 
e cuccette Genova . Trie. 
ste) Roma . Bologna v Me. 
stre: (WI .e cuccette Roma 
+ Trieste, WL Torino . To. 
gliattigrad, solo la. dome- 
nica) 
9.18:D'. Venezia 
710.58 DD (Simplon Express) Parigi - 
Domodossola . Milano Lam. 


brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste, 
'WL Roma Mosca (2), cuc- 


cette Lecce. Bologna. Trie. 
ste) 

11.30 R Venezia 

13.47 D Venezia 

14,16 L Cervignano 

15.33 DD (Lombardie Express) Pari. 
gi » Milano . Venezia 

17,30 D Venezia 

16.40 R. Bologna - Venezia (*) 

19.18 L_ Portogruaro 

20.00 DD (Direct Orient) Calais - Pa- 
rigi . Milano . Venezia (WL 
da Parigi per Atene . Istan. 
bul . Sofia) 

20,58 R Milano - Roma - Venezia (*) 


23.00 L Venezia 
Milano » Genova - 


23.32 DD Torino . 
Roma . Bologna . Venezia 


(*) Solo prima classe con. prenota» 
zione ‘obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola di lunedì, martedì, mer. 
coledì. e venerdì 
_ 
UDINE - TARVISIO 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine - 
Udine 
Udine 
 Udme 
Monaco 


Tarvisio 


propaong 
Sosa ss 
borbrr 


Tarvisio . Vienna » 


10.05 L Udine + 
12.25 D Udine 
12,50 L Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.16 L Udine 
15.15 D Udine 
16.55.L. Udine > 
17.55 L_ Udine 
19,15 D Udine 
20.20 L Udine 
21.42 D Udine . Tarvisio . Vienna - 
Monaco (cuccette Trieste 
Monaco) 

Udine 


Tarvisio 


Tarvisio 


22.40 L' 


(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
dal 27 giugno al 5 settembre 


ARRIVI 

0.34 L Udine 

6.55 L Udine 

7.38 L Udine 

8.14 D Pordenone +» Udine 

9.00 D Udine 

9,52 D Monaco. -Vienna . Tarvi- 
sio + Udine (cuccette Mo- 
naco - Trieste) 

12.02 L Tarvisio . Udine 

14.03 D Udine 

15,07 L_ Udine 

17.05 D Udine 

18.09 L Udine 

19.29 L_ Carnia . Udine 


19.48 DD Tarvisio . Udine 


20.48 L Pordenone . Udine 

22.35.L. Udine 

23.39 D Monaco . Vienna . Taryi. 
sio . Udine d 


23.45 DD Calalzo (2) 
1 


(2) Si, effettua nei glornì festivi dal 
29 giugno al 6 settembre, esclu- 
so il 15 agosto 


TRIESTE - VILLA OPICINA 


LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 


Villa Opicina . 
Zagabria 

7.25 L Villa Opicina (1) 
8.40 D. Lubiana 

11,16 DD (Simplon Express) Villa 
Opicina . Lubiana . Zaga- 
bria . Belgrado - Budapest 
(WL. di La e 2a classe 
giorni di lunedì, martedì, 
mercoledì per Mosca; WL 
Torino . Togliattigraa (la 
domenica) cuccette Parigi. 
Zagabria) 

Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina - Fiume (sì 
effettua solo fl sabato) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina 

(Direct Orient) Villa Opi 
cina . Lubiana . Belgrado + 
Skoplje . Atene . Sofia - 
È Istanbu) (WI per Belgra- 
do . Atene . Istanbul . So- 
fia, cuccette Trieste + Bel 
grado) 


A ROMA 


110 D Lubiana » 


Il PICCOLO è ora în 
vendita in. quasîì tutte 
le edicole del centro. 


I lettorî che si trova 
no nella Capitale lo 
possono comperare già 
nella tarda mattinata 
poiché il giornale viene 
spedito per via aerea 
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